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Editoriale 

Il caso Palermo 
e le insolenze 
deU'oa Martelli 
Hkktàu IMI 

'p aspettato di leggere il testo dell'intervista sul
l'Europeo. Non ci credevo. Non credevo che le 
anticipazioni di stampa (ossero ledei! e veritie
re. Ero sicuro di una smentita. La smentita non 
c!è stata. Ed ecco qui, integrale, il testo: «Beh, 
del ministro Mattarella senior e noto, E l'avvo

calo Orlando Cascio padre era il mediatore tra la De e 
te cosche». 

Un pugno nello stomaco. Le frasi pronunciate da 
Claudio Martelli, per screditare Sergio Mattarella, mini-
s to del governo di cui Il suo partito (a parte, e Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo, suonano scurrili e ple
bee, Inqualificabili, sul piano culturale prima ancora 
che politico. Del lutto prive (essendo pronunciate in 
sede responsabile), dèi diritto all'indulgenza di cui 
godono i comportamenti e le espressioni volgari ste
reotipe nella vita quotidiana. Frasi deliberate, cattive, 
insultanti. Non ci stiamo, nessuno può starci, ad un 
gioco cosi pesante. 

È certo legìttima una posizione critica, aspra quan
to si vuole, verso l'accordo che porterà il Pei in giunta 
a Palermo. Anche se, per quanto ci riguarda, dobbia
mo ancora capire il senso della furia socialista. Non 
pud essere per ragioni di principio, di patti o alleanze 
tradite, vitto che proprio il Psi evita di Impegnarsi in 
alcun tlpo'di coalizióne vincolante, al cenine In peri
feria, e neppure ancora ne prospetta per il futuro, Cer
to non abbiamo colpa noi comunisti di questa furia. 
.Norie per provocare il Psi che pensiamo, e non da 
ora, che l'esperienza dell'attuale giunta di Palermo 
meriti di essere sostenuta, rafforzata, sviluppata. Nep
pure abbiamo lascialo intendere, fosse solo strizzan
do l'occhio, che si riparte dalla Sicilia per aprire di 
nuovo un tavolo Pci-Oc, Non c'è nessun ritorno di 
liamma del consoclathtsmo e del compromesso slori-
co. La nostra scelta a Palermo deriva dalla ecceziona
lità della situazione di Palermo. C'è forse un italiano 
solo che ritenga peregrino dire che I drammatici pro
blemi della Sicilia si risolvono in Sicilia? Non creda 
Del resto anche I socialisti lo sanno. Tant'é vero che a 
Catania hanno aderito ad una giunta con dentro de
mocristiani' e comunisti. Su queste «(esse colonne, 
mercoledì, c'era scritto: (Nessuno - certamente non il 
pel - ritiene che l'alleanza di Palermo sia un laborato-
no per formule da esportare nella politica Italiana*. Il 
nostro recente congresso ha compiuto una scelta net-
la, limpida, rinnovatnee per l'alternativa. 

e cose dunque sono chiare. Meno chiara è la 
campagna d'urto contro un esperimento politi
co e una amministrazione che hanno fatto del
la lotta alla mafia, nella più tragica città di ma-

___ ila, Il loro programma fondamentale. 
La venta è che II Psi perde II lume degli occhi 

quando vede indebolito il suo potere di Interdizione. 
Tale potere, non si può pretendere sia da tutti rispetta
to come una istituzione. Anzi, il Psi dovrebbe riflettere 
sul fatto che proprio l'esasperata scommessa su di es
so (che in questo o quel momento può aver dato van
taggi provvisori) stia oggi portando ad un isolamento 
socialista, al prevalere dei conservatori nel governo 
del paese, all'inandimento della spinta riformista. 

DI tutto comunque si può discutere Ma nessuno 
può sentirsi autorizzato a dire a nessuno: «Zitto tu, che 
luci padre era un mafioso!». Qualunque sia la verità. 
Ha ragione Leopoldo Elia: ciò «rappresenta un'ulterio
re degradazione della lotta politica». Dovrebbe ricor
darlo Martelli, che ha invocato con tutte le sue forze le 
ragioni non solo del diritto e della correttezza profei-
slonale, ma della civiltà nei rapporti tra le persone, 
quando si e sentito aggredito con il «caso Malindt». 

£ vero: ci sono dimensioni di civiltà, disperse le 
quali tutto è perduto. Senza una cultura, una civiltà 
politica che la londi, che cosa potrà mai essere la po
litica? 

IMT1FAOA I soldati assaltano un villaggio nella notte 
Decine di feriti gravi, arresti, coprifuoco 

Strage a 
Gli israeliani sparano: sei morti 
«lntifada» nel sangue, in una delle giornate più pe
santi e tragiche dall'inizio della sollevazióne palesti
nese: i soldati hanno, invaso nella notte il villaggio di 
Nahalin presso Betlemme e negli scontri almeno 
cinque giovani (ma forse addirittura otto) sono stati 
uccisi; un altro ragazzo di Betlemme £ "morto all'o
spedale per precedenti ferite. Il bilancio certo sale a 
sei vittime. Proclamato il coprifuoco. 

•MANCAMO UUMUTTI 

Wm Quando sono arrivati i 
«berretti verdi» della polizia di 
frontiera erano circa le due 
del mattino, ma a causa del 
•Ramadan» (il mese di digiu
no rituale diurno) buona par
ie della gente era in piedi. So
no scoppiati i primi incidenti, 
i militati hanno ucciso un gio
vane di 16 anni. La popolazio
ne è Insorta: barricate, sas-

' sanie, scontri. Sono arrivati i 
rinforzi e ci sono state nuove 
sparatorie. Alla fine I morti 
erano sicuramente cinque, 
forse selle secondo fonti ara
be; le stesse fonti affermano 
che un altro giovane, di 26 an
ni, è stato ucciso molte ore 
dopo dal fuoco del soldati 

mentre si recava In auto al fu
nerale di una delle vittime. Sul 
villaggio è stalo Imposto il co
prifuoco. Un altro ragazzo di 
17 anni, di Betlemme, e intan
to morto in ospedale per le fe-
nle riportate in precedenti 
scohtri il 6 aprile, e subito an
che Betlemme « scesa in piaz
za, ed è stata poi dichiarata 
•zona chiusa».' E*roprio ieri il 
segretario di Stato americano 
James Baker ha dichiarato 
che il dialogo Usa-Olp * «un 
passaggio necessario* per il 
negoziato e dunque continue
rà malgrado l'opposizione di 
Shamlr. L'Olp, ha aggiunto 
Baker, «sta mantenendo fede 
agli impegni». 

A M O I N A » 

Ubano 
Cannonate 
contro nave 
italiana 

H La nave cisterna italiana «Isola azzurrai (nella foto) £ slata 
centrata da un colpo di morta» ieri mattina all'imbocco del 
porto di Beirut-est: rilevanti i danni, ma fortunatamente nessuna 
vittima. L'unita proveniva da Follonica ed aveva a bordo circa 
cinquemila tonnellate di acido solforico. Ieri iniziava il quindi
cesimo anno della guerra civile libanese e i due settori di Beimi 
sono stati sottoposti ad un bombardamento quasi incessante, le 
vittime sarebbero decine. 

A MOINA S 

Polemiche dopo il colpo di mano al Senato 
[••_« Ji^., . j |J 

Aborto: domani corteo 

L'America ha dimenticato Reagan 
• • Nella prima Settimana di aprile 
anche gli americani hanno vissuto ì 
sette giorni che hanno sconvolto il lo
ro modo di pensare. Mentre il New 
York Times annunciava, in uno storico 
editoriale, la fine della guerra fredda, e. 
Newsday proclamava lo scoppio della 
pace, il settimanale di Henry Luce, che 
cinquantanni fa aveva proclamato 
l'avvento del «secolo americano» dedi
cava un numero intero alla «nuova 

' Russia»-scritto da giornalisti america
ni e sovietici - e definiva la rivoluzione 
di OOrbaciov «uno degli avvenimenti 
pia importanti della seconda meMe) . 
ventesimo secolo». 

Contemporaneamente in un'aula 
del Senato degli Stati Uniti, alla fine di 
una testimonianza dell'ottuagenario 
sovietologo George Kennan, tutti i 
membri della commissione Esteri ed il 
pubblico che ascoltava si alzavano in 
piedi per rivolgere una lunga ovazione' 
«,11'uomo che negli ultimi decenni si è 
adoperato più di ogni altra per pro
muovere la normalizzazione del rap
porti tra $\\ Usa e l'Urss. «11 nostro com
pito - aveva detto Kennan a conclusio
ne del suo Intervento - dovrebbe esse
re" «desso quello di eliminare II più pre
sto possibile, mediante amichevoli ne-

OIANFRANCO CORSINI 

goziati, tutti gli elementi di anormale 
tenslòne.che hanno dominato recente
mente i rapporti sovietico-americani e 
d| .rivolgere la nostra attenzione allo 
sviluppo delle possibilità positive di 
questo rapportochesonotutt'altroche 
insignificanti». 

Pochi giorni prima, indirizzandosi 
direttamente al presidente Bush ed a 
Gorbàciov, il Times aveva invitato i due 
statisti ad approfittare della «più gran
de occasione offerta loro in questo se
colo» per spostare le loro energie e le 
loro risorse da sterili conflitti bilaterali 
al comune impegno contro le minacce 
che deve fronteggiare l'intera umanità. 

Come se all'improvviso fosse matu
rata la reazione contro i pregiudizi e le 
tensioni del passato, l'opinione pubbli
ca americana appare investita da una 
campagna senza precedenti per la re
visione di tutto il suo modo di pensare 
maturato nelclima della guerra fredda. 
E mentre Playboy dedica la copertira 
di aprile a una giovane stella del cine
ma sovietico che indossa una magliet
ta in cui spiccano le bandiere america
na e sovietica sotto la parola «pace», il 
Waldòrl Asteria annuncia che nei suoi 
tre ristoranti si servirà d'ora in avanti il 

pane di segale russo trasportato in volo 
da Mosca ogni lunedì e distribuito a 
New-York da una grande catena di pa
netterie. 

Le elezioni sovietiche hanno fornito. 
l'occasione-per molte di queste inizia
tive ma la revisione della politica ame
ricana nei confronti deil'Ùres e giunta 
alia sua fase attuale dopo uh turigo di
battito pubblico e privato in seno alle 
varie componenti delta classe dirigen
te americana che sembra decisa a da
re un significatomoltospecificoai po-
streaganismo. 

Mentre Bush e la sua Amministrazio
ne appaiono esitanti nei confronti del
l'atteggiamento da seguire dinanzi alla 
nuova situazione intemazionale, il vec
chio establishment ha ripreso l'iniziati
va attraverso le sue istituzioni, il Con
gresso ha incominciato a rivendicare II 
suo ruolo di cane da guardia del pote
re presidenziale e la stampa sembra 
investita dal vento della glasnost, pale
semente ansiosa di assumere un ruolo 
importante nella svolta che si profila. 

Perfino tra gli ex dissidenti ed esuli 
sovietici che erano diventati gli ultimi 
paladini della guerra fredda, si profila
no clamorose defezioni. È stato pro

prio Dimitri Sìmes, durante il pubblico 
dibattito sulla fine della guerra fredda 
pubblicato dal New York Times, a n-
cordare che anche se Gorbaciov do
vesse fallire «la distensione continuerà» 
e-che quanto e accaduto negli ultimi 
anni è ormai irreversibile In questo cli
ma non sorprende che il nuovo mini
stro della Difesa confessi ai giornalisti 
di essersi trasformato «da scettico in 
credente» nel.nuovo corso dell'Urss. 
mentre il segretario di Stato Baker cer
ca di conciliare le contrastami pressio
ni che lo investono dall'esterno e dal
l'interno dell'Amministrazione. 

Se il presidente Bush appare tuttora 
fermo ed esitante, il paese intorno a lui 
si sta rimettendo in movimento e sem
bra spingerlo sempre più lontano dal
l'orbita del reaganismo. Dalle finestre 
della Casa Bianca ha potuto vedere 
domenica scorsa seicentomila donne 
che rappresentavano il 77 per cento 
degli americani favorevoli alla legaliz
zazione dell'aborto.più tardi ha potuto 
ascoltare la testimonianza di Kennan 
al Congresso e non può ignorare i 
messaggi che gli rivolge la stampa più 
autorevole. Il pane di segale della pe-
restrojka e giunto anche alla sua men-

Oomani 
doppio Salvagente 
sulla droga 
più contenitore 

Domani un importante appuntamento con il Salvagente: In
sieme a l'Urna le nostre lettrici e i nostri lettori troveranno 
un doppio fascicolo dedicato alla droga pia il Mcotsjjo del 
cinque contenitori. Il primo del due fascicoli « di H!ujtn«|o-
ne e informazione sul drammatico problema. Il fecondo fa
scicolo vuole essere un concreto aiuta * l'elenco di tutte te 
comunità e i centri per il recupero dei toMfcodipendentt 
Oggi, come ogni venerdì, la pagina delle lettere al Salva-

Piano di Sica 
per i pentiti 
«Ma occorre 
fare presto» 

L'Alto commissario Sica • 
26 magistrati impegnali -
contro la criminalità orfé-
nlzzata hanno prcienWp i l 
capo dello Stato, al gMWT» 
e al Parlamento una MritiJI ' 
proposte per piuH'IHHM 
•pentiti! dalle vendei» ' 

Irose. Nuova idertità, case, posti di lavoro, sezioni 
nelle carceri, difesa nei processi, stanziamenti ecc 
ma occorre far presto, altrimenti la lotta alla mafia 
uno strumento essenziale. 

Oggi si vola 
a metà 
Per 24 ore fermi 
hostess e steward 

Napoli. Ma è chiaro che lo sciopero qualche 
l'avrà anche In altri aeroporti. La protesta è stati contatta
ta in seguito alle difficolta con le quali procede la tnnirjra 
per il rinnovo del contratto di categoria. Trattativa sospesa 
ieri pomeriggio. A MOINA « > 

Oggi semlparalisl del vr* 
Gli assistenti di volo di CgìJ-
Cisl-Ull e del sindacalo au
tonomo Anpav hanno con
fermato l'agitazione di M 
ore proclamata nel giorni 
aconi. Firn alla mezzanotte 
niente voli da e per Roma a 

La fusione c'è 
eilMittrova 
la spiegazione 
teorica 

È i c e » in campo arrena 0 
Mit (Massachusetts InstUuM 
of Technology)(par «mo
strare che la fusione a IM-
do t un* realti Un giovaM 
ricercatore, d| uno dei pio 

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ prestigiosi Istituti sctenUM 
^^^^^~m"^^mm del mondo, Peter Hnftt-
stein, 34 anni, ha trovato la spiegazione teorica, n pascM 
insomma della reazione osservata da Pont e Fklsdunaon, 
Dopo aver dato l'annuncio ufficiale il Mit si è chiuso In M 
stretto riserbo. Si sa però che ha brevettato la nuova Mori* 

,*f 
Incontri incrociati tra Forlani, De Mita e Craxi. Poi la ritirata 

La disi? De e Psi nicchiano 
«Starà por un'altra volta» 

,/?| 

Forlani va dal Pli e dal Psdi. Ma non ha bisogno 
di andare nella sede del Psi: con Craxi s'incontra 
a tavola, come si fa tra «amici». Alla fine del pran
zo il leader de si mostra soddisfatto: «Si, in un cer
to senso si può parlare di schiarita». Ma non lo è 
il segretario del Psi che insiste nell'agitare il caso 
Palermo. La Direzione socialista però è rinviata a 
data da destinarsi e anche la crisi s'allontana. 

PASQUALI CAMILLA 

M ROMA. Sorride Arnaldo 
Forlani, incassando il risultato 
delle ore consumate a inse
guire e a neutralizzare le •mi
nacce» di cnsi del Psi. Ha co
minciato la giornata ottenen- , 
do dal liberale Renato Altissi
mo, anche se a denti stretti. 
un «si» al governo. Ha poi in
contrato il socialdemocratico 
Antonio Cariglia che sembra
va non aspettare altro per pro
clamare che «una crisi oggi 
sarebbe senza prospettiva, pe

ricolosa e di nessuna utilità». 
A questo punto, il leader de 
ha invitato Bettino Craxi (che 
aveva da poco incontrato il 
capo dello Stato) a pranzo. 
Dunque, «Io spiraglio c'è». Re
sta il caso Palermo. Ed è su 
questo tasto che il Psi conti
nua a battere chiedendo che 
alle «molte, buone parole* del 
leader de segulno i fatti. Ma a 
Palermo oggi si vota la nuova 
giunta con il Pei. 

DELL'AQUILA E TARANTINI A PAGINA 3 Ciriaco De Mita Francesco Gossipi 

Daniele, 7 anni, espulso dal più noto istituto privato di Verona 

Cacciano un bambino da scuola 
perché ha i genitori in carcere 
Daniele a 7 anni ha una sola colpa: i suoi genitori 
sono tossicodipendenti. Sorpresi in casa con 1 kg di 
droga sono stati arrestati. E lui lunedì è stato espul
so da scuola. Per il preside, Adolfo Nalin, la sua pre
senza non è decorosa per l'«Aleardi», istituto privato. 
Qui a febbraio stessa sorte è toccata ad un altro ra
gazzo, figlio di un boss della droga. Nel suo garage 
furono trovati 85 chili di eroina e cocaina. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

••VERONA Lunedi il pull
man della scuola non si è fer
mato come al solito davanti a 
casa per prendere Daniele 
Darra, sette anni. Ali'<*Aleardi» 
il più noto istituto privato ve
ronese, che comprende tutti 
gli ordini di scuola, dalle ma-
teme alle superiori, il piccolo 
ci è arrivato più tardi, accom
pagnato da una zia, Donatella 
Darra. E apprende cosi di es
sere stato espulso. «Il bambi
no è figlio di due tossicodi

pendenti arrestati venerdì e 
per il buon nome della scuola 
è bene ritirarlo e iscriverlo al
trove, anche per evitare chiac
chiere. E poi tanti genitori 
hanno telefonato per protesta
re,..». Il preside, Adolfo Nalin, 
procede sicuro con le sue ra
gioni per spiegare il provvedi
mento. Non conta più nulla 
che Daniele sia sempre stato 
un bambino irreprensibile, In-
telligent^-e bravo. A Verona, 
uno dei più vasti mercati di 

droga del paese, per il diri
gente del mcgaistituto è que
sto il metodo più efficace per 
difendersi dall'infiltrazione di 
stupefacenti, cacciando da 
scuola i figli di lossicodìpen-
deti e trafficanti. Per Nalin non 
conta la vecchia massima che 
le colpe dei padri non devono 
ricadere sui figli. Preferisce i . 
metodi spicci, un taglio e via. 

Un metodo del resto gii 
collaudato a febbraio, quando 
arrestarono il boss dei traffi
cami locali, Fabrizio «Gengiva» 
Borsari, nel cui garage la poli
zia trovò 85 chili dì eroina e 
cocaina. Al figlio di Basan 
toccò la stessa sorte: espulso 
in tronco dalla prima media. 

La zia di Daniele, nonostan
te le proteste, si e vista recapi
tare il giorno dopo il colloquio 
con il preside tutta la docu
mentazione relativa al trasferi
mento del bambino in una 
scuola pubblica del dodicesi

mo circolo. Un'altra scuoi» 
per mettere «in quarantena» Il 
bambino, probabilmente, Il 
tempo sufficiente a far dimen
ticare ti suo casa E comun
que lontano dall'ambiente do
rato deir«Ak»r4«, Ma la don
na non vuole accettare queste 
sentenza senza appello. Forse 
non sortir» nulla, ma M deci
so comunque di rivolgersi ad 
uri avvocato per difendere I 
diritti di Daniele, cittadino In
nocente, anche se loto dì 7 
anni. Per difenderlo da que
st'altra violenza. 

Lo sdegno in città e unani
me, ma per ora nessuno ha 
ufficialmente commentato la 
vicenda. L'assessore comuna
le alla scuola, Ìji50cl»#»ilu». 
ris Cristiano, si è limitato a ri
levare che «lègaltrittKeil) .pre
side può allontanare II bambi
no da scuola, ma non sa «osa 
sial'etica», ' 

* 
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oipanica sarà trascorso un annoda) giorno in 
§ c i ) Rooèlter^BlllivenwiKciso dalle BrUvo-

•WW» ij|*'«ineJ!> CMirnbstone Bozzi per 
g W / ' * M f »*lWsabllad#l|ruppo demo-
« W » # ; 4 f l « ! t o comunista aravamo aml-
cl e PC*eghl d i Uflitì anni «ella faco t» di Scien
ze Mitiche Nella mia memoria le lunghe pas
seggiate bolognesi, in cui parlavamo di politica 
e Itudl imjversKan, tendono a confondersi con 
quelle romane In cui oggetto quasi esclusivo 
erano divenuti i lavori della Commissione Bozzi 
Un punto ci accomunava quella era (orse I ulti
ma occasione offerta alle forze politiche proli-
gonitie dei quaranl anni di repubblica per nn-
novarsi e rinnovare 11 sistema politico Sesilalli-
-sr*- dicevamo - sarà concreto il wrfcqlp.dt un 
regime plebiscitario basato su personalità cari-

!, «maliche, sull'influenza dei mass media e dei 
poteri occulti, sulla riduzione degli spazi per la 
politica. | avevamo, finalmente smesso di litiga
re su Moro. di cui era grande estimatore, e sulla 

r «olidanetà nazionale Entrambi eravamo final 
mente giunti alla convinzione che occorresse 

j3ttpfi»r«Jljblocco della democrazia cheilpro-
4 Memi fosse nofi la «{Miscelazione» fra De e Pei, 

non l'allargamento della base democratica, ma 
la costruzione di poli alternativi 

Emno gli anni In cui Ciriaco De Mita conti
nuando con Rullili! uno stretto sodalizio che 
durava dal tamil della comune frequenza del-
l'Università Cattolica di Milano, prospettava sce
nari, poj messi da parte per una matura e mo
derna «lemocrazia delle alternative» Ci trovam
mo «ubilo d'accordo nell individuare come pro
blema di (ondo la riforma delle regole stesse 
della politica e che due fossero i nodi da affron
tare! le leggi elettorali e le forme nuove della 
partecipazione Sul secondo punto lu facile tro
vare faccordo a tuli oggi le proposte finali del
la Commissione Bozzi sul nuovi amiti di parteci-
pazlone « di Informazione rimangono II punto 
più «ho di elaborazione rimaste purtroppo sul-

'AJSSa^BrWàlédal Parlamento1^ 
Mi furono gli scogli delle leggi elettorali che, 

assieme al tema del volo segreto insidiarono la 
navigazione della Commissione Bozzi Eravamo 
entrambi convinti c(>e bisognasse puntare a un 
sistèma elettorale che consentisse al con» elet
torale, come In tutte le moderne democrazie, di 
pronunciarsi direttamente su programmi, lea
dership e schieramenti alternativi: e proposte in 
tali direzioni emersero con forza da parte di in-

» ^dipendenti d| area Pei e De Gianfranco Pasqui-

So, ElfseoMilanl e Pietro Scoppola, meno con-
izionatl dai vincoli della disciplina e dei con 

sento dei rispettivi gruppi di appartenenza Ma 
lenostre convinzioni urtarono con I ritardi del 
rispettivi partiti e con la ostimi di un Psi restio a 
jRs^jji/ginie^airelettóratQ la propna legitti-

' "" " ''~tSq Hiarf 1 i E,ifbi, «, t «it 

11 superamento della comlthlce anomalia tutta 
Italiana de! volo di preferenza, proponendo un 
sistema elettorale di tipo tedesco, meta unino
minale e meta proporzionale, ma lasciando co 
munque intrawedere una possibile apertura 
Miao PIA coraggiose modifiche del sistema elet
torale locale La De dal canto suo, legata al si
stema delie •preferenze-, congeniali alla federa
zione di commti e di gruppi di interessi cu! sì e 

• ridotto i| vecchio partito cattolico di massa, in
contrava limiti altrettanto Invalicabili nel pren
d e » In considerazione le proposte del Pei Ma 
Roberto Ruffilll colse subito la nostra cauta 
apertura per un superamento dell attuale siste
ma elettorale locale, In «IO Incoraggiato e forte-

T \ i ( I M W » loWrtH» d* NinoAndreatta, e «mine» 
> a lavorare Poi II granate freddo raggelo le resi

due speranze, Il decreto di S Valentino fece tra
ballare il •secondo tàvolo» delle riforme istitu
zionali, j | partito socialista pose la pregiudiziale 
del superamento del voto «egreto, Stefano Ro-
dota usci sbattendo quella porta che ancora il 
Pel «sitava a chiudere, I senatori democristiani 

h si ribeliarono ali idea di blcameraiismo inegua 
le che Roberto Ruffilll aveva con tanto equilibrio 

Nell'estremo tentativo di salvare lo spinto dei 
dUe tavoli che aveva reso possibile il tentativo 
della Commissione Bozzi nell ultima seduta II 
29 gennaio I9SS egli temo di mantenere aperto 
il dialogo jnvltando a riprendere In Parlamento 
il lavoro Interrotto 'evitando «pericolosi e con
troproducenti interventi unilaterali» perché -in 
tal modo Si aggraverebbero le fratture e le divi
sioni della società italiana nducendo 1 efficien 
za complessiva delle istituzioni» Ed era ciò a 
cui slava dedicandosi con pazienza e tenacia 
nel giorni ih cui fu colpito a morte 
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.Dimezzatecela! congresso, àSèapo 
di un gdverr$ nel Tmfà^Ykmfo^M^ 
il tentativo toppo ambizioso di rtfomiufe là De 

•W La sorte del governo è 
ormai segnata E non mi nfe-
risco alla data di una crisi (or
male ma ali esaurimento, do-,, 
pò quanto è avvenutoci con
gresso de, di un tentativo am
bizioso impersonato da De 
Mita di nformare la De e da
re alla direzione del paese un 
segno nuovo, diverso da una 
stanca npetizione del doro-
teismo A questo punto «1 po
ne una domanda la De è ri
formabile mantenendo il ruo
lo di governo che detiene da 
più di 40 anni? L'altra do
manda collegata alla prima è 
questa qua! era Ispirazione 
riformatrice di De Mita? E 
un altra ancora perché que
sto tentativo è fallito' Per dare 
qualche risposta mi sono 
chiesto perche De Mita si e 
con insistenza richiamalo a 
De Gasperi e al pieno centri
smo (anni 1947-53) e al Mo
ro del pnmo centro-sinistra 
(anni 1963-68) E invece non 
ha mai fatto riferimento a' 
Pantani che nel 1954 attuò, 
una profonda riforma del 
partito democristiano, lo pen
so che la ragione di questi ri- ' 
chiami sia da cofegare,al-
I ambizione di riproporre 
un egemonia della De nel 
confronto della borghesia lai
ca, di dare al partito dello 
scudocrociato un ruolo di 
guida, di direzione nazionale, 
rifiutando l'Integralismo che 
distinse l'esperienza fanfania-
na De Gasperi ebbe il soste
gno della grande industria 
che si nfaceva le ossa, ma 
anche di uomini come Einau
di Corbino, Merzagora, La 
Malia e, con accenti critici, 
dal gruppo degli intellettuali 
del -Mondo» di Pannunzio, 
Saragal ebbe un ruolo latera
le rispetto a quello centrale 
dato al rapporto con fa bor
ghesia laica II richiamo a 
Moro del centro-sinistra ha lo 
stesso significato 

Moro, nelle elezioni del 
'63 pene voti verso la destra 
liberale di Malagodi e non 
ebbe il consenso unanime e 
convinto del grande padrona
to Il •Comete della sera» spa
rò a zero Ma fu Moro a fare 
uscire la De dalla crisi mel-, come nferimenlo la rotturi 
mosa del centrismo (Tamiwslou#aie.uà.u»pporto 
brani) e a ripropone l'ege- renziale Dc-Psi che Moro e 

•MAMUavLB MACAUIW 

monia democnstlana in un'a
rea laico-socialista che anda
va oltre quella del Psi di Nen-
ni De Martino, Mancini • 
Lombardi Cera una spinta 
alla modernizzazione che 
coinvolse strati vasti della 
produzione e della cultura 

Ed è ancora la De di Moto, 
dopo la lunga parentesi den
tea e la «confitta fanfan'iana 
sul divorzio, negli anni 1975-
76, a cogliere i sommovimen-

con Piccoli, diventa segreta- dibilità La sconfitta elettorale 
m del maggÌri:?dea®an«LWì9S3.̂ liÌ>ctói5eràfet>i 
contrapposizione a Foriani la come un avvertimento al 

De Martino avevano conside- Dire, come è stato deno in ca- •radicalismo- e al •classismo» 
rato esaunto E in effetti B Psi sa democristiana, che De Mi- di Se MitaTche aveva candi
di Crasi Intendeva dare una la parte come segnatario con dato come bandiere Guido 
base diversa' a questo rappor- , una De al 38,3* è una verità f Carli e Umberto Agnelli Già 
lo utilizzando spregiudicata- solo formale La De in tre an- allora sorgono, nega De, le 

ni aveva subito sconfitte poli
tiche che la ridimensionava 
no nell'80, nonostante tutto, 
nelle grandi citta si ricompon
gono le amministrazioni di si
nistra, Foriani cade quando si 
scoperchia la coperta di pelli, 
Pettini denuncia drammatica

mente le difficoltà della De 
del dopo-Moro nel ntrovaie il 
bandolo della matassa per 
garantire la continuità del po
tere democristiano Il rappor
to Dc-Psi quindi si fonda su 
un patto di 'reciproca conve
nienza, senza un progetto co-

preoccupazioni di un uso del 
partito democristiano da par
te di aggregazioni laico-mas
soniche 

«Rinnovamento» 
b che attraversano la società me quello che aveva dato vita mente lo stato delie cose in H p m i t i a n n 
e i rapporti politici ponendo al centro-sinistra Irpinia dopo il terremoto, in w " " * • " » ' " 

I centro la questione comu
nista per aprire una nuova fa- ^mmmml^l^^^m^ 
se politica Con la scomparsa » , , „ _ _ 
di Moro e Iesaurirsi della pò- *•*» v e l o „ 
litica di solidarietà si aprono r t i e . i r l p l l a T ì r 
alla De e anche al Pei, che di " " * U C I I a UC 

quella politica erano stati 
protagonisti, problemi sen di 
prospettiva. Il Pei pagò eletto
ralmente un prezzo alto pas
sando dal 34 4% del voti, pel 
1976 al 30,4%, nel 7 9 La De 
invece tenne alto il suo indice 
elettorale con il 38,3% 

Ma nella De i problemi di 
prospettive erano tutti aperti 
La battaglia congressuale tra 
il raggruppamento che con 
Zaccagnim si nehiamava a 
Moro e tutta I altra De con 
Foriani capofila ebbe al cen
tro la prospettiva politica 
Questa De ritenne di potere 
utilizzare le ambizioni del Psi 
di Craxi per ricomporre un 
quadro politico che avesse 

Convenienza e concorrenza 
quindi col proposito comune 
di ridimensionale il Pel e ar
chiviare la questione comuni
sta Tuttavia la crisi che nella 
De non si manifesto nel risul
tato elettorale del 79 drogato 
dalla vicenda Moro, covava e 
si manifestava nell usura del 
rapporto con la società e del 
la sua credibilità intemazio
nale 

La caduta del governo di 
Cossiga e il crollo di quello 
presieduto da Foriani segna
lano la vera cnsi della De De 
Mita che era stato dopo il 
79 vicesegretario della De 

ELEAIS 

Europa col filtro Llntenor 
(ministero degli Interni) so 
praffatto dalla valanga di la-
tinoamencam e africani che 
eleggono II nostro paese co
me luogo di residenza e la 
voro ha cominciato a raf
forzare i valichi di frontiera 
e a prender misure ammim 
stratrve Dal 26 marzo è in 
vigore un nuovo regolamen
to per trattenere il flusso di 
lavoratori illegali A Madrid-
Baraias Tenente, Las Pal
mas Tuy Algeciras Mala
ga, Barcellona le porte si so
no chiuse La Spagna è di
ventata il cancello del conti
nente 

Secondo I ordinanza mi-
nistenale del 6 marzo si 
cerca cosi di bloccare gli 
stranieri senza mezzi Tutti i 
visitatori debbono mostrare 

alla Guardia Civil o alla Poli
zia il biglietto di ntomo o di 
destinazione ad altro paese 
nonché 5000 pesetas per 
persona al giorno con un 
minimo di 50000 pesetas 
(circa mezzo milione) Il 
ministero degli interni non 
sa bene quante persone per 
ora siano state bloccate con 
queste misure 

Il ministro degli interni 
José Luis Corcuera crede 
che sarà -uno sforzo impor
tante» impermeabilizzare le 
frontiere spagnole II punto 
debole è I atrivo via mare 
Nello stretto di Gibilterra è 
comune vedere imbarcazio
ni con gente che di conti
nuo cerca di entrare illegal
mente In Spagna Alcune 
non giungono a riva e la 
tragedia segna il finale del 
I avventura È successo po
che settimane fa a nove ma
rocchini affogati mentre con 
una barchetta di legno cer 

Sicilia comincia la strage ma
fiosa dei vertici degli apparati 
statali e politici, i servizi de
viati sono il simbolo del pote
re democristiano La questio
ne investe in pieno la De E la 
presidenza laica di Spadolini 
ha questo segno 

Il pnmo appuntamento di 
De Mita sono le elezioni poli
tiche del giugno del 1983 E il 
nuovo segretario della De fa il 
pnmo passo nei confronti 
della borghesia laica presen
tandosi come l'uomo del rin
novamento della Oc, del risa
namento dei conti dello Stato 
e delle nforme istituzionali II 
rapporto con Scallan e un 
certo mondo dell imprendito
ria dei manager, dei profes-
son come il cattolico Prodi e 
il laico Manzella è conciato a 
questo messaggio La concor
renzialità con -I avventurismo 
craxlano» rafforza la sua ere-

M A P P A M O N D O 

La De scende al 32 9% ma 
il Psi è fermo attorno ali 11% 
Il Pei perde lo 0 5% i laici 
avanzano De Mita colto dal 
panico e incalzato da Foriani 
concede» la presidenza a 
Craxi e npensa alla sua politi 
ca, agli insediamenti sociali 
della De al retroterra cartoli 
co, che in alcune zone come 
Palermo franava Tuttavia 
non e è un disegno strategico 
Il ncompattamento delle or 
gamzzaziom collaterali e del 
retroterra cattolico si realizza 
sul terreno della difesa del 
I aggressività di Craxi e su 
quello di una compartecipa 
zione clientelare al nuovo 
banchetto del pentapartito II 
nnnovamenlo nella De si 
concretizza con i commissa 
riamenti qualche ncambio si 
gnificatrvo nelle aziende pub-

TULIIO D I MAURO 

Miche, ma è inquinato da 
nuove cordate di clienti Ci 
sono situazioni dove il rinno
vamento demltiano si innesta 
Jn unajsituaaone particolare 

cando tensioni e con
traddizioni, come a Palermo 
In altri casi lutto appare rever
sibile e riassorbirle nel qua
dro di. una attenuazione del
l'autonomia e delie spinte 
dalla ìinistraslorlga della De 

Il pentapartito, tra 11 1983 e 
187 è segnato dalla presiden
za di Craxi e De Mita gioca il 
ruolo del contenimento e del-
I alternanza nell'ambito di 
una maggioranza che vorreb
be addirittura proiettare nel 
futuro come consociazione 
•strategica» Questi, però so
no anche gli anni del rilancio 
e della nstrutturazione del ca
pitalismo del rtequilibrio dei 
poteri in tutti i campi E De 
Mita usa la concorrenzialità 
con Craxi per garantire e rin
novare tutta la catena di gran
di, medi e piccoli interessi 
Altro che risanamento Lo 
scambio con il Psi, nell 85, 
tocca le amministrazioni lo
cali 

E I indebolimento del Pei 
da la certezza che ormai la 
partita si gioca a due De Mita 
ritiene di essere anche nella 
De 11 solo punto di riferimento 
di un'alternatività a Craxi 
D'altro canto la ripresa demo
cristiana agevola Craxi che 
coagula forze e interessi che 
vogliono bloccare De Mita e 
la De 

Questo gioco oggi si è 
spezzato La De e un partito 
con mille anime e mille riferi
menti che vuole tenere insie
me Gava e Martlnazzoli, Lima 
e Orlando, Granelli e Sbardel
la, Rosati e Formigoni, Marini 
e Agnelli, che non può essere 
governata come Craxi gover
na il Psi, e che non pud esse
re condizionato pesantemen
te da lobby che non siano 
uria sua proiezione Quel che 
emerge è che De Mita non ha 
una strategia politica alterna
tiva o anche divesa da quella 
di Andreoth, Gava e Foriani 
La De al congresso sceglie se 
stessa e la sua continuità Oc
corre dire che la De e il Psi si 

r-fo» reciprocamente ayvan-
••fjujglali'cort una élèroalfer-" 

natività, dall Incertezza e dal-
Isscillazione del Pciaaraup 
scegliere una collocazione 
netta nel nnnovamenlo della 
società e nell alternativa 

Sciolto questo nodo nel 
Pei altri nodi vengono al pet
tine nella De e nel Psi II go
verno è nel marasma non per 
i ticket o per Palermo come 
se si trattasse di incidenti di 
percorso II governo è nel ma
rasma politico De Mita di
mezzato dal congresso senza 
una linea politica, sembra un 
sopravvissuto aggrappato ad 
un cornicione Craxi va avanti 
e indietro sui ticket e a Paler
mo ì latti, la realtà di quella 
città I hanno messo in con
traddizione con una politica 
fondata sui veti e sulla rendita 
di posizione 

La situazione è cambiata 
per tutti II richiamo demitia-
no a De Gaspen e a Moro era 
impropno non solo per la sta
tura politica dell uomo ma 
per I assenza di una strategia 
atta a riproporre I egemonia 
della de E forse la realtà ita 
liana non consente più que
ste nproposiziom Io penso 
che nel tramonto di De Mita 
e è un respiro strategico corto 
e I impatto con una realtà che 
va ben oltre i -tradimenti- de-
mocnstiam La stagione della 
microaltematività è chiusa Se 
ne apre un altra E tutti sono 
chiamati a riflettere per dise
gnare nuovi percorsi 

cavano d entrare in Spagna 

•La Spagna - dice Cor
cuera - deve aumentare la 
vigilanza marittima Perciò 
stiamo mettendo in marcia 
una nuova divisione di vigi
lanza marittima e costiera 
la Guardia Ctvil del Mar» 

Ma impermeabilizzare le 
frontiere sarà solo il pnmo 
passo Dal 1990 la Spagna 
esigerà il visto d entrata an 
che da tunisini marocchini 
e algerini La misura si 
estenderà anche a turchi e 
Iugoslavi Per ora è richie
sto tra gli altri a bulgan 

thailandesi cubani e haitia
ni 

Si amplia cosi la legge 
sulla condizione di straniero 
(Extranjerta) Si tratta di 
omologare la legge spagno
la a quelle della maggior 
parte dei paesi della Cee di 
unificare i criten prima di 
stabilire la unica frontiera 
continentale nel 1993 

In Spagna nel 1988 sono 
entrati 57 milioni di stranie
ri Ma ne sono usciti certa
mente assai di meno Molti, 
evidentemente, non sono 
entrati in Spagna per turi

smo ma per fermarsi Solo 
pochi furono ricacciati alla 
frontiera A centinaia di mi
gliaia sono entrati nel terri
torio spagnolo dopo avere 
ingannato gli agenti della 
dogana 

Molte di queste persone 
sono diventate lavoratori il
legali Poche pesetas e un 
letto miserabile e scomodo, 
un camastro, bastarono per 
appagarli 

Secondo la polizia Un
no passato sono stati espul
si cinquemila stranieri per 
lo più africani Altri ventictn-
quemila tra cut spiccavano 

Breve storiai 
di liberta di stampa 

I 
n merito all'ac
quisto di ftpub-
Mica da parte 

•'SSìleri da er io foro* 
un intervista al oc-*"—t"~ 

•Camere e comi 
' L'assemblea de i 

nora seguita, ma 
i accaduto che un industriale 

abbia co,rnpratQ unajsitaja 
giornalistica per lasciarne 
immutala la fisionomia 

comune *nomm.tc« che 
le riassume- ci eravamo illu
si un po' tutu chs'il jucSes-
so ormai prolungato del 
quotidiano di Scalfari - al di 
là dei variabili giudizi sui 
contenuti -'segnasse, per 
I informazione in Italia, la fi
ne di quella che porremmo 
definire «sindrome dell'epi
sodicità» La recente opera
zione dimostra invece che* 
la sindrome permane 

È probabile che il <ok> 
periodo incondizionata
mente libero vissuto dalla 
stampa italiana sia stalo il 
1945-46. Non soltanto per
ché il clima crealo nel pae
se dalla vittoria dell'antifa
scismo suscitava In molti la 
voglia di informarsi attraver
so canali diversi, ma soprat
tutto perché In quel periodo 
t quotidiani - di un solo lo
glio per carenza di carta-
erano moltoinumeiósi, co
stavano pocp, e potevano 
reggete da sali 1 loro mode-
su bilanci 

Coh le elezioni del 18 
aprile 1948. nella stampa 
cominciarono ad entrare 
massicci capitali che la ar
ricchirono e Insieme la con
dizionarono Dal quotidiani 
a uno o due fogli, ai passo 
presto alle otto pagine, alle 
dieci, alle dodici e pia I bi
lanci dei giornali divennero 
pesantemente 

mento come l'Informi. 
•Ul Tllldecallsmo miti 
Ma ailnizio'degil S 

c^^*hd^SnBlf*!tsya»»w;!r«J-M 
Cromo, perduto quel punìo ' 
di merimento, cambiò direi- ' 
tote ttasjl>fman*jsffln gjqr* 
r^-rassicurante». ' 

Eod, Itomi, il Aft 
Anche ip questa $ 9 l V 
coincisa con quella rilevan
te iniziativa die fu II movi-
mento del giomalisti demo-
cralici » ci Rrrtola casuali. 
là Ledito^lrettore San
dro Perone «I buttò nella 
campagna divorzista, schie
rando contro la De un gior
nale di tradizione fitogover-
naUya. La redazione caval
cò di buon grado II rinnova
mento e tenne duro anche. 
dopo che Perone ebbe 
venduto i! giornale Oggi il 
Mecsojftro e tornato alle 
caule posizioni tradizionali 
di quotidiano genericamen
te contiguo al governo 
L'accidentalità episodica ha 
segnalo in-vario modo an
che altri momenti d Indi
pendenza Mila stampa ita
liana, che ha vissuto fasi in
teressanti pura sul Versante 
conservatore ,il caio del 
Giornale mano e visibili 
mente caratterizzato dal 
l'autorevolezza personale di 
Indro Montanelli Sul fronte 
opposto, felicemente ano
malo mi pare la storia del 
Manifesto, chef*14 t»8a l a 

sua capacita di lunga dura
ta e di autonomia con una 
condizione di permanente 
precarietà. 

p n questa croni-

a f f i » * f*"«srtìff. 
teressato a trovare nell in- J L tezza et àcu&ìiy dipi 
il potere politico È sufflcten 
te sfogliare le collezioni del 
quotidiani degli anni 50 per 
cogliere il grigiore fllogover-
nauvo che li accomunava I 
giornali dì parlilo erano già 
quasi scomparsi dalle edi
cole per quel precipitoso 
declino dal quale di fatto si 
salvò, purattraverso molte
plici cnsi soltanto WniM In 
quel panorama di quasi re
gime, 1 soli che allora sep
pero fare un efficace Infor
mazione anticonformista, 
da posizioni di esigua mino
ranza, furono i gkamalish ra
dicali del Mondo e dei pri
mo Espresso, settimanali 
che insieme non raggiunge-
vanbo le lOOmila copie 

Negli anni 60, grazie alla 
politica del Psi di Nenm -
opinabile per taluni aspetti, 
ma certamente diretta a 
contrastare I immobilismo 
greve del decennio prece
dente - il clima politico in 
Italia si fece migliore, e nel 
campo dell informazione 
produsse la nascita dei 
Croma E noto per altro che 
questa iniziativa editonale 
nacque per estemporanea 
volontà di un imprenditore 
pubblico spregiudicato e 
fantasioso come Enrico 
Mattei Morto Mattei (certa
mente assassinato) e spen 
tasi 1 incisività iniziale del 

gli immigrati da Perù, Boli
via e Repubblica Dominica-
na furono ncacciati al loro 
paese In rimpatri obbligali 
la Spagna ha speso 82 mi
lioni di pesetas (cioè quasi 
un miliardo di lire italiane) 
ben 60 milioni in più della 
previsione del ministero de
gli interni 

Le cifre ufficiali valutano 
a 250 000 gli illegali dell an
no scorso la Caritas li crede 
366 000 E certo comunque 
che vanno aumentando E 
la situazione è ali origine 
dei pnmi casi di razzismo 
che si sono registrati In Spa
gna 

Il 29 marzo, dieci organiz
zazioni non governative 
hanno presentato un docu
mento a Madrid Vi si de-
nunzia 1 emarginazione del» 
1 immigrazione in Spagna. 
Si chiede anche che la leg
ge sulla Extranierla sia sosti
tuita da una legge sull'enti-

meno a «e II dodicennio di 
Repubblica un giornale che, 
pur non alieno dall accetta
re condizionamenti contin
genti nel rapporto con le 
Ione politiche, ha sempre 
saputo evitare di legarsi sta
bilmente a un carro Sem
brava dunque che Scalfari e 
la sua squadra, grazie al 
successo ottenuto avessero 
indicalo al giornalismo ita
liano la via dell aitranca-
mento dalla necessità di 
sudditanze inquinanti I re
centi fatti hanno smentito 
questa speranza 

Ora e certo che la gestio
ne De Benedetti, ovviamen
te con gradualità ed accor
tezza, modificherà la linea 
di Repubblica. SI creerà 
dunque In Italia lo spazio 
potenziale per un nuovo 
quotidiano Sarebbe curio
so scoprire che l'operazio
ne è stata un gran pesce 
d apnle, e che Scaltan utillz-
zeri i miliardi incassati per 
divertirsi a creare una testa 
ta nuova Ma se non « un 
pesce, è una pagina prece 
cupante che nporta il glor. 
nallsmo italiano alle logiche 
dell altalena, fra sussulti di 
episodica libertà provvisoria 
e tutela di industriali pronti 
a stritolare 1 informazione 
per intavolare scambi di fa
vori col potere politico 

graziane, la regolarizzazio
ne della situazione dogli 
emigranti senza documenti 
e la lotta contro le sacche di 
razzismo e xenofobia esi
stenti nella società spagnola 
in cui negli ultimi tempi si 
tende a identificare «immi
granti illegali e delinquenti». 

Solo le statistiche del mi» 
nistero degli interni permet
teranno di capire se nel 
1989 il nitro previsto ha o no 
funzionato 

Uno dei principali proble
mi resta vigilare i confini 
sud specie il passaggio di Il
legali da Algena, Marocco e 
Tunisia 1 cittadini dei paesi 
del Magreb troveranno un 
filtra sicuro, ma creato con 
l'idea {uà senndo) di «con
trollo a vigilanza» e non, al-
fermano le tomi ufficiali. 
con una rigida Idea di «Im» 
pedlmento del passaggio. 
(AM, Barcellona, 3 ^ 
Mènda, Staglia, 4 aprile} 

2 l'Unità 
Venerdì 
14 apnle 1989 



POLITICA INTERNA 

Tra i 5 polemiche 
e trattative 

Forlani ha concluso il giro degli alleati con Craxi 
che era stato a colloquio con Cossiga sui rischi di crisi 
Via del Corso smorza l'ottimismo del segretario de 
e chiede «fatti, non solo buone parole» su Palermo 

Ràcdólte dal Pei 
un milione 600mila 
firme antidecreto 
• ROMA Sono già un milio
ne e 600mila le firme raccolte 
dal Pei, In sóli dieci* giorni, in 
calce ad una petizione popo
lare che chiede il miro del de
creto sul ticket. Ne ha dato 
notizia Ieri Piero Fassino, della 
Segreteria nazionale comuni-
ala, al termine di una riunione 
del segretàri regionali e dei se
gretari delle più grandi federa
zioni che si e svolta a Botte
ghe Oscure alla presenza di 
Achille Occhctlo - (nella riu
nione si £ anche discusso del
l'Impostazione della campa
gne elettorale per le'prossime. 
europee). 

Antonio [Sassolino aveva 
aperto l'Incontro facendo una 
breve panoramica delie mani

festazioni di massa che si 
svolgono in questi giorni con
tro i ticket e nlevando l'am
piezza della partecipazione 
popolare. E Occhelto, nel suo 
breve intervento conclusivo, si 
è soffermato in particolare sul
l'esigenza di un raccordo 
stretto fra l'iniziativa di massa 
e l'iniziativa parlamentare. 

•Il successo delle manifesta
zioni e l'alto numero di firme 
raccolte dal Pel - ha detto 
Fassino conversando con i 
giornalisti al termine della mi
ntone - dimostrano la salda
tura tra l'iniziativa di massa e 
l'azione parlamentare intomo 
alla parola d'ordine di Oc
chelto'1 "0 si nllra il decreto o 
si ritira il governo"» 

Agnelli critica il governo 
«Misure troppo impopolari 
per i risultati ottenuti» 
V i ROMA «Troppo impopo
lari per I risultali che hanno 
ottenuto*: cosi, con otto lapl. 
danc parole, il presidente del
la Fiat Gianni Agnelli ha liqui
dato, ien. gli ultimi provvedi
menti del governo. Sul proble
ma del ticket sanitari è Inter
venuto anche il presidente 
della Gonflndustria Sergio Pi. 
mnfarina per denunciare che 
•esso prescinde da un impe
gno a migliorare realmente le 
preslr,i3nl sanitarie.. Ed an
che Dimenticare la farraginosi-
ta dei meccanismi di.nscos-
»one. , 
Plnlnfarina non ha comunque 
lesinato critiche per la «stra-
mehlallzzazlone politica che 
da più parti (Il nfcYlmento 
non £ dunque solo al paniti di 
opposizione ma sembra quasi 
un richiamo al Psl, ndr), si è 
fatta, su una misura che «in
troduce una cena moralizza
zione sull'uso delle prestazio
ni sanitarie». Le critiche della 

Contindustria non si fermano 
comunque ai ticket. Il governo 
viene bocciato perché non ha 
attuato «quella politica di rigo
re e di nsanamento che era 
nel suo programma*. La Con
tindustria è preoccupata di 
quella parte della manovra 
che grava sulle imprese: Smila 
miliardi in meno di fiscalizza
zione degli oneri sociali e 
3mlla miliardi di ulteriori con
tribuzioni. Un tasto su cui gli 
imprenditori hanno picchiato 
più volte: «Sono provvedimen
ti lampone che forse possono 
allontanare pericoli contin
genti, ma che avranno un alto 
costo a medio termine perche 
compromettono la competivi-
tà del sistema* - ha detto Pi-
ninfarina Un invito al Parla
mento (cambiare i provvedi
menti) e uno al governo (li
mitare gli aumenti contrattuali 
del pubblico impiego). 

CCC 

Ma il Psi lo corre 
La corda comincia ad allentarsi. Il Psi prova a dare 
qualche strattone, ma se quella corda ha retto alle 
«minacce» di crisi dei giorni scorsi, è difficile che 
possa spezzarsi ora che si è messo in moto un gran 
giro di mediazioni politiche e, per certi aspetti, istitu
zionali. Si intrecciano le iniziative di Forlani e di 
Craxi. «Lo spiraglio c'è», dice il leader de. A via del 
Corso, però, attendono un «segnale» da Palermo. 

PASQUALI CMCHJLA 

• ROMA. Arnaldo Forlani va 
a trovare prima Renato Altissi
mo e poi Antonio Cangila nel
le sedi del Pli e del Psdì Betti
no Craxi va in mattinata da 
Francesco Cossiga e nel po
meriggio da Giovanni Spade li
ni. afa all'ora di pranzo i due 
si incrociano. Sono faccia a 
taccia dinanzi a un piatto di 
spaghetti al pomodoro. Non è 
propno la scena più adatta 
per un litigio Lo e, semmai, 
per qualche combriccola. 

Alle 16 in punto Forlani si 
presenta a Montecitono per la 
votazione sulla costituzionali
tà del decreto sui ticket. Craxi, 
invece, non si vede. Cosi è il 
segretario de a tenere banco. 
Allora7 «C'è una comune 

Ereoccupazione - dice - per 
i situazione politica generale, 

ma abbiamo convenuto di 
non precipitare le cose*, Dun
que, vi siete messi d'accordo 
sul da farsi? -Quel che c'è da 
tare lo abbiamo sempre sapu
to. bisogna attuare il program
ma concordato». E per Paler
mo7 *SI tratta di superare le 
difficolta, di chiarire le Incom
prensioni* Ma come? «Come 
non lo so Ora vedremo.». 
Forlani lascia la frase nell'aria, 

raggiunge Ciriaco De Mila che 
si è ritirato in 'un angolo del 
«transatlantico* con Mino Mar-
tinazzoli. Il capannello ogni 
tanto si allarga, con i .vecchi e 
i nuovi dirigenti della De che 
vogliono sapere, e regolarsi a 
loro volta su co» dire ai «peo-
nes» del gruppo. 

Ma Craxi dov'è? È a palazzo 
Giustiniani, a raccontare al 
presidente del Senato la sua 
•preoccupazione» per i «molti 
elementi contraddittori e con
fusi» della situazione politica. 
Gli stessi termini il aveva utiliz
zati poche ore pnma anche 
nell'incontro con il presidente 
della Repubblica In più, a 
Cossiga aveva proclamato il 
•senso di responsabilità» dei 
socialisti, e II presidente della 
Repubblica non aveva perso 
l'occasione per «incoraggiare» 
tanta cautela. Se ne deve de
durre che Cossiga abbia sco
raggiato qualsivoglia tentazio
ne di provocare una crisi ex
traparlamentare, come Inevi
tabilmente sarebbe quella In
nescata da una rottura sul «ca
so Palermo». In questo senso il 
•sondaggio* del segretario so
cialista (è stato lui a chiedere 
di essere ricevuto al Quirina

le) non ha avuto fortuna. Cra
xi deve essersi consolato of
frendo una testimonianza di 
inquietudine a futura memo-
na Che nell'incontro con Spa
dolini diventa anche uno sfo
go sul «limite di guardia ab
bondantemente raggiunto» 
nei rapporti tra i cinque. 

A Montecitorio, intanto, la 
De batte il tam-tam delia crisi 
scongiurata. C'è chi ricorda 
che dopo aver mandato a 
vuoto il vertice di palazzo Chi
gi e aver disertato una riunio
ne di maggioranza, i socialisti 
sono tornati a discutere con 
gli alleati le-modificne ni tic
ket. quindi, l'accordo pinna o 
poi si farà. E non è solo una 
cartuccia in meno nel cinturo
ne di Craxi. quello, infatti, era 
il solo colpo che il Psi avrebbe 
potuto sparare per provocare 
una cnsi parlamentare. Ma 
non deve essere sfuggito al se
gretario socialista il rischio 
che De Mita in Parlamento gli 
ricordasse le tante richieste di 
provvedimenti congiunturali 
avanzate dal ministro sociali
sta del Tesoro Giuliano Amato 
e le incaute dichiarazioni di 
Claudio Martelli a sostegno 
del «provvedimento adeguato 
ed equo». Del resto, Forlani 
nel taccia a faccia con Craxi 
non ha peno l'occasione per 
osservare che «nelle riunioni 
di governo non ci sono state 
divergenze non componibili». 
Con i giomalisu il segretano 
de è esplicito. •Tutu hanno 
dato il loro contributo e han
no condiviso la manovra com
plessiva e i provvedimenti pre
si nel loro significato genera
le». Ripete «Tutti*. «Cosi come 
tutti - aggiunge - sono stati 
d'accordo in sede di governo 

nel dichiararsi disponibili per 
correzioni o integrazioni di 
particolari aspetti, senza pre
giudicare il risultato*. 

Ritrovatasi la maggioranza 
nel primo volo-sul decreto, 
Forlani concede.qualcos'altrb. 
Al giornalista che chiede se si 
può parlare di schiarita, ri
sponde' «SI, in un certo senso 
direi di si». Nonostante Paler
mo? «Con Craxi mi pare ci sia 
una opinione comune sul non 
sovrappone all'impegno di 
governo i latti locali». Ma tanto 
ottimismo piace poco a via 
del Corso. Arriva a tambur 
battente un comunicato del
l'ufficio stampa in cui si preci
sa che Craxi nella «colazione 
di lavoro» con Forlani ha insi
stito «sulle difficolta che si ma
nifestano nel rapporti della 
coalizione, sul ritardo nell'at
tuazione del programmi e sul 
quadro preoccupante di cre
scenti conflittualità politiche e 
sociali su cui nversa i suoi ef
fetti negativi la vicenda politi
ca del Comune di Palermo». E 
la nota si conclude ancora n-
chiamando l'appuntamento 
della Direzione «nei prossimi 
giorni*. Punto e a capo7 No. 
Perchè la Direzione del Psi 
•esaminerà la situazione poli
tica in modo approfondito e 
responsabile sulla base di tutti 
gli elementi che saranno 
emersi» Ed ecco a ruota se
guire un corsivo dell'/tamii/, 
guarda caso su Palermo. Ri
prende pari pari alcune after 
mazioni del Popolo di ieri sul-
l'«apporto del Psi» ntenuto «es
senziale dalla Dc>, sulle tratta
tive che avrebbero dovuto 
•partire da zero tanto per il 
programma che per gli assetti 

di giunta», sul latto che -la 
giunta si doveva costituire sul
l'intesa Dc-Psi «. Questi stessi 
punti Forlani li aveva ribaditi 
direttamente a Craxi. «Peccato 
che poi su ognuno di questi 
punti, adducendo pretesti as-
solutamentl inconsistenti, si 
sia, nei fatti, proceduto in sen
so diametralmente opposto», 
commenta II giornale sociali
sta, quasi a suggerire al segre
tano de una mossa che recu-
pen in extremis quelle «molte, 
buone parole-. Come? Magari 
fermando la votazione della 
giunta con la scusa di riapnre 
la trattativa. Lo farà Forlani? 
Difficilmente potrebbe osare 
un «alt* a Orlando senza nem
meno una richiesta ufficiale 
del Psi. Il vicesegretario de 
Guido Bodrato si dichiara 
convinto che «il Fai sia consa
pevole dell'errore che compi
rebbe facendo diventare pre
testo per crisi-di governo da 
che riguarda il livello degli en
ti locali*. Il che suona come 
un appello a non cedere ora, 
per non esporre nuovamente 
ia De a qualche ricatto dopo il 
voto europeo quando il fanta
sma della crisi tornerà ad agi
tarsi. 

Ma se il Psi non può aprire 
la crisi su Palermo, neppure 
pud far finta di nulla se la 
giunta con il Pei dovesse esse
re eletta. E cosi continua la 
caccia del pretesto, più per 
salvare la faccia che per rom-

Sire. Forlani ha suggerito a 
axi di Incontrarsi diretta

mente con De Mita. E il presi
dente del Consiglio si dice 
pronto: «Oggi, domani, dopo
domani, vedrò Craxi, Martelli, 
vedrò tutti». 

Donat Cattìn si presenta senza dati. Dissensi fra i cinque anche sulle Usi 

Cambia il ticket? Un altro rinvio 
NADIA TARANTINI 

m ROMA Donat Cattiti non 
ha ì numeri 11 governo ha le
gittimato | imposizione dei tic* 
Ret sanitan con to «sfonda
mento» della spesa sanitaria, 
ma ieri mattina, in commissio
ne Aliar, sociali, il ministro re
sponsabile ha confessato di 
non avere da produrre i dati 
della spesa per il primo trime
stre di quest'anno Eppure si 
era impegnato a farlo, propno 
in . vista della discussione di 
merito sul decreto, iniziata ien 
mattina E si 6 visto nspondere 
da un deputato del Pei che, 
almeno per quanto nguarda 
la spesa per i tannaci, i dati 
che sono noti giocano a tutto 
sfavore delle tesi del governo 
Risulta infatti che. a marzo di 

auest'anno, la spesa per i me-
teina!, sia stata in Italia del 

12% inferiore a quella del 
1988, stesso mese Primo ef
fetto di quello .sfrondamento 
del prontuario terapeutico, 
che i comunisti-ieri hanno 

chiesto di portare più a fondo, 
e più rapidamente di quanto 
abbia previsto il governo, per 
recuperare 1 500 dei 2 600 mi
liardi che si tenta invece di ra
strellare con i ticket impopota-
n 

Basterebbe - ha sostenuto 
Luigi Benevelh, capogruppo 
del Pei nella commissione -
spostare alla fine di giugno di 
quest'anno la data di quella 
ultenore «pulizia* del prontua
rio che il governo ha previsto 
per la fine anno. E altn 4 000 
miliardi in tre anni, ha soste
nuto, si possono nsp-Tniare 
facendo un'altra «pulizia*, eli
minare i laboratori d'analisi 
privati (e convenzionati) che 
sono nsultati del tutto inidonei 
alla sanità pubblica Dunque 
esistono quelle proposte alter
native che il presidente del 
Consiglio invocava la settima
na scorsa 

Oltre che senza cifre, Donat 

Cattìn si è presentato in com
missione anche senza gli 
emendamenti (della maggio
ranza) che i tecnici suoi e dei 
cinque partiti che sostengono 
il governo hanno studiato da 
parecchi giorni Se ne riparle
rà, formalmente, martedì 
prossimo se i venti di crisi -
come sembra - saranno pla
cati Il che comunque non 
mette al riparo, come l'espe-
nenza qui a Montecitorio ha 
insegnato, da baruffe in com
missione, Circola, informale, 
un documento che riassume il 
ventaglio di ipotesi esaminate 
e messe a raffronto in questi 
giorni Anche queste proposte 
di modifica dei ticket sono 
senza cifre, ma tutti assicura
no che il prodotto non cam
bia, il risparmio previsto è 
sempre di 2 600 miliardi 

Si innalzerebbe il limite di 
reddito dei pensionati per go
dere delle esenzioni dagli at
tuali IO milioni a 15, e da 15 a 
20 milioni quando c'è un co

niuge a carico. Si introdurreb
be una nuova categoria di cit
tadini esenti quelli apparte
nenti alle famiglie numerose. 
Inoltre è confermata l'indi-
screzione dei giorni scorsi sul 
•tetto» dei pnmi dieci giorni di 
degenza per il ticket ospeda
liero e della quota di 20Omila 
annue come massimo-ticket 
per tutti, nel caso di più rico
veri o di lungodegenze Si vor
rebbe, infine, e per ragioni di 
migliore applicabilità, elimi
nare la giungla del «tìcketlà-
no* per le diverse prestazioni 
diagnostiche, applicando 
un'aliquota unica del 30%, an
che qui con un «tetto* 40mila 
lire Si è ancora pattato dell'e
senzione totale da accordare 
negli «screening* (controlli di 
massa) per tutta una serie di 
casi malattie congenite, pre
venzione del cancro, medici
na scolastica, ecc). Le minori 
entrate sarebbero compensa
te - secondo il documento -
da un anticipo di tre mesi (al 

30 settembre) della revisione 
del prontuario 

Cosi ridimensionato il tic
ket, peggtor sorte - stando a 
voci di corridoio - tocchereb
be alla pnma parte del decre
to, quella che, secondo Donat 
Cattìn, avrebbe dovuto antici
pare la riforma, con l'azienda-
..stazione delle Usi Essendo i 
contrasti e le proposte nella 
maggioranza molto van, si de
ciderebbe di soprassedere a 
mighon tempi, tanto più che -
come non ha mancato di far 
notare il comunista Benevelli 
- le «nforma* delle Usi è stata 
presentata alla Cambra dal 
governo, un il disegnc di leg
ge, a ottobre deli:anno scorso. 
E rimasta al palo propno per 
gli acuti contrasti fra i cinque 
partiti della maggioranza Ol
tre alle differenti vedute della 
De e del Psi, c'è opposizione 
anche fra le proposte di Do
nai Cattìn e quelle dei de 
(una proposta di Ipggc che te 
rappresenta è stata depositata 
in Senato), 

Gli assessori 
alla sanità: 
«Riconsiderare 
quel decreto» 

Una «riconslderazione» del decreto del governo che h» 
istituito I nuovi ticket unitari « stata chiesta dagli «aaet-
sori regionali alla sanità, riunitisi ieri a Firenze. L'incon
tro, a porte chiuse, al quale hanno partecipato i rappre
sentanti di 14 Regioni, si è infatti concluso con l'appro
vazione di un documento nel quale gli assessori regio
nali «sottolineano la necessità che i provvedimeli dixjoi.., 
rilevante impatto sulla collettività siano caratterizzati da 
contenuti certi ed equi». Il documento sani sottoposta 
alla conferenza dei presidenti delle giunte tetyoiMplj' Uff 
programma per il 21 aprile prossimo, e al Consiglio air 
nitario nazionale, convocato per il giorno' pncenntK 
Nel documento approvato si esprime anche la •perpleii > 
sita» degli assessori circa gli «aspetti Istituzionali, conat"»' 
nuli nella parte del decreto relativa alla organtatazzlone 
del sistema sanitario nazionale. ' 

Cisl e UH: 
«Senza modifiche 
sarà sciopero 
generale» 

•Se il governo non modifi
ca radicalmente. Il suo at
teggiamento e le sue pro
poste in merito alla mano 
vra economica, k> sciope
ro generale,diventerà ine-

_ _ _ _ _ _ , _ . vitabile». Lo ha,dichiarato 
Eraldo Crea,:segtttario na

zionale aggiunto della Cisl. Tra una qundiclna di «tomi 
si riuniranno i tre esecutivi unitari di CgiL Cisl e Uil. «In 
questa occasione - aggiunge Crea - areremo le somme 
rispetto a che cosa il governo avrà cambiato e ai con
fronti avuti con le commissioni parlamentari e quindi 
decideremo il da farsi». Lo stesso successo degli scioperi 
territoriali in diverse importanti città favorirebbe una ri
sposta più complessiva. Ormai in ogni realtà del paese 
e è uno sciopero generale al giorno - osserva Giorgio 
Benvenuto, leader della Uil - contro provvedimenti 
odiosi, iniqui e dannosi». 

Comiso è ormai 
«proprietà» Usa? 
Interrogazione 
del Pei 

I senatori, comunisti nero 
Fienili, Aldo giacché e Ri
no Serri hanno presentato 
un'interrogazione al mini
stri della Difesa e degli 
Esteri a proposito delle no-

_ . _ . _ tizie apparse sull'/nMnw-
lional Herald Tribune, se

condo le quali tra i parlamentari e I militari degli Stari 
Uniti sarebbe in corso una discussione suj.fu.turo della 
basi missilistiche rese inutili dal trattato soviellco-ameri-
cano sugli euromissili, Premesso che la questione della 
base missilistica di Comiso in Sicilia «yiei)e, trattala come 
SÌ: questa fosse di esclusiva proprietà degli Stati Uniti-, I 
tre senatori del Pei chiedono al governo di far sapere 
•attraverso quali smurati e in che modo venne regolata 
nel 1981 tra la Nato e I governi degli Stati Uniti e dell'Ha* 
lia la questione della proprietà» della base e quali con
tatti sono in cono tra la Nato e i governi del due paesi 
sul futuro della stessa struttura. 

P l i : «LO Sta tO II segretario liberale Rena-
d e v e V e n d e r * t o Altissimo e fon. Anto-

i SUOI D e n l na del PI!, affermano che 
inu t i l i z za t i » .nelpaKhetto di provvedi

menti varati dal governo il 
mm^mm^^m^^m—^^ 23 marzo scorso era com

preso un «Memo di legge 
sulla vendita dei beni pubblici ittual(n*^«uUuzzatT«, 
e protestano perche non e stato ancora presentato In 
Parlamento. I liberali non solo prempflpj**H'ado»k><É 
di questo provvedimento ma insistono affinchè II ricavi, 
to delle vendite venga Impiegato esclusivamente pjr 
l'abbattimento del debito pubblico. '" 

In crisi aiutila 
Dc-Psi-Psdi 
alla Provincia 
di Potenza 

Il cosiglio provinciale di 
Potenza, convocalo ieri in 
seduta straordinaria su ri
chiesta dei partiti di oppo
sizione, ha preso atto del
l'apertura della crisi politi-

^ ^ — ( — ^ m ca in seguito alle dimissio
ni della giunta Dc-Psi-Psdi, 

presieduta dal socialista Antonio Pisani. In apertura di 
seduta gli assessori della De, secondo quanto deciso 
dalla direzione provinciale del partito, hanno ufficializ
zato le loro dimissioni: successivamente è stato annun
ciato il ritiro dall'esecutivo delle delegazioni socialista e 
socialdemocratica. Durante il dibattito, il Capogruppo 
della De, Rocco Lombardi, ha spiegato che H partito ha 
r.tenuto opportuno che la verifica politica, cominciata 
circa un mese la, passasse attraverso ^azzeramento. 
della giunta. La posizione democristiana è stata solo In 
parte condivisa dalle altre forze della maggioranza. Le 
opposizioni (Pei e Msi) hanno criticato il comporta
mento della maggioranza e hanno auspicato un solleci
to rilancio del ruolo della Provincia. Il consiglio è com
posto da 12 democristiani, 8 comunisti, 6 socialisti, 2 so
cialdemocratici e 2 missini. 

M W 

Votata la costituzionalità del decreto, incerto il calcolo del numero legale 

Primo (contestato) «sì» della Camera 
Tra il Pd e la lotti è polemica 

Nilde lotti 

M ROMA. Il pentapartito ha 
detto si alla costituzionalità 
del contestassimo decreto 
sui ticket sanitari, mentre il Pei 
e gli altri gruppi di opposizio
ne non hanno partecipato al 
voto. Dopo che mercoledì il 
governo non era stato in gra
do di raccogliere i cocci del 
tuo traballante esercito di de
putati e si era arreso di fronte 
alla mancanza del numero le
gale Ieri pomeriggio si e pre-
tentato in aula per il -bis» con 
l'aria ancora «malaticcia*: 294 

Per il rotto della cuffia, ricorrendo al computo dei 
deputati considerati in missione, e - secondo il 
Pei * utilizzando anche qualche manciata di voti 
fasulli, la maggioranza è riuscita a raggiungere 
per soli 2 voti il numero legale e ad approvare ieri 
alla Camera la costituzionalità del decreto sui tic
ket sanitari. Sulla regolarità del voto si è sviluppa
ta in aula un'accesa discussione. 

GUIDO DELL'AQUILA 

i rappresentanti della maggio
ranza nsultali presenti-, su un 
serbatoio potenziale di 373 E 
c'è voluto il lungo elenco di 
deputati in missione (16) per 
raggiungere a malapena il nu
mero legale. 318 sui 316 ne
cessari. E qui che si è registra
ta la decisa protesta pnma del 
gruppo comunista e poi di al
tri settori dell'aula di Monteci
torio. Guido Alberghetti ha se
gnalato che tra i deputati inse
riti nell'elenco delle missioni 
c'era 11 nome di Willer Bordon 

(Pel) «che (in da mercoledì 
aveva comunicalo agli uffici di 
essere presente»; che diversi 
deputati della maggioranza fi
guravano in missione pur es
sendo presenti nel palazzo; e 
che i due clellini Roberto For
migoni e Alberto Mfcheilnl, 
essendo a Strasburgo in ragio
ne del loro mandato parla
mentare europeo, non pote
vano menerei in missione per 
conto della Camera italiana. I 
rilievi condivisi dal missino 
Alfredo Pazzaglla, sono stati 

però respinti dal presidente 
Nilde lotti che ha proclamato 
l'esito della votazione; 302 
presenti, 299 si. un no, due 
astenuti. 

La discussione però non si 
è sopita. Luciano Violante per 
i comunisti e inoltre l'Indipen
dente1 di sinistra Franco Bassa-
nini, il radicale Luigi D'Amato, 
il verde Gianni Mattioli e il 
missino Guido Lo, Porto sono 
tornati a sollevare il caso di 
Michelint e Formigoni. «Un'in-
terpretazione che conducesse 
a considerarli in missione per
ché titolari di un doppio inca
rico - ha detto jl vicepresiden
te del gruppo Pei - dovrebbe 
estendersi ad esempio a tutti i 
deputati che sono anche con
siglieri comunali. Ed è eviden
te che questa diventa una 
strada impraticabile*. La lotti 
si è rllatta ai precedenti che 
hanno portato tutti a interpre
tazioni estensive dell'articolo 
del regolamento che parla so

lo di «missioni autorizzate dal
la Camera». E ha rilevato pole
micamente che «mai era ac
caduto che a fronte di missio
ni documentate dalla presi
denza alcuni deputati di arro
gassero il diritto di 
contestare». 

Alla ripresa della seduta, 
dopo l'ora di sospensione di 
prammatica, Violante ha chie
sto alla lotti dì predisporre la 
convocazione.della giunta per 
il regolamento allo scopo di 
definire criteri certi per la de
fezione delle missioni. Richie
sta condivisa dal democristia
no Oscar Luigi Scalfaro che 
nel suo intervento - lunga
mente applaudito dall'intera 
aula - ha detto: «Il principio 
che la nostra assemblèa sia 
legittimamente riunita è un 
punto fondamentale e non 
dev'essere un interrogativo, 
mai». E vero - ha aggiunto -
che la tradizione ci porta su 
un certo binario, ma se sco

prissimo che la tradizione va 
contro la norma dovremmo ri
considerarla. Quanto allo sta
tus di parlamentare europeo -
ha detto ScaHarp in polemica 
col proprio gruppo e condivi
dendo quindi la richiesta del 
Pei - «esso non è un obbligo 
per nessuno»..Se to fosse «di
scenderebbero dei diritti», in
vece resta «una scelta perso
nale» che non deve ricadere 
sulla Camera dei deputati e 
sui suoi lavori. Il presidente 
lotti, dopo aver precisato dì 
non avere «nessuna difficoltà 
a convocare la giunta per il re
golamento», ha ricordato che 
precedenti riflessioni sul me
desimo argomento avevano 
portato alla conclusione che 
le missioni dovessero essere 
chieste o dalle commissioni o 
dai capigruppo con lettera 
motivata. A questi criteri - ha 
concluso -si è attenuto il pn> 
sidente nel prendere le pro
prie decisioni. 

Da tutta Italia appuntamento a Roma 
sabato 15 aprile alle ore 15 in Piazza Esedra 

perché noi donne , « 

Attuare la legge 194. 
Prevenire l'aborto. 

Decidere la maternità. 
Essere responsabili della nostra vita. 

Promuovono la manifestazione le donne di 
Pei, Psi. Pri. Pr, Pli, Dp, Psdi, Uds. Sinistra Indipendente 

e i coordinamenti femminili di Cgil e Uil. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Andrcotti 
«Lima? Tanti 
sospetti 
senza prove» 
• i ROMA. Cianclmlno? «Non 
lo conosco bene». E Salvo Li
ma? «E della mia conente, 
Leno. Ed è uno di quel casi In 
cui si usa ricorrere a critiche e 
«'sospetti. Ma Lima e passato 
attraverso mille filtri e nessuno 
ha mai potuto dire che ha del
la polvere sui vestiti». Ma Clan-
cimino un po' di polvere ce 
l'ha? 'Forse si, ma non ho 
esperienza direna per valutar
io-. Le domande som di Enzo 
Blagl, le risposte di Giulio An-
dreotti Intervistato ad ampio 
raggio per -Linea diretta- (in 
onda stasera). E il ministro 
degli Esteri alle domande sui 
tuoi -amici chiacchierati- se 
l'è cavata col suo solito 
aplomb. -Bisogna Mare attenti 
- dice, intani - a giudicare I 
tanti parche II vedremo solo 
In paradiso. Ma attenti anche 
a dar* la coda di diavoletti 
tenia vedere te la coda c'è o 
noi. Blagl insiste; ha mai co
nosciuto gangster della finan
za? E Andreolii: 4 gangster 
della finanza ti definiscono ta
li solo quando vanno loro ma
le le cose. Chissà quanti ce ne 
•ono di onoratlssiml ai quali 
le cose vanno bene...-. 

L'Intervista si sposta sui po
litici. Definirebbe Forlanl e De 
Mila due cavalli di razza? -Ma, 
ecco, forte Forlani ha un an
damento più regolare - ri
sponde AndreotU - De Mita è 
un cavallo che ha qualche 
scarto-. Che ne pensa di Cra-
xl? «Senza dubbio un uomo di 
grande volontà e anche di 
molto Intuito. Forse deve abi
tuarsi a vivere un po' più la vi
ta parlamentare», E di Cicchet
to? «Lo conosco meno. Certo 
e alla festa di un partilo In una 
late di mille problemi per I 
comunisti», Per AndreotU, poi, 
La Malfa è «un uomo intelli
gente», mentre Altissimo e 
una -persona che sa vivere» e 
Pennella * «entusiasmante- In 
campo europeo ma anche un 
.•po' teatrante e questo mi 
•concerta», 

Il momento pia critico della 
tua vita politica è stalo quello 
del rapimento e dell'assassi
nio di Aldo Moro. Ma lei, chie
de Blagl, rifarebbe quel che 
ha latto? «SI», risponde II mini
stro. Guardando indietro An
dreotU dice che gli uomini da 
I14I PIO ammirati tono Pio XII e 
Paolo VI. In politica, naturai-
mefite' Alcide De'Gasperi. E 
Togliatti? -Aveva una grande 

'freddezza ma anche un gran
de realismo». Menni? «Di lui mi 
sconcertava l'estrema disin
voltura con cui passava da 
una posizione all'altra». Mini
stro, domanda Blagl, qual è il 
segreto della longevità politi
ca? -Non montarsi mai la te
tta, non sovrastimarsi 

Oggi il consiglio comunale 
per il varo della nuova giunta 
con l'ingresso del Pei 
che avrà due assessorati 

La riserva degli andreottiani: 
non entriamo ma diremo sì 
Incognita dei franchi tiratori 
Elda Pucci passa ai liberali 

A Palermo è il giorno del voto 
Si vota. Stamane, il consiglio comunale dovrebbe 
eleggere la nuova giunta di Palermo caratterizzata 
con il Pei. L'incognita dei franchi tiratori. Gli an
dreottiani annunciano che voteranno a favore ma 
rinunceranno ad un posto nel governo cittadino. 
Ancora incerti i nomi dei due assessori comunisti. 
Garantiti tre assessorati alle forze del «cartello» 
(Sinistra indipendente, Verdi, Città per l'uomo). 

FRANCISCO VITALI 

( • PALERMO. Il conto alla ro
vescia è cominciato ieri po
meriggio. Net chiuso di stanze 
fumose, nelle rispettive sedi 
provinciali, i sei partiti della 
maggioranza si sono riuniti 
per dare gli ultimi ritocchi alle 
liste degli assessori che faran
no parte della terza giunta co
munale guidata da Leoluca 
Orlando. Un esapartito che 
vede, per la prima volta, la 
partecipazione del Pei. Un fat
to straordinario per Palermo, 
come "anomala* e sconvol
gente era stata definita dai 
suoi nemici la precedente 
esperienza del «pentacoloie». 

La giunta di progresso che do
vrebbe essere eletta stamane 
alle 10 dal consiglio comuna
le apre un nuovo capitolo ri
spetto ai «Comitati d'affan» 
che hanno saccheggiato la 
città: punta con decisione a 
proseguire il cammino della 
trasparenza e dei diritti dei cit
tadini intrapreso nell'agosto 
dell'87 con l'elezione della 
prima giunta Orlando-Rizzo, 

La nuova maggioranza si 
presenta in consiglio comuna
le con ben 53 voti a favore su 
80 consiglieri La matematica 
sembra dar ragione all'esaco-

lore che sarà guidato dal sin
daco Orlando ma, nei segreto 
dell urna, resta lo spauracchio 
dei franchi tiratori II colpo a 
sorpresa potrebbe arrivare 
dalle file democristiane Come 
voteranno gli andreottiani che 
a Palermo fanno capo all'eu
rodeputato Salvo Lima7 

I «fedelissimi» di Andreottt 
len sera si sono riuniti proprio 
nello studio dell'eurodeputa
to. in via Enrico Aman, a due 
passi dal porto, per preparare 
lo sbarco in consiglio comu-~ 
naie. La linea che è prevalsa 
sembra essere quella di tenere 
separato il momento istituzio
nale da quello politico. In so
stanza, gli andreottiani vote
ranno a favore dell'esacolore 
ma rinunceranno all'unico as
sessorato che era stato loro 
assegnato nel precedente go
verno cittadino In un docu
mento. sostengono che «si è 
operato per realizzare l'obiet
tivo precostituito e più volte 
preannunciato di una allean
za esclusiva con il Pei*, ren

dendo pregiudizialmente «im
praticabile» il rapporto con Psi 
e partiti laici E gli andreottiani 
definiscono lo sbocco della 
nuova giunta come un risulta
to che «rende deboli e velleità-
n i programmi.-awelena i rap
porti politici, indebolisce le ri
sposte alla permanente emer
genza sociale ed economica». 
Come si tradurranno nel voto 
queste espressioni7 

La nuova geografia degli as
sessorati è stata messa a pun
to mercoledì notte nella sede 
palermitana della De Lo scu-
docrociato cederà una poltro
na al Pei e Io stesso faranno i 
socialdemocratici che ne ave
vano tre nella precedente 
giunta Le forze del cartello 
(Sinistra indipendente. Verdi, 
Città per l'uomo) manterran
no invece un assessorato cia
scuno Sui nomi dei candidati 
c'è il massimo riserbo Saran
no svelati soltanto stamane 
dal sindaco Orlando che li 
leggera in consiglio comuna
le. 

«La Usta non nsponde alla 
logica del manuale Cencelli*. 
ha dichiarato il segretario pro
vinciale della De Rino La Pla
ca, «altrimenti né [ movimenti 
né i socialdemocratici avreb
bero potuto mantenere la loro 
rappresentanza» In realtà, per 
una scelta ben precisa, i parti
ti e i movimenti dell'esacolore 
hanno deciso di non modifi
care la presenza in giunta di 
Sinistra indipendente. Verdi e 
Città per l'uomo £ un impor
tante segno di continuità con 
la precedente esperienza 
«Non sono prevalsi cnten di ri
partizione del posti», dice Ni
no Alongi capogruppo del 
•cartello», «si è pret,a coscien
za che il problema è di porta
re avanti l'espenenza comin
ciata nell'agosto dell'87 e il re
sto è diventato un dettaglio» 
Tuttavia nel girotondo di dele
ghe qualche modifica rispetto 
al precedente governo potreb
be anche esserci «Ma - assi
cura La Placa - non ci saran
no assessorati di npiego per 

nessuno Garantiremo -il mas
simo l'omogeneità nella sud
divisione dei posti». Nelle file 
del Pei tino a ieri sera non era
no ancora stati decisi i due as-
sesson che entreranno a far 
parte della giunta di progres
so 

•Finalmente si rompe il 
meccanismo perverso che ci 
vedeva esclusi dall'ammini
strazione di Palermo»', dice 
Paolo Agnilleri, vtcecapogrup-
pò del Pei al Comune, che ag
giunge: «Si tratta di una gran
de rottura culturale e politica 
dopo quarantanni di strapo
tere di certa Democrazia cri
stiana» I due assesson del Pei 
dovrebbero comunque uscire 
- 'secondo le indiscrezioni 
raccolte - da un lotto di quat
tro nomi Marina Marconi, Si
mona Mafai, Paolo Agmllen 
ed Emilio Arcun 

Infine, l'ex vicesinda:o Elda 
Pucci (che l'altro giorno è 
uscita dal gruppo de la De) 
toma a far parlare di sé- ha 
annunciato che da oggi siede
rà nei banchi del Pli 

Su PannellaPri diviso 
Susanna Agnelli: «Vado via 
se sarà in lizza con nei» 
Camiti candidato del Psi 

Il sindaco Orlando risponde agli attacchi del vicesegretario socialista 

«I capricci di Martelli non ci fermano» 
Leoluca Orlando e Sergio Mattarella nuovamente 
chiamati a rispondere delle colpe dei padri. La pat
tuglia di Salvo Lima che mette a punto i propri piani 
per la seduta del consiglio fissata per stamane. Gì 
industriati che difendono il conte Cassina e te sue 
aziende sospese. È in un clima cosi che Palermo si 
prepara a voltare un'altra, storica pagina. Un clima 
gonfio di veleni nuovi e di antichissimi sospetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

FIDIHICO QIREMICCA 

• i PALERMO. «Capricci-- E 
«stupidaggini». A Claudio Mar
telli," risponde cosi. Il vicese
gretario socialista accusa Leo
luca Orlando e Sergio Matta
rella di essere poco più che 
•eredi dei consigliori della ma
fia»? Il sindaco di Palermo si li
mita a constatare: «Questo 
comportamento non pud 
bloccare la realizzazione di 
una nuova politica*. E, batten

do la lingua dove sa che il 
dente socialista duole, aggiun
ge: «Che tnste condizione 
quella dei ven socialisti rifor
misti che in questa città, in 
questa circoscrizione elettora
le, sono rappresentati da una 
persona che non conosce la 
nostra storia, che si ostina a 
non cogliere i segni del pre
sente, che si adopera per un 
futuro inaccettabile» 

Leoluca Orlando prova a te
nere i nervi a freno E mentre 
dalle file del suo partito c'è 
chi gli espnme solidarietà e 
c'è chi scalpita per rivoltare 
contro il Pai risultati e prefe
renze espresse nell'87 dai 
«quartien di mafia», lui fa di 
tutto per raffreddare la pole
mica. Anche Aldo Rizzo sce
glie la stessa strada: «Ognuno 
va giudicato per quei che fa. a 
Orlando e Mattarella va dato 
atto di aver operato sempre 
con grande moralità». 

E Michele Flgureili, segreta-
no comunista, aggiunge «Co
si, la politica imbarbarisce. 
Sono attacchi gravi, ancor più 
gravi perché non ci si rende 
conto che in questo caso c'è 
di mezzo il sangue quello di 
Piersanti Mattarella, che certo 
non è stato ammazzato come 
un Gattopardo..». 

L'accusa di Martelli rende 
bene il clima che regna in cit
tà Cosi come le risposte testi
moniano dello sforzo di non 
trascinare nella rissa l'ultimo 
atto di un processo tanto fati
cosamente costruito Ma a Or
lando, invece, Martelli In sera
ta ha replicato con nuova 
asprezza «Vedo che divaga, 
versa lacnme di coccodnllo . 
Quanto alla mìa ignoranza 
della sua stona, della sua e di 
altre famiglie del potere de a 
Palermo, Orlando Cascio con
fonde ignoranza ed estraneità. 
Per mia fortuna sono total
mente estraneo a quella sto
na, il che non significa che ne 
sia totalmente allo oscuro». 
Poi, Martelli se l'è presa anche 
col Pei: a giudicare dalle rea
zioni dell'Unità, ha detto, c'è 
da sospettare che «a parlar 
male della De palermitana si 
rischia di passare per antico

munisti». 
E come non bastasse, la 

polemica è finita sulla prima 
pagina del «Giornale di Sici
lia», intervenuto con un corsi
vo in cui ogni parola pare pe
sata col bilancino A Martelli 
contesta di far propria la «cul
tura dei sospetto», quella stes
sa che il Psi «giustamente» at
tribuisce «agli estremisti del
l'antimafia cui la De di Matta
rella e Orlando ha finora dato 
voce». La conclusione? Ecco
la: «Non resta die affidarsi al
l'onorevole Martelli seguendo 
il consiglio dei -buoni preti 
comportatevi còme dico, non 
come faccio». 

E se questo è il clima alla 
vigilia dell'elezione della nuo
va giunta, è facile immaginare 
che cosa potrebbe accadere 
dopo Ancora il «Giornate di 
Sicilia* - utilissimo, in questo 

senso - ne fornisce un'antici
pazione, dando gran rilievo 
alla protesta degli industnall 
palermitani contro la sospen
sione della Icem e di alcune 
altre aziende del conte Cassi-
'na, che per un anno non po
tranno più partecipare* ad ap
palti pubblici La decisione è 
frutto del rinvio a giudizio di 
quelle aziende per reati che 
vanno dalla truffa alla frode: 
ma per l'Assindustria «il prov
vedimento danneggia le im
prese siciliane» e ha «jn effet
to devastante per l'immagine 
degli imprenditori locali». An
che a proposito della presa di 
posizione deH'Asso:lazione 
degli industriali patemitam, si 
sarebbe potuto aggiungerei 
forse, il consiglio dei buoni 
preti «Comportatevi come di
co, non come faccio» Sarà un 
caso ma il «Giornale di Sici
lia» non l'ha fatto . 

Intervista a «Le Monde» 
Occhetto: «Le nostre scelte 
puntano a costruire 
la via dell'eurosinistra» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•al PARIOI. «Non è abituale 
sentire in Francia un dirigen
te comunista elogiare Jac
ques Delors e pronunciarsi 
con lui per "Il rafforzamento 
del poteri del Parlamento 
europeo", per "la trasforma
zione dei poteri della Com
missione nella prospettiva di 
un vero e proprio governo 
europeo", per "la creazione 
di una banca europea" e 
per "il rafforzamento di un 
pilastro europeo di difesa in 
seno all'Alleanza atlantica"». 
L'autorevole Le Monde, nel
l'ambito di una intervista 
esclusiva ai segretario, com
menta cosi la visita della de
legazione del Pei guidata da 
Achille Occhetto a Parigi. 
Ben distesa al centro della 
prima pagina, l'intervista ri
prende e sviluppa i temi già 
toccati nel corso della con
ferenza stampa di martedì 
pomeriggio con Pierre Mau-

; roy. 
GII osservatori francesi si 

sono chiesti perché i comu-
* nisli italiani non abbiano in

contrato anche i comunisti 
francesi. Occhetto ribadisce 

i the Si i lungo tempo è ac
quisito il-latto che, quando 

'.c'è un incòhtrodi questo ti-
- pò con un partito, è un in

contro unico», e che del re. 
sto prima.délle elezioni eu
ropee del 19 giugno vi sarà 

; una visita del Pcf a Roma, E 
comunque le divergènze tra 
i due partiti «non sono un 
segreto per nessuno», 

Occhetto spiega anche le 
radici storiche delle differen
ze tra comunisti Italiani e 
francesi: «Per ragioni ben 
precise noi non abbiamo 
mal privilegiato una angusta 

politica di classe ma una po
litica nazionale che tenga 
conto delle disparità nord-
sud che affliggono l'Italia: 
grazie a Gramsci, abbiamo 
inoltre sempre accordato la 
priorità ai rapporti tra socia
lismo e democrazia». 

Tornando all'Europa, Oc
chetto afferma che -un ab
bandono di sovranità (na
zionali, ndr) sarà necessario 
sul plano dell'armonizzazio
ne fiscale e monetaria, sul 
terreno della lotta contro la 
fuga di capitali e per quel 
che riguarda il tempo di la
voro». 

A che gruppo si iscrive
ranno i parlamentari comu
nisti italiani a Strasburgo? 
«Non abbiamo ancora risol
to la questione», risponde il 
segretario del Pei. E la ricer
ca di una terza via tra comu
nismo e socialdemocrazia? 
-La questione è superata, 
poiché l'importante è mette
re in marcia il processo di 
creazione di una vera sini
stra europea. Noi, comunisti 
italiani, abbiamo optato per 
una via europea - e non più 
italiana - al socialismo»; 
«problemi totalmente nuovi 
obbligano a riflettere su Una 
politica riformista, sia all'Est 
Che all'Ovest». Ultime battute 
dell'intervista per l'Urss di 
Gorbaciov: se i conservatori 
non propongono altro che 
«stagnazione e sfacelo» Gor
baciov avrà bisogno di tem
po per -liberare forze positi
ve, nuove energie». L'evolu
zione dell'Urss va dunque 
sostenuta; è un dovere di 
tutte le forze che si battono 
per un socialismo democra
tico. UG.M. 

«Civiltà cattolica» sulle novità del congresso 

I gesuiti: «Ora i comunisti 
non sono più in mezzo al guado» 
Per «Civiltà Cattolica» il Pei non è più in mezzo al 
guado ma è approdato alla riva essendosi ri .novato 
realmente. Va, però, meglio precisata la sua propo
sta di alternativa, che rimane ancora «un punto de
bole e vago». Un giudizio positivo viene espresso da 
«Settimana», giornale dei dehoniani: «La chiave di 
volta del nuovo corso sta nella categoria di interdi
pendenza». Il confronto con i cattolici. 

ALCESTE SANTINI 

••CITTÀ DEL VATICANO. >ll 
PCI, dopo essere stato per 
molti anni in mezzo al gu?do, 
ci pare esser approdato alla ri
va». È questo il giudìzio conte
nuto in un saggio di 12 pagine 
dedicato al 18° congresso co* 
muniste che apparirà su «Civil
tà Cattolica» a firma di Padre 
Giuseppe De Rosa, il quale, 
nel riconoscere che -nel Pel di 
oggi c'è una reale discontinui-
là col passato», osserva che 
•non si parla più di lotta di 
classe e di rivoluzione, ma di 
solidarietà e di interdipenden
za». Anzi - scrive su «Settima
na» (settimanale di attualità 
pastorale dei dehoniani di Bo
logna) il direttore, padre 
Giampietro Brunet - «la chiave 
dì volta del nuovo corso del 
Pei sta proprio nella categoria 
di interdipendenza, che supe
ra schematismi e blocchi at
tendendoli più avanti e de
nunciando. almeno implicita
mente, l'inadeguatezza dei 
classici riferimenti del marxi
smo rispetto a problemi radi* 
calmente nuovi». 

Le due riviste, con approcci 
diversi, concordano nel rico
noscere la novità culturale e 
poltica del Pei e lo sforzo di 
questo partilo di puntare ad 
una alternativa programmati
ca che coinvolga anche i cat
tolici nel processo di riforma 

dello Stato e del modo di go
vernare il paese. Maproprio su 
questo punto, la rivista dei ge
suiti, pur riferendo quanto Oc
chetto aveva detto al congres
so per indicare i termini del
l'alternativa, ritiene, che que
sto sia «il punto debole e più 
vago del nuovo corso del Pei». 
Per De Rosa, l'alternativa che 
il Pei propone si ridurrebbe 
«ad una sostituzione di centra
lità e di potere; alla centralità 
della De nell'attuale sistema 
politico italiano e al suo siste
ma di potere dovrebbero so
stituirsi la centralità e il potere 
del Pei». Si tratterebbe, quindi, 
soltanto di «un cambio di 
maggioranza». Mentre - pro
segue De Rosa - «il nostro 
paese ha un Urgente bisogno 
di una politica di alternativa 
che, prima di essere politica, 
dovrebbe essere culturale e 
morale, cioè di costume, di 
comportamenti, ispirati al sen
so del dovere, all'onestà, al 
senso della solidarietà e dalla 
giustizia, alla professionalità e 
quindi esige una riforma dello 
Stato e delle sue istituzioni, un 
adeguamento dei servizi pub
blici, oggi cosi disastrali, ai bi
sogni dei cittadini». Ma e pro
prio quello che il Pei ha pro
posto con ì! suo (8° congresso 
e che figura negli ampi brani 

della relazione Occhetto ri
portati, dalla rivista, che è co
stretta, infatti, a riconoscere 
che in essa «ci sono varie pro
poste degne di considerazio
ne». Cosi come viene apprez
zato lo sforzo compiuto da 
Occhetto nel l'augurarsi, una 
volta finito il collateralismo, 
che si possa stabilire un «i ap
porto nuovo» dì tutto il siste
ma politico italiano, e quindi 
del Pei, con la Chiesa e con le 
organizzazioni cattoliche e si 
possa «collaborare su grandi 
questioni di comune impe
gno». 

Evidentemente la rivista, i 
cui testi vengono riveduti e li
mati nei vertici vaticani, non 
se l'è sentita di dare pieno 
credito alla proposta di alter
nativa in funzione anti De, do
po aver dato atto al Pei di es
sere divenuto una forza the 

ha definitivamente scelto «i 
valori della democrazia» e di. 
aver proposto «un socialismo 
che integra le due grandi 
esperienze dell'Ovest e del
l'Est attraverso un processo di 
democratizzazione». È co
munque la prima volta che 
«Civiltà Cattolica» dà atto al 
Pei di essere non solo giunto 
alla «riva» della;democraz.a e 
di essere parte della sinistra 
europea, ma di avere pieno 
diritto a governare il paese 
con il consenso. Quanto al 
rapporto con il mondo cattoli
co la rivista, pur riconoscendo 
ad Occhetto di essersi adope
rato «per definire, a proposito 
del Concordato, una linea che 
fosse accetta per i cattolici», 
osserva che «un tipo di liberta
rismo radicale e individuali
sta» presente nel Pei crea 
qualche problema. 

«Settimana», invece, rileva 
che Occhetto ha saputo colle
garsi «in termini nuovi» sia alle 
esperienze in atto in Urss ed 
«incrociare gli stimoli conte
nuti nella Sollìcitudo rei socia-
Hs di Papa Wojtyla, sia alla tra
dizione delle socialdemocra
zie europee» ed ha saputo far
lo «con un'ottica politica auto
noma e non in modo subalter
no ad altri ed al Psi». Afferma, 
inoltre, che «il Pei ritrova una 
leadership da tutti accettata, il 
che gli dà progettualità e spe
ranza di ripresa rispetto all'at
tuale 26% circa di consensi». 

Sta, quindi, al Pei - su que
sto le due riviste concordano -
«precisare meglio la proposta 
dell'alternativa programmati
ca» come per dire che dalle 
enunciazioni si deve passare 
all'iniziativa politica, al con
fronto per dare prospettiva al 
rinnovamento politico del 

• I ROMA Elda Pucci, l'ex 
sindaco de di Palermo, po
trebbe essere in lista con Pri e 
Pli per le europee: l'ha annun
ciato il segretario lombardo 
del Pli, Giancarlo MorandL In
sieme alla Pucci, anche Marto 
Pannella dovrebbe candidarsi 
nella circoscrizione delle iso
le. Nel Nord-ovest ta lista laica 
sarà invece aperta da Giorgio 
La Malfa, e da Renato Altissi
mo nel Nord-est. Per la circo
scrizione del Centro capolista 
sarà Bruno Visentin!, per quel
la del Sud Valerio Zenone. Ma 
11 tormentato cammino che 
dovrebbe portare alla nascita 
della lista laica, con l'aggiunta 
di Pannella, non è ancora fini
to: una nota della segreteria li
berale precisa infatti che «non 
è stata ancora assunta alcuna 
determinazione in merito alle 
capolistature e alle candidatu
re». E la Pucci, cui U Pt̂  ha of
ferto la candidatura, non ha 
ancora risposto definitivamen
te. Polemiche anche In casa 
repubblicana: Susanna Agnel
li, secondo indiscrezioni rac
colte da Epoca, avrebbe mi
naccialo di lasciare il Pri, il 
Parlamento e il governo se 
Pannella entrerà nella lista lai
ca. «Il polo laico - avrebbe 
detto - va costruito, ma con 
Bettino Craxi». Entro venerdì, 
tuttavia, lista e programma 
dovrebbero essere pronU: ne 
ha parlato anche Giorgio La 

Lama 
Sarà 
il capolista 
ad Amelia 
Wm ROMA Luciano Lama do
vrebbe guidare la lista del Pei 
ad Amelia, un comune di cir-
ca 10.000 abitanti in provincia 
di Temi dove il 28 maggio si 
vota per il rinnovo del Consi
glio comunale. E, in caso di 
successo elettorale, Lama po
trebbe anche essere eletto sin
daco, Ad Amelia l'ex segreta
rio della Cgil ha una.casa, do
ve trascorre spesso vacanze e 
periodi di riposo: e proprio 
dai comunisti locali è venuta 
la proposta di candidatura, 
che Lama sembra intenziona
to ad accogliere. Per molti an-
ni, Amelia e .stata guidala da 
una giunta di sinistra, ina ora 
il Pei (che dispone della mag
gioranza relativa con il 42,8% 
dei voti) è all'opposizione in 
seguito al disimpegno sociali
sta (che con il 21,7% dei voti 
è il terzo partito alle spalle 
della Dei che ha lì 27.2%). 

Malia, al termine della riunio-
ne della segreteria repubblica
na. E Pannella? La Malfa ri t 
mostrato motto freddo sull'i
potesi di candidatura: .Un 
giorno dice uni cosa « *|for-
no dopo ne dice un'altra». La 
sua eventuale candidatura, 
comunque sia, è •una scelta 
Individuale.. Netta Hate sociali
ste dovrebbe invece entrale 
l'ex segretario della Osi Pieri» 
Camiti. E stato Crani ad offrir
gli il posto di capolista nella 
circoscrizione Nord-ovwt 

Per il Pei sai» una commis
sione apposita (Ine fanno par
te Giorgio Napolitano, Clarini 
Cervetti. Fabio Mussi, Livia 
Turco e Piero Fassino) a pre
parare una prima lista di can
didati, che sarà poi vagliai* 
dal comitati regionali, dalla 
Direzione e, al primi di mag
gio, dal Comitato centrali*. 
Nomi ancor* non se ne fan
no,. ma si tratterà, ha detto 
Fassino, di «liste moto aper
te-, ricche cioè di Indipenden
ti e di «806111». Il programma 
punterà soprattutto a caratte
rizzare Il Pel come fon* di 
progresso strettamente colle
gata ai parlili socialisti e so
cialdemocratici europei, co
me dei resto risulta dai viaggi 
di Occhetto (dopo Bonn e pi
nti. la settimana prossima II 
segretario del Pei sani in Spa
gna, a Madrid e a Barcello
na). 

Pei Firenze 
Voto segreta 
nomi di spicco 
in coda 
H FIRENZE. Forte rinnova
mento, accresciuta presenza 
femminile: sono questi i dati 
di fondo che emergono dall'e
lezione (a .scrutinio segreto) 
della nuova Direzione provin
ciale del Pei fiorentino. Del 43 
membri dell'organismo, quasi 
la meta vi entrano per la pri
ma volta, mentre le donne 
passane da 4 a 13. Anche net 
la nuova segreteria (che pas
sa da 9 a 7 membri) ere*» il 
peso delle donne (ora sono 
due). In coda alla graduatoria 
degli eletti ci sono u presiden
te della giunta regionale Clan-
franco Bartolini e l'ex'presi
dente della Provincia Luigi 
Tassinari. Penalizzati perché 
•miglioristi»?, hanno chiesto 1 
giornalisti. «Escludo - ha ri
sposto i! segretario Paolo Can
telli - un'organizzazione del 
voto in questo senso: piuttosto 
parlerei di una somma di ele
menti e motivazioni diverse». 

Parla il politologo francese 

Candida nel 
Duvcirgen «Perché no?» 
Nel corso di un colloquio su Rivoluzione francese, 
Parlamentarismo é parlamento europeo, abbiamo 
chiesto al professor Maurice Duverger - di cui so
no nòti la sua amicizia con Mitterrand, il Ps fran
cese e gli apprezzamenti positivi sul Pei - se ac
cetterebbe una candidatura europea nelle liste 
del Pei. Perché no?, ha risposto in sostanza Duver
ger, ponendo qualche condizione. 

AUGUSTO PANCALDI 

sa* STRASBURGO. Per iniziati
va del gruppo socialista al 
Parlamento europeo e delta 
Fondazione Hebert ha avuto 
luògo ieri a Strasburgo un 
convegno di grande interesse 
su .1789: la tradizione rivolu
zionaria del parlamentarismo 
e il parlamento europeo». 

DI particolare rilievo la rela
zione di Maurice Duverger, 
uno dei maggiori costituziona
listi francesi intemazionali, au
tore di saggi fondamentali sul
le istituzioni francesi ed euro
pee. Per il Parlamento euro
peo, ha detto tra Tatuo Duver
ger, bisognerebbe oggi ripren
dere la celebre questione di 
Sieyés sul Terzo Stato formu
landola cosi: «Cos'è il Parla
mento europeo? Quasi tulio. 
Cosa rappresenta oggi? Quasi 
niente. Cosa chiede? Di diven
tare qualche cosa». 

Duverger, che dovrebbe es
sere candidato nelle liste del 
partito socialista francese per 
le prossime europee, aveva 
centrato qui uno del problemi 
che sono al cuore dei dibattito 
sulal riforma Istituzionale, il 
problema dei poteri del Parla
mento europeo, del tutto ina
deguati rispetto allo sviluppo 
del processo di integrazione. 

Abbiamo allora chiesto a 
Duverger di precisare questa 
sua Idea ricordandogli che 
per inziativa di un gruppo di 

deputati italiani, nei mesi 
scòrsi, prima la Camera e poi 
il Senato avevano approvato 
un testo di légge orientativo 
per un referendum da tenersi 
il 18 giugno prossimo, nel 
giorno stesso delle elezioni 
europee, e destinato a confe
rire poteri costituenti al Parla
mento europeo. 

«È interessante - ci ha ri
sposto - che per iniziativa co
munista l'elettorato italiano 
sia chiamato a decidere per 
via relerendaria di dare poteri 
costituenti al Parlamento eu
ropeo affinchè elabori un pro
getto di costituzione da sotto
porre successivamente alle 
istanze nazionali. 

A questo punto, avendo let
to in una intervista da luì con
cessa aU'-Unità» a metà del 
marzo scorso i suoi apprezza
menti sulle scelte del Pei co
me parte integrante della sini
stra europea e come convinta 
forza europeista, gii abbiamp 
posto quest'altra domanda: 
•Se, per ipotesi, le venisse of
ferta una candidatura nelle li
ste europee del Pel, sarebbe 
disposto ad acettarla?». 

«Se fossi un uomo politico -
ha detto Duverger - non ri
sponderei ad una ipotesi. Al
l'inviato dell'-Unltà» ricorderò 
che Marx ha scritto eh l'uma
nità risolve soltanto i problemi 

che le si pongono. Sono can
didato alla candidatura nelle 
liste socialiste francesi. Tro
vandomi a Roma, su invito del 
presidente della Camera si
gnora JotU, per partecipare a 
un dibattito sull'influenza del
la rivoluziuone francese sulle 
istituzioni europee, sono stato 
favorevolemente colpito dal
l'evoluzione del Pei, perchè 
penso che per un partito co
munista occidentale la via so
cialdemocratica, di un sociali
smo che accetti la società mi
sta (ondata sulla democrazia, 
sia la sola vi* iietcolribliei P*l 
resto so benissimo che la stra
da scelta dal Pei non è nuova 
perchè non è sólo la strada in
dicata da Lenin ma i alleila 
che ha alle sue origini l'Inse
gnamento di Gramsci. Preciso 
ancora che non sono ite de
mocristiano ne comunista ma 
vicino ai socialisti francesi sia 
pure come indipendente. Det
to questo cosa rispondere alla 
sua domanda? Sé non fesjtt 
già candidato risponderei cossi 
consulterei tre personalità od 
organizzazioni, non per con
formarmi al loro, giudi*! ina 
per averne il parere. ; Prima di 
tutto mi rivòlgerei al presiden
te Mitterrand (è per sui vo
lontà che sono candidalo) 
per sapere cosa ne pensai Se 
fosse contrario le risponderei 
di no. Chiederei poi il parere 
della direzione del gruppo so
cialista europea restando inte
so che, una volta eletto nelle 
liste comuniste, mi avvicinerei 
a questo gruppo senza osser
vare tuttavia alcuna disciplina 
di panilo. Sarei poi curioso di 
conc-scere l'opinióne del let
tori dèi «Cedere dell* Sera» di 
cui sono collaboratore. Di
menticavo; e ovvio che vorrei 
sapere anche cosa rie pensa 
Crani». 

4 l'Unità 
Venerdì 
14 aprile 1989 
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Il giorno dopo il voto con cui Palazzo Madama 
ha stravolto la legge. Livia Turco: Ciò che è accaduto 
è gravissimo». Mancino, de «Ha vinto il buon senso» 
La Camera non potrà riesaminare il testo prima di 6 mesi 

Co»menta Livia Turco. «Ingiustizia è fatta». Siamo 
all'indomani della serata in Cui il Senato ha piazzato 
una (iella manciata di mine sul cammino della leg
ge contro la violenza sessuale. Palazzo Madama ha 
volato quasi con indifferenza, ma le reazioni che 
pWajft altesteiWMono d'indignazione. Diciamolo 
chiaramente: di nausea, esasperazione. La Camera 
non potrà riesaminare la legge prima di 6 mesi 

\ 
MARIA SMINA PALIMI 

. „ _ _ . Il Senato hai*»-
B W | # se stesso in due PMMg-

JdeJtejìoaTjègsejiIffWo-
Mm Sessuale che adesso torr 
HI allt4Óune% M «Negra-

1 coj'su.1 «dp>tì|rMime»js sul
la,. «parMpMSje '-delle 

Igm atftovafo nePg|ugno 

f
*8, e c i» Monjecitofio aveva 

ppfesso* nel niarao «cotto E 
jprjo In tasi del genere che 
regolarnenlofprevede che 

' detìbat» irawffrreie almeno 
J«el m e s i » Unfnuovo esame 
ita parte dell'altro ramo del 
Parlamento Sicché sembra 
Certo oh? bisogne^ aspettare 
che cadano le toglie d'autun
no perché il Parlamento ridi-
«HI» di* violenta sessuale 
Sepipre-ehe, naturalmente, la 
legislatura regga «rio ad allora 
e questo «Mìgno di, legge d| 
conseguenza testi Irr vita Ma 
Il latto è che, all'indomani 
della vittoria ottenuti in Sena
to dalla Democrazia cristiana. 

all'Indomani d'un voto ses
suologo sull'affettività di ra
gazzine e ragazzini e sugli stu
pri coniugali, un voto che poi 
suona come una dichiarazio
ne di guerra all'altra Camera, 
ctjl è Interessato sul seno a 

Suesta riforma del codice 
occo non la neppure questi 

colmeggi La sensazione e, 
semplicemente, che a una 
•buona, legge non si armerà 
mal, 

(«capitoliamo quello che e 
successo nella notte di merco
ledì Erano quasi le ventitré 
qua(Jdp De, Pid). Psi, Pn. Svp, 
hanno detto si al testo «reim-
pastato. dall aula. Contran 
Pel Sinistra indipendente Msi 
Astenuti Pli e Federalisti euro
pei Ciglia Tedesco, vicepresi
dente del gruppo comunista, 
spiega II nD del Pel, che pure 
s'è impegnato a corpo mono 
per questa riforma, perché 

3ue)lo che s'è partorito, in be
ici ore di votazione, è un te

sto che -è peggio del codice 

Rocco* Il giorno rdopo ag
giunge -Ora bisogna (are 
mente locale, raccogliere le 
(once La battaglia ncomincia 
e non sarà di routine » Più dra
stico, in aula Massimo Riva 
che motiva il no della Sinistra 
indipendente -Al punto in cui 
siamo sarebbe meglio buttare 

3uesta legge, per come s'è n-
otta E ricominciare tutto da 

capo- commenta Le modifi
che apportate dall'assemblea 
dei senaton si riassumono in 
otto punti II segnale culturale 
peggiore arriva da quella che 
proibisce il bacio fra adole
scenti (approvata con 130 vo
ti contro Ì2S, a scrutinio se
greto pubblicamente favore
voli Oc Msi, Volkspartei, pub
blicamente contran Pei, Indi
pendenti di sinistra, Psi, radi
cali) E quella che gradua la 
gravite dello stupro a seconda 
che avvenga per strada o nel 
matrimonio (approvala a volo 
palese dalla Oc, esclusa Mana 
Fida Moro, Pn, parte del Psi e 
Psdì) Altre modifiche sono di 
segno opposto quelle che 
concernono il processo, op
pure la pornografia Ma ecco
ci al segnale politico che la 
maggioranza di palazzo Ma
dama ha inviato al! esterno* 
su questa legge in esame da 
11 anni il ping pong può es
sere infinito rispondendo a 
logiche che poco hanno a 
che fare con i suoi contenuti 
L altra sera, per esempio, ha 
vinto la stizza della De, inten
zionata a fare piazza pulita 

dopo la débàcle Incassata in 
marzo alla Camera per que
sto la maggioranza sul sog
getto minori, è tornata indie
tro di sei anni, votando un te
sto che 'gii provoca crisi 
nell'82 l'impenetrabilità del 
dibattito al Senato, nspetto a 
quanto avviene all'esterno, in 
aula I aveva sottolineata d'al
tronde Ersilia Salvato, dicendo 
a proposito del .doppio regi
me» •Colleghi, guardate che 
questa disputa ormai è cosa 
vecchia L'opinione femminile 
e i giuristi in questi mesi si so
no appassionati e divisi per 
tutt'altro prò a contro la pn> 
cedibilità d'ufficio, in nome di 
dintti o autodeterminazione, 
non dell'unite o meno della 
famiglia» 

Vediamo te reazioni acca
vallatesi ieri il capogruppo de 
Mancino esorcizza le immagi
ni «la day after» e dice che ha 
trionfato «il buon senso» Livia 
Turco sottolinea, al contrario, 
la «gravita inaudita» dì voti co
me quelli su coppia e minon 
e aggiunge "Alla Camera la 

[presenza di tante donne par-
amentan aveva scompagina

to gli schieramenti e consenti
to, insieme con la coerenza 
delle comuniste e del Pei, una 
significativa sconfitta della De, 
portatrice delle concezioni 
più illiberali Al Senato la vo
glia di rivincita democristiana 
ha potuto contare su una si
tuazione numericamente più 
favorevole Ciò è stato possibi
le anche per un diverso atteg

giamento del Psi La libertà di 
voto concessa s é tradotta in 
una netta maggioranza per il 
doppio regime e la differente 
posizione di alcune donne so
cialiste è risultata marginale, 
ininfluente • Per la responsabi
le femminile del Pel comun
que, tutto questo non significa 
la "rinuncia a lottare per una 
legge più vicina alle donnei 
Una socialista, Irresponsabile 
femminile Alma-CappieUo, 
concorda sul fatto che «il testo 
varato è frutto di una cultura 
democristiana» e aggiunge 
che, nonostante il voto dato in 
aula, «i socialisti non ne rico
noscono neanche una virgo
la» Gabriella Poma, del Fri, 
propone un •accordo politico 
per farla finita col nmpatlo fra 
Camera e Senato», e il radica
le Corleone avanza hdea di 
•una legge fatta di quattro arti' 
coli», quelli sui quali s'è già 
trovato accordo Le donne 
della UH accusano -il divano 
fra coscienza civile e Parla
mento», Lidia Menapace, per 
lUdi ritiene necessario che si 
ricrei «uno schieramneto laico 
e progressista in Pariamento, 
nel paese una mediazione fra 
donne, altrimenti questa legge 
sarà sempre più pasticciata, 
bizantina, oscena» Entra in 
campo pure Sandra Milo se
condo I attrice questa vicen
da, come l'attacco alla legge 
sui'aborto, dice che «l'uomo 
ha un grande timore della for
za, delia capacità di resistenza 
femminili» 

Così il testo 
è stato cambiato 
dal Senato 
• i Ecco te modifiche che il 
Senato ha apportato al testo 
sulla violenza sessuale appro
vato dalla Camera, Su questi 
articoli Montecitono dovrà tor
nare 
Procedibilità nel confronti 
del reato. Un nuovo articolo, 
il 10 bis, prevede che si dero-
ghi al principio della procedi-

ilità d ufficio quando i abuso 
avvenga ali interno di -un rap
porto di coniugio o di convi
venza di tipo coniugale. In 
3uesU casi il magistrato proce-

e su querela irrevocabile del
la persona offesa a meno che 
la violenza non sia connessa 
con un delitto per il quale si 
deve procedere d'ufficio È il 
cosiddetto «doppio regime» 
Sessualità del minori. Dal-
1 articolo 4 stralciato il para
grafo che prevedeva la non 
punibilità degli atti Sessuali 
consensuali fra minorenni che 
abbiano compiuto i 13 anni 
Modificata anche la dizione 
sulle pene previste per chi 
compia atti 'sessuali con un 
minore sotto 110 anni 
Abuso di autorità. Dall'arti 

colo 3 sulte circostanze ag
gravanti della violenza, elimi
nato I abuso di automa» 
Partedputose al proceuo 
di uaoctazIoDl. Resuscitato 
I articolo 10 che garantisce il 
diritto per esse di costituirsi 
come parte nei processi per 
stupro 
Età della persona offesa. 
Cancellato 1 articolo che dice
va che il colpevole non può 
scusarsi con lignoraiua del-
I età della persona offesa. 
Pornografia. Eliminato l'arti
colo che puniva la rappresen
tazione di atti sadici negli 
spettacoli osceni, oppure l'uti
lizzo di minori 
0 processo. Le domande sul
la vita privata o la sessualità 
della vittima non «ano più am
messe in nessun caso 
Omissione di «occorra. L'o
missione di soccorso nei con-
fronu d una vittima di stupro 
non è più reato a sé ma con
fluisce, seppure in modo espli
cito, fra i casi previsti dall arti
colo 593 del e p Di conse
guenza, sanzioni alleggerite 

Significative adesioni alla manifestazione di intellettuali, sindacaliste. rappresentanti della cultura e dei partiti 

Bomani tutte in piazza per difendere la 194 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Alla #aftlfesta»one di sabato 15 in difesa della leg- delia I H che limita rautode-
, fie sull'aborto part^iperanno lOOmlla donne, Le g ^ S S ^ ' g J r S S S S * 
^*iesl&ni arrivano a^alanga Ci sono anche quelle c h e ul neiatrfce delia 194 ai 

deJle arrterteane^el typw, di Simone, Veli, ex presi" senato, ha nievatoch^miki 
i3Bte*M fmifàto europea delle verdi e delle ^SS^^^SS^S 
/ S S d e m o c r a ^ l e d i s e n e , di molte personalità ^™gftÌ$Sfi& 
Delta cultura. Lettera aperta delle donile de' «Avrem- dell'aborto non si risolve in 
triVvoluto sfilate con voi, ma, » P<*o tempo unaptaga seco-

^ lare Tuttavia, dove la 194 è 
stata applicata, il contenimen-

•à - -. ,—a — to delle interruzioni di gravi
danza si è dimostrato possibi
le- La ministra socialdemo
cratica Vincenza Bono Pamno 
ha voluto testimoniare la sua 
indignazione per la fioritura di 
tanta «intolleranza contro le 
donne» E la repubblicana Ga
briella Poma si è detta certa 
della presenza solidale di 
molti uomini «in difesa della 
civiltà del nostro paese* La 
radicale Adele Taccio, che di 
aborto sperava non doversi 
più occupare ha annunciato 
una sua proposta di legge 
I obbligo per le farmacie di 
esporre cartelli illustrativi dei 
mezzi anticoncezionali Men
tre Mina Ricciolini di Dp e Li
dia Menapace dell Udì hanno 
insistito sulla necessità di ga
rantire sempre e comunque 
J autoderminazione anche 
quando è in conflitto con il di
ritto ali obiezione dei medici 
Rosalba Napolitano della Cgil 
ha infine annunciato l'adesio
ne delle operatrici dei consul
tori e degli ospedali «Sono 
moltissime le donne tra colo
ro che sono nmasti a garantire 
comunque il servizio di inter
ruzione di gravidanza* Le sin* 
dacaliste hanno stampato una 
maglietta Ce scritto •[! 15 
apnle e ero anch io* 
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m ROMA. L'autodetermina
zione e II cuore della 194 Ed 
e principio generale di una 
nuova etica della procreazio
ne significa che la maternità 
non « più destino femminile 
ma scelta e responsabilità, 
Cosi 36 intellettuali motivano 
la loro adesione alla manife
stazione di sabato ci sono fi
losofe, magistrale, scrittrici, 
giornaliste, manager (Silvia 
Vegetti Cinzii Cecilia Astanti, 
Adriana Cavarero, Laura Le-
petit Chiara Saraceno, Livia 
Ravei Chiara Valentin! Im-
pojstólle citarle tutte) t Attrici, 
ieg|ste, operatrici dell Infor
mazione Rat tornano a chle 
(lete- spasi per consentire alle 
donne di parlare d'aborto, evi-
'andò possibilmente. «InqUali 
,cabiH abusi» come lo show di 
Mentano (le firme sono più 
di 150 tra le più note Enza 
Sàropù, Sandra Milo, Syusy 
Blady, giuliana Berlinguer) 
Ptìi*ci sono adesioni e mes-
snfigl delle donne della Spd e 
delle verdi tedesche, delle 
«nericane del Now, che han
no promosso la manifestarlo-
Jve di Washington, di persona
li» come.l'ex presidente del 
Parlamento europeo Simone 
Vyejl E ancora Rossana Ros 
sanda Maria Antonietta Mac-
clbcchi, Mina Magnani Nola. 
sindaco di Torino, Ingrld Thu 
Un Naturalmente rassoda-
sionismo femminile Udì Mi
nerva. Centro Simonetta Tosi, 
Coordinamento donne per 1 
consultori Arcidonna, il Coor

ti ha tirato le fila e precisato le 
ragioni della marcia La socia
lista Alma Agata Cappiello ha 
illustrato 1 propositi comuni 
una politica di prevenzione 
dell'aborto attraverso il raffor
zamento de| consultori e una 
campagna di informazione 
contraccettiva a cura del mini
stero della Sanità, informazio
ne sessuale a scuola, servizio 
di Interruzione di gravidanza 
garantito in tutti gli ospedali, 
rivedendo le norme che rego
lano 1 obiezione di coscienza 
per limitare scelte -di como
do» infine misure finalizzate a 
sostenere le scelle di materni
tà -La 194 non e il Talmud, 
ma certo è un punto di non ri 
tomo», ha detto Manella Gra-
maglia, detta Sinistra indipen
dente, rispondendo a chi te
me una piatta difesa della leg 
gè •£ quello di sabato non è II 
gran nlomo delle femministe 
dalla spalle curve - ha aggiun 
to - ma possibilmente il luogo 
di un patto tra generazioni» 
Le più giovani hanno illustrato 
un documento delle ragazze 
comuniste socialiste e social 
democratiche dove si chiede 
la revisione dell articolo 12 

Rapporti sessuali tra minori^4 

Ecco cosa pensano i ragazzi 

«Una legge può 
decidere qual è 
Feti giusta?» 

MARINA MASTMLUCA 

••ROMA «Non si possono 
datare i sentimenti La legge 
non può stabilire qual é il mo
mento giusto per fare delle 
scelte cosi intime» Simone ha 
16 anni Quale sia II lesto di 
legge, che cosa sia esattamen
te consentito o vietato non lo 
sa con chiarezza, come la 
maggioranza del suoi compa
gni di scuola Ma su lina cosa 
è sicuro la legge non deve In
terferire nella vita sessuale dei 
minori, a meno che non ci sia 
violenza. Argomentazione lar
gamente condivisa dai ragazzi 
del liceo romano Gaio Lucilio 
e dell'istituto professionale 
Gobetti, dove scambiamo 
quattro chiacchiere all'uscita 
da scuola sui divieti reintro-
dotU mercoledì «orso al Se
nato per il sesso under-14 

•In questi termini la legge 
non è tanto giusta - dice Cri
stiano, 17 anni - CI sono altre 
cose su cui bisognerebbe es
sere pia decisi, invece di sof
fermarsi sdì cavilli dei limiti 
d'età Quali? I processi per 
violenza carnale, per esem
pio Alla fine si concludono 
sempre con delle pene molto 
basse per gli stupratori, al 
massimo con due o tré anni di 
calcete, ammesso che glieli 
diano» 

Poco intorniati, ma pia al
lenti e maturi di quanto il legi
slatore non creda, I giovanissi
mi diffidano di chi decide per 
loro e si intrufola senza pudo
re, cercando di dettare regole 
alle loro sensazioni «Fanno 
leggi che ci riguardano - affer
ma Piera, 17 anni - ma nessu
no si preoccupa di sapere che 
cosa ne pensiamo Certo, ì 
molto meglio avvicinarsi al 
sesso e aliamole graduai-
niente Pero le esperienze fat
te a 13-14 anni, anche plato
niche, u alutano a capire me
glio I amore, b fanno crescere 
Ma propno per questo non 
servono regole che stabilisca
no se e reato oppure no» «La 
legge e troppo rigida- ag
giunge Gianluca, 16 anni -. I 
rapporti sessuali vanno gestiti 
con discrezione» 

Insomma, niente tabollìne 
che fissino il momento «per 
farlo», anche (e non ti ha fret
ta di arrivare a Morie troppo 
impegnative e coinvolgenti. 
•Anche « 14 anni e «appo 
presto per (are esperienze del 
genere - sostiene Silvia, quat
tordicenne - lo, almeno, non 
me la sentirei Ma «una deci
sione che deve partire da le 
stesso, ** l'istinto che U dice 
quando e il momento giusto». 
Dello stesso parete Veronica, 
15 anni 'Deve essere una 
scelta libera A13 a 14 anni « 
presto, ma rimane II fattoci» 
ognuno deve poter decidere 
della propria vita» 

Ne peccato, né reato, quin
di CU adulti stanno sbaglian
do in pieno I turbamenti pa
ventati da qualche solerte se
natore. terrorizzato dall'Idea 
di un approccio prematuro al 
sesso o da contatti poco casti 
Ira under 14 e ragazzi o ragaz
ze più maturi, sembrano ap
partenere pia al mondò dei 
•grandi» che non a) loro. Nes
sun dubbio sull'amore tra gio
vanissimi? «No» so se a 14 an
ni sei In grado di scegliere che 
cosa é più opportuno - affer
ma Alessandra, quasi dicias
settenne- Ma non serve sta
bilirlo per legge» E anco» 
Laura, anche lei di 17 anni 
•Forse - dice -sarebbe giusto 
fissare un limite solo per pre
venire gli aborti, perche a 
quell'et* non si è cosi respon
sabili per poter decidere, se 
una ragazza rimane Incinta» 
E la contraccezione allora? 
«C'è tanta disinformazione -
continua Laura - DI educa
zione sessuale Aon al parta da 
nessuna parte SI, ci sono i 
consultori, ma dove stanno?». 
Un'esigenza torte,, ma • 
disattesa. Proprio; per questo 
la Fgci romana lancerà la 
prossima settimana una rac
colta di firme per ottenere lo 
svolgimento di corsi di educa
zione «essuale nelle scuole, 
Come stabilito dalla legge 194 
Che almeno a chi « consenti
lo. l'amore non sia troppo dil
igile 
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Così la marcia 
delle centomila 
attraversa Roma 

La manifestazione partire alla ore 15 da piazza Essdra, 
tradizionalmente punto di incontra delle lungi» marce romane. 
Il corteo farà via Orlando, largo Santa Susanna, vii BWosririi, 
via Due, Macelli, piazza di Spagna, via del Babbuino. SI 
chiuderà In piazza dal Popoli), dove la scrittrice Rosetta Loy 
leggerà un appella Seguirà uno spettacolo di Paola Tura 
Franca Rame, Mia Martini. Sono previsti S treni spedali (dal 
Piemonte, dalla Lombardia, dal Veneto, dalla Liguria, dalla 
Sialta) che arriveranno a Roma Ostiense. I pullman In arrivo 
devono essere contrassegnati davanti e dietro con un cartello 
che segnala la partecipazione alla manifestazione, OuetN piove-
nienti dalla stessa città, devono essere numerati In ordir» 
progressivo. I pullman saranno parcheggiati allo Stadio Flami
nia Quelli provenienti da Sud devono Imboccare la via 
Tuscolana, via Appla, San Giovanni, Ha Merulana, piatti 
Esqullino e via Cavour. I pullman provenienti dal Centro-Nord, 
invece, arriveranno da via Nomentane, porta Pia, corso d'Italia, 
porta Pindana, dove scenderanno le partecipanti Al termine il 
donne dovranno raggiungere II parcheggio dei pullman, 

dìnamento donne Fim-Cisl la 
cosa e importante visto che la 
Clsl non è, a differenza di Cgil 
e UH, nel comitato promotore 
Infine le. ambientaliste Renata 
Ingrao e le redattrici di «Nuova 
ecologia» le assessore Letizia 
Battaglia e Cinzia Barone, di 
verse deputate Insomma il 1S 
saranno In tante I si arrivano 
a valanga In una lettera aper
ta «alle donne degli altri movi 
menti» le democristiane si di 
dilatano a favore dell appli
cazione della 194 «In tutte le 
sue parti, individuando la 
prevenzione dell aborto e la 
tutela, della maternità come 
terreno d impegno comune e 
concludono «Avremmo volu
to sfilare con voi, se 1 iniziativa 
da voi promossa non portasse 
il segno negativo di una 'tra 
sveraalltà' di parte destinala, 
pertnotivi di Vecchia twlitlca, 
ad accentuare le divisioni > 

Il comitato promotore della 
manifestazione fatto dalle 
donne del partiti laici più 
quelle della Cgll e della UH, le-

Maternità, scelta e non destino 
L'Emilia Romagna ha già una legge 

LILIANA HOSI 

• • ROMA Una lesse medita 
fortemente innovativa è quel 
la che Io scorso 15 marzo la 
Regione Emilia Romagna ha 
varato su sessualità procrea 
zione, cura ed educazione dei 
figli L ha presentata ieri a Ro 
ma, alla stampa 1 assessore ai 
servizi sociali Elsa Signorino 
presentì il presidente della 
giunta dell Emilia Romagna 
Luciano Guerzoni te senatrici 
Laura Balbo Eiena Mann ucci 
e Isa Ferraguti e si professor 
Carlo Flamignl dell Università 
di Bologna La legge ora e in 
attesa dell approvazione del 
governo (che dovrà avvenire 
entro il 22 aprile) Subito do 
DO partirà un primo stanzia
mento di circa 9 miliardi 

Perché inedita e fortemente 
innovativa? Perché come ha 
spiegato 1 assessore Signonno 

è una legge che cerca di su 
perare 1 angusto onzzonte 
aborto • contraccezione E 
una legge che fa della «cultura 
della scelta* la sua ragione 
d essere e la sua prospettiva 
Perché infine attiva politiche 
promozionali a più direzioni 
in grado di mettere in campo 
molti e diversi soggetti sia istit 
tuzionali come le Usi che non 
istituzionali come il settore 
privato e il volontariato 

Ma vediamo un pò più da 
vicino come la legge dovreb
be concretizzarsi Innanzi tut
to attraverso il potenziamento 
e qualificazione dei consulton 
fam.lian spingendo al massi 
mo sul pedale dell informa 
zione e personalizzazione del* 
la consulenza contraccettiva 
Quest ultima in particolare 
dovrà tener conto delle diver

se strategie e delle diverse esi 
genze (anche etiche) Grandi 
energie la legge le investe sul 
compito formativo e informa 
tivo dei giovani sul tema della 
sessualità In questo senso so
no previste diffuse spenmen-
fazioni nvolte anche alle scuo
le e ai geniton Attenzione, 
poi, il nuovo ordinamento la 
rivolge ai problemi relazionali 
nella coppia e in famiglia 

Un'altra parola chiave della 
legge regionale è il «percorso-
nascita- Di che si traila7 «È 
forse uno degli elementi più 
originali della nostra iniziativa 
- spiega la Signonno - L in
tento è quello di accompa
gnare la coppia dal momento 
del concepimento al puerpe 
no (parto inteso non come 
malattia, ma evento naturale 
riorganizzazione dei presidi 
ospedalien assistenza domi 

ciliare durante il puerpeno)» 
La legge prevede inoltre il 

potenziamento degli asili nido 
anche attraverso convenzioni 
con it pnvato, flessibilità di 
orari, frequenze differenziate 
aggregazione e sostegno so
cio-educativo anche per bim 
bi non utenti In via spenmen 
tale la Regione Emilia Roma 
gna metterà in cantiere la rea
lizzazione di centri per le fa
miglie informazione consu
lenza e collegamento delle 
famiglie con bambini avendo 
attenzioni particolari per quel
le con maggion difficoltà Infi
ne la legge prevede dei pro
grammi assistenziali a caratte
re preventivo e solidanstico 
prestiti sull onore assistenza 
domiciliare di tipo domestico 
ed educativo, strutture resi 
denziali per donne in difftcol 
tà forme di appoggio e di mu
tuo aiuto fra famiglie 

Vescovi a convegno sulla vita 
«per il dialogo non per lo scontro» 

ALCtSTel SANTINI 

SU ROMA. Per tre giorni, a 
partire da stamane ali hotel 
•Ergile, per concludersi dome 
mea In Vaticano con un di
scorso del Papa, si terrà un 
convegno nazionale sul tema 
•A servizio della vita umana« 
con la partecipazione di 650 
delegati di associazioni e mo
vimenti di vescovi di teologi 
di esperti È per puro caso che 
esso si svolga in coincidenza 
con la manifestazione in dife 
sa della 194 ma propno per 
questo - ha detto ien ti segna
lano generale della Cei, mon 
signor Camillo Ruini nel pre 
sentale il convegno - «noi vo
gliamo parlare non solo alia 
comunità cattolica ma nvol-
gcrci a tutta I opinione pubbli 
ca La difesa della vita in tutte 
le sue forme nguarda tutti e 
noi cerchiamo il dialogo, il 

confronto non lo scendo. Il 
convegno - ha aggiunto - «fa 
il suo lavoro in modo autono
mo, non è polemico contro 
qualcuno, ma le sue ricerche 
ed i suoi risultati sono offerti a 
tutù-

La Cei, quindi, si pone in 
dialogo con altre forze e mo
vimenti attorno a problemi di 
interesse comune come la 194 
o I assistenza agli anziani, agli 
handicappati, questioni deli
cate come li controllo delle 
nascite e I eutanasia pur te
nendo ferme le sue posizioni 

Il presidente del comitato 
organizzatore del convegno, 
mons Fiorino Tagliata, ve
scovo di Viterbo, ha detto, ien 
durante la conferenza stampa, 
che proprio sulla legge 194 si 
sono aperti spazi per una «co

struttiva discussione- A suo 
parere «non pochi tra coloro 
che vollero la legge 194 oggi 
si stanno ricredendo» Ma vi 
sono i problemi della famiglia, 
dei malati di Aids, dei tossico-
dipendenU sui quali - ha nle-
vato - 1 movrmenU del volon-
tanato, da una pane, e gli 
esperti, dall altra, porteranno 
contributi interessanti 11 pro
blema dell assistenza agli an
ziani è divenuto ancora più 
acuto dopo certe esperienze 
drammatiche accadute in un 
ospedale di Vienna Occorre 
nscopnre - ha affermato il 
Rettore dell Università Cattoli
ca professor Bausola - «la 
cultura della relazione, dell at
tenzione e della solidarietà 
con I altro nspetto alla domi
nante cultura della soggettivi
tà, dell individualismo esaspe
rato- Il convegno muoverà da 
tre relazioni introduttive che 

saranno tenute stamane dal-
I arcivescovo di Napol1, cardi
nale Michele Giordano, sul te
ma «Dio amante della vita- ri-
llessioni per una cultura della 
vita umana», dal professor Ce
sare Mirabelli su «I diritti fon
damentali della persona nella 
comunità e promozione della 
vita umana», dalla professo
ressa Giovanna Rossi su «La 
personalizzazione dei servizi 
sociali problemi, compiti e 
prospettive» I lavori si artico
leranno, poi, in drciotto grup
pi di lavoro su tematiche spe-
ciliche.Si tratta - ha detto 
mons Tagllatem - di contri
buire a suscitare «una nuova 
mentalità socioculturale, 
scuotere l'opinione pubblica e 
formulare proposte operative 
di solidarietà, attente all'intero 
arco dell esistenza umana dal 
concepimento (ino al suo ter 
mine naturale» 

l'Unità 
Venerdì 
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Droga 
Accolta 
proposta 
del Pei 
H ROMA, Il paziente tataro 
del comitato ristretto e le inte
ressanti, numerose audizioni 
hanno già prodotto, in vista 
della legge sulla droga, Impor
tanti risultati. Sono cadute 
molte delle rigidità Iniziali, an
che sul punto più controverso, 
quello che rigunrda la punibi
lità del tossicodipendenti. La 
discussione « ora pia distesa. 
Il tentativo, perseguito tenace-
mi-nle dai comunisti, e ora 
quello di stendere un testo 
che abbia II più largo consen
so e modifichi, in qualche 
aspetto, l'iniziale schema' go
vernativo. Nel corso della se
duta di ieri, che aveva all'esa
me i primi quattro articoli, ha 
trovato larga accoglienza tra I 
commissari una proposta 
avanzata dal comunisti Nereo 
Battello e Grazia Zulfa, appog
giata dal capogruppo repub
blicano Libero Gualtieri. SI 
tratta di Inserire, prima della 
disciplina sulla puntbUjta « 
dopo le norme antnrafhco, 
quelle parti delle proposte di 
legge del fu che si riferiscono 
sempre alla lotta contro il nar-
cotralfico, all'introduzione 
della legislazione antimafia e 
contro il riciclaggio del dena
ro -sporco.. Anche I relatori, il 
socialista Giorgio Casoli e II de 
Mario Condorelli, si sono di
chiarali d'accordo, impegnan
dosi a rivedere, in questo sen
so. Il testo governativaPer 
quanto riguarda la punibilità, 
com'è noto il decreto Vassalli-
Jervollno prevede che sia con
siderato comportamento ille
cito, purché non sia a lini te
rapeutici, Il consumo di so
stanze stupefacenti psicotro
pe. Sono previste, per esem
pio,* pene severissime per 
chiunque possegga dosi supe
riori non più alla «modica 
quantità-, com'è previsto nella 
legge in vigqre. ma all'impre
cisa «Jose media giornaliera». 
Essendo molto indefinita la 
norma del testo governativo, 
può capitari), ha .sostenuto II 
radicale Franco Corloone, che 
chi detiene, oltre la «dot,o me
dia*, sostanze come eroina e 
cocaina, rischia di sottostare a 
peno che vanno da 8 a 20 an
ni di reclusione come i grossi 
narcotrafficanti. Pene da due 
è sei anni per chi, per uso per
sonale non terapeutico di ter-
zi spaccia queqe sostanze! 
da uno. a quattro anni se si 
tratta di sostanze meno «pò 
santkBaitollo ha fatto presen
te che la lomtulazione de] le
sto governativo risulta impre
cisa e darà sicuramente luogo 
od equivoci. Perché' Alla af
férmazione di principio se
condo cui *è vietalo l'uso per-* 
sonale non terapeutico di so
stanze stupefacenti o psicotro
pe' non (a seguito una precisa 
sanzione, con il pericolo, 
quindi, che le sanzioni siano 
uguali a quelle per reati molto 
più gravi, Anche su questo I 
relatori hanno dimostrato la 
piena disponibilità alla modi
fica del testo, per Casoli biso
gna lasciare al giudice la re
sponsabilità di stabilire I critèri 
di consumo e spaccio e. per 
Condorelli, di immaginare al
tri tipi di punibilità, conside
rando le specificità del casi di 
piccoli lossicodlpendenti-
spacciatori 

C/V.C 
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Via libera 
a tv senza 
frontiere 
N Dalla Cee via libera alla 
televisione senza frontiere. I 
ministri responsabili dell'inte
grazione del mercato intemo 
hanno approvato oggi l'accor
do di massima raggiunto il 13 
marzo scorso a Bruxelles sulla 
pubblicità e sulla promozione 
dei programmi europei. Que-

' sto pennellerà ora ai «12» di 
firmare )a convenzione nego
ziata in seno al consiglio d'Eu
ropa. La direttiva dovrà anco
ra passare in seconda lettura 
all'esame del parlamento eu
ropeo, Verosimilmente nella 
sessione di maggio. E poiché 
un anno fa 1 assemblea di 
Strasburgo si era già pronun
ciata a larga maggioranza a 
favoni del sistema di quote 
obbligatorie (60«) da riserva
re alla produzione europea 
non è escluso che anche 1 mi
nistri dovranno ritornare sul
l'argomento, È proprio al par
lamento europèo, che hanno 
rivolto: un appello oggi da Lus
semburgo i sindacatldèi lavo
ratori del cinema e degli au
diovisivi di tutti 1 paesi dèlia 
Cco. Rappresentanti delle as
sociazioni degli autori; attori, 
musicisti, produttori, distribu
tori hanno espresso il profon
do dissenso per II compro
messo raggiunto che « s i g i * 
cherà l'abbandono delle iden
tità culturali europèe». 

Dai vertici una conferma 
Congelati 850 miliardi 
di canone televisivo 
Bloccati gli investimenti 

Agnes «Più sale l'ascolto 
più ci tengono a secco» 
I fondi inspiegabilmente 
negati dal Tesoro 

Enrico Mirtea 

La Rai landa l'allarme 
«Le casse aziendali sona vuote» 

Il vertice Rai conferma e lancia l'allarme: le casse 
dell'azienda sono vuote, l'indebitamento con le 
banche cresce, lo stesso piano quadriennale degli 
investimenti rischia di saltare. Accuse durissime al 
governo, che tiene congelati oltre 850 miliardi di 
canone. Agnes: «E incredibile, più vinciamo, più 
successi registriamo con I nostri programmi e più 
ci tengono a secco...». 

ANTONIO I O U O 

tm ROMA. Il presidente Man
ca ha convocala i giornalisti 
per illustrare il pianq qua
driennale degli investimenti è 
per fare il punto sull'Informa
zione Rai. Ma pnma legge I 
dati d'ascolto di mercoledì. 
Nella fascia oraria 20.30.23, la 
Rai fa il 46,98% dell'ascolto, la 
Fininvest (più l'associata Italia 
7) resta al 38,14%. Ramno, 
con i! numero speciale di 
Ceek up dedicato alla droga, 
ottiene il 18,02%, pari a 4 mi

lioni e 19mlla ascoltatori; Rai-
due fa il 20,44«„ per 5 milioni 
e I70mila ascoltatori; Raitre il 
10,77%, con 2 milioni e 710mi-
la; con II gallo di Ferrara, Ca
nale 5 ottiene il 13,49% (3 mi
lioni e 144mila). e via calan
do. Ma la tv pubblica, pur vin
cendo le gare che hanno co
me giudice il pubblico, rischia 
di perdere la guerra, per stran
golamento finanziano. Ieri l'al
larme, è partito dallo stesso di
rettore generale Agnes, che ha 

aggiunto due pagine non pre
viste all'intervento in consiglio 
sull'informazione: «Ramno sta 
al 30% dell'ascolto, Raidue tie
ne bene, Raitre raddoppia, 
Cresce l'ascolto, calano le ri
sorse. Si cerca forse di soffoca
re la nostra azienda' Non vo
glio arrivare a diagnosi cosi 
drastiche.. ma c'è una distor
sione del mercato..!. Ma la 
Rai va oltre questo paradosso, 
questo sospetto che sfiora an
che il direttore generale. In
somma, che cosa significa la 
tv pubblica oggi, con quasi tut
ta l'informazione pnvata con
trollata dal grandi gruppi indù-
stnal-finanzian? Il caso Mon
dadori, ha notato bianca, «va
lorizza Il ruolo del servizio 
pubblico come elemento di 
equilibrio del sistema editoria
le.: cioè, di garanzia d'una in
formazione pluralista, che dia 
voce a tutte le componenti 
della società! Ma come può 
far fronte a queste sfide la Rai? 

Intanto, essa stessa favorisce i 
suoi nemici con una gestione' 
e strategie approssimative (ed" 
è ciò che i consiglien Pei han
no voluto sottolineare aste
nendosi sulla parte analitica 
del piano degli investimenti, 
assieme al repubblicano Fer
rara). Sul piano delle risorse, 
Manca conferma la precarietà 
delle risorse (quanto sarà da
to di canone alla Rai e quanto 
di pubblicità?), il forte indebi
tamento con la banche, pro
vocato (come conferma il 
presidente del collegio sinda
cale, Delfino) dal fatto che II 
Tesoro non accredita alla Rai 
850 e passa miliardi di canoni 
riscossi; una cifra persino su
periore a quella denunciata 
ieri da l'Unità e che si traduce 
in un onere giornaliero di inte
ressi passivi pari quasi a 300 
milioni' una tangente che lo 
Stalo preleva dalla Rai, ha ac
cusato Delfino. E ancora, l'e
sposizione con le banche, già 

a quota 996 miliardi nel 1988, 
salirà a 1043 miliardi nel 1990, 
per calare (si spera) nel bien
nio successivo. Pesano i 1575 
miliardi del plano degli inve
stimenti (che ieri abbiamo an
ticipato nei suoi dettagli) con 
1480 che saranno assorbiti da
gli impianti per i mondiali di 
calcio. Delfino chiede tondi 
straordinari allo Stato, che 
non arriveranno mai; condi
ziona l'attuazione del piano al 
varo della norma che garanti
sce alla Rai, annualmente il 
50% delle risorse del sistema. 
Manca dice che si governerà 
la situazione con i presuli del
la Banca europea, crediti a 
lungo termine, chièdendo al
l'In di aumentare il capitale 
sociale della Rai. Ebbene, la 
norma invocata da Delfino pa
re ormai affossata, stando a 
quel che è emerso dal vertice 
di maggioranza di ieri mattina 
sulla legge per la tv, aggiorna
to a mercoledì prossimo. 

Mamml e alleati creano il pa
rametro per definire la posi
zione dominante (un tetto del 
20-25% della raccolta pubbli
citaria considerata nella sua 
globalità?); ma già ieri matti
na essi hanno dovuto lavorate 
su uno scenario stravolto dai 
fatti degli ultimi giorni, che ha 
ndisegnato le dimensioni dei 
soggetti che agiscono sul mer
cato. E pare tuttora ignorata la 
sorte delle tv locali, delle quali 
ieri si è parlato in un incontro 
tra una delegazione Pei (Vin
cenzo Vita, il sen. Giuslinclli) 
e la Federazione delle radio» 
private ( i presidenti Rebecchi. 
ni e Passetti). Il punto crucia. 
le, si è detto, è la pubblicità: è 
eccessivo l'affollamento attua
le, sono penalizzate le tv indi
pendènti. In quanto all'lri, p<i 
re sempre più chiaro che l'isti-
luto si prepara a curare la crisi 
Rai imponendole un drastico 
ridimensionamento: forse, si
no alla privatizzazione. 

Il consiglio d'amministrazione Mondadori: sì all'acquisto della maggioranza dell'Espresso 
Resta da chiarire che peso avrà la quota di Carlo De Benedetti 

È cominciato il gioco delle azioni 
Il consiglio di amministrazione della Mondadori ha 
approvato l'acquisto della maggioranza assoluta del
l'Espresso - in pratica il pacchetto azionario posse
duto da Eugenio Scalfari e Carlo Caracciolo - e il 
lancio di una offerta pubblica rivolta a tutti gli azio
nisti dell'Espresso, ai quali saranno riconosciute le 
medesime condizioni offerte ai due soci di maggio
ranza. Ma molti punti rimangono ancora oscuri. 

S5I5P MMO VINIQONI 
HLMILANO .£ stata la giorna-
la della sanzione ufficiale. Pri
ma la riunione del consiglio di 
amministrazione della finan
ziaria Amef, nel corso della 
quale anche I soci di mino
ranza - Leonardo Mondadori 
e Berlusconi - sono stati uffi
cialmente informati dei detta
gli dell'operazione di Accor
pamento dell'Espresso. Poi la 
riunione del consiglio della 
stessa Mondadori, Il quale ha 
approvalo formalmente il 
complesso meccanismo fi
nanziano che porterà De Be
nedetti ad assumere di fatto il 
controllo della maggiore con
centrazione editoriale del 
paese, 

Un comunicato ufficiale 
conferma le prime sommarle 
indicazioni dei giorni scorsi- la 
Mondadori offre a tutti gli 
azionisti dell'Espresso le me
desime condizioni offerte a 
Caracciolo e Scalfari. E cioè 
15000 lire per azione, più 2.2 
azioni della Cartiera di Ascoli 

In vista dell'operazione la 
stessa Cartiera di Ascoli realiz
zerà nelle prossime settimane 
un aumento gratuito di capitd-
le, con 2 azioni nuove distri
buite ogni 3 possedute. Alla fi
ne - si precisa - la Mondadori 
manterrà il controllo assoluto 
della cartiera. 

Nella riunione della finan
ziaria Amef l'operazione non 
è stata messa ai voti. Ma all'u
scita dalla riunione il rappre
sentante del gruppo Berlusco
ni, Adriano Galliani, ha usato 
toni distensivi, definendo 
•buoni* i rapporti con gli altn 
partner. Il patto di sindacato 
che lega i maggiori soci della 
stessa Amef, ha ricordato Cal
dani, scade solo alla fine del
l'anno prossimo E quindi pri
ma di allora non sono preve
dibili drastici mutamenti della 
compagine azionana delta fi
nanziaria, 

Più laboriosa deve essere 
stata la riunione del consiglio 
della casa editrice, il quale 

Carlo Caracciolo t-fuginio Scalfari 

certamente ha deciso mollo 
di più di quanto non abbia vo* 
luto far sapere con il comuni
cato ufficiale. L'operazione 
Espresso impegna da settima
ne un piccolo esercito dì lega
ti e consulenti, mobilitati per 
mettere a punto anche i mini
mi dettagli. Molti punti restano 
infatti ancora da chiarire. Con 
che soldi per esempio la Mon
dadori finanziera l'operazio
ne? Come sarà al termiti • la 
distribuzione dei maggion 
pacchetti azionari? Che peso 

vi avrà la quota di Carlo De 
Benedetti? 

Sono questioni di rilievo 
non secondano. L'Espresso 
ha in circolazione circa 30 mi
lioni di azioni, delle quali il 
53,2% erano in possesso del 
duo Caracciolo-Scalfari ( i 
quali dunque o hanno sempre 
posseduto una quota superio
re al dichiarato, o hanno com
prato a man bassa nelle ulti
me settimane, mentre la trat
tativa era in corso). Se per 
ipotesi tutti gli azionisti 

Espresso accetteranno dì ven
dere - e qualcuno, come l'in
dustriale delle acque minerali 
Ciampico, ha già detto che 
non lo farà - la Mondadori 
dovrà sborsare 450 miliardi in 
contanti. Una cifra che certo 
non rientra tra le disponibilità 
immediate della pur ricca ca
sa editrice. Si ricorrerà alle 
banche e come e più probabi
le a un aumento di capitale? 

Ieri si ipotizzava a Milano 
un aumento di capitale riser
vato a Caracciolo e Scalfari, 

per consentire loro di rilevare 
circa ti 10% del capitale Mon
dadori. I due fornirebbero cosi 
alla società di Segrete parte 
del mezzi per rilevare la loro 
vecchia casa editrice. Ma un 
aumento di capitale di questo 
tipo -diluirebbe» il peso della 
Amef nella Mondadori. Si u-
durrebbe cosi il peso dei Por-
menton e di Berlusconi, men
tre si affermerebbe con mag
giore rilievo la fona di De Be
nedetti, Il quale oltre a essere 
azionista di nlievo dell'Amo! 
possiede anche una cospicua 
dote di azioni Mondadori in 
proprio. 

La questione, come si coni» 
prende, non è di poco conio 
nel dibattito che appassiona 
proprio in questi giorni le Ri-
dazioni delle testale del gni|>-
po. Ad esse e alle direzioni 
dei giornali e dei periodici del 
gruppo il consiglio di ammini
strazione dèlia Mondadori si 6 
sentito in dovere di conferma 
re «totale autonomia e indi
pendenza». 

Il consiglio ha anche con 
fermato che Carlo Caracciolo 
assumerà la presidenza del'a 
casa editrice di Segrete e Luca 
Formenton la wcepresidenzri. 
Emilio Fossati resterà ammini
stratóre delegato. Ma le deci
sioni continueranno ad essere 
assùnte In vìa Ciovassino. do
ve abita De Benedetti, il quale 
continuerà a non essere pre
sente in consiglio. 

Agnelli sulla fusione: «Non basta, ci vogliono gruppi editoriali ancora più grandi» 

Dopo la cessione Scalfari si difende 
«Non ammaineremo la nostra bandiera» 

Eugenio Scalfari spiega l'operazione che ha por
tato Espresso e Repubblica nella Mondadori e ag
giunge: «Non ammaineremo la nostra bandiera». 
Furio Diaz, dopo Umberto Eco, abbandona il co
mitato dei garanti de L'Espresso. Incontro tra la 
Federazione della stampa e deputati comunisti. 
Agnelli: «Non basta, i gruppi editoriali devono di
ventare ancora più grandi...». 

« R O M A A leggerlo è lo 
Scalfari dì sempre, sarcastico, 
sicuro dj sé, rassicurante. Ma 
nelle 8 cartelle e 10 righe del
l'editoriale che appare oggi su 
Repubblica qualcosa di muta
lo, in filigrana, si avverte, fi la 
stessa cosa, forse, percepita 
dalla gran parte dei suoi redat
tori, alla ricerca (una assem
blea si terra entro martedì) di 
iniziative e strumenti per ga
rantirsi quell'autonomia che 
sino a qualche giorno fa era 
custodita dal direttore-editore; 
cheto stesso Scalfari ha ricon
segnato alla loro coscienza e 
professionalità». Scalfari spie
go dapprima le ragioni del suo 
doveroso riserbo, sciolto ora 
ches) è adempiuto ad alcuni 
obblighi societari e previsti 
dalla Consob. Subito dopo ac
cenna al, riconoscimenti pò-

stumi giunti a Repubblica da 
parte di «autorevoli confratelli* 
apparsi assai dispiaciuti «per il 
supposto ammaina-bandiera 
dell'ultimo editore puro». Scal
fari avverte puzzo di ipocrisia, 
di necrologio, se non di scia
callaggio. Ringrazia ma chie
de ai tardivi iaadatores dove 
fossero quando Repubblica da 
sola combatteva te sue batta
glie; quando «alcuni cani da 
pagliaio e un paio di guitti del 
giornalismo e della politica 
definirono cialtroni, mascalzo
ni e supermascalzoni recidivi 
quegli stessi giornalisti e gior
nali del quali oggi sperano di 
celebrare una specie dì fune-
rale ante-morlem...». Il riserbo, 
aggiunge Scalfari, mi ha con
sentito anche di riflettere «sul 
pullulare di grilli parlanti.,, sul

la quantità strabiliante di quel
li che Baiano chiamava cretini 
illuminati da lampi di imbecil
lità » Toltosi questo peso dal
lo stomaco, il direttore di Re
pubblica, dà la sua lettura di 
quel che è successo Innanzi
tutto, nmettendoci un bel pac
co di miliardi, il gruppo di 
maggioranza ha voluto e otte
nuto che l'operazione si effet
tuasse senza penalizzare al
cun azionista, anticipando 
una trasparenza e correttezza 
di comportamento che do
vrebbe essere codificato nella 
legge sull'Opa obbligatoria. In 
quanto alle ragioni della fusio
ne, esse sono evidènti. Noi, di
ce Scalfari parlando di Espres
so e Repubblica, eravamo al 
tempo stesso molto forti e 
molto deboli. Nella situazione 
data, per affrontare la sfida 
dell'informazione come busi
ness del Duemila, dovevamo o 
ingessarci o praticare una al
ternativa che coniugasse «in 
misura sufficiente» capitali, in 
prenditività e capacità profes
sionali. Si e scelta la seconda 
strada, 

A questo punto Scalfari re
plica alle accuse di aver favo
rito quelle concentrazioni 

contro le quali si e sempre 
battuto, affermando 1) le te
state interessate gravitavano 
già nelle orbite dei due gruppi, 
2) per quel che riguarda la 
s'ampa settimanale la legge è 
lacunosa, non la comprende 
nella normativa antitrust, noi 
lo abbiamo denunciato per 
primi, i concorrenti ne hanno 
largamente approfittato nella 
raccolta pubblicitaria «Dove
vamo - aggiunge Scalfari - noi 
supermascalzoni ben noti e 
recidivi (la definizione è di 
matrice socialista, ndr) assi
stere inermi all'arembaggio 
delle risorse pubblicitarie da 
parte delle tv pubbliche e pri
vate, sostenute da ben noti 
gruppi politici, còme l'ultimo 
crisantemo puro, fiorito in un 
puzzolente letamaio?». Avvian
dosi alla conclusione, Scalfari 
parla del dilagante controllo 
dei gruppi industrial-finanziari 
sui giornali, anomalia esclusi
va dell'Italia. Anche l'opera
zione che ci riguarda «può 
sembrare, e in parte configura, 
un passo ulteriore sulla via 
d'una commistione tra edito
ria e Interessi non editoriali... 
un peggioramento della situa
zione... lo dico con piena e 

onesta consapevolezza..». Ma, 
conclude Scalfari, senza una. 
legge seria, come potevamo! 
resistere io e Carlo Caracciolo? 
Infine, l'assicurazione «Nessu-
no.degli obiettivi, nessuno, de
gli ideali, nessuna delle battà
glie che abbiamo sin qui con
dotte e della linea-politica che 
ci ha ispirato,' verranno di
smessi o attenuati;..», 

La vicenda Mondadori è 
stata anche ièri al centro di 
commenti e iniziative. Ùria de
legazióne della Federazione 
della stampa si e incontrata 
con ì deputati comunisti Quer
elo»' e Macchila. Al cèntro del 
colloquio la necessità di revi
sionare la legge per l'editoria. 
Il vertice della Fnsi ha incon
trato anche il garante per l'e
ditoria. professor Santaniello, 
che nei prossimi giorni sarà 
ascoltalo nelle competenti 
commissioni di Camera e Se
nato. Un convegno della Con-
flndustrìa è stato occasione 
per registrare i pareri del presi
dente Pinlntarina e di Gianni 
Agnelli. Per il primo le fusioni 
•sono necessarie». Per II se
condo. i gruppi editoriali Ita
liani devono diventare ancora 
pio grandi. UA.Z. 

• NELPCI 
I. S. Andriami, 

Perugia; A . Sassolino, Reg
gio Calabria; w. Veltroni, 
Roma (sez. Cianca); A. Albe
rici, Bologna; N. Cansttl, ( in
nova: G. Labile, Brescia; L. 
Libertini, Latina; G. Macciol-
ta, Civitavecchia; U. Mazza, 
Montatone (Go); M.L. Saii-
giorglo, Peschiera; S. Soavi», 
Ovada (Al); F. vitali, Brescia. 
El Salvador. I compagni G. 
Martinez a A. Contracas, 
rappresentanti del Fronte 
Farabundo Marti per la libe
razione nazionale (Flmn) d i 
El Salvador ieri, presso la 
Direziono del Pei, hanno 
esposto le nuovo proposte 
avanzato dalla guerriglia por 
la realizzazione di un accor
do negoziato che ponga fino 
alla guerra civile. I compa
gni Antonio Rubbi della Dire
zione a Renato Sandri del 
Comitato centrale hanno 
espresso la solidarietà e 
l'impegno dal comunisti Ita
liani a contribuire alla solu
zione politica della guerra 
che da anni sconvolge El 
Salvador. 

Nuovo segretario • Travilo. 
Martedì 11 aprile II Comitato 
federale di Treviso in pre
senza della aegretarla regio 
naia Lalla Trupla e di Lucia
no Pettinarl in rappresentan
za della Direziona nazionale 
dal partito ha eletto la nuova 
segreteria e II nuovo segre
tario di Federazione nella 
presenza della compagna 
Floriana Caaellato, 33 anni, 
già responsabile femminile 
provinciale o membro del 
Ce. 

CONSORZIO 
PER L'ACQUA POTABILE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gtrtptr coartatone vate».volano 
I Contorto p* r Acqua Fot * * ri Comuni di«trta«lMiadlMn«wnn*fiala 
cteinttndaiggrMfcn.nwd^ 
1 tot. a) dilli Legga 2.2.1973 n. 14, l i costruone di uni vasca volino, por 
eohttort d. fogniti*!, di raatawil iti Comuni di PiotoHo (Mi). L'importo « 
tea»d'appalto*dll, U73.0W.O0OfottnIVA). AlastisidottLftfO 
11.1. I t H a 17, art 17 - 2* comma, Baiamo eonaMarato anomala o 
ajamaì aaoluaa data farà. la affari» alia praaamaranno una a-KcantuaM di 

bWMMntata d** iv%i?u domanda di partoorpaitoirtt radano ai carta 
MMJHPI dovnMM parvaRHi antro 1»§w«™owmO)iHa(ipva*>iHailaii#dal 
smonto avvi», oda aada dal Consetilo. via nMri , 34 • 20142 - Maona. 
Naia damando dawA catara fnditwto, con Ttadirta delta aadoam (mia-
fa la aarrispondaiw, • nominativo dal titolare dalla dina (o a (aajara 
raaoraaantanta darla aostatè). Ada domanda dovrà eaaera a*eaato,' f 
ewtrfloaw di tavUono •ITA.N.C. (al recente date» cai 1 - L 
1.100.000.000, Le rtehloata d'invio non vlnoolaiw l'AmmlnistrailOM *•* 

A.CO.TRA.L. 
AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

A v v i l o dl.gmra p§r M f n r t i o 
Si Informa che aul Foglio dalla inearzionl dalia Genetta Ufficli'o dalla 
Repubblica n. 86 del 13.4.B9 A pubblicato l'avvi.» di gora n 28/89 
relativo allo Kcltazhno privata por la fornitura in opero di n. 48 irakfor-
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V. 1.700.000.000 oltre iva. Scadente proeantaifone domande di 
emmliitone: ora 12,00 dal 26/4/89. 

IL DIRETTORE F F. dr. mg. Angelo Curcl 

I coffipagnl della Segreteria della 
Federazione del Pel di Milano par
tecipano commossi al dolore per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno 

ANTONIO PORTA 
Ne ricordano la figura di intellettua
le ed il genero» impegno civile e 
politko. 
Milano. 14 aprile 1989 

Franca Benini ed i compagni della 
Libre!» Rinascita si uniscono co
sternati al dolore di Marnose per 
l'improvvisa scomparsa dell'amico 
e compagno 

ANTONIO PORTA 
di cui rimpiangono la tensione e 
l'impegno politico e civile e la qua
lità intellettuale 
Milano, 14 apnle 1989 

I compagni della sezione Rai e con-
aoclate di Milano u uniscono ai fa
miliari nel dolore per l'improvvisa 
acomparsa di 

ANTONIO PORTA 
Milano, 14 apnle 1989 

Luigi Coreani viceslndaco di Mila
no commosso per la scomparsa di 

ANTONIO PORTA 
Ne ricorda la figura di intellettuale, 
di poeta, impegnato e attento os
servatore del tuo tempo. 

I comi-agni della Coop Lombardia 
partecipano al dolore ai Lorella per 
la scomparsa del papà 

DtONICIO BERNARDI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 14 apnle 1989 

È scomparso il compagno 

DI0NICI0 BERNARDI 
Con grande dolore lo annunciano 
la moglie, la figlia e parenti tutti In 
sua memoria sottoscrivono per i 'U-
lutò. 
Milano, 14 aprile 1989 

I colleghi di Lorella partecipano al 
lutto della famìglia Bernardi per la 
perdita del padre 

DI0NIGI0 
Milano, 14 aprile 1989 

La sezione •Borettl* di Rogoredo 
annuncia la scomparsa del compa
gno 

DI0NICI0 BERNARDI 
componente del consiglio di Fab-
bricaexRedaelii. I funerali avranno 
luogo uggì 14 e m alle ore 11 par
tendo dall'Ospedale S. Paolo per la 
chiesa S Ambrogio In sua memo
ria sotioscrive per l'Unità. 
Milano. 14 aprile 1989 

Il circolo «Guerrino Spinicci*, an
nuncia la scomparsa de) compagno 

DI0NIGI0 BERNARDI 
fondatore ed ex presidente del Cir
colò. Per la volontà, la capacità, il 
coraggio, Il saper tener duro nel 
momenti di difficoltà economica il 
Consig]|o:e i soci ti saranno sempre 
riconoscenti è il tuo ricòrdo sarà 
sempre vivo e di sprono per tutti 
noi. I! Consiglio di Ammlnlstrazlo* 
ne e i soci del Cìrcolo, nei porgere 
k più sentite condoglianze alla sua 
cara moglie «alla figlia si stringono 
a loro- in quésto triste momento e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 14 aprile 1989 

Il Consiglio d'Azienda e I dipen< ' 
denti della Foni) Cetra colpiti dal
l'annuncio della morte de! consi
gliere 

LEO PA0LAZZI 
si uniscono al dolora del familiari 
Milano, 14 aprila 1989 

Nel 5; anniversario dalla scomparsa 
del compagno 

SEVERINO COSTA 
le figlie, il genero e i nipoti, nel ri
cordarlo sempre con immutato al* 
•ettoinauti memoria sottosenvono 
lire 50 000 per l'Unità 
Genova, 14 aprile 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

CUIPOVANONI 
la compagna Giannina, I figli itela-
nlna, Oscar e Daniela Vanonl, lo 
mordano con profondo rimpianto 
a quanti lo conobbero e ne epprci-
ramno gli Ideali di loti» per una vita 
migliore. Soltoacrlvono per l'Unii». 
Biada, 14 aprile 1989 

Liliana Omegna «Ingrana le compa
gne e I compagni per l'alleno end 
Hanno dimostrato per la morta del 
suo tenero papà 

GIOVANNI 
Torino, 14 aprile 1989 « 

In memoria del compagno 

RAFFAELE LAURENTI 
nel 12* anniversario della sua morte 
la moglie e compagna Anna e la 
sezione Togliatti di Sonano sotto
scrivono lire 50.000per l'Unità. 
Rodano, 14 apnle 1989 

I compagni della salone Emilio 
Suardi di Romano Lombardo e I 
compagni della Cooperativa del 
popolo porgono le più sentile con
doglianze alla moglie e a tutti 1 fa-
milian per la scomparsa di 

GIANCARLO BARACCHI 
di anni 49, valido attivista e mem
bro del direttivo I funerali avranno 
luogo sabato, alle ore 15 con par-
lenza dall'abitazione in via Balilla. 
Romano di Lombardia (Bg). 14 
apnle 1989 

I compagni della sezione «Lenin» 
sono vicini alla famiglia Genovese 
per la prematura scomparsa He| fi-
gito 

ANTONIO GENOVESE 
Sottosenvono per l'Umià. 
Milano, 14 aprile 1989 

Si è spento il 13 aprile 1989 II com
pagno ' "r" " 

GERARDO COIAWCA 
Iscritto al Partito dal 1921; ne dan
no Il Irlsleuinuncio I familiari tutti. 
I tuneralltslleirani» oggi alle ore 
11.15 presso la Cappella centrata 
del Vereno "Pia Unione", 
Roma, 14 aprile 1989 

Gabriella ricorda con immutato af
fetto 

CAMILLA RAVERA 
a un anno dalla Sua scomparsa e 
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IN ITALIA 

Gava 

«Ecco 
l'accordo 
con ̂ ii Usa» 
• i >ll popolo» pubblica oggi 
u'n:intervi«ta al ministro del
l'Inferno, Antonio Cava, dedi
cata alla lotta 'intemazionale 
ali» criminalità organizzata, 
alla'droga e al terrorismo. 

Riferendoli In particolare 
all'accordo firmato a Wa
shington per una collabora
zione \con le autorità statuni
tensi per la lotta alla criminali
tà, la droga e il terrorismo, Ca
va afferma che la mafia ha 
esleso il. tuo raggio d'azione 
anche fuori dal tradizionali 
canali itàlo-slatunitensi, con 
prolezkjnl'.verjo i paesi euro-
pel e ver» quelli del Centro e 
Sud America, andando ad in
cidere maggiormente nel set
tore economico-finanziario. 

Sul fronte del terrorismo, il 
quadro dei gruppi operanti in 
Europa é caratterizzato, in 
quetto momento, da una stasi 
operativa che ha visto, però, 
Intensificarsi i rapporti tra bri
gate rosse e Rad 

A Washington - ha spiegato 
il ministro - sono state rag
giunte Intese sii alcuni punti. 
tutela dei minori, «sempre piò 
drammaticamente coinvolti 
anche In Italia nello spaccio 
di droga; reciprocità nella 
confisca dei beni; norme sul
l'estradizione; rottura, anche 
in Italia, del segreto bancario 
per consentire Indagini di po
lizia giudiziaria legate al rici
claggio del denaro sporco; 
una politica che elimini i co
siddetti paradisi fiscali1 

Il ministro ha spiegato che 
verranno anche intensificati 1 
rapporti Ira Italia e Stati Uniti. 
A proposito dell'allarme lan
ciato' dal'governatore della 
Banca d'Jtalia sulle attività di 
riciclaggio dei narcodollari 
da pane della mafia nel siste
ma finanziario intemazionale, 
il ministro ha detto; -A Wa
shington si e concordalo sul
l'opportunità di ricercare gli 
strumenti Ideonei per supera
re le dllllcollà che derivano al
la collaborazione tra I due 
paesi dalle diverse legislazioni 
in materia valutaria e di segre
to bancario. 

Il modo di sconfiggere il 
Iranico degli stupefacenti - ha 
detto ancora Gava - è quello 
di colpire al cuore il sistema 
attraverso i canali di trasferi
mento del denaro. 

Per tale motivo abbiamo 
concordato che la confisca 
dei proventi Illeciti da traffico 
di droga, gl& prevista nel dise
gno di legge approvalo dal 
Consiglio del ministri, si possa 
realizzare anche se l'investi
mento avviene in un altro 
paese, con una condizione di 
reciprocità. Cioè la possibilità 
di perseguire anche In paesi 
stranieri gli Investimenti pro
venienti da Illeciti guadagni". 

Dopo avere ricordato i 79S 
moni nel 1988 per uso di stu
pefacenti e i 576 chilogrammi 
di eroina sequestrati nel no
stro paese, cifre da primato in 
Europa, Gava afferma che e 
potenzialmente possibile che 
possano verificarsi fenomeni 
di contagio tra criminalità or
ganizzata e apparali dello Sta
to se II problema droga non 
vena adeguatamente contra
stato e sconfitto» 

L'alto commissario e 26 giudici 
presentano a Cossiga 
al governo e al Parlamento 
un «piano di protezione» 

Nuova identità, case, lavoro 
«Ma bisogna fare presto» 
Consensi da Salvi, Caselli 
e dal professor Grosso 

Sica: «Salviamo i pentiti» 
Misure urgenti per la protezione dei «pentiti» e. dei 
loro familiari dalle vendette detta mafia. Le sollecita 
un documento dell'alto commissario Sica, elabora
to con 26 magistrati impegnati contro la criminalità 
organizzata. Servono stanziamenti, nuove identità, 
alloggi e posti di lavoro per i collaboratori della 
giustizia». Valutazioni favorevoli da Salvi (Pei), Ca
selli (Md) e dal giurista prof. Grosso. 

MIIOINWINKL 

• ROMA. Sono otto punti e 
dovrebbero servire ad evitare 
che i «pentiti* si trasformino In 
una specie in estinzione. Le 
proposte sono contenute in 
un documento-appello che 
l'alto commissario per la lotta 
alla malia, Domenico Sica, ha 
inviato al capo dello Stato, al 
governo, ai gruppi parlamen
tari: con la raccomandazione, 
a tutti, di far presto. 

Vediamole subito, queste 
proposte. Anzitutto adeguati 
stanziamenti economici. Nuo
va Identità (e quindi nuovi 
documenti personali). Digni
tosa sistemazione alloggiativa 
ed idonea attività lavorativa in 
luoghi radicalmente diversi e 
lontani da quelli In cui i •col

laboratori» hanno vissutq e 
operato. Sostegno economico 
per l'effettiva difesa, anche 
d'ufficio, dei collaboratori* 
imputali. E, per quelli che so
no detenuti, la creazione di 
sezioni in strutture carcerarie 
moderne e attrezzate, oppor
tunamente dislocate sul terri
torio. 

Le procedure a tutela del
l'incolumità saranno attivabili 
anche ad opera della magi
stratura. Ma l'attribuzione del1 

le competenze viene attribuita 
a uffici amministrativi diretta
mente dipendenti dall'esecuti
vo. L'intero programma di 
protezione sarà naturalmente 
revocato se gli assistiti doves
sero commettere dei reati che 

rivelino la permanenza del 
vincolo associativo mafioso 
ed eversivo. 

A queste proposte hanno 
lavorato, con il prefetto Sica, 
26 rmagistrati particolarmente 
attivi sul fronte della cnminali-
tà organizzata. Questi i loro 
nomi Arcadi, Bernardi, Carne
vali, Cesqui, Chelazzi, Cordo

va, D'Ambrosio, De Castrò, Di 
Lelio, Di Maggio, Di Pisa, Fal
cone, Laudi, Ucciardello, 
Mancuso Libero, Materia, Min
na, Mtsiani, Pavone, Priore, 
Salvi, Salvini, Saviotli, Spalare, 
Vigt ietta. Vigna. 

Il progetto muove dalla 
constatazione che la direttiva 
a favore dei «pentiti* contenu

ta nella legge dell'Alto com-
missanato è1 una «norma ma
nifesto*, inefficace se non si 
traduce in articolate disposi
zioni attuative. 

Il modello cui pare ispirarsi 
lo schema Sica è il «Marshals 
Service* in vigore negli Stati 
Uniti, grazie al quale sono sot
to protezione cinquemila dis
sociati e quindicimila loro fa
miliari. Nel nostro paese, se
condo l'Alto commissario, so
no circa seicento le persone 
che stanno collaborando con 
la giustizia. E, nleva ancora il 
documento diffuso ieri, l'en
trata in vigore del nuovo codi
ce di procedura penale, con 
le sue regole ispirate ad un 
maggior garantismo, determi
nerà una maggiore esposizio
ne del collaboratore* a rischi 
di montone. Un altro motivo, 
quindi, per affrettare i tempi. 

«E un contributo Importan
te, serio e concreto - rileva 
Cesare Salvi, responsabile 
Giustizia del Pei - per affron
tare in modo esplicito e nella 
chiarezza la questione della 
miglior utilizzazione di uno 
strumento al quale lo Stato 
non pud rinunciare nella lotta 

contro il potere mafioso*. 
Consenso anche dal giudi* 

ce Gian Carlo Caselli, mem
bro del comitato Antimafia 
del Csm; «Solo gli imputati 
collaboranti sono in grado di 
offnre chiavi di lettura della 
struttura criminale interro! ad 
essa e perciò particolarmente 
dirompenti». «Da un lato - sot
tolinea Caselli - vi sono pro
blemi tecnico-giuridici di rigo
roso riscontro dell'attendibilità 
delle dichiarazioni; dall'altro 
le esigenze di sicurezza. A 
questi problemi il Csm ha de
dicato più volle la sua atten
zione*. 

Infine, il parere di un giuri
sta. Secondo il prof. Carlo Fe
derico Grosso, ordinano di di-
ntto penale all'Università dì 
Torino, il documento e «serio 
e ineccepibile nelle sue pro
poste». Circa le conseguenze 
provocate dal nuovo codice, 
Grosso conferma che «i rischi 
maggiori di ritorsione sono as
solutamente evidenti. Servono 
quindi misure di potenzia
mento e di ausilio dell'azione 
Jet giudei, e tra queste trova
no posto le misure per i penti-

È accusato di peculato per distrazione 

«Nomisma», in tribunale 
l'ambasciatore a Mosca 
Fernando Salleo, il nuovo ambasciatore a Mosca, è 
comparso davanti al Tnbunale di Roma. È accusato 
di peculato per distrazione assieme ad altre quattro 
persone, tra cui un altro diplomatico, òggi all'Onu: 
Giorgio Giacomelli. Sono stati rinviati a giudizio al 
termine dell'inchiesta sulla «Nomisma», una società 
con cui nel 1984 il Dipartimento cooperazione e svi
luppo stipulò un contratto da 5 miliardi e mezzo. 

MARCO MANDO 

IH ROMA A maggio, salvo 
imprevisti, sarà il nuovo am
basciatore italiano in Unione 
Sovietica. Ma ieri, in attesa di 
metter piede in pompa ma* 
gna a Mosca, Ferdinando Sal
leo ha dovuto ricordare il pe
riodo in cui - intomo al 1983 
- ricopriva un'altra ambita ca
nea, quella di ministro pieni-
potenziano presso il Diparti
mento per la cooperazione al
lo sviluppo del ministero degli 
Esteri E lo ha fatto nelle vesti 
di imputato davanti ai giudici 
del Tribunale penale di Roma 
Accusa peculato per distra* 
zione Assieme a lui erano al
la sbarra Giorgio Giacomelli, 
allora direttore generale del 
medesimo dipartimento (oggi 
a Vienna nella segretena del-
l'Onu che si occupa del Terzo 
mondo). Armando Sanguini, 
consigliere d'ambasciata, 
Alessandro Ciotta e Fabio 
Gobbo, rispettivamente diret

tore generale e dirigente della 
società bolognese «Nomisma». 

Il loro rinvio a giudizio ha 
concluso nel gennaio scorso, 
dopo alcuni anni di indagine. 
l'inchiesta giudiziaria su pre
sunti illeciti che sarebbero sta
ti compiuti da enti pubblici 
nell'affidare studi e consulen
ze. Il ricorso alla «Nomisma» -
un istituto pnvato di consulen
za - sarebbe stato deciso mal
grado che quegli enti potesse: 
ro contare su propri centn di 
studio Alla società di Bologna 
si nvolsero, tra gli altri, il mini
stero degli Affari esten, l'Hai-
strade e la Sip In particolare il 
Dipartimento per la coopcra
zione allo sviluppo della Far
nesina commissionò nel mag
gio 1983 una ricerca sui paesi 
in via di sviluppo. Costo del
l'indagine cinque miliardi e 
500 milioni. 

L'indagine della magistratu
ra ha finito per concentrarsi 

su questo dipartimento. Uria 
circostanza che ria fatto uscire 
di scena altri personaggi «ec
cellenti* Implicati - all'inizio 
nell'inchiesta, conclusasi solo 
con cmquc.rinvii a giudizio. Il 
giudice istruttore Mano Casa-
vola ha tofani prosciolto dal
l'accusa dt^etulató per di
strazione o-dVquella di inte
resse privato in'atti.d'uffico il 
presidente dell'In Romano 
Prodi e ilsuoassistente Massi
mo Ponzellinl, che hanno 
avuto alte'canche nella stessa 
«Nomisma», gli allora ammlni-
straton delegati della Sip Pao
lo Benzoni, dell'Italstrade 
Nanni Fabbris e dell'Italsider 
Sergio Magliola 

Come finirà l'avventura giu-
diziana del nuovo ambascia
tore in Urss e degli altri coim
putati? Il clima ien mattina era 
piuttosto disteso. Tanto più 
che. JÌ pm del dibattimento era 
Giancarlo Armati, lo stesso 
che, al termine dell'istruttoria 
sommana, aveva chiesto il 
proscioglimento di tutti quan
ti, compresi Fernando Salleo e 
compagni. La" loro difesa? Al
l'unisono «I nostri -apporti 
con la "Nomisma" furono re
golari e legittimi. I compensi 
stabiliti erano del-tutto con
grui. Le spese non erano gon
fiate». La prossima udienza, 
probabilmente quella conclu
siva, è prevista l'I 1 maggio. 

Drammatica denuncia di un giudice a Trapani 

«Inchieste di mafia 
bloccate negli armadi» 
Drammatica denuncia del giudice istruttore di Tra
pani Filippo Messana, al giornale «L'Ora» di Paler
mo: un centinaio di inchieste a sfondo politico-ma
fioso giacciono da anni negli armadi e i computer 
della Procura non possono essere utilizzati per man
canza di personale. A trapani, «città tranquilla», è 
stato uccisp 11 giudice Xiaccio Montalto ed è stata 
scorna ìfl ̂ Arteria draoina più grande d'Europa. 

§ • TRAPANI La storia della 
città, dal punto di vista delle' 
«aggressioni» mafiose, è arci-'' 
nota: dall'uccisione del giudi
ce Caccio Montalto nel 1983, 
appunto, all'attentato a Cario 
Palermo, il magistrato che in* 
dagava sul traffico di armi e 
che se la cavò con qualche 
graffio Nell'azione cnminale 
morirono, però, una donna e I 
suoi due figli. Poi arriva Io 
scandalo del giudice Costa 
che intrallazza con la mafia e 
quindi la scoperta della tene
brosa loggia massonica e di 
affari «Lo Scontrino». Per non 
parlare delta vicenda dei ca
valieri» del lavoro che, pro
sciolti dalla Cassazione, han
no ripreso la scalata locale e 
nazionale. Quindi tocca a 
Mauro Rostagno che viene li
quidalo per aver «parlato trop
po* nel corso delle trasmissio
ni di una tv locale E il giudice 
istruttore Filippo Messana che 
ricorda tutte queste cose al 
giornale «L'Ora» per protestare 
contro coloro che considera
no Trapani una città tranquil
la». Dice Messana. «C'è una 

soglia, un gradino che gli uffi
ci giudiziari di Trapani non 
sono mai nusciti a varcare: la 
celebrazione di un dibatti
mento per associazione ma
fiosa con imputati noti appar
tenenti alle cosche mafiose 
del Trapanese. Un esempio -
continua il magistrato - ed è il 
più clamoroso: da non so 
quanti annrsi parta dei Mino
re e del loro ruolo nella mafia 
trapanese. Ebbene, a Trapani, 
non è mai stata pronunciata 
una sentenza contro di loro». 
Messana aggiunge poi- «La 
mafia a Trapani e come se 
non esistesse neanche per il 
più allo organo della magi
stratura». L'accusa, come si 
vede, precisa e proprio nei 
confronti del Csm. Il giudice 
istruttore aggiunge, inoltre, 
che i suoi colteghi sono tulli 
giovanissimi e privi di espe-
nenza e che si trovano a do
ver lavorare con personale ad
detto alle investigazioni piut
tosto impreparato. Filippo 
Messana mela che, comun
que, sia i magistrati che il per
sonale ausiliario non vogliono 

in alcun modo rimanere a 
Trapani dove non e prevista 
nessuna indennità accessona 
concessa, di solito, per le sedi 
disagiate. Dice Messana* «C'è 
gente che ha presentato do
manda di trasferimento addi
rittura in 65 posti diversi pur di 
"scappare" da Trapani». Spie-

?a ancora che i magistrati del-
ufficio istruzione non veniva

no distolti dal propno lavoro 
bino allo scorso anno, ma che 
ora vengono inseriti anche nei 
consessi giudicanti. La lucida 
denuncia del giudice Messana 
e anche velata di molta ironi
ca tristezza: racconta, per 
esempio, che I computer sono 
arrivati, ma che non c'è nes
suno in grado di fame uso. 
Poi ricorda, appunto, che le 
indagini chiuse negli armadi 
sono qualche centinaio e tutte 
di notevole importanza per
ché di carattere mafioso-poli
tico. Nonostante questo - pro
segue nell'intervista al giorna
le «L'Ora» il magistrato - il 
Csm continua a considerare il 
Tribunale della città una «sede 
tranquilla*. Non solo - spiega 
Messana - la commissione 
Antimafia del Csm ha propo
sto il rafforzamento di tutti gli 
organismi giudiziari della Sici
lia e della Calabna, ma si è 
completamente dimenticala 
di Trapani. Dunque - secon
do Filippo Messana - masso
neria politica e mafia possono 
continuare ad esercitare il 
propno dominio nella città 
senza trovare ostacoli di un 
qualche nlievo. 

Torna 
in Itali» 
««gobbo 
rugginoso» 

Per iniziativa della UDII (Lega italiana protettone uccelli). 
e tomaio in Italia - dove ere estinto da 10 anni - il .gobbo 
mgginoso» (nella roto) detto anche anatra dalla teda blan-
caTIl cui ultimo habitat era ftalato negli Magni nei preti di 

• " • "*" Isecoloscorso«taraloanchener-Oristano, In Sardegni.'flelae» 
le paludi autiere 5 PujIitvSI 
duzione del * o W » eTnWita 

••«Sicilia. L'operazione di • 
del «obbo. e Inaiata Ieri con l'arrivo daU'InghiKer-

di due coppie di anatre Che vivranno nel eentro "Upu« di 
Racconigl dove « nata allenita una aerle di voliere* vasche 
per permettere la riproduzione del volatili. L'Iniziativa ai av
vale della collabonuione del .Wild Ravvi Itoti, di Slrmbrid-
gè e del contributo deU'aataàoralo aH'Amblenle della Re
gione autonoma, Sardegna, della Cee e del mulinerò del-
rAmbiente. in un secondo tempo, alcuni etemplari saran
no trasfenti in Sardegna, 

li giudice Istruttore di Roma, 
Mario Antonio Catania, 
per il quale il pm di Perugia 
ha duetto il rinvio a giudi
zio con l'accusa di Untala 
estorsione al danni del Ban
co di Roma, ha dichiarato: 
•L'Ignobile linciaggio al 
quale continuo ad t» 

sottoposto scsturlsce dalla mia colpa di avere indagato 

Banco di Roma 
SI diffende 
«giudice 
Inquisito 

Trapani 
naufraga 
pescherecdo 
Due dispersi 

Alta velocità 
Presentato 
il treno 
Etr500 

la responsabilità degli amministratori del Banco i 
Chiederò al Consiglio superiore della magistratura e al mi
nistro di Oraria e giustizia di Intervenire con Una severa In
chiesta. Conlido In ogni caso nella serenivi di giudizio del 
giudice istruttore di Perugia».. 

Due pescatori som disperai 
nel mare antistante il porlo 
di 'Impani e quasi certa
mente sono annegati dopo 
che il peschereccio sul qua
le si trovavano, g «San Giu
seppe. è affondato durante 
un fortunale.'La tragedia • 
avvenuta-la notte stona, al

l'imboccatura del porto, all'altezza dell'Isolotto della Co
lombaia. I due dispersi, Massimiliano Pompeo, di IS anni e 
Michele Fugarino di 21 si erano imbarcati Insieme ad altri 
due marinai, il capitano Pietro Mamiguerra di SO anni e 
Giuseppe Sieli di 16 che sono nusciti a salvarsi, Le ricerche 
dei due dispersi sono coordinate dalla capitaneria di porto 
ma le speranze di salvare 1 due giovani sono ormai esllissi-
me. Il relitto del -San Giuseppe, e stato localizzalo a ISO 
mein dalla costa in un rondale di circa 11 metri. 

L'Etr 500, Il treno pel l'alta 
velocita italiana In costru
zione nello stabilimento pi
stoiese della Brada costru
zioni ferroviarie, è alato pre
sentato Ieri al partecipanti al 
convegno intemazionale <le 

s . a . ^ a B ^ retrovie nei trasponi degU 
anni 2000. In corto a Bolo

gna. Alla Brada sono in produzione, oltre all'Etr, anche le 
metropolitane per Washington e Los Angeles ed I Dual Po
lvere Bus per la citta di Seattle. Lunedi scono Ira Arano e 
Roma il prototipo dell'Etr ha superato la velocita di 250 chi
lometri all'ora- Nei prossimi giorni i tecnici prevedono che 
sarà superata la velocita di 300 km/ h. 

Con un'ordinanza del sin
daco, a Pietrarubbia (Pesa
ro), d'ora in poi i commer
cianti di pile potranno ven
dere questo articolo soltan-
10 se al momento deUego-
zio ricaveranno in cambio 

_ « - _ _ _ - _ - _ • _ • ,dal .cllenie. una eguale 
quantità di pile usate. Il 

provvedimento è ispirato dall'esigenza di preservare le lai
de freatiche dall'inquinamento. I venditori di pile dovranno 
mirare l'usato e accumularlo in appositi contenitori che poi 
saranno smaltiti in discariche controllale. Per gli esercenti 
che trasgrediscono, le ammende vanno da un minimo di 
100.000 a un massimo di un milione di lire, lino al ritiro del-
la licenza in caso di recidiva. 

11 diritto degli ebrei di ripo
sare il sabato e negli altri 
giorni delle toro festività reli
giose e stabilito con un de
creto del ministro degli In
terni pubblicato sulla «Gaz
zetta ufficiate». Nel decreto, 

• . » » » » . » » » » » « . > • « che attua alcuni dei principi 
stabiliti nell'intesa dello Sta

to con le comunità ebraiche, firmata il z7 febbraio 1987, si 
legge che gli ebrei, sia nelle scuole che nei concorsi o nelle 
attività statali o private hanno diritto a rispettare il riposo 
sabbatico, recuperando lejore non lavorate in altri giorni. 

Nelle Marche 
pile vendibili 
solo in cambio 
di quelle usate 

Sulla «Gazzetta 
ufficiale» 
le feste 
ebraiche 

aiutimi VITTORI 

La setta scoperta a Bologna 

I «bambini dì Satana» 
beffati da un infiltrato 
Lo chiamavano con il numero «666», magico pre
fisso e segnale diabolico che serviva ad evocare il 
«Signore delle Mosche», il «Padre della Notte»: in
somma Satana. Questi riti malefici con annesse 
messe nere e visite notturne nei cimiteri, avveniva
no un po' dappertutto da Bologna al Pesarese, 
per opera de «I bambini di Satana». Il nucleo or
ganizzativo della maligna gang è stato sgominato. 

VANNI MASALA 

• • BOLOGNA. Niente a che 
vedere con la strage del ranch 
di Matamaros, ma i loro pic
coli danni, questi -Figli di Sa
tana» della Bassa padana li 
hanno commessi ugualmente. 
Cimiteri devastati, sepolcri vio
lati, Incendi e «classiche» ceri
monie*dedicate al principe 
Belzebù: Il tutto rigorosamente 
documentato da registrazioni 
effettuate da un carabinière 
d«?|-gruppo, di Bologna.: L'inda
gine, coordinala dal soììtiito 
procuratore Libero Mancuso, 
ha portato alla denuncia a 
piede libero del «santone* del

la setta, la guardia giurata bo
lognese M.D. di 26 anni e dei 
suo luogotenente M.C., un im
piegato rìminese di 27 anni. 

I «Bambini di Satana- sareb
bero in tutto una decina, ed a 
questa come ad altre scoperte 
si è giunti grazie alla «talpa-
accolta nella congrega nel set
tembre dello corso anno. 

I reati ipotizzati nei con
fronti dei due giovani denun
ciati sono vari, e vanno dalla 
violazione di sepolcro e di 
tomba al (urto aggravato, dal-
Tollesa alla religione di Stato 
mediante vilipendio di cose 

all'incendio doloso, danneg
giamenti e porto abusivo di 
armi bianche. 

Il carabiniere, dopo aver su
bito una sorta di .apprendista
to satanico, alla fine iiéi 1988 
era finalmente riuscito ad ac
cedere alla casa del «santo
ne-, dove era stato sottoposto 
ad una •misteriosa- quanto 
variopinta iniziazione. 

Il tutto avveniva nel centro 
dì Bologna, fra muri grondanti 
di croci uncinate, stélle a cin
que punte, incappucciati ed il 
solito magico prefissò, 11*666». 
Al carabiniere toccò giurare la 
sua fedeltà a Satana, ingurgi
tare, un'ostia opportunamente 
sconsacrata ed un grappino: 
«Sono riuscito a sputarli en
trambi con mio grande sollie
vo...», ha dichiarato il carabi
niere. 

Da quel momento In poi 
per il militare sono incomin
ciati i raid notturni. Le messe 
infatti avvenivano in piccoli ci
miteri o chiese sconsacrate. 

Alcuni oggetti usati per I riti satanici dalla setta bolognese 

Ozzano Emilia, neve dèi Pino 
e Pieve di Pastino nel Bolo
gnese; una casa di Rirciinì, ì ci
miteri di Novaìeltria e Audito
re nel Pesarese sono stati i 
teatri delle messe-in scena dei 
•Bambini di Satana», che in 
qualche occasione si sono la
sciati prendetela mano. 

Ad Auditore infatti hanno 
incendiato la chiesa sconsa
crata,, In quell'occasione i 
«Bambini» arrivarono anche a 
scrivere una lettera al parroco 
di Auditore, sostenendo che i 
loro riti «non avevano manca
to in alcun modo di rispetto ai 

morti*. 
Stadi fatto che dopo aver. 

officiato i satanici rituali in 
onore del «Signore' delle Mo
sche- e del Conte Astrorox, 
primo ministro di questo go
verno «dell'ombra», i «Bambi
ni* rubavano arredi sepolcrali, 
danneggiavano tombe e scri
vevano sulle lapidi. Il tutto 
mentre li «santone», con un 
coltello levato verso il cielo 
evocava «11 grande signore ne
ro in questo luogo buio», ed il 
carabiniere ' puntigliosamente 
registrava (pare abbia .anche 
video-registrato). 

Nessuna notizia parla di sa
crifici, animali o tantomeno 
umani, ma si sa anche che il 
carabinire non era ammesso a 
tutte le riunioni, ma solo a 
quelle del martedì, dove si de
cideva o sì partiva per te desti
nazioni prescelte per gli in
contri. 11 militare era invece in
terdetto dalle riunioni del ve
nerdì, giornata che dei «Bam
bini» era «dedicata alte vergi
ni». Ma a questo riguardo le 
indagini, dalle quali si atten
dono ulteriori sviluppi, non 
hanno ancora chiarito a che 
cosa si alludesse. 

Ai lettori 
La pagina settimanale -Spazio Impresa, saia pubblicata doma
ni Ce ne scusiamo con i ietton 

Inchiesta a S. Giorgio a Cremano 

Casa di riposo lager 
Lo dicono i degenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M M U O RICCIO 

amaNAPOU. .Ci trattano male. 
Ci fanno state nella sporcizia. 
La notte, poi, è inutile schiac
ciare quel maledetto pulsante, 
perche nessuno ti sente. Solo 
le suore ci vogliono bene*. 
Carmela Caputo, classe 1898, 
una delle tre persone prove
niènti dalla casa di riposo 
•Dentale, e ricoverate all'o
spedale «Vecchio Pellegrini, di 
Napoli, dopo i primi attimi di 
smarrimento, inizia a raccon
tare a) funzionario della squa
dra mobile della questura la 
sua lunga storia russata nei 
cronicano di via Roma a San 
Giorgio a Cremano. L'anziana 
donna è in quel lettino da 40 
giorni. «Il 20 febbraio scorso, 
alcune infermiere - aggiunge 
- mentre mi spostavano da un 
letto all'altro, un piede mi si 
incastrò tra la rete metallica e 
la sbarra. Urlai a più non pos
so. Ma continuarono a tirarmi 
su. Solo il giorno dopo il dot
tore mi fece accompagnare in 
ospedale.. 

Anche Narcisa De Grava, 81 
anni, originaria di Ospidate di 
Cadore, in provincia di Bellu

no, nella casa di riposo da oK 
tre ventanni, è ricoverata nel
lo stesso reparto, È piò lucida 
di Carmela nel denunciate le 
presunte irregolaritàche si ve
rificherebbero alla .Dentale.. 
•So solo che ho il femore rotto 
- dice - perché qualcuno <mi' 
ha spintonalo e latto cadere 
per terra. Non fatemi dire al
tro, lo Il dentro, ci devo ritor
nare» Al primo piano dello 
stesso .nosocomio, è ricovera
to, dall'altra sera, anche Sal
vatore De Marzio, di 76 anni, 
anch'egli ospite del gèiòfttc-
comjo per una ritenzióne uri
naria, ma preferisce non dire 
nulla. 

La polizia, che ha seque
strato copie delie cartelle cli
niche dei tre anziani, ha ac
certato che non esiste un re
ferto medico stilato dai medici 
della cllnica privata relativo 
alle persone mandale in ospe
dale. Della vicenda si stanno 
ora occupando, dòpo uri pri
mo rapporto degli ìnqurrehti, i 
sostituti procuratori della Re
pubblica, Rosa Romano e Lu

cio di Pietro. 
Nella casa di riposo di San 

Giorgio attualmente sono 
ospitate 108 persone. Unico 
responsabile è l'avvocato 

' Gianni De Giovanni, duca di 
Santa Séverina. La clinica, fu 
donata al vescovo piolempo-
re, un secolo fa da un nobile 
del posto, Leopoldo Dentale 
che fece includere nel testa
mento, però, una clausola 
precisa: quella struttura dove
va essere destinata ad ospe
dale per i poveri delia zona, 

Ma da molti anni, però, 
nessuno rispetta la volontà del 
donatore. Per ottenete un po
sto nella casa di riposo, Infatu; 
occorre pagare una retta di Ol
tre un milione al mese: l'assi
stito d i due terzi della penato
ne sociale, mentre il Comune 
provvede per il resto. Neli'83. 
la giunta di sinistra te carica ai 
comune di San Giorgio a d » . 
mano, venuta a conoscenza 
della clausola fatta inserire nel 
testamento da Leopoldo Den
tale (l'assistenza gratuita per i 
cittadini indigenti), si rivolse 
al tribunale per ritenere dal
la; Curia circa un miliardo e 
mezzo versato per le rette. 

l'Unità 
Venerdì 

14 aprile 1989 7 
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IN ITALIA 

In Cassazione 
omicidio br 
di 2 missini 
••PADOVA. U I sezione 
dell» Cassazione ha rinviato 
«l|a -sezione istruttori* della 
cane d'Appello di Veneti» gli 
«ili retativi al brigatoli Renalo 
Curdo. Mario Moretti e Alber
to Franceschi») a «io tempo 
coinvolU.neH'omicidio di Giù-
teppe Mauola e Grillano a -
raluccl, due militanti 'missini 
uccisi il 16 glligno 1974 nella 
(ode del partito a Padova nel 
cono di una irruzione delle 
Br. Per quel delitto il 25 aprile 
I9S7 il giudice Istruttore di Pa
dova, Giovanni Palomblni, 
aveva rinviato a giudizio! «otto 
I accuaa di duplice omicidio 
Volontario, il brigatista Rober
to Ognibene e, con l'atlenuan-
Ic di non aver voluto il crimi
ne, i brigatisti Susanna Ronco
ni, Ctonio Semeria e Mattino 
Serafini. Dichiaro il non luogo 
a procedere nei confronti del 
bngatisla Fabrizio Pelli perche 
deceduto nel 1979 di leuce
mia in carcere. Secondo il 
racconto di Ogmbene, che 
aveva fatto Irruzione nella se
de del Ms|, armi in mano, con 
Pelli, a sparare era stato que
st'ultimo in seguito ad una 
reazione dei missini. Fuori 
della sede erano In attesa 
Ronconi e Serafini che, ad un 
segnale, sarebbero dovuti sali
re per compiere una perquisi
zione. In auto aspettava Se-
merla. Il processo , iniziato 
nell'apnle scorso a Padova, 
era sialo rinvialo al giudice 
istruttore perche disponesse 
una nuova perizia balistica. I 
brigatisti hanno sempre di
chiarata che non era lóro In
tenzione uccidere e che Pelli 
reagì sparando perché stava 
per estere disarmalo assieme 
ad Ognlbene. Le br all'indo
mani dell'omicidio, rivendica
rono l'azione con un volanti
no fatto trovare In una cabina 
telefonica. Curclo. Moretti e 
Franceschinl vennero coinvol
ti perche sospettati di concor
so nell'attentato. Prosciolti 
una prima volta dal giudice 
istruttore di Padova e una se
conda volta dalla sezione 
istruttoria di Venezia, In segui
lo al ricorso del procuratore 
generale, le loro posizioni so
no siate ora riassegnate dalla 
Cassazione ancora alla sezio
ne Istruttoria di Venezia per
che vengano riesaminate. 

Maltempo 
Valtellina, 
pericolo 
di frane 
• • SONDRIO La pioggia bat
terne che da mercoledì cade 
sulla Valtellina potrebbe pro
vocare nuove (rane in partico
lare nella zona della vai Tor
reggio. Lo hanno confermato i 
geologi ed 1Jecnici del centro 
di monitoraggio e coordina
mento Valtellina, che nel cor
so del sopralluogo di ieri han
no .osservalo alla base della 
massa instabile piccoli crolli 
di materiale e -un sensibile 
aumento della portata torbida 
del torrente Torreggio.. Ciò si
gnifica che il dissesto del ter
reno con 11 passare delle ore 
si fa più marcato. Da mercole
dì sera intomo alle 20 alle 8 di 
un mattina la spaccatura del
la vai Torreggio si è allargata 
di 21 centimetri. Durante la 
notte la velocita di apertura 
della frattura ha fatto registra
re un lieve incremento pas
sando dal 13 ai 17 millimetri 
all'ora. 

In vai Torreggio I geologi 
prevedono una prima caduta 
di 4.000 metri cubi di matena-
le nel torrente ma non esclu
dono che si innesti un mecca
nismo capace di portare al di
stacco di altri I2mila metri cu
bi sovrastanti, a loro volta in 
movimento. Il tutto Unirebbe 
nell'alveo del torrente che at
traversa l'abitato di Torre San
ta Maria I lavori nei cantien 
della zona sono sospesi, le ca
se a rischio sono evacuate dal 
luglio dell'87. 

Mercoledì notte, intanto, 
nevica abbondantemente sui 
monu dello Valle d'Aosta, an
che a quote molto basse, 
mentre sul fondo valle piove. 
fi maltempo, giunto quasi ina
spettato dopo un inverno ec
cezionalmente mite, ha crealo 
qualche inconvenlenie Soprat
tutto per quanto riguarda la 
circolazione Una valanga di 
non grandi proporzioni e ca
duta lungo la strada statale 
507 che porta a Cogne inter
rompendo quasi completa
mente la circolazione. 

La neve ha provocato la ca
duta di alcuni alben lungo la 
statale della Val D'Ayas che e 
stata interessata anche da al
cuni smottamenti d| lemccra 
dovuti alle forti piogge. Infine, 
neve anche sulle Dolomiti e in 
provincia dell'Aquila. 

Gravi il preside (una gamba 
amputata) e un insegnante 
Gli alunni medicati 
in ospedale e poi dimessi 

Provenivano da Trento 
diretti a Napoli 
L'incidente sull'Autosole 
nei pressi di Cassino 

* M, . 

Terrore in gita scolastica 
Il pullman sbanda, 28 feriti 

, A- j 
Uno schianto improvviso e il pullman in gita scola
stica si è accartocciato contro un autotreno fermo 
sulla corsia d'emergenza dell'autostrada del Sole, vi
cino Cassino. Per i 32 studenti e gli 8 professori di 
un istituto professionale di Trento sono stati attimi 
di tenore. Al preside delta scuoia 6 stata, amputata 
la gamba destra, per i ragazzi lividi, escoriazioni e 
shock. Una chiazza d'olio la causa dell'incidente. 

' MAURIZIO TOHTUNA 

• • ROMA Improvvisamente 
la strada è diventata viscida, 
l'autista ha perso il controllo, 
ha cercato disperatamente di 
rimettere il pullman sulla*, di
rettrice di marcia, ma non ha 
fatto in tempo. Si è schiantato 
contro un autotreno (ermo 
sulla corsia di emergenza del
l'autostrada. 32 studenti e 8 
professori, in preda al panico, 
sono stati sballottati nella ca
bina, ma il preside dell'istituto 
professionale »Enaip«, che se
deva accanto all'autista, è ri
masto incastrato fra le lamiere 
contorte, con la gamba destra 
maciullata. Gli è stata amputa
ta poco dopo, all'ospedale ge
nerale provinciale di Cassino. 
Attualmente fi professor Aldo 
Miele, 44 anni, è ricoverato 
presso il reparto di rianima
zione Un calo improvviso deli 
la pressione ha fatto temere 
per la sua vita Uh altro pro
fessore, Adnano Gazzetta, 31 
anni, ha avuto una doppia 
frattura alla gamba destra. 
Ventisei del trenladue studènti 
sono stati visitati e curati per 
le escoriazioni e i lividi. Qual
cuno ha avuto un leggero 
shock, ma dopo i controlli so
no stati tutti alloggiati presso 
un albergo di Cassino. Stamat
tina torneranno a casa, a Fiera 
di Primiero, in provincia di 

Tazieff polemico con gli italiani 

Prevedere i terremoti? 
litigano gli scienziati 
Inutile farsi illusioni, il giorno in cui sarà possibile 
prevedere in tempo terremoti ed eruzioni vulcaniche 
6 lontane. Lo dicono i massimi esperti italiani che 
da Taormina contestano le certezze di alcune teorie 
di esperti stranieri. Il convegno della Protezione civi
le s'Infiamma proprio su questo punto, Il messaggio, 
tuttavìa, non è del tutto negativo: se avremo strutture 
più efficienti, più personale, e soldi.,. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISUWNDINO 

m TAORMINA Primo, non 
(arai illusioni, A sentire un 
giorno di relazioni e dibattiti 
dei massimi esperti italiani in 
fatto di terremoti ed eruzioni) 
il messaggio sembrerebbe 

3uesto. Metodi certi perpreve-
ere catastrofi naturali di que

sto tipo non ce ne sono anco
ra, l hanno detto chiaro e ton
do I professori Boschi e Barbe-
n,duc autorità In (atto di terre,: 
moti o vulcani Ai non addetti 
ai lavon lasciano una conclu
sione Implicita per limitare i 
danni nei terremoti resta deci
siva la solidità delle costruzio
ni e per le zone interessate dai 
vulcani è fondamentale una 
urbanizzazione saggia e con 
limiti ben precisi. Non è. evi
dentemente, rassicurante per 
le 700mila persone che vivono 
ai piedi del Vesuvio e, tanto 
per fare un esempio balneare, 
per I turisti dell'isola di Vulca
no nelle Colle dove la specu
lazione ha costruito deliziosi 
residence sotto la bocca del 
cratere. Un messaggio d'im
potenza della scienza e delle 
strutture operative della Prote
zione civile? In realtà non è 
cosi. La voluta prudenza degli 
esperti nasconde progressi 
enormi della scienza in que
sto campo E per quanto ri
guarda il Vesuvio e Pozzuoli. 
(Etna e Vulcano, gli esperti 
sono in grado di dare responsi 
ragionevolmente tranquilliz
zanti. La situazione è sotto 
controllo e nulla autorizza, 
per l'area napoletana, gli al
larmismi dei giorni scorsi. Il 
che non vuoi dire, natural
mente, che la zona sia •sicu
ra», «Attualmente - scrive nel
la relazione Franco Barberi, 
presidente della sezione vul
cani della commissione gran
di rischi della Protezione civile 
- oltre due milioni di persone 
vivono in Italia in zone espo
ste a rischio vulcanico. Per l'e
levala densità di popolazione 
e II carattere esplosivo delle 
eruzioni le zone a rischio più 

elevato sono quelle del Napo
letano, subordinatamente 1i-
sola di Vulcano, nelle Eolie 
L'Etna può produrre danni in
genti ma è poco pericoloso 
per le persone In caso di eru
zione, l'unica forma di difesa 
è la tempestiva evacuazione 
delle popolazioni delle zone 
minacciate*. 

QUall problemi per gli 
Esperti della Protezione civile7 

Pròprio Barberi ha fatto un 
esemplo Mettiamo che il Ve
suvio dia i famosi «segni pre
monitori» su cui studiano gli 
scienziati, noi - afferma - sia
mo in grado di avvenire in 
.tempo la struttura operativa 
della Protezione civile. Mala 
domanda sarà: quando e, so-' 
prattutto, come avverrà 1 eru
zione? A questo quesito - af-
. ferma Barberi - non siamo an
cora in grado di dare risposte 
certe. I rischi sono evidenti. 1 
fenomeni premonitori (defor-

,magoni del,suolo, terremoti, 
aumentò della temperatura 
dei gas, pressione del magma 
sulle rocce sovrastanti ecc.) 
potrebbero essere ali stessi in 
caso di eruzione disastrosa e 
in caso di modesta esplosio
ne. Zone enormi "e migliaia di 
persone verrebbero cosi eva
cuate magari per un falso al
larme, Conclusione: i vulcano
logi possono capire facilmen
te un potenziale risveglio del 
vulcano. quiescente (purché 
ben sorvegliato) ma non sono 
ancora in'-grado di prevedere 
il momento esatto dell'eruzio
ne, di capire quale tipo di eru
zione si avrà, E i terremoti? Il 
professor Enzo Boschi, a capo 
del settore sismi della com
missione grandi rischi, ha de
scritto un panorama analogo. 
Il, terreno d'indagine è ormai 
avanzatissimo, tuttavìa le va
riabili nell'analisi dei terremoti 
sùno troppe per permettere 
una previsione -dì tipo deter
ministico». Insomma non vi 
sono certezze e forse, dice Bo
schi, non ve ne saranno nem-

Harpun Tazieff 

meno in futuro. Eppure, ieri, 
un terremoto (prevedibile) 
c'è stato. Il famoso vulcanolo
go francese Tazieff è interve
nuto a sostegno del cosiddet 
to «metodo Van», realizzato 
da esperti greci, che si basa 
sulle misure delle variazioni 
del campo elettrico terrestre 
che precederebbero sempre 
terremoti di grande intensità I 
greci si dicono convìnti della 
infallibilità della previsione, la 
comunità scientifica italiana 
molto meno. De) problema si 
è discusso (ino a larda sera, il 
«responso- scientifico si avrà 
questa mattina. Intanto Tazieff 
non ha avuto peli sulla lingua 
per gli esperti italiani e france
si. Davanti al ministro Lattan
zio, che ha aperto i lavori, da
vanti al presidente della Re
gione Sicilia Nicolosi, ha detto 
che in passato hanno agito in 
Italia degli incapaci, accusan
do autorità ed espèrti per 
quanto è avvenuto sull'Etna 
nel 79 e a Pozzuoli nel 70, 
Comprensibile l'imbarazzo; in 
uria animata conferenza 
stampa Tazieff ha fatto marcia. 
Indietro, mitigando le sue af
fermazioni con attestazioni di 
stima per Barberi e Boschi. 

Trento. ' 
È l'ennesimo Incidente in 

cui sono coinvolti ragazzi in 
gita scolastica, .atea un mese 
fa due pullman di studenti ro
mani si erano tamponati in 
Francia, al ritorno da un'e
scursione e domenica scorsa 
quindici studenti siciliani, in 
gita In Toscana, erano stati ri
coverati per una lntossicazH> 
ne alimentare. Più grave il bi
lancio dell'incidente di Volter
ra, in cui morirono due stu
denti del liceo romano Plauto, 
len mattina alle 8,30 il pull
man a trovava al chilometro 
677 dell'autostrada del Sole, 
all'altezza del casello di San 
Vittore del Lazio, Era partito la 
notte precedente.1 alle 22,30. 
da Fiera di Pnmvero, diretto a 
Napoli. Domenica mattina gli 
Studenti sarebbero ripartiti per 
tornare a casa. A bordo 32 ra
gazzi e 8 professon dell'istitu
to professionale Enaip Tre 
classi in tutto, studenti in car
penteria, addetti agli uffici e 
agli alberghi Tutti fra i 16 e i 
18 anni. Sono gite che la 
scuola fa tutti gli anni, serven
dosi sempre della stessa ditta, 
la •Cappellai}» di Enego, in 
provincia di Vicenza. La quota 
di partecipazione era stata di 
125 000 lire. 

Sulle cause dell'incidente la 
polizia stradale di Cassino sta 
ancora facendo accertamenti, 
ma per adesso esiste solo la 
testimonianza di uno dei pro
fessori, Sergio Tissot, 54 anni. 
•Ero seduto proprio dietro al
l'autista, il pullman procedeva 
tranquillamente, a una veloci
tà moderala, improvvisamente 
ha sbandato, su una grande 
macchia d'olio. Era impossibi
le nprendere il controllo.' Ab
biamo visto, avvicinarsi l'auto
treno fermo sulla corsia di 
emergenza. Le urla dei ragaz
zi. la paura, infine un grande 
schianto. La gamba del presi* 
de era maciullala, I ragazzi 
tremavano. Mentre scendeva
mo ci ha tamponato un altro 
autotreno, per fortuna solo di 
striscio*. I soccorsi sono stati 
efficienti. Pochi minuti dopo 
lo scontro erano gii arrivati ì 
vigili del fuoco e la polizia 
stradale, che dopo aver inter
rotto per una mezz'ora il traffi
co sull'autostrada, hanno ac
compagnato tutti i tenti in 
ospedale Le condizioni del 
preside sono apparse subito 
gravi e l'amputazione della 
gamba destra e stata inevitabi
le Per I ragazzi Invece solo 
tanta paura, al massimo qual
che livido. 

Tranne i due professori ri
coverati, tutti gli altri parteci
panti alta gita sono stati aleg
giati presso un albergo di Cas
sino Prima peto gli studenti 
avevano telefonato personal
mente alte loro famiglie «La 
gita è finita - dice ancora il 
professor Tissot - ai ragazzi 
non è successo niente. Do
mattina torneremo a casa con 
il treno. Fortunatamente le 
condizioni del preside miglio
rano!. 

Ora di religione 
U (Osservatore» 
è soddisfotto 
• ROMA. Ora tutti sono 
soddisfatti della sentenza 
della Corte costituzionale 
sull'ora di religione. Anche, 
sorprendentemente, il mini
stro Galloni, che in questa 
vicenda è il vero sconfitto, 
dato che sono state scon
fessate proprio le sue circo
lari sulle materie alternative. 
E contento è l'Osservatore 
romano per cui la decisione 
della Corte >fa giustizia delle 
pretestuose interpretazioni 
di quanti premevano e pre
mono per la marginalizza-
zione dell'ora di religione*. 
E Formigoni, leader del Mo
vimento popolare, e tal
mente soddisfatto che con
fonde i termini della senten
za e sostiene che questa in
serisce l'ora di religione olr-
gankamente nell'orario 
cumeuiare. Lia Ghisani del
la Cisl afferma che non è 
più rinviabile - precisa la 
sindacalista - avere un qua
dro di maggiori certezze.. 
Tocca al ministro fare chia
rezza, dice il capogruppo 
psdi alla Camera Filippo Ca-

A Desio durante un'assemblea 

D prof agli studenti 
«Il mio primo "buco"» 
«Quando insegnavo alle scuole medie un mio alun
no è morto per overdose. Se ho parlato in assem
blea è per far comprendere a tutti i ragazzi come 
può cominciare l'inferno della droga-. Angelo Mon-
guzzi, il professore dellltis di Desio che ha raccon
tato alla platea degli studenti la sua prima esperien
za con l'eroina, giustifica in questo modo il suo di
scorso destinato a suscitare roventi polemiche. 

QIUMPPK CRIMAQNANI 

M DESIO Aula consiliare del 
Comune di Desio, all'assem
blea organizzata dall'Usi sul 
problema dell'Aids hanno ap
pena finito dì svolgere la loro 
relazione esperti e invitati, lo 
psicologo del.Not, i medici del 
«Sacco» e del Policlinico. In 
sala ci sono trecento ragazzi 
del triennio dell'Itis «Enrico 
Fermi*. È il momento dei que
siti e e è molto imbarazzo fra 
gli adolescenti a porre do
mande su una malattia che 
coinvolge strettamente la sfera 
intima Si paria di sesso e di 
droga còrnei mezzi più Co
muni per ta trasmissione del 
virus 

Dopo qualche timido inter
vento, mentre la platea co
mincia a distrarsi e a rumoreg
giare, ci pensa un insegnante 
a rompere davvero il ghiaccio 
Si chiama Angelo Monguzzi, 
ha 42 anni è laureato in Fisi
ca Capelli lunghi i baffi spio
venti; un passato di sessantot
tino che non ha mai rinnega
to, Monguzzi insegna a Desio 
da un anno, anche se sono 
vent anni che sta dietro la cat 
tedra. ,L.ragazzi glj vogliono 
bene. Sono attratti da quel 
modo moderno, e spregiudica
to di trattare coi propri stu
denti, nonostante i primi ca
pelli bianchi attorno alle tem
pie. Riesce a còniurflcare con 
loro anche quando parla di 
elettronica, una materia scien
tifica difficile da far entrare 
nella testa degli studenti. Cosi 
appena preso il microfono ii 
brusio in sala si placa ed è il 
silenzio totale non appena 
esordisce: «Mi sono bucato la 
prima volta il giorno che tor
nando a casa ho trovato mia 
madre completamente ubria
ca. È Stato un colpo terribile e 
in me è scattato l'istinto di vo
lérla punire; provocandole un 

dolore ancora più grande di 
quello che mi stava causando, 
vedendola ridotta in quello 
stato» 

11 fatto è accaduto quando 
Monguzzi era laureato ed in
segnava già, Adesso in sala lo 
choc è forte per tutti, e il pro
fessore spiega nei minimi det
tagli la sua pnma esperienza 
con l'ero «Decisi di andare a 
cercare Spino un vecchio 
compagno di lotte che viveva 
a Limbiate Sapevo che si fa
ceva e che mi avrebbe potuto 
aiutare» Angelo Monguzzi e 
Spino si incontrano- «Se vuoi 
bucarti - gli dice 1 amico tossi
codipendente - non ci sono 
problemi per trovare la dose» 
Salgono in macchina e inizia 
un imprevisto viaggio di ntor-
no alla Comaslna, il quartiere 
dove abita il professore. Ange
lina, una ragazza che vive in 
un appartamentino a due pas
si dalla casa di Monguzzi, li 
ospita volentien In sala c'è un 
televisore acceso e quando le 
pupille del professore inco
minciano a trasmettere al cer
vello immagini deformate gli 
amici gli sono accanto, le pa
role gli giungono ovattate al 
l'orecchio;; «Ehi professore, 
non si preoccupi, succede 
sempre cosila prima volta!». 

«Poi sono tornato a casa -
riprende ancora Monguzzi da
vanti alla platea - prima però 
ho accompagnato all'ospeda
le Angelina che si voleva di
sintossicare, ma che in mac
china si è fatta ancora. E it 
giorno dopo a scuola credo 
che tutti abbiano capito che 
mi era successo qualcosa di 
grave, ma nessuno ha detto 
niente». E conclude: «Questa è 
stata la prima volta con l'ero, 
ma non l'ultima». In sala c'è 
un momento di sgomento, poi 
tutti applaudono il professore 

Dal pericolo di confusio
ne mettono in guardia I re
pubblicani con un articolo 
sulla Voce, i comunisti con 
un conunkato della segre
teria. I comunisti ribadisco* 
no che «tocca ora al gover
no accelerare la revisione 
dell'Intesa, tocca al parla
mento garantire con una 
precisa normativa, a chi 
scelga di avvalersi dell'inse
gnamento della religione 
cattolica il pieno rispetto di 
questo diritto e a chi scelga 
altro insegnamento religio
so o decida di non avvaler
sene la possibilità di non su
bire costrizioni». Sulle mate
rie facoltative insistono i 
giovani comunisti. La Cgil 
scuola, con' Dario Missaglia, 
manda a dire a Galloni che 
alla prima trasgressione che 
penalizzi j diritti dei cittadi
ni, denuncerà il ministro ai 
tribunali ordinari 

Infine il sindacato degli 
insegnanti di religione, Sir, 
esprime soddisfazione per 
la sentenza «che assicura il 
libero esercizio di una facol
tà». 

Le elementari in Parlamento 

Pei: «Col tempo pieno 
anche questa scuola 
può cambiare faccia» 
Tempo pieno, tempo scuola di 30 ore, lingua stra
niera, abolizione del docente unica Sono i capisal
di della proposta comunista per la riforma degli or
dinamenti della scuola elementare. In una«inreren-
za stampa «lustrati gli emendaménti al testo gover
nativo che dovevàessere discusso ieri dalla Camera. 
Sull'insegnamento di religione II Pel avanza*"un. 
emendamento per salvaguardarne la facóltatrviB. 

fssl ROMA. Il primo significati
vo emendamento, firmalo dal
le onorevoli Masini e Sangior-
gio, e all'articolo I del testo 
governativo di nforma dell'or
dinamento delle elementari. Il 
dove si chiede di sostituire al
la dizione fanciullo «bambina 
e bambino*, per sottolineare 
che I bambini, i giovani non 
sono solo oggetto di diritto, 
ma soggetti, sessualmente dif
ferenti, di diritto. Ne discende 
che tutta la proposta comuni
sta è volta ad una riforma per 
rendere la scuola flessibile, 
aderente alle trasformazioni 
della realtà. Cosi, altro signifi
cativo emendamento, sempre 
all'articolo I, è quello che 
chiede di garantire «Il rispetto, 
ta valorizzazione e l'integra
zione delle vane culture in un 
contesto sociale multicultura
le e pfunetnico». 

La riforma delle elementari 
doveva armare un nell'aula 
della Camera, ma ancora una 
volta è stata fatta slittare, pare 
a giovedì prossimo Se e 
quando sarà approvata sarà la 
prima riforma significativa per 
la scuola dopo quella delia 
scuola media inferiore del 62. 
Il testo in discussione - come 
hanno ieri sottolineato le par-
lamentan comuniste Romana 
Bianchi, Luisa Sangiorgi e Na
dia Masini - e stato arricchito 
positivamente nell'iter legisla
tivo dai punti che prevedono 
lo studio della lingua straniera 
dalla prima elementare e dal 
superamento del docente uni
co 

Imece ci sono due questio
ni su cui non è stato possibile 
trovare accordo tra maggio
ranza e opposizione - per cui 
il Rei ha votalo contro il testo 
governativo - e riguardano 
tararlo didattico e il tempo 
pieno Per l'orario è già pron

to l'emendamento cojmmrJta, 
preparato all'indomani della 
sentenza .della Corte costitu
zionale, per sostitute alt' af
fermazione, che l'orario t di 
27-30 ore settimanali, com
prensive dell'ora di religione e 
delle materie alternative, le ur> 
zione che l'orario è di 30 ore 
e per la religione cattolica si 
deve prevedere un orarlo ag
giuntivo, 

Ma è il tempo pieno il vero 
punto di scontro. Il governo 
vorrebbe abolirlo, negando 
un'esperienza positiva che ve 
avanti dal 71 e che coinvolge 
il 17 per cento dei ragazzi, 
con punte nelle aeree metro
politane deH'80 per cento. In 
sostanza la maggioranza vuo
le sostituirlo con una sorla di 
dopo scuola affidato alla buo
na votomi dei docenti che 
per questo utilizzerebbero lo 
straordinario o a un solo inse
gnante che si dividerebbe tra 
quattro classi Ma con questo 
non si avrebbe mai la certezza 
del semzio. Il Pei Invece 4 per 
l'assoluto mantenimento del 
tempo pieno per garantire un 
servizio migliore ai bambini e 
alle lamlglle. Non ci sono 
ostacoli per questo: perchè il 
personale docente eccedente 
a causa del calo demografico 
può efficacemente essere uti
lizzato per questa direzione, 
senza aggravio di spete per lo 
Stato. Su questo punlo si è an
che soltermato Andrea Mar-
shen, responsabili! scuola del 
Pei, il quale ha ricordato che 
tale posizione trova consenso 
tra le organizzazioni dei geni-
ton e dei docenti. E non a ca
so i sindacati confederali tutti 
hanno deciso la mobllitagione 
per sostenere l'Iter parlamen
tare della riforma delle eie-
mentan che ponga ni centro 
le questioni del tempo scuola 
e del tempo pieno. 
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Un recente sequestro di droga 

che toma a prendere il suo 
posto in mezzo agli studenti 
E un gesto spontaneo, dettato 
da un istinto di umana solida
rietà verso una persona che 
ha terrìbilmente sofferto e che 
tutti i ragazzi amano molto 
L assemblea riprende fatico 
samente, un giornalista scam
bia quattro battute col profes
sore, ma interviene il preside 
Francesco Fonti a interrompe
re il dialogo. 

Il caso ormai è scoppiato 
ed è di quelli destinati a solle
vare polemiche roventi. Il pre
side ha avvisato immediata
mente il provveditorato di 
quanto è successo: «Non spet
ta a me dire se bisognerà 
adottare provvedimenti disci
plinari - commenta il capo 
dell'Istituto - il mìo parere 
personale è che si tratta di un 
intervento negativo dal punto 
dì vista pedagogico. L'espe
rienza umana del professor 
Monguzxi pud essere capita, 
ma lui parlava a tanti ragazzi 
che l'adorano e non ha fatto 
nulla per convincerli che ave
va sbagliato». 

l'Unità 
Venerdì 
14 aprile 1989 

;\ 



NEL MONDO 

Presso Betlemme i soldati Almeno cinque giovani uccisi 
invadono un villaggio nella notte ma il bilancio sarebbe più alto 
La popolazione scende in piazza Un giovane morto in ospedale 
durissimi scontri, sparatorie Tutta la zona dichiarata «chiusa» 

il 

tragedia 
pesa su tutto 

Medio Oriente 
tm Beirut: ultimo atto? In 
quindici anni di guerra civile 
llbatiese, perché tanti ne coni- ' 
pie e proprio In questi giorni, 
un titolo simile è comparso 
pia di una volta sulle pagine 
del quotidiani. Ma nei nulla 
che e rimasto del Libano tor
na prepotentemente d'attuali-
la, questa vòlta con un carico 
di tragedia, di destino ormai 
compiuto come anni e anni di 
scontri sanguinosissimi, inva
siòni, laide e rese del conti 
mal 'avevano fatto presagire. 
La «guerra di liberazione con
tro le Jruppe siriane), lanciata 
l'g M'alzo scorso dal premier 
distiano Michel Aoun rischia 
di cancellare definitivamente 
dalla cada geografica quella 
che la pubblicista anni Ses
santa definiva con ottimismo 
la,Svizzera del Medio Oriente. 

Ì
l tutto, tra l'altro; In un clima 
|l preoccupante Indifferenza 
ptemazionale 
' Qual è slato il calcolo politi
co che ha spinto Aoun in que
sta avventura che un altro li
banese, il druso Walld Jum-
blalt, definisce •demenziale» e 
che, serapre,a parere di Jum-
bla», métte a serio repentaglio 
la vita dei 15 000 cristiani del 
paese. Su chi, su cosa pud og
gi sperare Aoun per evitate II 
massacro? Il suo grido di bat
taglia •distruggerò Beirut pur 
di cacciar via 1 sinani- sembra
va e sembra lutt'oggi rivolto 
non tanto a Damasco ma al
l'Intero mondo arabo. In alile 
foarole, visto svanire anche 
f ultimo barlume di peso poli
tico dell'elemento cristiano 
Sulla scena libanese proprio 
n occasione della sua conte-
latlsslma elezione, Aoun ha 

.provato a volgere a suo lavore 
'il nuovo clima creatosi nel 
mondo arabo all'Indomani 
della fine della guerra Iran-
Irak, Una guerra che si è con
clusa non solo con la sconfitta 
di Teheran ma anche con un 
p'ogressivo isolamento di Da
masco, mentre - sotto l'abile 
regia di Ryad - in tutto il Me
dio Oriente si tornava ad or
chestrare una «pax saudita» di 
segno moderato e filo-occi
dentale. Di fronte al riaccen
dersi della guerra a Beimi -
può aver pensato Aoun - i 

, sauditi e con loro gli irakeni e 
gli egiziani Interverranno sen-
ic'aliro a ridimensionare la Si-
.ria pur di non compromettere 

I buoni risultati conseguiti nel 
Golfo e nella faticosa ricerca 
della composizione del con
flitto arabo-israeliano, Un cal
colo ardito senza dubbio che 
ha immediatamente mobilita
to la Lega araba, ma che non 
ha fatto i conti con i disegni 
siriani. 

Se è indubbiamente vero 
che Damasco non è mai stata 
tanto isolata sullo scacchiere 
mediorientale, non ultimo an
che per la distanza che Mosca 
ha preso dai suoi protetti, è al
trettanto vero che proprio II Li
bano rappresenta per la Siria 
l'ultima reale carta di scambio 
tanto nei confronti del mondo 
arabo quanto della diploma
zia intemazionale. Senza di
menticare che il disegno della 
Orande Siria perseguito da As
sad continua ad avere anche 
una funzione di stabilita inter
na per il regime siriano che 
troppo ha speso e investilo in 
terra libanese per potersene 
dlslmpegnare senza un'ade
guata contropartita, Quale è 
difficile dire. Bisognerebbe 
forse chiederlo al ministro de
gli Esten del Kuwait Sabati Al-
Ahmed che invano sta tentan
do, in nome della Lega araba, 
di trovare una soluzione di
plomatica a questo riesplode-
re della guerra civile libanese. 

Un'ulteriore carta che Aoun 
ha tentato di giocare é sen
z'altro stata quella della classi
ca internazionalizzazione del 
conflitto, un calcolo che ha 
trovalo un Mitterrand disposto 
a dichiarare la Francia re
sponsabile nei confronti del 
Ubano tutto. La mossa però è 
stata presagita e in parte disin
nescala dai musulmani che 
pnma di concedere il permes
so di attracco alle navi france
si han voluto che fosse chiari-
Io fino in fondo il loro scopo 
umanitario e non hanno tra
scuralo di minacciare Pangi 
con toni terroristici. In questo 
braccio di ferro e in questa 
partita a scacchi sanguinosa 
però - come dicevamo - la 
posta in gioco è davvero alta e 
il rischio.del genocidio pio 
che reale. Occorre che la 
grande diplomazia si metta in 
moto con incisività e che lo 
stesso mondo arabo si renda 
conto che nessun disegno di 
stabilita mediorientale può 
oggi attuarsi sul cadavere liba
nese 

Forse otto le vittime 
Giornata di sangue nei tenitori occupati: cinque 
palestinesi, forse otto, sono stati uccisi nella notte 
nel villaggio di Nahalin presso Betlemme, nel cor
so di durissimi scontri con i militari; decine i feriti 
molti dei quali versano in gravi condizioni. Più 
tardi, si è scatenata una violenta "battaglia anche 
nelle vìe di Betlemme,' dopo la morte in ospedale 
di un 17enne ferito dai soldati il 6 aprile. 

OIANCAULO L A N N U T T i 

• • È stata una delle gior
nate più pesanti e pia san
guinose dall'inizio della «in-
biada» palestinese, sedici 
mesi fa. I «berretti verdi» del
la polizia di fionderà (cor
po paramilitare) hanno 
praticamente dato l'assalto 
nella notte al villaggio di 
Nahalin, vicino alla biblica 
cittadina d i Betlemme, e so
no stati fronteggiati dalla in
tera popolazione, da centi
naia di persone scese nelle 
strade a erigere barricate e 
lanciare sassi. Sono arrivati 
di rinforzo anche-i soldati. 
Si è sparato a zero, a ripeti
zione; testimonianze da 
Betlemme affermano che 
anche le auto che portava
no I feriti verso gli ospedali 
sono state fatte segnò a col
pi di arma da fuoco. Cinque 
gli uccisi, forse addirittura 
otto, il più giovane di appe
na 16 anni (mentre tra I fe
riti c'è anche un bimbo di 4 
anni ) . Un altro ragazzo di 
17' anni, di Betlemme, è 
morto all'ospedale a Geru
salemme-est, dopo essere 
stato ferito il 6 aprile scorso 

in altri scontri con i soldati; 
la notizia della sua morte 
ha fatto esplodere nuovi in
cidenti nel cuore stesso di 
Betlemme, sono state erette 
barricate, i soldati sono di 
nuovo intervenuti pesante
mente provocando almeno 
cinque feriti. Subito dopo la 
intera zona intomo a Bet
lemme è stata dichiarata 
«zona militare chiusa» e in
terdetta alla stampa, mentre 
su Nahalin e stato imposto 
il coprifuoco. Le notizie so
no dunque frammentarie, in 
parte imprecise. Ma è possi
bile tuttavia ricostruire un 
quadro complessivo dell'ac
caduto. 

I «berretti verdi» sono arri
vati nel cuore della notte a 
bordo di almeno undici au
tomezzi e accompagnati da 
elementi in borghese, pre
sumibilmente dello «Shin 
Beh, il servizio segreto; sco
po dell'irruzione era di 
compiere perquisizioni e ar
restare «attivisti della intifa-
da». Erano all'incirca le due 
del mattino. Nel mondo 

Militari israeliani ceti le irmi puntata hi ina via d.Bsttsmma tri alla, ramalo di wi malestanti auto 

arabo è in corso il digiuno 
rituale del «Ramadan», e 
buona parte della gente era 
in piedi per preparare l'ulti
mo pasto prima dell'alba 
(dovendo poi digiunare fi
no al tramonto) o per-re
carsi alla moschea. L'arrivo 
dei militari ha provocato i 
primi incidenti, nel corso 
dei quali è stato ucciso un 
ragazzo sedicenne. A que
sto punto la intera popola
zione si è ribellata bersa
gliando i «berretti verdi» con 
sassi, bottiglie e altri oggetti 
.e impegnandoli in violenti 
scontri. Sono accorsi reparti 
di rinforzo, I soldati hanno 
aperto ripetutamente il fuo
co. I morti sono almeno 

cinque, ma fonti arabe li 
fanno salire, a sei o sette 
(senza contare il giovane di 
Betlemme morto, in ospeda
le) . Le vittime hanno tutte 
fra i 16 e i 22 anni. Decine i 
feriti, alcuni dei quali gravi; 
molti feriti leggeri non si so
no recati agli ospedali ma 
hanno cercato riparo sulle 
colline circostanti per sfug
gire all'arresto. 

Imposto il coprifuoco, la 
intera zona * pattugliata da 
reparti in armi, posti d i 
blocco impediscono da Ge
rusalemme di raggiungere 
l'abitato di Betlemme. In 
giornata, incidenti si sono 
verificati anche in altre lo
calità della Ctsgiordanla, a 

Gerusalemme-est e in vari 
campi profughi della stri
scia di Gaza; qui i feriti sono 
almeno nove. E oggi c i si at
tende un'altra giornata di 
fotte tensione per le pre
ghiere dei' venerdì, dopo il 
massacro d i ieri e dopo i 
violenti incidenti d i venerdì 
scorso alle moschee di 
Omar e Al Alesa. 

Commentando i nuovi in
cidenti, la Radio Vaticana 
ha detto che «la coscienza 
di ogni uomo non può re
stare Indifferente di fronte a 
questo spargimento di san
gue sempre, pia doloroso e 
intollerabile» e ha ribadito 
la esigenza di «accelerare la 
ricerca di una soluzione po
litica». 

' L'«Isola Azzurra» centrata da una cannonata, nessun ferito 
La capitale libanese bombardata senza tregua 

Nave italiana colpita a Beirut 
Una nave cisterna italiana è stata centrata da un 
colpo di cannone nelle acque di Beirut-est, men
tre i due settori della capitale libanese erano sot
toposti a un bombardamento incessante. L'unità 
ha riportato danni materiali, ma nessuno dell'e
quipaggio è stato ferito; il comandante si è porta
to subito al largo facendo rotta per Cipro. In città 
le vittime di ieri sarebbero decine. 

M NIC05IA. Erano le 6.10 del 
mattino quando quattro colpi 
di mortaio - secondo il rac
conto del comandante Alvaro 
Del Pistoia - sono stati sparati 
contro la nave-cisterna «Isola 
Azzurra», di 7.000 tonnellate, 
che aveva a bord un carico di 
circa 5,000 tonnellate di acido 
solforico. Poteva essere una 
catastrofe. Invece solo uno dei 
colpi ha centrato l'unita nella 
parte poppiera, un metro e 
mezzo sopra la linea di gal
leggiamento, aprendo uno 
squarcio di circa un metro 
nella cosiddetta «opera morta* 
e danneggiando alcuni degli 

alloggi dell'equipaggio Tutti 
illesi i venti uomini a bordo. 
La nave, di proprietà della so
cietà Finavel Group di Paler
mo, aveva imbarcato il carico 
a Follonica ed era diretta al 
piccolo porto cristiano di Ras 
Salata, a nord di Beirut. 

L'«lsola Azzurra* dunque 
non doveva fare scalo a Bei
rut, ma è stata costretta ad av
vicinarsi alle pericolosissime 
acque della capitale dalle di
sposizioni del governo cristi i-
no dell'est, diretto dal generi
le Michel Aoun- per afferma* 
la sua autorità, dopo il blocco 
decretato, contro i porti delle 

milizie (che ha innescato la 
sanguinosa crisi in atto), il ge
nerale esige che ogni nave ac
costi a Beirut-est per accoglie
re a bordo gli ispettori di do
gana. È stato appunto Inone
sta fase che la nave colpita, 
mentre si trovava a un miglio 
e mezzo dal porto. È difficile 
dire se i colpi siano slati spa
rati intenzionalmente: da vari 
giorni i porti cristiani sono fatti 
segno a intermittenza al can
noneggiamento. Non è esclu
so comunque che l'unità sia 
stata scambiata con una delle 
navi francesi che hanno pro
vocato polemiche e recnmi-
nazioni nei giorni scorsi; ma 
può anche darsi che scopo 
del bombardamento fosse 
proprio di contestare (e misu
re, e dunque l'autorità, del go
verno di Aoun. Subito dopo 
essere stata colpita, la «Isola 
Azzurra* si è portata al largo, 
a trenta miglia dalla costa, do
ve ha gettato l'ancora; più tar
di, in seguito a consultazioni 

con la società armatrice e le 
autontà manttime italiane, ha 
fauo rotta per Cipro. 

Proprio ieri iniziava H quin
dicesimo anno della guerra ci
vile in Ubano, e neanche a 
farlo apposta la ricorrenza è 
stata marcata da uno dei peg
giori bombardamenti di que
st'ultimo mese. 1 duelli di arti
glieria sono iniziati al mattino, 
prima ancora che fosse colpi
ta la «Isola Azzurra», e si sono 
via via intensificati. Colpi di 
cannone e razzi sono caduti a 
tappeto su Beirut-est, sul lito
rale cristiano del Kesrwan, sul 
porto di Jounieh, sulle alture 
del Meta, sulla collina di 
Baabda dove ha sede il palaz
zo presidenziale; e sull'altro 
versante e stata bombardata 
quasi tutta l'area di Beirut-
ovest. dalla «linea verde» e dal 
centro commerciale di Hamra 
fino alta penferia sud sciita e 
alla zona litoranea dell'Hotel 
Summerland. Colpito a Beirut-
ovest anche l'ospedale dell'U

niversità americana. 
Impossibile per ora un bi

lancio delle vittime, che se
condo la polizia «sono co
munque decine». In preceden
za il bilancio di quasi un mese 
di cannoneggiamenti era stato 
indicato in almeno 190 morti 
e un migliaio di feriti 

In queste situazione, regna 
la massima incertezza sulla 
sorte delle tre navi francesi 
che erano dirette in Libano e 
che l'altroieri si erano fermate 
a Cipro, dopo la minaccia dei 
siriani e delle forze islamo-
progressiste di prenderle a 
cannonate. Ieri sembra che si 
sia raggiunta, nei contatti fra il 
governo di Parigi e le due par
ti in lotta, un'intesa, di cui pe
rù non si conoscono i dettagli, 
Il primo ministro musulmano 
Selim el Hoss ha detto che ora 
te navi possono arrivare «sen
za correre pericoli», ma la di
savventura della «Isola Azzur
ra» alimenta lo scetticismo 

DCL 

UPcng 
invita 
Akihìto 
a Pechino 

Il premier cinese Li Peng e stato ricevuto a Tokio dall'impe
ratore Akihito (nella foto). Nel colloquio durato circa venti 
minuti si e parlato di questioni delicate come lo strascico 
lasciato nelle relazioni tra i due paesi dagli avvenimenti del
la seconda guerra mondiale. U Peng ha invitato Akihìto a 
recarsi a Pechino. Sarebbe la prima visita dì un Imperatore 
nipponico In Cina, ma un atto funzionario della case impe
riale ha fatto sapere che esistono veri piotatemi1 da rtwhiwe 
prima che l'iniziativa p o * u andare In porto. In ogni caso 
dovrà prima terminare l'anno di tutto per la morte di Ht* 
rohito, spirato II 7 gennaio SCOTIO a 87 anni d'età Ci sono 
stati colloqui anche tra I ministri degli Esteri Qian Qichen è 
Sosuke Uno. Quest'ultimo ha ribadito la promessa giappo
nese di concedere a Pechino un prestito pari a mille miliar
di di lire entro l'anno fiscale in cono. 

Willem Roakarn, biologo di 
origine olandese, ricercato
re pressa l'istituto •Pasteur» 
di Parigi, è morto d i cancro 
a Seattle negli Stati Uniti. £ il 
quarto decèsso dal 1985 in 
poi. I quattro ed altri ria col-
leghi furono contempo»-

Muore di 
un ricercatore 
del «Pasteur* 
È il quarto 

osamente colpiti da tumore dopo avere operato per un cer
io periodo nel settore dell'Ingegneri» genetica. Il «Pasteur» 
ha fatto compiere un'Indagine epidemiolagica su tutte te 
4000 persone che dal 1971 al 1986 hanno lavorato nei suol 
laboratori. I risultati non sono ancora noti. 

La camere Usa 
concede 
nuovi aiuti 
ai contras 

La camera dei rappresen
tanti degli Stati Uniti ha ap
provato a schiacciante mag
gioranza la proposta dì con
cedere aiuti per SO milioni 
di dollari a scopi non milita
ri ai contras del Nicaragua. 
Il provvedimento * 

con 309 voti favorevoli e 110 contrari. Con questa tregua tra 
esecutivo e legislativo dopo anni di animati scontri sulla po
litica adottata dall'amministrazione Reagan in Centraitieri-
ca. George Bush può intravedere la possibilità di dar vita e 
quella politica estera bipartitica che auspico nel suo discor
so inaugurale a gennaio. «Questo diségno di legge ha di
chiaralo Il presidente della Camera, Il democratico Jlm Wri-
tht, al momento della votaiione, "costituisce il tentativo di 
mettere in moto una politica unitaria" e pone fine al « I n 
volgimento militare ed ai tenutivi segreti di rovesciare i go
verni dei paesi di questo emisfero». 

Inghilterra 
A 9 anni 
violenta 
una pensionata 

Aiutato da due amici anco
ra pio giovani di h.1, rispetti
vamente di 6 e ? anni, un 
ragazzino ha aggredito a 
violentato una pensionata. D 
protagonista del Uste ed 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ odioso episodio ha 9 anni e 
" ™ " " " ^ " ^ , — , ' ^ " ^ — vive a Birmingham. Insieme 
ai due complici si è introdotto nell'appartamento dell'an
ziana donna, semiparalizcata per le conseguenae di un in
farto. Prima i tre hanno tentatodi rapinare la poveretta, poi. 
non riuscendo a trovare il denaro, l'hanno assalita. Con un 
paio di forbici le hanno tagliato i capelli. Infine il capoban
da l'ha violentala mentre gli altri due la tenevano immobi
lizzata. Data la giovane età sono stati riconsegnati algenilo-
ri e affidati alle cure di un assistente sociale. 

Wàréiai 
Idea: forse -
si candiderà 
alla presidenza 

Il leader di Sottdamosc Ledi 
Walesa (foto) ha dichiarato 
di essere oggetto di «nume
rose pressioni» perchè si 
candidi «alla più alta carica 
dello Stato», cioè alla presidenza della Repubblica. «Ho 
sempre meno forza per resistere» alle insistenze di chi vor
rebbe vedermi In lizza in alternativa al generale Wotciech 
Jaruzelski, ha detto Walesa. Ma, ha precisato, la sua even
tuale candidatura non avrebbe il significato di un «confron
to», bensì di una «leale competutone» in rappresentatila di 
•interessi diversi». Sinora Walesa aveva sempre negato di 
avere ambizioni diverse dalla guida del sindacato. 

È già salito a quattordici il 
numero delle vittime accer
tate dei riti satanici celebrati 
in una fattori» vicina alla cit
ta messicana di Matamoros, 
quasi al conine con gli Stati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Uniti. Altri due corpi orren-
™^—"•^•"•«•««•««««««"•»» damente mutilali sono stati 
scoperti ieri. Secondo gli inquirenti il conto totale potrebbe 
crescere ancora, dato che le persone scomparse nella tona 
durante gli ultimi mesi sono almeno venti. Autori del mas
sacro sono trafficanti di droga aderenti ad un gruppo di fa
natici satanisti. Gli arrestati per ora sono 12. Si ricercano al
tri presunti responsabili, tra cui il capo della setta, Alfonso 
de Jesus Costanzo. 

Messico 
Scoperte altre 
vittime del 
riti satanici 

Parla il comandante 
déH'feola Azzurra 

^ H l ^ l C O S l A . '«Ci hanno spa
ralo quattro colpi di mortalo . 
mentre eravamo aun miglio e 

ftwfa «I» Beirut-est», ha rie-
tìionttto'Njwmenggio il co-
SSWndaht* delIMsola azzurra», 
M p l t & o 'Alvaro « 1 Pistoia. 
lritervl»tato per radiotelefono 

""dal corrispóndente dell'Ansa 
a Nicosia Alberto Piazza. 

L'ufficiale ha subito precisa
lo che «tutte le venti persone 
dell'equipaggio stanno bene». 

Il comandante Del Pistoia -
(un viareggino di 46 anni spo
sato e padre di tre figli - ha 
Metto che la nave ha riportato 
•danni ateoajiine del persona
le e a'poppa. * 
' Eriho le'6,10 locali (e ita
liane) del mattino e l'«lsola 

azzurra», che era diretta nel 
piccolo porto cristiano di Sa
lata, ha dovuto prima avvici
narsi a Beirut-est per far salire 
a bordo gli ispettori della do
gana. , 

La manovra è pretesa dal 
governo cristiano del generale 
Aoun, nonostante si sia già ri
velata pericolosissima: dome
nica scoisa, in una identica si
tuazione; la nave turca •Mimo-
II» era stata colpita e uno dei 
suoi marinai è rimasto ucciso. 

Quando T'isola azzurra» si 
è trovata a un miglio e mezzo 
da Beirut-est, e poco pnma 
che a bordo potessero salire I 
doganieri, la nave italiana è 
stata oggetto di quattro colpi 
di mortaio. 

«Ne abbiamo miracolosa
mente schivati tre mentre il 
quarto>e.ultimo ci ha preso». 
ha detto Del Pistoia. L'ufficiale 
ha avuto, l'impressione che i 
colpi provenissero «fai litora
le», ove si trovano le postazio
ni sciite e delle forze di Dama
sco di stanza a Beirut-ovest. 

Egli ha subito fatto invertire 
la rotta e portato la nave fuori 
delle acque territoriali del Li
bano. 

A una domanda sul perché, 
per di più con un carico in
fiammabile, avesse accettato; 

di portare la nave in Libano, 
Del Pistoia ha solo risposto: 
•Sono un lavoratore dipen
dente... Anche gli altri lo fan
no». 

Elicotteri siriani attaccano 
per errore navi sovietiche 

Un ritrailo del presidente Assad campeggia su uno sbarramento di 
soldati siriani a Beirut 

g l i MOSCA Un misterioso in
cidente. quasi un secondo ca
so Stark, è accaduto martedì 
mattina nel Mediterraneo 
orientale Due elicotten con 
contrassegni smani hanno at
taccato due navi sovietiche, 
ferendo almeno sette mannai, 
uno dei quali gravissimo 

Lo ha nfento len l'organo 
delle forze armate sovietiche 
•Stella Rossa» precisando che 
l'attacco si è verificato alle 10 
del mattino di martedì. «Due 
elicotteri - scrive il giornale -

i con contrassegni siriani han
no attaccalo due navi ausilia
rie sovietiche con razzi: le uni
t i sono il rimorchiatore Sb 
524 e il mezzo da sbarco 125, 
che al momento si trovavano 
a circa 35 miglia dal porto si
riano dì Taitus».;ll.quotidiano 

cosi prosegue: «In conseguen
za di questo episodio sette 
persone sono rimaste ferite». 
L'organo delle forze armate 
dell'Urss riferisce poi che due 
dei sette'marinai feriti sono 
stati trasportati e Tartus, se
condo porto siriano dopo La-
tàkià, e che uno di loro, iden
tificato come V. Biserov, è 
molto grave. «Le speranze di 
salvarlo sono assai poche» ag
giunge .il quotidiano sovietico. 
Anche l'altro marinaio sbarca
to sarebbe gravissimo. 

Secondo «Stella Rossa» la 
corvetta antisommergiblli 
Krasny Cavcaz e l'incrociatore 
Leningrad, di pattuglia nel 
Mediterraneo, sono corsi in 
aluto delle navi attaccate. «Gli 
organi competenti stanno in

dagando sulle cause dell'inci
dente» - dice «Stella Róssa» -
che conclude: «È stata dan
neggiata in modo particolar
mente,grave la nave appog
gio». 

Appena diffusa la notizia da 
più parti ci si è chiesto come 
mai la Siria avesse attaccato il 
convoglio navale dell'Urss, 
paese, come è noto, alleato di 
Damasco. Anche da parte si
riana son venuti gli interroga
tivi. Up portavoce dell'amba
sciata siriana nel Qatar per 
esempio ha subito dichiarato 
di ritenere «estremamente Im
probabile» che elicotteri siria
ni siano coinvolti nell'inciden
te perchè Damasco «ha lega
mi amichevoli con l'Urss». Ma 
subito dopo la Siria ha uffi

cialmente espresso «rammari
co» per l'attacco sferrato dagli 
elicotteri contro le due navi 
sovietiche: lo ha riferito il por
tavoce del ministero degli 
Esteri Chennadi Gherasirhov, 
aggiungendo che Damasco 
ha presentato «le sue scuse uf
ficiali.. 

Secondo Informazioni non 
definitive - ha detto Onerasi-
moy - l'incidente * stato pro
vocato per errore da uno dei 
due elicotteri. Le due unita so
no state scambiate per le navi 
francesi In navigazione verso 
Beirut? E perché I sovietici 
non hanno risposto al fuoco? 
Forse erano navi disarmate o 
armate In moda cosi leggero 
da non poter eompsterè con i 
missili sparati dal cielo? 

l'Unità 
Venerdì 
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ARTURO •AftiOU 
«•.BUDAPEST. Con l'ultima 
riunione, martedì scorso, del 
Comitato centrale 11 Partito 
operalo soclalltta unificato 
ungherese sembra avere defi
nitivamente voltato la trenten
nale pagina del kadansmo su
perando anche con le modifi
che apportate alla Composi
zione degli organismi dirigenti 
le incertezze e le ambiguità 
che erano rimaste dopo la 
svolta della conferenza nazio
nale del maggio dello scorso 
anno. Del nuovo ufficio politi
co, ridotto da 11 a S membri, 
si possono ritrovare due soli 
nomi della dirigenza politica 
di un anno fa, quello del se
gretario generale Grosz e 
quello delrex segretario della 
gioventù comunista Hamon, 
ora" responsabile del panilo 
della provincia di Budapest 
Non c e più Janos Berecz che, 
venne considerato uno dei 
probabili successon di Kadàr 
e visto fino ad ieri come un 
polo di aggregazione del mo
derati se non proprio dei con-
salvatori al punto da essere 
definito li Llgaciov ungherese 
Behxz non rappresentava 
tanto una opposizione alla li
nea centrista di Grosz, quanto 
una possibile alternativa al ri
formismo di Poszgay e di 
Nyera, Sicuramente erano di
ventati imbarazzanti per il 
processo di rinnovamento dei 
Posu le sue categoriche prese 
di posizione sul carattere con
trorivoluzionario degli avveni
menti del 1956. 

Con lui escono dall'Ufficio 
politico il potente e conserva
tore presidente delle coopera
tive, Szabo, il responsabile 
della commissione quadri Lu-
kacs e II ministro della Sanità 
Judit Csehak che sconta forse 
l'Impopolarità per gli aumenti 
dei ticket sul medicinali e una 
situazione ospedaliera non 
certa brillante. L'entrata nel
l'Ufficio politico del segretano 
cittadino di Budapest lasso e 
del segretario .della provincia 
d| Csongrad, Vastagh (intel
lettuale quarantenne che lino 
ad Ieri nf)n era neppure mem
bro del Comitato centrale) 
sembrano rafforzare sia le po
sizioni di Grosz che quelle dei 
riformisti, C'è chi sostiene che 
il rinnovo dell'Ufficio politico 
e stato imposto dalla esigenza 
di evitare una spaccatura nel 
Posu con la clamorosa uscita 
ditpajtilp dell'ala più riforml-
sta'o ai-quella pio conservatri
ce anche se ha smentito 
Grosz., in un'intervista al 
•Nepszabadsag», ha smentito 
questa Impostazione e che ci 
sia pericolo di spaccature nei 
partito. Il fatto è che è In rapi
da evoluzione anche II modo 
di essere del partito e alcuni 
cambiamenti vengono giudi
cali con II vecchio metro della 
fittizia unanimità. A suscitare 
ad esempio accuse di frazio
nismo e stato un convegno 
che si terrà domani a Kecske-
met dal circoli riformisti del 
Posu. E stato promosso da 
Poszgay ma con l'approvazio
ne e l'appoggio dell'Ufliclo 
politico del Posu e suo obietti
vo, come ha detlD Grosz, e di 
dare un contributo alla elabo
razione del programma che 
verrà presentalo al prossimo 
congresso del partito In so
starti i circoli riformisti riven
dicai,') la libertà di elaborare 
piattaforme politiche che deb
bono diventare la base del di
battito e del confronto In vista 
del congresso Ma ad allarma
re-l'area della conservazione 
sono I contenuti delle piatta
forme elaborate dal circoli. In 
quelle del circolo riformista di 
Budapest ad esempio si trova 
tra l'altro l'afférmazione che 
l'esecuzione di Imre Nagy fu 
•un assassinio politico* e si ri
vendica la riabilitazione giuri
dica e morale di Nagy, dei 
suoi compagni e di tutte le vit
time dei processi politici 

Niente cerimonia collettiva5 i* 
per le vittime di Tbilisi * 
Strade presidiate dall'esercito 
durante il primo funerale 

Shevardnadze attacca i dirigenti 
della Repubblica georgiana: 
«La responsabilità è tutta loro»; 
Petizione contro il governo 

Corteo funebre tra i cani 
Le autorità riescono a evitare, per il momento, fune
rali collettivi delle 19 vittime di Tbilisi. Il primo si è 
svolto ieri, Gli altri si faranno in forma privata sabato 
prossimo. Continua il coprifuoco. Shevardnadze ac
cusa i poteri locali: la responsabilità dell'intervento 
dell'esercito è tutta loro. Una petizione di intellettua
li repubblicani chiede le dimissioni del governo, e to' 
scioglimento del Soviet supremo «per inettitudine». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTTO CMIUA 

m MOSCA II primo dei 19 
funerali di Tbilisi si è svolto ie
ri, in un quartiere della capita
le georgiana presidiato da un 
impressionante spiegamento 
di forze. Gli altri seguiranno 
nei prossimi giorni, dopo la 
pausa del venerdì, giorno che 
tradizione e religione del pae
se negano alle cerimonie fu
nebri. Sembra riuscito, dun-
3uè, almeno per il momento, 

disegno delle autorità di evi
tare il funerale collettivo, che 
-arebbe stato inevitabilmente 
accompagnato da una mani
festazione di massa dalle im
prevedibili conseguenze La 
tensione resta infatti assai alta, 
anche se ieri la città era cal
ma, sparite le bandiere nere 
del lutto, cam armati e blinda
ti ad ogni angolo di strada, 
facce sconvolte e grande si
lenzio. 

A Shevardnadze - che ha 
incontrato un folto gruppo 
d'intellettuali e di dirigenti dei 
gruppi intarmali giovanili, 
mercoledì sera, nella sede 
dell'azienda di stato cinema-
togralica della repubblica, 
•Grazila film- - era stato chie

sto esplicitamente di consenti
re un funerale collettivo. Il f i 
ngente sovietico ha risposto 
che la decisione spettava alle 
famiglie delle vittime. Ma ieri -
secondo nostre informazioni 
raccolte telefonicamente a 
Tbilisi - solo alcune famiglie 
avevano adento alla richiesta 
del dirigenti informali del mo
vimento di protesta. Gli altri 
funerali dovrebbero dunque 
svolgersi, alla spicciolata, tra 
sabato e domenica. 

L'incontro tra Shevardnad
ze e gl'intellettuali è stato 
drammatico Una petizione. 
firmata da quasi tutti i più noti 
registi cinematografici geor
giani (tra le prime firme quel
le di Lana Gogoberidze e di 
Eidar e Gheorghij Shenghela-
ja) ha chiesto la condanna 
delle «azioni barbare dell'eser
cito», le dimissioni dell'intero 
governo, lo scioglimento del 
Soviet supremo («per Inettitu
dine, visto che non ha saputo 
prendere alcuna posizione*) 
e la liberazione del quattro di
rigenti giovanili che sono stati 
arrestati sotto gravissime im-

U M rntnltntatMrw a. Tbilisi primi dai violanti scontri dai giorni scorsi 

putazloni come organizzatori 
della manifestazione. Il mini
stro degli Esteri - secondo 
quanto ha riferito Ieri il porta
voce Gherasimov - si è riser
vato di dare risposta alle n-
chieste, ma quando è stata ri
petutamente-sollevata la do
manda: chi ha preso la deci
sione di fare intervenire l'eser
cito?, ha risposto «in modo 
assolutamente inequivoco: la 
decisione è stata presa dalla 
direzione politica repubblica
na. dai poteri locali, i quali 
portano l'intera responsabilità 
dell'accadute*. 

Dunque Mosca sarebbe sta

ta anticipata da una decisione 
improvvida e Irresponsabile 
del partito georgiano, anche 
se - va detto - non si riesce a 
spiegare come le truppe spe
ciali (le quali dipendono 
esclusivamente dagli ordini 
del ministro degl'Interni del
l'Una e alle quali £ fatto divie
to di sottostare agli ordini dei 
poteri locali) abbiano potuto 
violare la legge entrando in 
azione in modo Unto incon
sulto e violento, addinttura ro
teando (lo ha rivelato una te-
slimone oculare alla presenza 
di Shevardnadze) i badili e le 
vanghe in dotazione. Ma sem
bra che la gran parte dei moni 

sia stata calpestata dalla folla 
in fuga, soffocata dalla terribi
le pressione di migliala di per 
sone che si accalcavano per 
fuggire da una piazza divenu
ta lina trappola mortale. Ghe
rasimov non ha lesinato le cri
tiche, affermando seccamente 
che «la tranquillità avrebbe 
dovuto essere garanuta non 
con i cani armati e i blindati, 
bensì facendo affidamento 
sulla collaborazione degli 
stessi lavoratori georgiani». La 
sorte di Dzhumber Patiashvili, 
il «numero uno* del partito di 
Georgia, e dunque segnata e 
le sue dimissioni saranno ac

cettate. Del-resto la presenza 
a TbllIsl.dl.'Gheonjhil Razu-
rnovskii, membro itti PoMlbu-
ro e responsabile della politi
ca del «qurtdrt», sembra con
fermare che il repulisti al verti
ce del partito repubblicano è 
già in corso. 

Ma anche in questa occa
sione - com'era già avvenuto 
durante le tragiche vicende 
dello scontro tra armeni e 
azerbaigianl - la glasnost ha 
incontrato ostacoli di ogni sor
ta. Le li-formazioni sono arri
vate ai cittadini sovietici con il 
contagocce. Ieri sera la tv so
vietica non ha dedicato nem
meno una parola alla Geor
gia. E si e saputo dalla vicedi-
rettrice del giornale «Gioventù 
georgiana*, Inna Kuparadze, 
che l'edizione dell'altro ieri è 
stata sequestrata e distrutta 
dalle autorità perche contene
va la descrizione dei terribili 
momenti della notte di sabato 
scorsa fatta da uno dei testi
moni oculari, il corrispondan-
te della «Litentumala Gazerà*, 
Juril Rosi. A tua volta l'autore
vole settimanale moscovita ha 
smentito - tramile il redattore 
Knviizkil - di aver rifiutato di 
pubblicare la ricostruzione del 
proprio corrispondente. She
vardnadze ha rinunciato al 
viaggio programmato nella Rh 
e ieri ha avuto altn Incontri, 
uno del quali all'università, 
centro della rivolta. L'ex diri
gente georgiano appare l'uni
co In grado di calmare la si
tuazione di estrema tensione 
che l'appello di Gorbaclov ha 
soltanto scalfito. Il coprifuoco 
resta in vigore. 

Urss 

Scioperano 
i minatori 
dil^orilsk 
àV MOSCA. Clamorosa prote
sta nella città polare di No-
rilslc migliaia di minatori per 
quattro giorni si soi» rifiutati 
di risalire in superficie. Ut ha 
dato notizia ieri la «Pravda». I 
minatori hanno scioperato sia 
per ottenere un miglior tratta
mento economico - hanno 
chiesto un aumentò del trenta 
per cento dei salari - ala per 
protestare contro i dirigenti 
aziendali accusati di gestire la 
miniera come un gulag..La 
protesta è stata talmente mas
siccia e clamorosa da costrin
gere Il ministro della metallur
gia non terrosa, Viktor Dura-
sov, a recarsi a Nortlsk Insie
me ad alti funzionari del con
siglio centrale dei sindacati 
sovietici ed il primo segretario 
del Pois della regione di Kra-
snolank, di cui fa parte No-
nlsk, Oleg Scenin, a scendere 
a 1.500 metri di profondità per 
trattare con I lavoratori in lot
ta. La trattativa è stata lunga 
ma alla fine i dirigent^sovietici 
sono riusciti a risolvere la crisi, 
Lo stesso Scenin intervistato 
dalla «Pravda» si è schierato 
con i minatori, e ha auspicato 
l'adozione di una legge sugli 
scioperi che regoli questa «de
licata faccenda*, pur soste
nendo che lo sciopero «non £ 
certo il modo migliore per ri
solvere tali questioni* La città 
di Nirilsk, ricca di miniere • 
dotata di un grande comples
so metallurgico, fu costruita 
all'estremità artica del conti
nente asiatico al tempi di Sta
lin dai detenuti confinati in 
quella zòna durante II periodo 
delle tremende purghe. I primi 
lavori risalgono agli anni 
Trenta. Ma nelle miniere, se-
condo^cjuanto sostengono t 
lavoratori, nonostante la de
stalinizzazione la mentalità 
del dirigenti £ sempre rimasta 
molto ottusa e repressiva. 

Scorie H 

Non si farà 
l'impianto 
in Baviera 
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DAL NOSTROINVIATO" H 

••BONN. Il megnirnplanto.,. 

Bavièra, mòtto probabilmBnt*" 
non si (art Più. La grande ri.» 
nuncia sarebbe stata.idecjtsM 
dal gruppo che.aveva com-i. 
missionato l'Impresa, | i Veba,!: 
i cui rappresentimi, spaventa,-
ti dal costo degli investlrnend* 
(nove miliardi demarchi, 41» 
cioè più di 6m|la e-BOOimiller.» 
di di lire) e soprattutto 4ai<cllta 
ina, di feroci polemiche eh*.*. 
ha clrcondatoTln palfjpizlo l iT 
realizzazione ..dtll'lmplah.tt),'? 
avrebbero rinnovato racco**» » 
con la società «sorella» trance- il 
se, la CoOeMa, perche I «rifili-
II» dell'industria nucleari! te
desca vengano trattati In Fran
cia anche oltre.il' 1999, datai 
alla quale sarebbe dovuto erì-J 

(rare In piena funzione Wac-_ 
kersdorf, \\ 

Al centro da anni di una 
dura contestazione, da parte! 
non solo dei movimenti anti- " 
nucleari e dell'opposizione 
socialdemocratica, ma anche1» 
di un» parte dello schlera-ii 
mento rilogovematiyo^ l'iro^ 
pianto dl.V/ickerjdorf.era dk. 
ventato una specie di'tlmboto" 
della volontà-dei governo f é * 
dorale, e soprattutto di quello 
bavarese, di continuare suiia,' 
via dell'energia nucleare. , 

, Ma la vicenda suona cerne 
un campanello d'allarme an-* 
che per il cancelliere KohU 
Quando Mingenti della Veba, 
affermano di non essere sVuri. 
che II governo federale "avreb
be alla line concesso l'autor(zjn 

razione all'esercizio, pensai 
no, probabilmente, non al «a» 
verno attuale ma a quello lu-^ 
turo che uscirà dalle elezioni 
della line dell'anno prossimo.^ 
Un segnale di sfiducia sulla te-i< 
ratta del. centrcrde«.tra e d b 
Kohl, dunque, che va ad ag-_ 
giungersi a tutti gli altri cheli-/ 
cancelliere ha accumulato ne
gli ultimi tempi. DP.SO.Ì 

Sotto accusa importanti esponenti del Pcus 

La Pravda: «Si facciano da patte 
i dirigenti bocciati dal voto» 
Un editoriale della «Pravda-» invita apertamente i 
dirigenti del partito battuti dal voto popolare a 
«correggersi o andarsene». Presi di mira autorevoli 
esponenti come il primo segretario regionale di 
Leningrado (e membro supplente del Politburo), 
Jurij Soloviov, insieme a una mezza dozzina di 
«quadri» leningradesi, il sindaco di Kiev, Zgurskij e 
il primo segretario della capitale Ucraina, Masik. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlB MOSCA Correggersi o an
darsene e lasciare spazio a 
gente più qualificata, che go
de della fiducia del popolo. 
Questa, in untesi, la secca 
conclusione della -Pravda» a 
commento del risultato elet
torale del 26 marzo, «Non vo
gliamo drammatizzare gli av
venimenti, bisogna invece 
analizzarli», scrive l'editoriale 
dell'organo del Pcus. Ma «t 
comitati di partito hanno di 
che riflettere. Soprattutto su 
una cosa: hanno, oppure no, 
certi dirìgenti, sufficiente au
torità di fronte all'opinione 
pubblica'- Non si tratta di 
un'allusione indiretta. L'attac
co è precisamente indirizzato 
verso un gruppo di membri 
del Comitato centrale del 
Pcus che hanno subito i più 
gravi rovesci elettorali «Per

ché - scrive ancora la «Prav
da» - ad esempio a Leningra-' 
do, funzionan e dirìgenti di 
pnmo piano del partito non 
hanno ottenuto il quorum, ne
cessario di voti? E perché co
se analoghe sono accadute a 
Kemerovo, Kiev, Tomsk, e in 
altre città e regioni?*. 

È un invito a trarre le dovu
te conclusioni, rivolto in pri
mo luogo a Jurij Soloviov, 
membro supplente del Polit
buro del Pcus e pnmo segre
tario di Leningrado, che ha 
condiviso con altri sei diri
genti regionali e cittadini la 
più bruciante delle bocciatu
re Ma riguarda anche il sin
daco di Kiev. Valentin Zgurs
kij e il primo segretano citta
dino del partito, Konstantln 
Masik Sebbene l'organo del 
partito non sembri voler fare 

di ogni erba un fascio e si 
preoccupi di non aumentare 
il panico che ha Investilo cer
ti settori dell'apparato, l'indi
cazione appare inequivoca. 
Del resto la stampa centrale 
aveva già dato notìzia di alcu
ne riunioni di partito svoltesi 
a Leningrado e Kiev, nelle 
quali erano emerse conclu
sioni preoccupate sulla «crisi 
di fiducia» che ha investito il 
partito. 

Ma. mentre i reportage da 
Leningrado non contenevano 
alcun cenno a critiche perso
nali rivolte contro Soloviov e 1 
singoli dirigenti sconfitti dagli 
elettori, quelli da Kiev, capita
le della repubblica ucraina di 
Vladimir Scerbitskij, riferiva
no di un burrascoso «attivo* 
del partito in cui si _rano po
tute udire ripetute richieste di 
dimissioni nel confronti del 
vertice locale. La questione di 
una drastica operazione di 
rinnovamento non è, del re
sto. rinviabile troppo a lungo. 
In autunno sono previste le 
elezioni per rinnovare i soviet 
repubblicani, regionali e cit
tadini. Secondo le decisioni 
della XIX conferenza dei par
tito - che, di regola, prevede
vano l'assunzione delia dop-

, pia carica, dipartito e statale, 
per i dirigenti di partito - tutti 
ì «numeri uno» a livello locale 
dovranno essere candidati e 
sottoporsi al giudizio degli 
elettori. In queste condizioni, 
si affaccia 11 rischio concreto 
che il «disastro» si ripeta e si 
moltiplichino i casi di dirigen
ti di partito bocciati dalle ur
ne. Nei prossimi mesi, dun
que, potrebbe verificarsi 
un'ondata dì sostituzioni ne
gli apparati dirigenti periferi
ci. Ambienti bene informati 
vicini-ai gruppo dei rinnova
tori del Cremlino riconosco
no che non si tratterà di un'o
perazione agevole. Resisten
ze tenaci, si manifestano do
vunque negli apparati. Ma -
si dice - la soluzione potreb
be essere quella di prendere 
atto del voto popolare pro
muòvendo alte cariche di 
partito proprio coloro che 
hanno ricevuto dal voto 
un'investitura di fiducia. In 
ogni caso il pronunciamento 
della -Pravda» di ieri sembra 
indicare che, con gradualità, 
si andrà à forti avvicenda
menti, almeno dove i risultati 
elettorali sono stati particolar
mente severi. OGi.C. 

Stroncato forse dalla droga in Pennsylvania 

Muore Abbie Hoflman 
il padre degU «hippy» 
È morto misteriosamente Abbie Hoffman, leggen
da della controcultura americana. Ventanni fa ti
rava soldi nella Borsa di Wall Street e guidava le 
manifestazioni contro la guerra del Vietnam. È 
stato latitante sette anni per storie di droga, a 52 
scrìveva, faceva il comico, protestava ancora. Era 
matto, ironico, teppista. Suo fratello dice: «È mor
to perché èra deluso». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•tJ WASHINGTON «Rivoluzio
ne tanto per farla» e «Ruba 
questo test delle urine* erano, 
tradotti, i titoli dei suoi due li
bri. Era l'unico americano di 
una certa fama che si facesse 
ancora vedere in giro con ca
sacche batik dai colori acidi. 
La sua faccia ironica a tutti i 
costi, la sua barba corta e in
colta, campeggiavano nell'i
conografia americana degli 
anni Ottanta come l'ultimo re
perto non adulterato della 
contestazione di vent'annl pri
ma, e del movimento hlppie. 
«Abbie Hoffman era una leg
genda americana», comme
mora, al telefono da Los An
geles, Timothy Lèary, ai tempi 
guru della cultura psichedeli
ca «Era uno dei grandi, da 
mettere insieme a! ribelle 

HucMebeny Finn dei romanzi 
di Mark Twain, al favoloso 
giocatore- di baseball Babe 
Ruth, al comico pazzo Lenny 
Bruce. Era il divo criticabile 
della controcultura degli anni 
Sessanta, uno. spaccone, un 
teppista, un selvaggio spirilo 
libero, un giocatore. È una fi
gura storica e un grande ame
ricano; e jo lo amavo, quel ti
zio», Suo (rateilo Jack Hoff
man, dalla sua casa suburba
na fuori Boston, è più lapida
rio: «Aveva 52 anni, credo che 
abbia finito per lasciar perde
re». 

«L'abbiamo trovato morto 
mercoledì sera, nel suo letto. 
'Era sotto le coperte, ma com
pletamente vestito», ha rac
contato la mattina dopo il ca
po della polizia di Solebury, la 

cittadina della Pennsylvania 
dove Hoffman aveva una ca
sa. «Stasera faremo un'auto
psia. Ma non ci sono elementi 
che suggeriscano un suicidio». 
La pnma generate illazione e 
stata che la morte di Hoffman 
sia dovuta a uso di droghe. 
Suo fratello ha commentato 
che, comunque, Hoffman era 
stanco di vivere, «Era deluso 
dal giovani delle ultime gene
razioni». ha detto. «Sentiva di 
non essere più ascoltato. Era 
disincantato» Lui, Abbie, tem
po fa aveva definito le univer
sità americane «bastioni del ri
poso». Gli dava fastidio anche 
la riscoperta da anniversario 
degli anni Sessanta: «Li no
stalgia è un segno di mezza 
età», aveva detto solo una set
timana fa parlando.alla Van-
derbilt University di Nashville. 
•È triste vedere dei giovani so
gnare una gioventù che non 
hanno vissuto. Dovrebbero in
ventarsi la loro». E la sua, di 
gioventù, era stata in effetti 
colorata, inventata, spesso tra
gicamente movimentata. Nato 
ragazzo-bene del Massachu
setts, andato a scuola al pre
stigioso collegio St. Paul, Hoff
man aveva esordito, alla fine 
degli anni Sessanta, con pro
vocazioni diventate, davvero, 

storiche. Se in Italia c'era Mai
no Capanna che lanciava uo
va alla prima della Scala, a 
New York c'era Abbie Hojf-, 
man che tirava soldi dalla tul{ 
cenata della Borsa a Wall 
Street, r.dendo mentre gli) 
agenti di cambio si precipita
vano ad afferrare le bancono-] 
te. Nel '68, alla Convention* 
democratica di Chicago, tace
va patte del gruppo (appun-' 
to, t «Chicago Scven») che 
guidava le manlfeslazionu 
contro la guerra del Vietnam;; 
Che fini in carcere e sotto, prò-, 
cesso. Uno dei suoi coimputa-' 
ti. Tom Hayden, diventò il nut
rito (ora quasi ex) di Jane, 
Fonda, e st riciclò come deptK 
tato liberal-ambientallsta In' 
California; un altro, Jcrfy RUJ 
bin, si occupa di pubbliche 
relazioni a New York. Tutto dì-
verso per Hoffman: dal 1973 
al 1980 fu latitante (accusato* 
di traffico di droga); poi capti-' 
nuò a scrivere (stava acriven-' 
do un altro libro quando a> 
mono), a protestare (astato* 
arrestato 42 volte) e anche & 
lare il comico, in un locale db 
New York. E, la sapere -ai, 
mondo un comunicato dell'a^ 
genzia Associated Piess, «è n-
masto fedele alle sue idee di 
sinistra fino alla line*. 

Urss, fuga con 6 ostaggi 
Ucciso un detenuto 
• i MOSCA. Manno seque
strato otto impiegate del car
cere, sono riusciti ad ottenere 
un pullman per fuggire. Mail 
blitz di un reparto d'assalto 
del Kgb ha fermato la dram
matica (uga. Un detenuto è 
stato ucciso, il suo compagno 
'ferito. Gli ostaggi, secondo il 
racconto- dell'agenzia Tass, 
sono stati liberati «senza nem
meno sgraffio». Protagonisti 
dei tentativo di .evasione due 
reclusi:del carcere ad «alta si
curezza» della regione dì Vo-
roshilovgrad, in Ucraina, 

V. tvlàksimoV ed O. Korzh 
(la Tass ha tornito solo i co
gnomi dèi carcerati) erano 
stati condannati rispettiva* 
mente a 15 e 8 anni di pena. Il 
primo per omicidio, Il secon
dò per furto, ieri mattinai alle 
8,30» sono piombati, fòmiti, di . 
armi e coltelli negli uffici .del 
èateere. Subito si sona.bafri- . 
catt in una stanza prendendo 
in ostaggio otto Impiegate del

l'ufficio paghe. «Le uccidere
mo una ad una - hanno mi
naccialo - se le autorità non 
ci daranno un autobus per 
fuggire». 

E cominciata una lunga 
trattativa. I due reclusi hanno 
accettato di liberare solo due 
donne. Intanto fuori ti Kgb sta
va preparando la sua squadra 
specializzata in dirottamenti e 
sequestri. Le autorità hanno 
però contemporaneamente 
deciso di accettare le condi
zioni dei due prigionieri, Mak-
simov e Korzh hanno avuto 
un autobus e sono parliti dal 
carcere, portandosi dietro le 
sei donne sequestrate, li pull
man si è diretto verso l'auto
strada che da Kharkov condu
ce a Rostov, due città dell'U
craina. 

I dirigenti della-task force» 
hano tentato ancora una volta 
dì convincere i due banditi a 
liberare gli ostaggi, che però 
hanno risposto con una nuo

va richiesta: la liberazione di' 
un terzo detenuto, loro amico. 
Hanno anche minacciato di 
uccidere una delle sei donne 
se il terzo recluso non fosse 
stato messo immediatamente 
in libertà. «A questo punto -
scrive la Tass - i capi della 
polizia e del Kgb hanno deci
so di usare la forza, attuando 
un'operazione attentamente 
preparata». Le truppe speciali 
hanno assaltato il pullman, il 
primo detenuto, O. Korzh, è 
stato uccìso, Il secondo è sta
to bloccato dal commando, 
dopo essere stato colpito. 
Nessuna delle donne seque
strate sarebbe stata ferita. 

L'agenzia sovietica scrive 
che la situazione nel carcere 
dell'Ucraina è «tomaia norma-
le», La magistratura e il mini
stero hanno però aperto in
chieste per scoprire come 
hanno fatto j detenuti a pro
curarsi le armi e ad uscire dal
le loro celle. 

Il cancelliere ha illustrato davanti ai giornalisti l'atteso rimpasto 

Destra più forte nel nuovo governo Kohl 
Soddisfatto di sé rome non lo era da molto, dopo le 
batoste delle ultime settimane, il cancelliere Kohl ha 
presentato il rimpasto del suo governo. Novità so
stanziali non ne mancano: se ne va un suo fedelissi
mo (Scholz) e un altro (Stoltenberg) perde il posto 
di super-ministro alle Finanze, mentre al capo della 
Csu Waigel, che entra nel gabinetto, riesce il colpo 
che Strauss aveva sempre mancato. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

•s ì BONN. A differenza di 
quanto succede nei club cal
cistici, dove quando la squa
dra non va si cambia l'allena
tore, stavolta è l'allenatore 
che ha cambiato la squadra. Il 
rimpasto governativo promes
so, minacciato, sbandierato 
come un «nuòvo inizio" e che 
aveva corso 11 rischio di preci
pitare in una farsa politica, al
la fine eccolo qua: Kohl lo ha 
annunciato a sorpresa, anzi lo 
ha fatto annunciare, mercole

dì, dal capogruppo Cdu-Csu 
al Bundestag Alfred Dregger. E 
ieri si è presentato davanti al 
giornalisti per illustrarlo. Le 
novità non mancano, pur se 
la maggior parte corrispondo
no alle anticipazioni che. era
no già filtrate nei giorni scorsi, 
in un balletto di indiscrezioni 
e di manovre che ha assunto 
tratti grotteschi. 

La più rilevante è l'ingresso 
nel governo di Theo Waigel. 
Al presidente della Csu bava

rese 6 riuscito il colpo che, 
con Kohl, aveva sempre man
cato il grande «patron* Franz 
Josef Strauss. Waigel si inse
dia al ministero delle Finanze 
al posto di Gerhard Stolten
berg (Cdu). che passa alla 
guida della Difesa Sloggian
done Rupert Scholz (Cdu), 
amico personale . e grande 
elettore del cancelliere, che 
scompare dalla lista dei mini. 
stri e se ne toma a Berlino a 
fare il professore di diritto. Un 
altro posto-chiave, il ministero 
degli Interni,.viene affidato a 
Wolfgang Schaeuble (Cdu), 
altro fedelissimo di Kohl e tino 
a Ieri capo degli uffici della 
cancelleria, càrica cui viene 
nominato Rudolf iieiters, fino
ra coordinatore della (razione 
parlamentare Cdu-Csu, an-
ch'egll cristiano-democratico. 
Il titolare degli Interni Friedri
ch Zimmetmànn (Csu). che 
tutti davano .per spacciato, 
viene invece recuperato per il 

ministero dei Trasporti, dove 
sostituisce Juergen Wamke 
(Csu) il quale si trasferisce al 
dicastero per gli Aiuti allo svi
luppo. Da qui se ne va Hans 
Klein (Csu) che passa, sem
pre con II rango di ministro, 
alla guida del gruppo dei por
tavoce, al posto di Friedhelm 
Osi (Cdu) il quale entra nel 
•gruppo dei consiglieri perso
nali» del cancelliere con la 
prospettiva di essere nomina
to presidènte di una Impor
tante stazione radio. Cambia 
titolare anche il ministero del
l'Edilizia, dove il cristiano-so
ciale Oscar Schnéider, che 
scompare dalla scena gover
nativa, viene sostituito dalla 
collega di partito Gerda Has 
selfeldt. 

Fin qui il contenuto del me
garimpasto voluto da Kohl; 
per quanto, riguarda le inter
pretazioni del suo significalo 
politico, te cose si tanno un 
po' più complesse. La coopta

zione del capo della Csu a un 
posto che nella gerarchla go
vernativa tedesca e secondo 
solo a quello del cancellière e 
del ministro degli Esteri è stata 
molto caldeggiata dal cancel
liere e dovrebbe componare 
uno spostamento a destra del
l'asse politico della compagi
ne. Accentuato dal gran rifiuto 
che alla assunzione di un In
carico governativo è stato op
posto dal segretario organiz
zativo cristiano-democratico 
Heiner Gelssler, considerato il 
cervello dell'anima centrista 
della Cdu, ostile alle spinte ol
tranziste della «sorella» bava
rese. L'allontanamento di 
Stoltenberg dalle Finanze rap
presenta, a sub modo, la con
fessione d i u n fallimento. )| 
•super-ministro, è da un bei 
po' di tempo cheaveva smes
so dì fare.miracoli, eJa sua ri
forma fiscale non è piaciuta 
quasi a nessuno, La, retroces
sione di Eimmertnànn dispia

cerà a lui e a pochi altri: come 
ministro dell'Interno si è se
gnalato solo come norurvoce 
di Strauss (finche era vivo). 
Schaeuble, non tara fatica • 
mostrarsi più attivo e più equi
librato, cominciando dalla de
licatissima questione - eh» 
dovrà gestire insieme con il t£ 
telare della Giustizia Enge
lhardt (Fdp) - dello sciopero 
della fame dei detenuti della 
Rat, che -chiedono di esser» 
raggnippati nelle stèssi:' prt* 
gloni. Schnélder pagi l'Inerzia 
del ministero, testimoniata dai 
pauroso deficit «ottativo ;in al» 
cune grandi città. Quanton 
Scholz^ l'unico dei suol jeìl^ 
llssìmi che jl cancelliere afoia 
sacrificato, I dietì:mèsl.passai 
atta guida delia1 DÌI«à>fIMrt 
ricordare come una suquétKi 
di misure impopolari (i voli a 
bassa quota, il prolungamento 
della ferma, le.ambigulta sul 
disarmo) e dì incidenti conìè 
gerarchle militati. 

10 l'Unità 
Venerdì , .. 
14 aprile 1989 
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CMMMM la * K M » pagine o MUgqrie net-
J " " i " tra I tenori t la radutone del 
• M * H M , l ^ l u d c e U a » c o B o U w i l w i o 
•wKUaha. Q H M * rabrk* apparirà ogni 

! • • • . lU towl ' ac i cetM del •ilio diretto. 
* l t t l i J | i « o j In radia del Pd (va la onda 
•HM marte* « a lata» alto « > ore IP; tal al» • 

. al trovano le Indicazioni detta 
. > e del p r o g n e ^ . Nelle lettera 

' d i tartan per poeta regolarmente ai' 

r i zzac i 
M ) ea| non dealdera apparire n i «tomaie 
« M neBM • eoflnnaw to Dicdal. A IMI! aa-
r» dal* Montala, pabbUcuMMe o privala-
• W l e . Paia U grande affluenza di rkhte-
«e,-l u n i tonici non aempre «Menano 
•latra fcrevli aenateel l'attesa. Oggi ri-
npondoajo, tre gu altri, al tenori: Aldo (Ae-
aoriadoM MaHaiia donatori orfani), Gin-
•tape Amati (caretore del laadcolo •L'ac-
ejMato deia casa»), Avvocalo Franco Al
enata (captai la awtoaraxtoiU), 
itone romàna cramàzloae, Olpn 

denta del CoiUlfUo: Grappo Pd Camera 
del Deputati, Caria Rodotà (curatore del 
nucleolo «Moglie e marito») 

Sulle sorprese 
pericolose 
nelle uova di Pasqua 
Il •caso' di due settimane fa era dedicato al
le lettere giunte al •Salvagente- sulle sorprese 
dell'uovo Hi Pasqua: sorprese a volle perico
lose e non sufficientemente messe in eviden
za perì compratori., 

I deputali del Pa Cordati Rosaio, Strada, 
Minazzi e altri hanno rivolto in p'oposito 
una interrogazione ai ministri dell'Industria 
e degli Affan sociali. Nell'interrogazione si ri
corda che non pochi bambini aprendo l'uo
vo di cioccolata vi hanno trovato piccoli gio
cattoli con allegata una aegnafazioncNon 
adatto per bambini al di solto'di 36 mesi: 
Nella migliore delle ipotesi questi giocattolini 
pericolosi dovevano venire sottratti ai bom
birli provocando cosi pianti e delusioni al 
posto della allegra sorpresa per la quale era
no siati acquistati. I deputali fanno notare 
che la legge 18/2/83,- n 46 prescrive nel suo 
art. 3 che ri produttori e gli importatori, al
l'alto della immissione sul mercato, devono 
Indicare sul giocattoli,- ove possibile, e co
munque sui loro Involucri di conlenimento 
•la dichiarazione che il prodotto è confórme 
alle norme specifiche per la sicurezza pubbli
cale dal Comitato europeo di normalizza
zione. Pertanto i parlamentari invitano i mi
nistri a intervenire, con una giusta interpreta
zione della legge, emanando una disposizio
ne in base alla quale negli oggetti -con sor
presa' t'avviso di 'pericolosità' della •sor
presa', in relazione all'età dei bambini, sia 
chiaramente apposto all'esterno, in modo 
tale che chi intende acquistare l'oggetto pos
sa vederlo prima di decidere I acquisto 

Donazione organi 
e cremazione: non 
basta un testamento? 
Caro Salvagente, 

ti pongo un problema insolito. Dopo la 
mia morte desidero donare tutti i miei orga
ni ed essere cremato Risiedo in un piccolo 
paese In provincia di Reggio Calabria e non 
sorlo riuscito alar autenticare un testamen
to olografo In cui esprimevo tale volontà. 
Chiedo di tarmi conoscere la procedura 
che si deve seguire per la cremazione di 
una • alma, spese comprese 

Filippo Modnttarl 
Condofuri Marina 

// modo più semplice per farsi che la volon
tà del Untore, di essere cremato e di donare 
gli organi, venga rispettata è quello di iscri
versi a una delle Associazioni per la crema
zione e per la donazione all'Aido Tali asso
ciazioni seguono e accelerano le pratiche au
tocratiche necessarie e indispensabili per la 
cremazione, evitando lunghi e costosi inter
venti notarili. 

È sufficiente compilare una domanda di 
iscrizione, che le associazioni forniscono a 
chiunque la richieda, e farsi quindi autenti
care la firma, in calce alla domanda slessa. 
in una circoscrizione comunale o in Comu
ne. Espletala questa semplice formalità si 
consegna la domanda e - gratuitamente per 
l'Aido, con il pagamento di 35mila lire per 
l'Associazione di cremazione - si diviene so
ci. 

Per maggior comodità dei lettori indichia
mo gli indirizzi delle sedi romane delle due 
associazioni. Associazione romana crema
zione - via del Vclabro n 7. tel.OS/6792769 
- Roma , Aido - via Imperia n 2, tei 
8830133 -Roma 

Varia la provvigione 
dovuta alle 
agenzie immobiliari 
i 
. Un'agenzia immobiliare di Orvieto pre
tende di avere da me, acquirente, il 3% sul 
costo di acquisto di un lòtto fabbricabile 
dopo che la stessa ha già contrattato e ac
quisito un 3% a carico del venditore del ter
reno, Chiedo la vostra opinione nonché la 
possibile consulenza. 
i Gilberto Settimi 
v Orvieto 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i l 
un'agenzia immobiliare, l'acquirente e il 
venditore debbono ciascuno corrispondere 
all'agenzia stessa una provvigione che oscil
la dal 2% al 3% del prezzo pattuito e vana 
da una città all'altra Informazioni precise 
possono essere assunte presso le Camere di 
Commercio. Da notare che la percentuale di
minuisce nel caso in cui non si tratti di agen
zia autorizzata, ma di mediatori occasionali 

La provvigione deve essere corrisposta nel 
momento in cui si firma l'atto preliminare di 
vendita - o compromesso - e spetta all'a
genzia anche nel caso in cui successivamente 
alla suddetta stipula preliminare non si addi
venisse, per una qualsiasi ragione, alla stipu
la definitiva 

Il compenso alle agenzie va corrisposto 
anche nel caso in cui l'opera di mediazione 

sia stata limitala a una semplice segnafazio-' 
ne Diverso è il caso in cui la segnalazione si 
riferisca a un immobile per il quale il prò-
prietano ha affisso autonomamente un avvi
so di vendita, senza tare il minimo riferimen
to all'agenzia. Alcune agenzie chiedono un 
corrispettivo soltanto al venditore. Per il po
tenziale acquirente conviene - e anzi è indi
spensabile - chiarire bene i rapporti allorché 
si inizia a trattare. 

Infine è da segnalare che alcune agenzie -
di solito di infimo ordine - chiedono al ven
ditore e/o al compratore un piccolo paga
mento anticipato per •rimborso spese: Que
sto pagamento non deve essere assoluta
mente effettuato. E anzi in questi casi convie
ne interrompere immediatamente ogni tipo 
di rapporto. 
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D II caso 

Per una compravendita effettuata tramite 

Ticket, ingiustizia 
e grande 
confusione 

Caro Salvagente, 
vi sarei: molto grata se poteste spiegarmi 
una cosa., ho visto che a Roma, precisa
mente,al Policlinico universitario Umberto I, 
bisogna pagare, con i nuovi ticket, 25mila 
lire per l'applicazione della lud (spirale in
trauterina). Un'amica che abita a Firenze, 
con la quale ho parlato in questi giorni, mi 
ha detto che nella sua città, all'ospedale di 
Careggl, l'applicazione della spirale viene 
fatta gratuitamente, dato che si tratta di 
contraccezione, e cioè di prevenzione, pre
vista dalla legge 194 sull'interruzione volon
taria dèlia gravidanza. Chi ha ragione, l'o
spedale di Roma o quello di Careggi? E 
inoltre: come è possibile che ci siano deci
sioni cosi diverse per lo stesso intervento? 

Lettera firmata 

Gentile Signora, 
ci pari fuori dubbio che abbia ragione, nel 
senso che applica giustamente la legge, l'o
spedale di Careni, dato che l'inserimento 
della lud rientra nella prevenzione dell'abor
to. 

Quanto alla seconda domanda, c'è da di
re che il recente decreto sui ticket conferma 
chiaramente due cose. La prima è che i no
stri governanti considerano i cittadini a red
dito fisso dei limoni che vanno spremuti si
no all'ultimo, sia con le lasse che con i ticket. 
Questi ultimi, come abbiamo già ripetuta
mente sottolineato, sono provvedimenti in
giusti, perche non colpiscono ugualmente 
tutti i cittadini (un conto sono Wmila lire 
per Agnelli, un conto per un suo operaio o 
un pensionato) e odiosi perché incidono 
sulle persone che, essendo malate, stanno 
già attraversando un momento difficile della 
loro vita. La seconda è che i nostri governan
ti non sanno che cos'è la Sanità in Italia. In
fatti qualunque persona che abbia una sia 
pur minima conoscenza del servizio sanita
rio pubblico, non avrebbe neppure pensato 
di applicare i nuovi ticket dall'oggi al doma
ni, come sì fa quando si aumenta il prezzo 
della benzina o delle sigarette. Avere agito 
così è un'ulteriore dimostrazione della di

stanza abissale che separa i nostri ministri 
dalla realtà del paese. A parte l'odiosità delle 
misure, come si poteva pensare che la loro 
introduzione repentina non provocasse il 
caos in un sistema già cosi complesso, com
plicato, dove si susseguono e si accavallano 
provvedimenti (dall'entrata in vigore delta 
legge di riforma sanitaria, e cioè in dieci an
ni, ci sono stati circa duecento tra leggi, de
creti-legge, circolari)? Quindi, provvedimenti 
ingiusti e applicali con una sconcertante faci
loneria: i nostri governanti vogliono imitare 
la signora Thatcher e sanno solo essere ridi
coli. Lo stesso Avanti!, organo di un partito, 
il Psi, che pure ha undici ministri fra i quali 
il vicepresidente del Consiglio, e il ministro 
del Tesoro, ha definito il decreto sui ticket 
•una operazione affrettata, superficiale e, 
per molti apetti tecnici, assolutamente im
precisa». Ne è derivata - aggiunge il quoti
diano socialista - «una situazione di diffuse 
tensioni sociali e di molte e giustificate pro
teste». 

Il governo ha detto che varava il decreto 
sui ticket per «riorganizzare- il Servizio sani-
tarlo nazionale: i risultati sono sotto gli oc
chi di tutti. Se conservano un minimo di di
gnità, i nostri governanti non possono far al
tro che prenderne atto 

Permesso di soggiorno 
e cittadinanza per 
il coniuge straniero 
Dopo /'uscita del fascicolo •Moglie e marito-
sono giunte in redazione numerose lettere 
con richieste di chiarimenti e indicazioni sul
le modalità e sui tempi di acquisizione della 
cittadinanza italiana da parte di cittadini 
stranieri sposati o in procinto di contrarre 
matrimonio con italiani. Abbiamo voluto 
condensale le varie risposte personali in una 
sola più generale. 

Soltanto il coniuge straniero che risiede da 
almeno sei mesi in Italia ha diritto ad acqui
stare subito la cittadinanza italiana (altri
menti, deve aspettare almeno tre anni). Lo
gicamente non la ottiene in modo automati
co: come è scritto nel fascicolo, deve presen
tare un 'istanza al sindaco del Comune di re
sidenza o alla autorità consolare competen
te. La cittadinanza si acquista, come prevede 
l'art. 3 della legge n. 123 del 1983, con de
creto del presidente della Repubblica su pro
posta del ministro dell'Interno. 

La richiesta di cittadinanza deve essere re
spinta: a) se il coniuge straniero è slato con
dannato per delitti contro la personalità in
tema e intemazionale dello Slato o contro i 
diritti politici dei cittadini: b)seè stato con
dannato dall'autorità giudiziaria italiana per 
qualsiasi delitto non poetico ad una pena 
superiore a due anni; e) se esistono •com
provali motivi inerenti alla sicurezza dello 
Stato: In quest'ultimo caso, perù, per re
spingere la richiesta di cittadinanza il decre
to motivato del ministro dell 'Interno deve es
sere •emanato su conforme parere del Con
siglio di Stato' e la domanda può essere ri
proposta dopo cinque anni. 

Proprio per accelerare i tempi burocratici 
la legge prevede che trascorso un anno dalla 
presentazione della domanda, la richiesta di 
cittadinanza non può più essere respinta. 

Quanto al permesso dì soggiorno sembre
rebbe ovvio che il coniuge straniero in attesa 
di ottenere la cittadinanza avesse il diritto di 
vederselo prorogato fino a quel momento. 
'Purtroppo non sempre fa nostra ammimstra-
r zione agisce seguendo schemi razionali. 

Il labirinto delle 
assicurazioni: 
diritti e doveri 
Caro Salvagente, 

vorrei ricordare due gravissimi casi che 
privilegiano in modo vergognoso le assicu
razioni: a) l'art. 1901, 2» comma, prevede 
una «scopertura" automatica, artificiale de
gli sventurati che dimentichino di pagare il 
premio assicurativo o uia rata dello stesso 
entro 15 giorni dalla scadenza: b) un neo
patentato, «idoneo» sul loglio rosa, che gui
di e procuri un incidente, prima di possede
re «materialmente» la patente ufficiale, si ri
trova scoperto dato che le assicurazioni si 
rifiutano di pagare i dan l i . 

Ci sono poi i cento cavilli scritti in piccolo 
dietro i contratti che, quasi sempre, i con
traenti ignorano. 

Contano lannella 
Latina 

Ritengo non vada mai generalizzata la criti
ca alle imprese assicuratrici, perché vi sono 
anche imprese serie (pur se il loro numero 
non i molto esteso). 

Sussiste certamente il problema della rifor
ma della legge 990/ 69 ed il Pei si è fatto pro
motore dì una proposta di legge riconosciuta 

da tatti come seria e capace di far compiere 
una svolta all'intero settore. Naturalmente le 
resistenze ci sono e sono molteplici, ma non 
bisogna negare che, proprio per l'Impegno 
spiegato dal nostro partilo (ed anche da al-
tre fòrze), passi inatanti si sorto fatti e sa- ' 
rebbe sciocco negarlo. 

Tuttavia l'attuale situazione i da definirsi 
assolutamente insoddisfacente, perché vi so
no troppe imprese che tentano di ridurre in 
ogni modo il risarcimento dei danni o specu
lando sul bisogno del danneggialo o sulle 
lungaggini della nostra giustizia 

Per quanto riguarda le osservazioni speci
ficatamente formulate, occorre osservare: 

a) l'art. 1901 C.C. è norma che inutilmen
te sii tentato di definire incostituzionale ed 
alla stessa è necessario adeguarsi E' pur ve
ro che la violazione del 2* comma dell'art i 
opponibile al danneggialo, ma questo può 
far ricorso al fondo di garanzia per le vittime 
della strada per essere risarcito,,sia pure con 
le limitazioni previste dalla norma; b) se il 
conducente con foglio rosa ha a fianco un 
istruttore, l'impresa assicuratrice i tenuta a 
risarcire i danni; se non v'i l'istruttore, anche 
sesie superato l'esame di guida e la patente 
non è sfata ancora rilasciata, l'assicuratore 
deve egualmente risarcire il danneggiato, sal
vo farsi restituire quanto ha pagato dal pro
prio assicuralo. Le sentenze della Corte di 
Cassazione confermano tale orientamento 
(Cass. da S/12/78. n.6716; Cast. dv. 30/ 
3/1984, n.2117). La norma d'altro canto fa 
parte delle clausole contrattuali, anche se 
qualche compagnia l'ha cancellala dalle pro
prie condizioni di polizza, condizionando 
l'operatività della garanzia al conseguimen
to successivo della regolare patente. 

Fermo quanto detto mi sembra vana una 
protesta che non tenga conto dei rispettivi di
ritti e doveri (cioè degli assicuratori, che so
no obbligali al rispetto del contratto, e dei 
danneggiati, che hanno diritto al risarcimen
to, degli assicurati che hanno l'obbligo di pa
gare il premio nei termini previsti dalla kg-

Le Poste devono 
dare il certificato 
in carta semplice 
Cara Unità, 

sono un delegato della Filpt-Cgil cui Man
no molto a cuore gli interessi del giovani di
soccupati e dei lavoratori precari. Sulla Gaz
zetta ufficiale del 23 agosto '88 e stata pub
blicata la legge n" 370 che dice non essere 
soggetti all'imposta di bollo le domande e i 
relativi documenti per la partecipazione ai 
concorsi, nonché per le assunzioni tempo
ranee presso le Amministrazioni pubbliche. 

Tuttavia qui a Bari per quanto riguarda 
l'Amministrazione delle Poste vi è il rifiuto 
di rilasciare attestati in carta semplice che 
certifichino l'aver svolto un lavoro precario 
presso la stessa, attestali che fanno titolo e 
punteggio per i conconi cui ti partecipa « 
che vanno presentati all'atto della doman
da di concorso. 

Dubbioso e decisamente contrario a tale 
interpretazione (bisogna tenere presente 
che fra attestati di lavori pregressi e attestati 
di idoneità a concorsi precedenti, facendoli 
tutti in bollo, ciascuno da lire 5.000, vieni» 
una bella cifra!) mi sono rivolto al Cid del 
posto qui mi hanno risposto che £ vero, per 
quella legge le amministrazioni che bandi
scono concorsi possono accettare le docu
mentazioni in carta semplice ma quelle che 
rilasciano le documentazioni debbono farlo 
in carta bollata. Ora io mi domando se È 
possibile tutto ciò, e se non siamo ancora 
una volta di fronte a una legge beffa che fa 
sembrare di elargire qualcosa ai più deboli, 
ma in effetti li prende solo in giro. 

Andrea Foi 
Bari 

Il lettore ha ragione. Abbiamo posto il 
quesito al dipartimento della funzione pub
blica presso fa Presidenza del Consiglio che 
ha cosi risposto.' in applicazione dell'art. I 
della legge 23 agosto 1988 tf3T0, l'Ammini
strazione delle Poste t temila a rifasciare in 
carta semplice attestati di servizio quando gii 
stessi debbano essere utilizzali come docu
mentazione per la partecipazione a concorsi 
banditi dalla Pubblica Amministrazione 

Quindi, l'interessalo i tenuto a finalizzare 
la richiesta (partecipazione a concorsi pub
blici) e l'Amministrazione delle Paste ha il 
dovere di rilasciare il documento medesimo 
in caria semplice. 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto.. 

residente in via 

(città) (cap)" 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

l i gualche provoca 
l'assenza di una legge 

, sul valore dei suoli 

«unmcHiizzn 

La giunta regionale, sosti

l a L'assenza di una legi-
sluione che regoli l'uso ed 
il valore dei suoli, oltre ad 
assegnare all'Italia i posti di 
cada tra le nazioni aderenti 
alla Comunità europea, con
tinua a generare enormi pro
blemi di natura economica, 
•odale, istituzionale, tra i 
soggetti della società civile. 
Vorrei segnalare un nuovo 
latto grave • preoccupante 
di rilevanza nazionale verifl-
ctloslnel Comune di Niche
lino nèll'a 

Lsglun 
ruendosl al Comune nella 
determinazione dell'inden
nità provvisoria d'esproprio, 
ha effettuato una perizia per 
la determinazione del più 
probabile valore di mercato 
dei terreni, utilizzati per edi
lizia economica, ed in base 
a questa ha deliberato nel
l'ottobre 1987 un «valore di 
mercato» di 70.000 lire per 
ogni metro quadrato. 

Questa procedura ha pro
vocato proteste da parte dei 
cittadini e dello stesso Co
mune che ha aperto una lite 
giudiziaria con la Regione 
Piemonte. Un elemento di 
critica era costituito dal fatto 
che tale valore era conside
rato troppo elevalo e discor
dante dai valori medi dei ter
reni contrattati nelle aree 
circostanti. 

L'amministrazione di Ni
chelino ha concordato un 
accordo di massima con i 
proprietari per la. cessione 
dei terreni ad un valore di 
circa 30,000 lire/mq, ed ha 
proposto agli assegnatari e 
proprietari degli alloggi di 
accettai» questa transazione 
«he graverà per .circa 3 mi
lioni sul bilanci laminari (a 
Ironie dei 7-8 milioni conse-

, guanti alla delibera ragiona
t a giunta regionale ha 

con le sue perizie determi
nato UO «valore probabile di rmwssrm 
mente tra le parti. Le perizie 
•ofio'tóaté eseguite cortcri- -
Ieri inefficaci ed hanno arti
ficiosamente elevato II valo
re di mercato e disturbato lo 
stato di cose esistente, nel 
cui ambito e stala condotta
la contrattazione diretta, 
Che 4 stata semmai influen
zata a rialzo dalla gonfiata 
stima regionale. 

Il governo regionale, che 
In questa vicenda ha svilup
pato assieme ad una fiac
chezza politica un efficienti
smo burocratico degno di 
migliori obiettivi, al e giustifi
cato dicendo di aver svolto 

. le perizie come, le redigono i 

Kritl per I tribunali che le 
leriscono nelle proprie 

sentenze. 
Ora questo è purtroppo in 

g r t , parte vero.e rappresen
ta .'.Allarme ulteriore che ha 
motivato questa npta. 

In assenza di una legisla
zione che regoli gli interessi 
ed I conflitti in questa mate
ria, cosi Importante e carat
terizzante la convivenza civi
le, stismo assistendo non sc
io a motivate preoccupazio
ni economiche di cittadini 
ed imprese (a Nichelino un 
consorzio di imprese è in 
difficolta economiche e fi
nanziarie per una analoga 
perizia regionale a 40.000 li-
rc/mq), a diffusi contenziosi 
tra le Istituzioni democrati
che, Regioni e Comuni, che 
disarticolano la struttura sta

tuale ma anche, in assenza 
di regole e di forti ed attuali 
iniziative politiche di gover
no, ad uno spropositato spo
stamento di ricchezza a fa
vore delle rendite parassita
rie. Stando cosi le cose il 
persistere di una condizione 
deregolala della materia 
«uso e valore del suolo» per
metterà una capillare, buro
cratica risoluzione del con
flitti a straordinario vantag
gio delle rendite fondiarie. 
SI pensi che, se si continua a 
procedere in questo modo, 
in 12 Comuni dell'area tori
nese occorrerà versare 350 
miliardi di lire ai proprietari 
di aree. 

Assume in conseguenza 
grande rilevanza politica, 
accanto si contenuti della 
futura legge sui suoli, anche 
il fattore tempo entro II qua
le dotare l'Italia di una leg
ge. 

Si pud dedurre che ci so
no interessi economici che 
stanno traendo concreti, eti
camente biasimevoli vantag
gi da questa situazione, e 
possono influenzare I tempi 
delle decisioni politiche per 
renderli i più lunghi possibi
li. Accanto ad una decisa ri
chiesta di definizione della 
nuova legge si pone la ne
cessità di una iniziativa poli
tica che metta in discussio
ne la gestione della fase pre
sente. I «criteri direttori» del
le perizie estimative sul valo
re di mercato del terreni in 
assenza di legislazione, non 
possono essere conllnati nel 
campo della «pura tecnica». 
Tant'è che i criteri che ven
gono usati conducono lon
tano dalla realtà. 

Non è infatti congnio ri
conoscere come valore di 
un terreno quello derivante 
da tutte le potenziali valonz-
sezioni consentite dal Piano 
regolatore (tanti metn cubi 
costruibili per ogni metro 
quadra); per rendere ecc-

Jhp~micameritè percettibile 
'tali potenzialità occórre in
fatti che »l verifichino (e bi
sogna lavorare perché si ve
rifichino e non è detto che si 
verifichino) particolari con
dizioni e congiunture come 
l'esistenza di un capitale di 
rischio disponibile, di un'im
presa interessats, la qualità 
del prodotto ed appetibilità 
sul mercato, la possibilità di 
complesse operazioni finan
ziane) che non possono es
sere date per avvenute solo 
perché consentite dal Piano 
regolatore, 

Le perizie adottano inve
ce un cnterio di stima che 
non tiene conto di queste 
condizioni e che fissa un'i
naccettabile coincidenza ai 
fini economici tra il dire (del 
Piano regolatore) ed il fare. 
Si impone per questo una 
iniziativa a largo raggio che, 
a partire da ruoli concordi di 
Comuni e Regioni, coinvol
ga Istituti universitan, orga
nizzazioni professionali ed 
esperti per una corretta defi
nizione dei criteri utilizzabili 
per definire i valori dei terre
ni. 

In questo modo potranno 
regolarsi meglio gli Interven
ti di Regioni e Tribunali al 
line di una meno sperequata 
npartizione dei valori e della 
ricchezza, in attesa di una 
legge che non arriverà mai 
troppo presto 
" Consigliere regionale Pei 
Regione Piemonte 

.«OtoniegUo perché mi sento meno 
solo e vedo che c'è una forza politica.... ^ . . , 
che può portare i nostri problemi all'attenzione del 
Paese». «Nostra bandiera è la nostra storia» 

Funzione del Partito comunista 
• a Cara Unità, anch'io come Mar
cello di Pistoia (.l'Unità 28 marzo) 
non penso che il mondo finisca dove 
finisce il nostro portafoglio; anch'io 
come Marcello sento II dovere di far 
sentire la mia voce, e spero che non 
sia solo la mia; anch'io come Marcel
lo ho avuto l'opportunità 01 merito? il 
coraggio? la fortuna?) di valutare il 
mondo in modo critico e crescere in 
modo «diverso» (non so fino a che 
punto migliore) dai miei coetanei di 
borgata. Credo di possedere nelle 
mie mani le chiavi del mio futuro ed 
è per questo che non voglio .ancora 
arrendermi; non voglio, come non 
vuole Marcello, «vivere tutto il giorno. 
facendo bolle di sapone con il deter

sivo di Mike». 
Voglio, e credo anche Marcello lo ' 

voglia, vivere cittadino all'interno di 
una società, con i miei diritti e doveri 
che sono pronto a rispettare, con la 
possibilità di intervenire, di modifi
care, di criticare, di sbagliare, di ride
re e divertirmi (mi accade sempre 
meno). 

Oggi posso sfogarmi con te che, 
grazie anche alla pubblicazione della 
lettera di Marcello di Pistoia, mi hai 
dato il coraggio di scrivere. Sto me
glio perché mi sento meno solo e 
perché vedo che c'è una forza politi
ca (e non.solo musica o libri) che 
può, che deve portare i nostri proble
mi all'attenzione del Paese per poter

li risolvere, o quantomeno affronta
re. 

Questo oggi, ma domani? Domani, 
quando nessuno si accorgerà della 
snervante lotta che giorno dopo gior
no molti giovani come me affrontano 
contro questa qualità di vita, «que
sto» futuro? Quando tornerò ad esse
re sommerso dai malanni di Zenga, 
dai numeri della Borsa, da leggi era-
xiane di altri tempi, da detersivi e 
mscchine rampanti? 

Masslsto-Boma 

•tal Caro direttore, ci chiedono di 
rimettere in discussione la nostra 
identità comunista. Ma io sono co

munista, nel bene e nel male, perché 
consapevole della volontà onesta 
che ha sempre sorretto sia I nostri 
comportamenti sia la riflessione sui 
nostri errori, volontà e riflessioni che 
ci hanno consentito di contribuire al
la crescita civile del Paese, con prò-' 
poste e azioni che hanno ottenuto 
consenso democratica. 

La nostra bandiera è la nostra sto
ria; non ne abbiamo strappati i pezzi 
più scomodi; perché accanto ad essi 
ci sono anche quelli gloriosi, cuciti 
da migliala di militanti che hanno lot
tato e contribuito per ottenere un 
mondo migliore. Noi non li rinne
ghiamo. 

Giuseppe V e r t a s i Milano 

Il 20 aprile, 
per I diritti 
degli immigrati 
nel nostro Paese 

• s ì Caro direttore, la senten
za emessa nel processo per 
direttissima dal Tribunale di 
Pisa che ha condannato il cit
tadino senegalese Babà Seck, 
è apparsa quanto meno sor
prendente: le testimonianze 
di tre cittadini stranieri t h e 
hanno dichiarato di aver visto 
percuotere à pugni il cittadino 
Babà Seck già ammanettato, 
non sono state tenute in alcun 
conto. 

In presenza del ricorso in 
appello già depositato dai di
fensori di Babà Seck, il mini
mo dovere morale e civile che 
si impone alle autorità di Poli
zia è quello di consentire allo 
stesso Babà Seck di rimanere 
in Italia almeno lino al proces
so di appello, 

L'Arci nazionale, dlfronte 
al riprodursi di gravi atti di in-
tolleranza, discriminazione e 
torjrarlfcziont; Miei? cHtftonttt 
M c r O s l t W f t i r j k n i t l M S i i d 
del mondo, la appallo a tutti 1 
democràtici perché una vasta 
mobilitazione popolare im
ponga una rapida, urgente in
versione di rotta.' troviamoci 
dunque tutti i l .20 aprile alla 
manifestazione promossa dal
la Focsi (Federazione degli 
organismi e delle comunità 
straniere in Italia) e dal Clsm-
Arci (Coordinamento imml-

8rati dal Sud del mondo) a 
orna, contro 11 razzismo e 

per i diritti umani e civili degli 
Immigrati nel nostro Paese. 

aen. Rino Serr i Presidente 
nazionale dell'Arci 

Sul celibato, 
sulla bicicletta, 
sui carretti, 
sulla salute... 

zav Caro direttore, con il regi
me di Mussolini, si pagava l a 
tassa sul celibato e sulla bici
cletta: e una targhetta per il 
carretto, biroccio, carrozze e 
altri mezzi di trasporto di allo
ra Ho citato quella larghetta e 
il celibato per dire a questi 
ambiziosi di sedie ministeriali: 
non siete ancora stufi di tassa
re la povera gente7 II pensio
nato anche ammalato? 

Vi servono soldi? Tassate i 

sani e le persone agiate. 
Ora vorrei parlare del paese 

dove vivo: Anguilla» Veneta. 
Adesso il disoccupato, se vuo
le timbrare il cartellino della 
disoccupazione deve recarsi a 
Conselice, che è distante 12 
chilometri. 

Borgoforte poi, frazione di 
Anguillara Veneta, malgrado 
le firme raccolte casa per ca
sa, è sprovvista di un Ufficio 
postale. Questa frazione ha 
una lontananza di 4 km e, 
quando piove o nevica, il vec
chio pensionato poco in salu
te si deve trovare una macchi
na per andare a ritirare le pen
sione; e tante volte poi si sen
te rispondere che I soldi non 

.sono arrivati: Sono «ridati sul
la Luna, ma l'Ufficio postale a 
Borgoforte ancora non c'è. 

Da vari anni poi II Comune 
dovrebbe mandare per tre 
giorni alla settimana un impie
gato per svolgere pratiche 
anagrafiche: non i vergogno
so che, oltre che per la pen
sione, si deve fare tanta strada 
per un certificato di stato di 
famiglia? Non parliamo di una 
farmacia! 

Settimo Crivellili. 
Anguilla™ Veneta (Padova) 

PI Usi 
perfiràre 
dai privati. 
col ticket 

• z i Cara Unità, la mia disav
ventura con II «ticket» è co
minciata il 28 marzo quando 
mi sono recata alla Usi RM 7 
(via Laurentina 631) per ri
chiedere prelievi per dosaggi 
ormonali presso il Centro pre
lievi del 5. Eugenio. L'impie
gata ha autorizzatola richiesta 
apponendo timbro e data, fis
sando per il 1* aprile l'appun
tamento. 'Successivamente, 
saputo che sono residente al 
Portuense (zona competente 
alla Usi RM9) h? annullato 
l'autorizzazione e l'appunta
mento perchè «non posso ri
chiedere prestazioni sanitarie 
al di fuon della mia Usi, altri
menti la Regione non le pa
ga». 

Polche alla Usi RM9 non so
no attrezzati per tutti i dosaggi 
nchiesti, sono andata al S Ca
millo (Usi RM 10) ma non è 
stato possibile fissare appun
tamento perchè «le prenota
zioni sono chiuse fino alla fine 
di aprile». Comunque il risulta
to per me è la totale impossi
bilità di ricorrere al S. Camillo, 
dovendo decidere gli appun
tamenti secondo i tempi ai un 
ciclo mestruale irregolare 

Tornando alla Usi RM 9, 

l'impiegata mi conferma che 
non esistono limitazioni terri
toriali per utilizzare il servizio 
sanitario nazionale e che quel
lo della Usi RM 7 è un espe
diente per assicurare prima
riamente il servizio ai residenti 
nel proprio territorio. Prose
guendo il giro di Roma, sono 
tomaia a via Laurentina: l'im
piegata è irremovibile; lo insi
sto, chiedo un capo ufficio ma 
non c'è capo ufficio: se pro
prio voglio protestare con 
fualcuno devo recarmi al S. 

ugenlo. LI dovrei parlare con 
il dr. D'Eremo, ma purtroppo 
è in riunione col Comitato di 
gestione. L'impiegata con cui 
riesco a parlare conferma la 
territorlellzzazfone del servi-
i lo perchè la Regione non pa-
S l e prestazioni «fuori legge». 

ntilmente mi Indirizza al 
Cto che sarebbe territorial
mente competente. Ma al Cto 
i prelievi non si tanno il sabato 
e non dosano T3, T4, tiroxina 
ed estrogeni totali. 

Il giorno successivo laccio 
una gita al Policlinico e ne ri
tomo con lo stesso risultato: i 
miei dosaggi devo farli altro
ve. 

Mi convinco che l'altrove 
potrebbe essere una struttura 
privata e mi sottopongo all'i
ter per essere autorizzata dal
la Usi RM 9.» ricorrere ad un, 
laboratorio .convenzionato. 

Il[.l'aprile, «%>pjjtile ber i , 
prelievi (secondo I tempi del 
mio ciclo) al laboratorio pre
scelto mi richiedono un ticket 
complessivo di 585.000 lire (3 
prelievi per 13 dosaggi per 
15.000 lire ad analisi). 

Il governo m'ha latto il pe
sce riaprile? 

A u a s u r t a Rosa. Roma 

Una vedova di 
guerra, alla quale 
si chiedono 
18 milioni 

•SJ Cara Unità, mia sorella è 
una vedova di guerra e ha 75 
anni. Nel lontano 1945 le fu 
aggiunto alla pensione un «as
segno integratore». Questo as
segno, iniziato con L 1000 
mensili, è andato aumentan
do (poco per volta) fino ad 
arrivare ali attuale cifra di L 
174.000 mensili. 

Ora il ministero le chiede la 
restituzione di dieci anni di 

?ueslo assegno, calcola L 
74.000 per dieci anni, poi ag

giunge qualcosa fino ad arn-
vare a 18 milioni circa. La rac
comandata dice addinttura di 
inviare un assegno o un vaglia 
postale. 

Intanto devo dire che in 

dieci anni non ha incassato 
una cifra simile; poi, di solita, 
se c'è stato errore, si chiede di 
restituire soltanto cinque anni. 

Ma chi mai può avere tutu 
quei soldi, quando la pensio
ne permette appena appena 
di vivere? Credo che in queste 
condizioni vi siano altre vedo
ve. v 

Elisa Mosconi Milano 

I diletti 
del voto segreto 
su di una 
sola lista 

• • C a r a Unità, nel riferire 
con la necessaria brevità ciò 
che ho detto nel Comitato 
centrale a proposito del rego
lamento e delle modalità di 
votazione, il compagno reso
contista con intenti corretti 
ma con una deformazione in
dotta solo dalla sintesi mi at
tribuisce la richiesta di votare 
gli organismi dirigenti con li
ste diverse e contrapposte. 

PotcM si tratta di uruvque-
soone politica rilevante che 
Investe la natura e 11 modo 
d'essere del" Partito, vorrai 
consentirmi una' breve preci
sazione. 

Ciò che ho sostenuto e so
stengo non è la scelta di pro
cedere all'elezione degli orga
nismi dirigenti per liste con
trapposte ina. piuttosto l'esi
genza di definire un metodo 
limpido politicamente signifi
cativo, evitando ambiguità e 
pasticci. 

E i metodi possibili sono 
due: o il volo palese precedu
to da una discussione sui can
didati, o il voto segreto su liste 
diverse o su candidature alter
native. La prima soluzione è 
possibile se'vi è accordo poli
tico anche tra opinioni origi
nariamente diverse e in un cli
ma di rispetto e di fiducia reci
proca; la seconda espnme un 
contrasto politico aperto. Il 
voto segreto su di una sola li
sta (che non ha davvero stori
camente precedenti demo
cratici glonosi) è un pasticcio, 
che scatena una lotta politica 
occulta sulla base di cnteri in
certi e soggettivi anche con 
motivazioni che poco hanno a 
che fare con la politica. Certo, 
in una situazione politica sal
da e sana di reale unità, il voto 
segreto è innocuo perché ste
rilizzato dalla comune volontà 
politica (raggiunge gli stessi ri
sultati del voto palese), se vi 
sono turbamenti o divisioni 
comunque mascherati esso ha 
nsultati invece imprevedibili 

Si dirà: il congresso ha de

ciso la generalizzazione del 
voto segreto (a maggioranza). 
Ma neppure una maggioranza 
congressuale può far volare I 
cavalli e gli elefanti o fare ap
parire il voto segreto la demo
crazia in sé e non, com'è, uno 
degli strumenti della demo
crazia: né può cancellare i 
problemi reali. Il voto segreto 
generalizzato comporta fatal
mente liste diverse, benché, 
personalmente, io preferisca 
per il Pei la lista unica a voto 
palese. Ma in ogni caso abbia
mo bisogno di un'unita politi
ca reale - la soluzione miglio
re anche quando è unità di di
versi - oppure di un confronto 
politico aperto, che non è de
vastante, ed è comunque mi
gliore di confronti sotterranei 
esurrettizi. 

L'importanza 
degli studi 
di Educazione 
fisica 

s a i Cara direttore, siamo stu
denti dell'Istituto superiore di 
educazione fisica di Torino e 
vorremmo pone all'attenzio
ne alcuni del principali pro
blemi che affliggono il nostro 
ruolo di educatori sportivi. 

Dopo tre anni di studi, l'Isef 
non ci laurea ma ci diploma. 
Ciò d preclude nella futura at
tività lavorativa alcune possi
bilità. Per farle un esempio 
concreto, le diremo che chi di 
noi si dedicherà alla carriera 
scolastica non potrà mai ac
cedere alle camere direttive. 

Ha senso poi che nelle 
scuole elementari la cura del
le attività psico-motorie sia af
fidata al maestri elementari 
sulla base di quanto hanno ap
preso in corsi della durata di 
novanta giorni? Recentemen
te il professor Wiss del Centro 
di medicina dello sport di To
rino ha reso noti i nsultati dei 
test effettuati sui ragazzi delle 
pnme classi delle scuole me
die di Torino. Il risultato è 
sconcertante: più del 4 0 * dei 
bambini è affetto o tendente 
all'obesità, dovuta anche a 
una mancata informazione 
d'igiene alimentare nelle 
scuole primarie. Il 29% è affet
to da scoliosi o malformazioni 
alla colonna vertebrale non 
congenite. 

Ha senso che ai laureati di 
una qualsiasi facoltà vengano 
assegnati 7 punti al concorso 
di allenatori di caldo e ai di
plomati ?sef ne vengano asse
gnati solo 5? 

Un'altra nota allarmante 
viene dalle palestre o dai corsi 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA! la nostra penisola è compresa entro un 
vesto e complesso sistema depressionario che si estende 
dall'Europa centro-Settentrionale sino al Mediterraneo cen
trale. La perturbazione che Ha attraversato le nostre regioni 
si allontana verso levante ma al suo seguito permane una 
circolazione di aria umida e molto instabile. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole si avranno formazioni nuvolose molto irregolari a tratti 
alternate a schiarite ma spesso accentuate ed associate a 
piovaschihO temporali. Nevicate sui,rilievi al disopra dei 
1800 metri. I fenomeni saranno più accentuati sulle regioni 
nord-orientali, su quelle della fascia adriatica e'ionica.e sulle 
regioni meridionali. La temperaturadiminùisceulteriormente 
portandosi al di sotto dai livelli stagionali. 

VENTI : deboli o moderati di direzione variabile. 
M A R I : generalmente mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : condizioni di tempo variabile con alternanza di annu

volamenti e schiarita sulle regioni nord-occidentali, sul Golfo 
ligure, sulla fascia tirrenica centrale e stilla Sardegna. Annu
volamenti pio consistenti e precipitazioni sparse a carattere 
intermittente sulle rimanenti località italiane. 

DOMENICA E LUNEDÌ: sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite con addensaménti nuvolosi più consistenti sulla 
fascia adriatica e il relativo tratto della dorsale appenninica. 
Ancora annuvolamenti accentuati e precipitazioni a carattere 
intermittente sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano ; 
Verona 
Trieste ;z 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo' 

Genova 
Bologna, 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia „.. 

Pescara >< 

9 
8 

13 
13 
IO 
6 
4 

12 
IO 
8 

10 
11 
7 

11 

i l 
14 
16 
15 
13 
8 

- 5 
13 
17 
18 
14 
20 
13 
20 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra ' 
Helsinki 

Lisbona 

5 
12 
12 
3 
9 

np 
e 

10 

9 
21 
23 
9 

19 
np 
14 
16 

Roma Urbe 11 17 
Roma Fiumicino 12 16 
Campobasso 7 1 t 

Nippli 10 17 

4 IO 
S. Maria Leuca 12 16 
Reggio Calabria , 14 21 
Messina 13 19 
Palermo 13 17 
Catania 

Alghero 10 , 1 6 
Cagliari 

Londra 7 14 

S 14 

3 14 
Parigi 6 15 

np Stoccolma 

di sport, dove chiunque sia in 
possesso di una ttislsiast qua-
liiica per le attività fisiche può 
insegnareadeM persone sen
za neanche cMoscent I prin
cipi bas^;,delL'snalanila o 
d e l l a r t r M ^ d d j c j t j p o uma
no, facendo svolgere esercizi 
in modo errato o con carichi 
di lavoro superiori alle possi
bilità dei praticanti. 

La tutela della nostra pro
fessionalità è un dovere che 
dobbiamo porci soprattutto 
per tutelare chi frequenta I 
«orsi di cui sopra. 

Loca QeagllstH. Per 
l'Organizzazione stiidentl issi. 

Torino 

Problema Fs: 
finanziamenti 
stanziati 
ma non spesi 

• • C a r o direttore, la questio
ne dei finanziamenti stanziati 
ma non spesi mi sembra il ve
ro problema dello sviluppo e 
del rilancio delle Ferrovie. 

Continuare come si la at
tualmente a patrocinare stan
ziamenti per le Ferrovie e poi 
appisolarsi sui risultali e sulla 
•gestione» dell'Ente, mi sem
bra francamente limitativo. 

A me pare che il modo mi
gliore per evitare di aprire 
sponde pericolose a processi 
di privatizzazione sia quello di 
far funzionare bene e di risa
nare bene le aziende di Stala 

Sulla gestione del persona
le e dei costi ci sono delle am
biguità. E bisogna scioglierle 
una volta per tutte: d sono 
Ione che puntano al manteni
mento degli organici e alla ri
duzione dell'orario di lavoro. 
Questa linea, sposata dal sin
dacato con l'ultimo contratto, 
è nobile ma perdente; essa si 
coniuga tra l'altro con la visio
ne di un ruolo marginale dello 
Stato nell'economia. In parole 
povere, o le regole economi
che relative al cotto del lavo
ro tono omogenee per pub
blico e privalo oppure, conti
nuando a mantenere rigidità 
nel pubblico senza Incidere 
minimamente sul privato, t i 
creano situazioni di latto par 
l'emarginazioone del ruoto 
dello Stato nell'economia, 

In questo conlesto strani si
lenzi , hanno accompagnalo 
l'erogazione di straordinari in 
ferrovia, che ora costano 700 
milioni di adeguamento t non. 
hanno .prodotta nessun tu . . 
mento significativo di produt
tività, espropriando II sindaca
to dalla contrattazione di co
spicue somme. 

Mentre questo accadeva, si 
chiedeva la diminuzione del
l'orario di lavoro che allo sta
to dei fatti avrebbe significato 
soltanto l'erogazione di due 
ore di straordinari in più. 

A me sembra più acconcia 
una linea che aggredisca me
glio gli dementi di burocrati
smo nell'amministrazione del
le risorse umane e liberi ener
gie e professionalità che già 
esistono m ferrovia e sono 
spesso mortificate, 

Sulla politica degli investi
menti resta tutta intera l'ur
genza di accelerare la costru
zione di nuove linee, <n parti
colare nella strozzatura della 
Bologna-Firenze e nelle gran
di direttrici; ma questo non è 
un problema soltanto di inve
stimenti bensi anche di capa
cità di spesa delle Ferrovie. 
Altrimenti, se è vero che 
Schimbeml la il conto della 
serva, qualcuno nel passato 
potrebbe essere tranquilla
mente accusato di millantato 
credito rispetto alle promeste 
che erano state fatte in riscon
tro agli investimenti. 

lo credo che il Pei potrebbe 
svolgere un ruolo di opposi
zione molto più forte soprat
tutto se contnbujsse a rendere 
trasparente il ruolo dello Stato 
nella programmazione, to
gliendolo dalle cortine fumo
gene delle promesse elettorali 
e facendo un'analisi delle dif

ferenze trai soMi stanziai dei 
vari ministeri con leggi; o peg
gio decreti, e le opere eWslll-
vamente realltaatt tra una le
gislatura e l'altra. 

«Caro potere, 
non puoi dirmi 
che mi vuol 
solo Ignorare^ 

• • C a r o direnare, di questo 
nostro governo *bbiar»q sop
portato tutto: l'Ingiustizia fi
scale, l'inelflciensedl a t t u i c i 
semiti, traspórU,sertru>o sani
tario, poste, pensioni, debito 
pubblico, ticket; abbiamo su
bito e portato • somma del 
disagi con tanta pazienza e 
buona volontà; ma credo che 
ormai qualcosa del irraccsn»-
smb psjryerao del potere mo* 
stri I limiti oltre Iqusli tornerà 
sicuramente a riesplodere 
ogni genere di protesta, 

Caro potere, 'non potrei 
crogiolarti nel metodo collau
dato di un colpo al cerchio» 
uno alla botte. 

Caro potere, il Patte ha 
corso con coraggio da solo in 
presenza di una guida divisa e 
dilaniata da continui scandali 
e Intrallazzi, 

Caro potere, non puoi tUrml 
che non mi conosci, eh» mi 
vosi tempre ignorare, che 
non mi vuoi rispondere. ' 

Caro potere strafottente • 
tordo alla parola di tanti, non 
puoi pia chiedere impune
mente Il contento agli op
pressi dalle tue leggi Ingiuste. 

Ottavio Mar iet ta i 
Conico (Milano) 

Per le Bande 
(u unanime 
a voto de) 
Parlamento 

• • Caro direttore, alV Anpima 
- Associamone. ^nazionale 
bande Italiane mutui l i auto
nome, delle Corali e delle At
tività musicali popolari • per
vengono da ogni parte d'Italia 
espressioni di protesta e di in
dignazione suscitata dalla no
tizia delta pubblicaiione del 
«dossier» della Corte dei conti 
che Ita voluto catalogare irate 
sovvenzioni di «dubbia utili
tà., quelle Modestissime che 
vengono elargite alle Bande 
musicali italiane. ' 

E assurdo e ingiusto voler 
Includere In quell'elenco le 
Bande musicali, delle quali 

.nini conoscono l'Importante 
funzione .educativa, .culturale 
e sociale che svolgono nella 
nostre di ta e nel nostri paesi. 

Questo settore, che è sor
retto soprattutto dal sacrificio 
dei singoli, costretti a soppor
tare anche spese per strumen
ti musicali, per le divise e 
spesso per la scuota di musi
ca, per i locali ecc., merita In-
vece maggior conskterazione 
e aiuto da parte dello Stato, se 
si vuole che cultura e tradizio
ni continuino a essere testi
monianza della storti italiana. 

Va precisato Inoltre che 
questi finanziamenti vengono 
elargiti nel rispetto della legge 
800 deU4agosto 1967 laqua-
le, fatto del tutto eccezionale, 
hi votata all'unanimità dal Par
lamento italiano. 

Lettera hrawta per la 
presiderà» nazionale 

dell'Anblma, Roma 

16 22 
10 22 

11 21 

ItaliaRadio 
L A R A D I O O E L P C I 

Prognurani 
Notiziari ogni mezz'ora date 6,10 * * • 
alle 12 a dalle 16 alle 18.30 

Ore 7 RatMona stampa con Pasquale Giordano et tPaset 
Sara»: • Pci-Psf: Intervista con Gianni Corvetti: 9,30 vana le 
menltestulm nazionale a difesa osse 164. Con Panila to
rtone; IO Ovatta da Chianclano: e* Menanti di Da) Turco e 
,:,*!mJ0il,.<:<!f,,cl.u.•Mn, * T ™ n , l n t"e Centanni di Pragram-
rne detti Ce>l: 17 Uni Maronita da Potermi-. letizia Bonooue. 
Domenica 16 aprile dalle ore 10 eoa era 11 : ola i w n è 
glume di Marmo». FMo diretto con pietra Fotone e Atta 
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OiUMOAHmATO 
• ( R O M A L'economia del 
cespuglio è finita. La piccola 
impresa a r a ancora una resi
la Importante Je vitale ma chi 
vuol sopravvivere al mercato 
unico dovrà darsi ttnittuie e 
mentalità da erande industria
le. Comunque, è necessario 
Un quadro dì riferimento legi
slativo e di politica economica 
adeguato. Una cosa che in 
Italia manca ancora Un'altra 
netta denuncia delle inelti-
clenze del govèrno, stavolta 
viene dalla Confindusiria, che 
vuol scrollarsi di dosso, l'im
magine di una «associazione 
Che guarda soprattutto alle 
imprese di dimensioni mag
giori, E-k) ha tatto schierando 
in campo a discutere sull'ar-
gomentaiioni, Il presidente Pi-
nlnfarlna, uno stuolo di esper» 
II,'.tecnici, uòmini di governo 
e, Indovinate, lo stesso presi-
demo della Fiat, Gianni Agnel-' 
Il II quote'sgombra'subito II 
campo da chi lo accusa di 
preteso egemoniche, -Le pic
cole imprese - afferma deciso 
r avranno un molo essenziale 
nel luluro dell'Italia. Anzi,; I ; 
loft) funzione appare tanto 
pi» Indispensabile quanto pia 
un sistema industriale diventa 
HVanzalo'e complesso', Atten
zione,, avverte peto il presi
dente della-Fiat, «e un'illusio
ne pensare di poter continua
re a trovate'dliese nel prole-
zionismo..,Ck) significa, che 
piccola e griinoB impresa non 
«Uno mondi separati, tra di to
po.di deve essere una specie 
di osmosi che consenta alla 
prima di condividere i grandi 
,0/00*991 .di Innovazione tee-
Ì M N k t f ed organizzativa cjie 
ttnwresa'magaiore è. in grado 
Wsoslepcrè, ptìranche ;du, 
cBriirilJtiire m modo attivo élla 
aolunonc derproblcthl di elw 
Mania e'til competitività che 
ijailt-lirandeMnipreu ai ira-
ifmoMio^all Indetto» In altre 
paro», questa affermazione di 
CplncWenz» di interassUe di 
(Sproni economiche- tra. 

(grsnde e piccola impresa « la 
carta pollljcache la Coiiflndu-
stria Iniende.giocare, per .affer
mane la prbpnà.eBenS3i),la,po-
litica su uri «rorido Industriai» 
MHljquanto » complessità «• 

Ipllferita ndnha paragoni in 

Vittorio Foa scuote la conferenza Guarino: tra noi c'è una quinta 
«Mediare tra diritti dell'utente componente (cioè Bertinotti) 
e diritti dei lavoratori. All'Alfe Vigevani: è quasi un circo Barnum 
gli utenti erano i 500 giovani » Terzi: il consenso prima di tutto 

Cgil, divide il caso Pomiciano 
Vit tor io F o a p a r l a c o m e u n ragazz ino terribile: c a 
ri c o m p a g n i de l l a Cgil il m o v i m e n t o d i lotta nel 
p a e s e vi p o n e p r o b l e m i seri, n o n basta registrarlo. 
E q u e l r if iutato s c a m b i o a Pomig l i ano tra o c c u p a 
z i o n e , turni d i notte e mobil i tà? U n consigl io d i 
fabbr ica n o n h a il dir i t to d i dec idere sulle assun
z ion i . È rotto l ' incantesimo d i u n a paci f ica discus
s ione a l la C o n f e r e n z a d i p r o g r a m m a Cgil 

, DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLIN I 

•1CHIANCIANO Trentin nel
la retatone aveva parlato di 
una lotta politica dura, neces
saria, per cambiare pelle al-a 
Cgil, sulla base della sua pro
posta di uasindacato dei dirit
ti e degl> individui Ma una 
dialettica chiara stenta ad 
emergere, Tutti sembrano sta
re tranquilli sgtto l'ombrello 
de)., segretario ^generale, cia
scuno interpretando la rela
zione come una convalida 
delle proprie Idee, Ma ecco va 
a) ,'irifcrofono Vittorio Foa e 
con un piglio rimasto intatto, 
come quando stava nell'uffi
cio studi di Di Vittorio, getta 
addosso al mille dirigenti e 
iscritti Cgil, riuniti per la confe
renza dì programma, quelle 
due alfermazioni. accompa
gnate da altre riflessioni il sin
dacato, dice, deve-saper me
diare, ad esempio nei servizi, 
tra i diritti degli utenti e quelli 
dei lavoratori. Una mediazio
ne necessaria anche per quel-
laH-icendo dell'Atta-Lancia di 
Momigliano d Arco1 dove gli 
utenti erano j 500 giovani dà 

assumere, secondo I accordo 
respinto, Foa conclude, co
munque con un messaggio di 
fiducia nella capacità di rin
novamento dei lavoratori «ho 
ancora oggi, in età cosi avan
zata» Tutti in piedi, Trentin 
per pnmo, uniti in un applau
so scrosciante 

E sotto accusa la cosiddetta 
•sinistra sindacale», quella che 
ha cercato di capire il com
portamento degli operai di 
Pomigliano71 cronisti corrono 
a trovare convalide a questo 
schema Edoardo Guarino, se
gretario confederale, comuni
sta, non si tira indietro, anzi si 
nfa all'intervento pronunciato 
l'altra sera, dopo la relazione 
di Trentin, quello in cui aveva 
polemizzato con una presunta 
•quinta componente» (le altre 
sono i comunisti i socialisti, i 
demoproletan e gii allievi di 
Foa), Questa quinta cornpo-
nentr - e il riferimento esplici
t o * a hausto Bertinotti, un al
tro segretario confederale co
munista - non perderebbe 

1 occasione per differenziarsi 
sempre e comunque Guarino 
cita i casi della vertenza fisco, 
del porto di Genova, di Pomi
gliano d'Arco È cosi7 Fausto 
Vigevani, altro segretario con
federale, socialista, sembra 
condividere la diagnosi «Non 
possiamo diventare una spe
cie di circo Barnum», dice E 
quell'accordo di Pomigliano7 

«Io l'avrei firmato a mani bas
se» Lo stesso Vigevani am
mette però che esiste un pro
blema complesso di rapporto 
tra sindacati e lavoratori, tanto 
e vero che accenna alla pro
posta di fissare norme per una 
vera e propna elezione delle 
delegazioni abilitate alle trat
tative, nelle diverse vertenze 
E' una esigenza di «regole» 
molto sentita da un altro inter
pellato, Cesare Damiano, co
munista, segretano della Fiom 
Piemonte 11 problema vero, 
aggiunge Gianfranco Federi
co, comunista, segretano Cgil 
Campania, è quello di recupe
rare una funzione forte del 
gruppo dingenle. «non scio
gliere l'organizzazione in un 
fantomatico movimento dire 
che i lavoratori hanno sempre 
ragione, significa scadere nel 
sindacalismo corporativo». Ma 
il sindacato, sembra nbattere 
Riccardo Terzi (comunista, 
segretario Cgil Lombardia) 
deve saper costruire il consen
so dei lavoraton e subordinare 
le proprie scelte a questo con
senso Un contratto aziendale 
firmato solo.da un sindacato 
nazionale, insiste Gianni Cela

ta (segretario tessili Cgil, so
cialista) è un non senso, an
che se il sindacato ha ragione 

Ma i cronisti vanno a sentire 
quelli che sarebbero sotto ac
cusa. Giorgio Cremaseli!, co
munista, segretano nazionale 
Fiom, rammenta che lo stesso 
Foa, nel suo intervento-provo
cazione, ha parlato della ne
cessità di «mediate* fra inte
ressi magan diversi, fra utenti 
e lavoraton. E comunque, ag
giunge, gli accordi imposti 
dall'alto non rappresentano 
una soluzione Ed ecco le ra
gioni di Fausto Bertinotti, co
munista, segretario confedera
le Il ragionamento nparte da 
quella intesa all'Alfa Lancia di 
Pomigliano. Essa prevedeva 
500 nuove assunzioni, mobili
tà per gruppi di lavoraton, tur
ni di notte, anche per le don
ne Io sono d'accordo, dice 
Bertinotti, che un consiglio di 
fabbrica, come dice Foa, non 
può decidere da solo sulle as
sunzioni, deve poter associa
re, ad esempio, i comitati per 
il lavoro, quelli dei disoccupa
ti, Non e possibile però, ag
giunge Bertinotti, mettere in 
mora, cancellare il ruolo ne
goziale del consiglio di fabbn-
ca, soprattutto quando si trat
ta di prestazioni di lavoro ( i 
turni di notte, la mobilità, 
ndr) Il dirigente sindacale 
estemo, certo, deve fare la sua 
battaglia politica, coerente 
con und strategia, ma deve 

. conquistare il consenso di 
" quei lavoratori, non imporre 

un accordo dall'alto E il sin
dacato, alla fine, magan pas
sando attraverso un referen
dum, non può far altro che 
«dissociarsi» da un possibile 
voto contrano 

Sono tesi contrastanti7 

Un'anima autoritaria e un'ani
ma democraticistica nella 
Cgil7 Sembra, a volte, di nsen-
Ure gli echi di antichi dibattiti, 
quando Trentin diceva, con 
uno slogan «Massima capaci
tà di direzione e massima de

mocrazia» li fatto è che sareb
be sbagliato commenta An
gelo Airoldi, segretario gene
rale Fiom, comunista, dire che 
la Cgil è pacificata dagli sti
moli di Trentin «Tutto è in di
scussione» Ma è anche vero, 
come sottolinea in una battu
ta Ottaviano Del Turco, che fi 
aperto un confronto di idee 
nella Cgil nel quale è difficile 
identificare le singole parroc
chie di appartenenza E que
sto è un primo successo 

i bictbli'tmpresa.'secon' 
„ bu»* *o ioconun impe ' 

' ano Che *bbla l'impronta dei 
Comportamenti operativi della 
-grande- dimensione oggi, si 
può M a » sul mercato» Un'af-
fermàziorie dalle conseguen
ze, pratiche ben precise «Le 
piccole Imprese dovranno 
crescere sia attraverso proces
si di cap^aHzzazione e di con
centrazione & livello naziona
le, ma artche con acquisizioni 
e accordi intemazionali.; H 
•ptqeolo produttore non potrà 
plQ essere spio produttore e 
mercante ma anche dovrà ac
quisire nuove competenze di 
lerzìdfiuazlone*. «le nicchie 
di mercato saranno sempre 
più strette», mentre si preten
dono «prodotti con qualità, 
prezzo, puntualità, organizza-
2tane «elle consegne, assi
stenza con tutte le caratteristi
che che è in grado di assicu
rare la grande azienda» In un 
certo senso,, par di sentire il 
de profundis di quella che è 
stata chiamata l'economia del 
cespuglio, dell'indusnale fai
da-te che ha costituito un po' 
la * sorpresa dello sviluppo 
economica italiano Ed infatti, 
per Jt'pMJnndustna è tempo 
di cambiare pagina prima che 
ci pensi il mercato unico a 
sconvolgere un panorama in 
cui >H tasso di organizzazione 
deve far posto almeno in par
te alla tradizionale flessibilità», 
Eppure, non bastano né l'in
ventiva, ne la capacità di ade
guamento dell'imprenditona 
minore. «La competizione è 
tra sistemi» - denunciano gli 
Industriali - c'è il rischio di 
presentarsi all'appuntamento 
del *93 «in condizioni di com
petitività azzoppata, di pro
duttività aziendale erosa dal
l'improduttività della compo
nente pubblica». E un proble
ma di strutture (inefficienza 
dei trasporti e della rete di te
lecomunicazioni. legislazione 
confusa, eccessi, e lentezze 
burocratiche, alti costi dell'e
nergia), ma anche di man
canza di strumenti specifici. 
•L'Impresa minore ha da noi 
molto meno sostegno che nel 
resto d'Europa», conclude Pi
ninfarina 

Lavoro più umano 
Ripartire dalla contrattazione 
Si c o n c l u d e oggi ta c o n f e r e n z a d i p r o g r a m m a d e l 
la Cgi l , in p r o g r a m m a a C h i a n c i a n o . S t a m a n e , d o 
p o l ' intervento d e l n u m e r o - d u e d e l l a Cgi l , i l socia
lista Ot tav iano D e l - T u r c o . Bruno Tren t in trarrà le 
conc lus ion i . Là g iornata d i ieri è stata in g ran par
te d e d i c a t a a l la discussione sulla d e m o c r a z i a e c o 
n o m i c a e sulle strategie contrat tual i . N o n sono 
m a n c a t e posiz ioni diverse negl i interventi . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

« T I F A N O B O C C O N I ™ 

tm CHIANCIANO Le prefazio
ni^) assomigliano un po' tut
te «La relazione di Trentin mi 
convince* Ma quella relazio
ne va poi tradotta in fatti, In 
•attività contrattuale», che f-
pur sempre il vero mestiere 
dei .sindacato, E qui i discorsi 
si differenziano Fausto Vitje-
vani, socialista, uno dei segre
tari della Cgil, dice chiaro e 
tondo che per lui nella prossi
ma stagione contrattuale 
•Non può esistere un obiettivo 
centrale, che assorba tutu gli 

altri* Angelo Afroldi, segreta
rio generale dei metalmecca
nici della Cgil, non lo dice 
esplicitamente ma lo fa capi
re dalle sue parole «Se nella 
prossima stagione dei contrat
ti 1 obiettivo di riduzione d o-
rario non sarà centrale, corre
remo il rischio di dover rincor
rere spinte salanalistiche» 

Ma ta discussione non si li
mita al «contingente» Quando 
si parla di obiettivi non si pen
sa solo a quelli da insenre nel
la prossima stagione dei rin

novi. Gli obiettivi sono quelli 
che servono a disegnare un 
nuovo ruolo del sindacato 
nellefabbriche, nei posti di la
voro, negli uffici. Obiettivi am
biziosi, la definizione è anco
ra di Fausto Vigevani «L'inno
vazione rende possibile la 
conquista di modelli lavorativi 
non gerarchici, autogestiti, 
con i quali governare la retn-
buzione, l'orano, le camere 
Non è in questo modo che de
mocrazia economica ed indu
striale si salda con la "uma
nizzazione" del lavoro, come 
diceva l'altro giorno Bruno 
I rcntin'* 

Pi77inalo, scardano confe
derale della Cgil si è spinto 
ancora più in là Invece di 
«democrazia economica» non 
sarebbe arrivato il momento 
di parlare addinttura di «socia
lizzazione dei mezzi di produ
zione»? Cosa che ovviamente 
non ha nulla a che vedere 
con la «statalizzazione delle 

imprese» Se questa è la strate
gia si può anche pensare di n-
correre alla Costituzione, a 
quell'articblòMPchè «rtcorio- -
sce il dintto dei lavoratori di 
partecipare . alla gestione 
delle aziende» Ma la legge 
non basta, l'hanno detto un 
po' tutti quelli che sono inter
venuti len La «democrazia 
economica* si conquista con
trattando avendo chiaro l'o
biettivo ultimo al quale si vuo
le arrivare, per dirla con Stefa
no Patriarca, presidente dell'I-
res, che ha definito poco utile 
la discussione sugli strumenti 
per arrivarci, dalla cogestione 
alla compartecipazione). Al
lora, qual é la strada da perse
guire7 *È su1 le strategie che 
deve intervenire il sindacato 
nell'impresa, come soggetto 
politico che'entra nel mento e 
in qualche modo determina la 
qualità del lavoro, l'organizza
zione della produzione e del 
tempo» 

Un sindacato ambizioso 

-»?>* putire * * * „ , , 
Giuliano Cazzola con Vittorio Foa (a destra) a Chianciano 

Che pure non dimentica che 
la sua legittimazione la trova 
pnma di tutto nel rapporto 
con i lavoratori 

Ne ha parlato - con toni 
partecipatissimi - fausto Ber
tinotti Ha parlato delle lotte 
degli ultimi giorni, ha spiegato 
che da oggi in poi sarà impos
sibile realizzare gli scambi -
che pure ci sono stati - tra 
nuova occupazione e peggio 
ramento delle condizioni di 
lavoro Ma Bertinotti ha insisti 
to soprattutto su un «problema 

politico e culturale» il grande 
protagonismo delle strutture 
di base £ da II che il sindaca
to deve ripartire Ma non sarà 
faule Pietro La Rizza, segreta
no della Uil che è intervenuto 
ai lavori, ha detto chiaro e 
tondo che la sua organizza
zione punta si sui consigli di 
labbnca, ma li vede - più o 
meno - so!o come tennmali 
delle confederazioni Dove, 
insomma il ruolo dei lavora
ton senza tessera è ndotto a) 

Primo sì al Senato per la trasparenza in Borsa 
V i a l ibera alle S im, le società d i in termediaz ione 
mobi l i a re . Ieri i l p r i m o si è stato p i o n u n c i a t o , al
l 'unanimi tà , da l la commis isone F inanze e Tesoro 
de l Senato . A n c h e l'Italia si avvia d u n q u e a d ave
re u n a discipl ina d e i merca t i mobi l ia r i d i respiro 
e u r o p e o . La prossima set t imana sarà ded ica la a 
q u a l c h e r ipuli tura ' ccn ica de l testo c h e po i passe
rà a l vagl io de l l au la 

O I U S E P P E F. M E H N C U A 

M ROMA Un pomeriggio di 
intenso lavoro nella commis
sione Finanze del Senato ha 
consentio di sbloccare 1 punti 
controversi della disciplina 
delle società di intermediazio
ne mobiliare (S.mJ'fino a ta
gliare il traguardo dell'appro
vazione all'unanimità del di
segno di legge che ora atten
de di essere inserito nel calen
dario d'aula di palazzo Mada

ma. 
Lo scopo della normativa si 

può cosi riassumere: regola
mentare il mercato borsistico 
in modo da garantire essen
zialmente il risparmiatore; fa
vorire la concentrazione in 
Borsa di tutte le contrattazioni 
dei titoli quotati; assicurare, 
attraverso la definizione delle 
regole del gioco, il massimo 
di trasparenza al mercato 

(nel! interesse di tutti i sogget
ti! 

U nuova disciplina preve
der* anche un periodo transi
torio per consentire agli attua
li operatori di Borsa di trasfor
marsi in società di capitale 
Inoltro, per favorire la concen
trazione delle trattazioni in 
Borsa sarà consentito agli isti
tuti di credito di poter accede
re direttamente ali attività di 
borsa. Avremmo due figure di 
operatori: la società di inter
mediazione con capitale non 
inferiore al mezzo miliardo di 
lire e le banche e gli istituti dì 
credito che svolgeranno ratti-
vita di intermediazione ricor
rendo alla formula delle sezio
ni autonome già sperimentate 
in altri settori dalle stesse ban
che. L'attività di intermedia
zione comporterà il riconosci
mento professionale attraver
so l'iscrizione in apposito al

bo e ciò vale sia per gli ope
ratori delle Sim che per quelli 
delle banche L'albo è tenuto 
dalla Consob 

La nuova legge prevedere 
anche un sistema di controlli 
aflidato in parte alla Consob 
(per quel che nguarda gli ob
blighi di informazione, corret
tezza regolarità delle nego
ziazioni di valori mobiliari) e 
alla Banca d'Italia per quanto 
concerne la stabilità patrimo
niale e 1 flussi finanziari. Al 
ministero del Tesoro è stata ri
servata l'emanazione dei re
golamenti predisposti dalla 
Consob per determinare le 
modalità di contrattazione dei 
titoli quotati in Borsa o am
messi al mercato ristretto 
avendo riguardo alla natura 
dei titoli e ai volumi abituati 
trattati nonché le modalità di 
contrattazione dei titoli non 
quotati o non negoziati nel ri

stretto che formino oggetto di 
negoziazione abituale per as
sicurare corrette/za nella for
mazione dei prezzi e nel com
portamento degli intermedia
ri Sempre lei Consob è chia
mata a predisporre i regola
menti che dovranno indicare 
le disposizioni per l'organizza
zione e ti funzionamento dei 
singoli mercati anche per 
quanto concerne le strutture 
informatiche e telematiche 
necessarie. 

Alla conclusione dei lavori 
della commissione Finanze si 
sono registrati soltanto com
menti positivi (dal relatore al 
ministro del Tesoro al presi
dente della commissione stes
sa). Per il Pei, Alfio Brina ha 
definito «proficuo» il lavoro 
delle ultime settimane e delle 
ultime ore. «Il testo - ha ag
giunto Brina - accoglie gii 
orientamenti scaturiti da un 

dibattito molto aperto tra 
maggioranza e opposizione 
Ci sono aspetti soprattutto 
tecnici, che chiedono nuovi 
affinamenti e a questo si prov
vedere in aula» Per Filippo 
Cavazzuti (Sinistra indipen
dente) si tratta «di un pnmo 
importante passo per dotare 
anche il mercato mobiliare di 
una normativa simile a quella 
europea La poltfunzlonalita. 
li conflitto di interessi e la 
concentrazione degli •affari in 
Borsa sono ì temi maggior
mente innovativi del disegno 
di legge. Sono anche i temi -
ha aggiunto Cavazzuti - sui 
quali di più si è impegnata 
l'opposizione di sinistra tro
vando un fertile terreno di 
confronto nella maggioranza 
e' nel governo, Si poteva (are 
di più regolamentando le atti
vità invece dei soggetti e ciò 
avrebbe garantito maggiore 
incisività alla stessa legge». 

Marco tedesco 
Forte ripresa 
col rimpasto 
di governo 

Sui mercati valutari di New York le quotazioni del dollaro 
hanno registrato, in apertura della giornata di acambi di ie
ri, un forte nbasso nspetto alta chiusura del giorno prece. 
dente Per quale motivo7 Gli operatori hanno osservato che 
la brusca caduta del dollaro nei confronti del marco tede* 
sco era coincisa con l'annuncio, dato dal cancelliere tede-
sco Helmut Kohl, della sostituzione del ministro delle FI-
nanze Gerhard Stoltenberg con il leader bavarese del parti
to democratico cristiano Theo Waigel 

Il presidente dell'Istituto 
mobiliare italiano Luigi Al
euti getta acqua sul fuoco 
della polemica dopo lo stop 
di Fracanzapi all'Ipotesi di 
accordo tra il Banco dj Ro
ma e l'Imi Aleuti è perento-

M B M ^ M M H a M w ^ c M i no- «Non esiste nulla.. No
nostante l'Iti abbi* Inviato 

un telex alla Consob, Arcuti assicura che «tutto è in aria e 
c'è ancora molto da discutere Ho letto Fracahzani, non si 
parla dell'Imi è una telenovela» 

Vittorio Ghidella ha definito 
l'acquisto del SS per cento 
della «Graziano trasmissio
ni» della finanziaria Irhic. La 
Graziano è il maggior pro
duttore italiano di ingranag
gi e gruppi per la trasmissi» 
ne-moto e, per l'89, prevede 
un fatturato di 17S miliardi 

di tue Ghidella si affianca agli attuati soci, la famiglia Rossi 
(35 percento) e la Sige, gruppo Imi (10 percento) 

l'S d i L O I l d r a In un anno e mezzo di attivi
tà assicurativa in, Italia, i 
Uoyd s di Londra hanno già 
raccolto oltre 14 miliardi di 
lire, e viaggiano ad un tassò 
di crescita superiore al SO 
per cento- sona I dati spie
gati dal presidente Lawren
ce Murray, il quale ha an

nunciato la prossima apertura di un ufficio a' Milano offre a 
quello già operante a Roma Obiettivo dichiarato: «La pene
trazione nel mercato italiano, la realizzazione di buoni pro
fitti senza sconvolgere il panorama assicurativo italiano» 

Ieri il pnmo incontro Ira i 
sindacati confederali e il mi
nistro per la Funzione pub
blica Paolo Cirino Pomicino 
sui contratti del pubblico 
impiego £ stato risolto il 
problema delle code con-

t ^ t x i M M H i i M B M trattualf, ovvero l'appiicazlo-
ne dei nuovi profili profes

sionali con i relativi adeguamenti degli stipendi: il ministro 
ha inviato un .telex- al Tesoro per sbloccare l'operazione 
Quanto costerà7 «Ora è difficile valutare la spesa finale,», ha 
risposto Cinno.Poniicino. Soddisfatti i sindacati: «Abbiamo 
sgombrato il campo da equivoci che potevano npercuoterSi 
negativamente sul rinnovo contrattuale», ha commentato 
Giuwppe Lampis degli statali Cgtl 

Il presidente di Montefibre 
Giuseppe Bcncini ha preci
salo len gli orizzonti pro
grammatici dell'intesa nel 
settore delle fibre tra Enl-
mont e II gruppo Snla. Si 
tratterebbe di un effettivo e 

• M i M M H t a i i i i t a reciproco scambio di im
pianti, clienti, kndw how e 

perfino di personale di vendita, iteli ambito dì una concor
de suddivisione di competenze ad Enimont spetterà l'acri
tico e il poliestere, mentre nylon e acetato passeranno alla 
Snia Non si tratta, 6 stato precisato, di una fusione tra le 
due società 

Montedison si fa più pru
dente riguardo alla nascita 
di EmmonL 1 nlardi nell'ap
provazione della legge sugli 
sgravi fiscali stanno causan
do rallentamenti nel proces
so di integrazione delle so-

M » « m i « i i H i » M H cieta Oggi l'assemblea di 
Montefibre, dopo aver ap

provato il bilancio '88 chiuso con utili per 22 miliardi (60,3 
nell'87), ha deciso di non procedere alla prevista nomina 
in consiglio di amministrazione di Salvatore Luciano, din-
gente della Emchem Fibre la nomina rientrava in un pro
gramma di scambio di manager dei due gruppi 

FRANCO N U Z Z O 
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Pubblico impiego 
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E in attesa 
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Monteflbre 
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ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio in aumento 
I sauditi tagliano l'export 
di greggio al Giappone 
e la Borsa di Tokio cala 
M M M A . L'Arabia Saudita 
Ha annunciato Ieri un taglio 

, .del 40 par cento delle tornitu
re di petrolio ai proprio clienti 
giapponesi a maggio, li che 
eaulvale • consegne giornalie
re di circa « m i l a barili invece 
del ,1 Mirrila già stipulati. La 
notizia, ha causato, sul merca
to d| Londra, un Iurte rialzo 
del pretto del greggia e, a T e 

. Via. ha contribuito a detenni' 
naie un calo della Bona. 

A Londra II commento di 
un analista « stato: «Sembra 
che t lauditi stiano Mudando: 
da uA lato dicono di non voler 
un eccessivo rialzo del prezzi. 
dall'altro spingono II mercato 
al risiedi. E, Intani, il Brertt per 
.maggio è stillo a quota 13,40 
dollari'ài barile contro 118,96 
dell* precedente chiusura. 
' Nella Stornata borsistica di 
Tokio, anche a seguito della 
notizia sulla decisione dell'A
rabia Saudita, hanno domina
lo le preoccupazioni sull'Infla
zione e, Intatti, l'Indice Nlkta 
i andatb glU dello 0,57 per 

cento. Ma al rialto hanno 
contribuito anche alcune di-
chiaraiioni riluciate dal go
vernatore centrale giappone
se, Stimila, dove si accenneva 
alla possibilità di un rialzo del 
tassi di Interesse. Il rteord ha-
gatlvo è stato ottenuto dal 
gruppo delle telecomunica
zióni -NH. coinvolto nello 
scandalo «Recniib. Intanto il 
surplus commerciale nipponi
co, per l'anno finanziarlo 1983 
- che si e chiuso il 31 marzo 
scorso - è arrivato a 79.014 
miliardi di dollan, con un au
mento del 4 per cento rispetto 
a quello del 1987, anno in cui 
si era ridotto rispetto al 1986. Il 
ministero delle Finanze, Che 
ieri ha reso noto il dato, preci
sa che questo risultato e stato 
ottenuto grazie al ribasso del 
costo del petrolio, che rappre
senta Il 10 per cento delle Im
portazioni giapponesi. Le 
esportazioni sono aumentate 
del 14,7 per cento, mentre le 
importazioni sono aumentate 
del 19,7. 

Moneta europea: Delois 
raffredda gli entusiasmi 
L'Unione monetaria entro il 1995? La Banca centra
le europea per subito dopo? Un consiglio dei gover
natori come supervisore degli attuali organismi eco-
nomico-monetari? Il presidente Delors ha soltanto 
voluto gettare acqua sugli «entusiasmi» del Parla
mento europeo consigliando di non fissare scaden
ze; per ora meglio tenersi l'Ecu e il «paniere» dello 
Sme che hanno dato buona prova di sé. 

AUGUSTO MNCALDI 

e » STRASBURGO. Delors ave
va promesso una conferenza 
stampa a Bruxelles, lunedi 
prossimo, sui risultati dei lavo
ri della «commissione* che 
porta il suo nome e che lavo
rava da mesi per arrivare ad 
un accordo sui principi dell'U
nione monetaria e della Ban
ca europea. In altre parole 
soltanto lunedì e non prima si 
sarebbe saputo qualcosa della 
risoluzione approvata all'una
nimità a Basilea mercoledì 
scorso: all'unanimità, quindi 
anche con la benedizione del
l'Inghilterra che e sempre sta

ta e rimane ostile a qualsiasi 
idea di unione monetaria. 

Cosa poteva dunque dire 
quest'oggi il commissario De
lors al Parlamento europeo 
che invece era chiamato a di
scutere e ad approvare una 
relazione nella quali si chie
deva la realizzazione dell'U
nione monetaria entro il 199S. 
l'istituzione della Banca cen
trale europea subito dopo e la 
creazione di un nuvo organi
smo, Il Conslglo europeo dei 
governatori, incaricato di ac
celerare i processi di Untone 
monetaria al di sopra degli or

ganismi esistenti? 
Niente o quasi. E cosi è ala

lo, Nei tre punti centrali del 
suo intervento, e senza amici-

Bare nulla sulle decisioni di 
asilea, Delors ha detto: 1) 

non fissiamo nessuna scaden
za né per la moneta unica né 
per la banca europea. Dicia
mo che slamò d'accordo sul 
pnneipio dell'una e dell'altro, 
che si faranno, ma non met
tiamoci al polsi le manette di 
scadenze troppo impegnative 
che altri non vogliono. 2) Non 
fissiamoci troppo sulle istitu
zioni del comitato o consiglio 
dei governatori. Esiste già una 
Commistióne ad hoc incarica
ta di preparare col parlamen
to I Untone monetaria. Do
vremmo distruggere questa 
per lasciare il posto a quello? 
3) L'Eoi * una bella Idea, che 
poco a poco si realizzerà di
ventando la moneta comuni-
tana. Per ora tuttavia teniamo
ci il 'paniere» delle monete 
nazionali, lo Sme (sistema 
monetarlo europeo) che fun
ziona e che ha dato buoni ri
sultati. 

Nulla, come si diceva, su 
Basilea, su quel rapporto che 
tara alla base di ogni discus
sione monetaria al vertice eu
ropeo di Madrid alla fine del 
giugno prossimo, dopo le ele
zioni europee, assieme al pro
blema dell'armonizzazione fi
scale, che ha subito enormi ri
tardi, assieme - forse •- al pro
blema della dimensione so
ciale dell'Europa. Eppure, leg
gendo tra te righe il 
discorsetto cautelativo di De
lors, qualcosa di Basilea si ca
pisce, o si apprende. 

In primo luogo l'accordo 
unanime di cui si e detto non 
può essersi fatto che rinun
ciando a stabilire una qualsia
si scadenza per l'Unione mo
netaria, Altrimenti ringhitela 
non avrebbe sottoscritto il do
cumento. E Delors, Consiglian
do al Parlamento la calma, di 
evitare la fissazione di date 
troppo precise e che difficil
mente potrebbero venire ri
spettate senza produrre una 
crisi europea, non ha tatto 
che adeguarsi al documento 
di Basilea. 

È chiaro dunque che Delors 
vuole evitare lo scontro con la 
signora Thatcher pur lascian
do capire che, comunque, l'U
nione monetaria si (ara per
ché 6 una delle condizioni 
dell'Unone europea. Ma allo
ra, Cosa accadrà a Madnd se è 
vero che la Francia, l'Italia e la 
Spagna, sia pure in modi di
versi, sono decise a portare 
avanti più rapidamente il pro
cesso di Integrazione anche 
monetana? Non resta che at
tendere Il vertice di Madrid di 
cui aveva parlato mercoledì 
Felipe Gonzalez, presentatosi 
per la prima volta al Parla
mento europeo essendo la 
Spagna, fino al 1° luglio, presi
dente di turno della Comuni
tà. Al vertice, aveva detto il 
presidente del governo spa
gnolo, «noi vogliamo porre co
me temi essenziali di discus
sione l'Unione monetaria e, 
prima ancora, l'armonizzazio
ne fiscale fissandone gli obiet
tivi a medio termine e perfino 
un calendario vincolante* In 
altre parole la corrida mone
taria é soltanto rinviata 

Consob: confermato Piga 
Pei e Sinistra indipendente 
votano contro: presiede 
anche una società di leasing 
m MILANO. Con un voto a 
maggioranza la commissione 
Finanze dt|la Cagnara ha 
espresso parere favorevole al
la conferma di Franco Figa al 
venie* della Consob, la com
missione cui è demandato il 
controllo sulle società e la 
Bona. Comunisti e Sinistra in
dipendente hanno votato con
tro, ma qualche segnale di im-
baraazo e di incertezza è ve
nuto anche dall'interno della 
maggioranza pentapartita. 

Per i comunisti ha parlato 
in commissione il capogruppo 
in commissione Antonio Bel
locchio, il quale ha motivato II 
voto contrarlo con «motivi di 
incompatibilità deontologica 
tra la carica di presidente del
la Consob e quella di presi
dente dell'Assilea*, l'associa
zione di categorie delle socie
tà di leasing, Piga ha in passa
lo giustificato questo doppio 
incarico - espifstumcnte vie
tato dalla legge Istitutiva della 
Consob, che sancisce l'assolu
ta Incompatibilità tra la canea 

di presidente con qualsiasi al
tro incarico - con la tesi assai 
diacutìbli* clat l'Aatllaa non 
ha'Ani di lucro. Ma anche la 
Coni industria » gli # stato latto 
notare - non ha diressWItras 
fini di lucro, il che non ioglte 
che tuteli apertamente IttatM»-
si di parte. 

A duetto dibattito r* latto 
riferimento Bellocchio, Il qua
le ha Invece tottenwocht per 

, dctlnlzrone il presidente della 
Consob dovrebbe «sten ti
pa pana. *A me rjauka.inve-
ce - ha aggiunto - che quan
do ti discuteva di norme art-
tieluiion* Psjt acriH* uh» let
tera a De Mita In qualità di 
presidente dell'Assira* per pe
rorare le ragioni degli opera
tori di letami., 

L'indtotndenie di tinta» 
Vincente- Vaco ha per parte 
sua motivato II voto contrario 
con *ia recente uscii* di sten* 
della. Consob», e con I* tu* 
assenta dal dibàttito sulla ri
forma del mercati finanziati 

QD.V. 

BORSA DI MILANO 

**• MILANO. La seduta del riporti, 
l'ultima del ciclo di aprile, non ha por
tato novità negli scambi e nei preul 
degni di rilievo (Mlb finale -0,39%). 
L» bonaccia continua. La novità vera 
riguarda II rincaro del denarosi regi
stra infatti l'aumentò di Un punto dei 
tasti del riporti, applicati dalle ban
che. Il tasto minimo dal 13 passa al 
14* e quello massimo dal 13,5 al 
14,5», Perciò l'attività speculativa ae-

iill!!llll!lll!ll!jl)lll!ltllllil[!ilililll!llllll!lltlilllll(!li»!lllllllll| 

Più caro il derwó per i riporti 
a si vedrà ofloi con aliata dite nìù rnnuAtPnti tìnutrHnno In Sui» 

Ili»™» 
CONVIRTIBIU 

gna il passo e si vedrà oggi con quale 
disposizione II mercato affronterà il 
nuovo ciclo di maggio. Notevole peso 
avranno le novità politiche, I titoli gui
da continuano a segnare il passo e 
accusano qua e là qualche flessione 
degna di nota. Le Fiat, per esemplo, 
perdono mezzo punto, le Generali 
meno, lo 0,3%, le Montedison segna
no un lieve incremento (+0,15%). Per

dite più consistenti riguardano le Snia 
( -1 ,53%) le Agricole ( - 1 % ) e le Ras 
( -1 ,6%) . Per trovare spostamenti d i 
un certo rilievo bisogna interpellare i 
titoli • scarso flottante. Di scéna ieri 
sono state le Mitici, le Zignago, le Bur-
go privilegiate e le Binda. Un buon 
incremento hanno avuto le llalcemen-
ti, un titolo da tempo u n a stori*. Le 
Bna, di cui è ormai scartissimo il flot
tante, hanno perso il 3,07%. D A.C, 
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B.sao 

- 0 . 9 4 

0.76 

0.16 

0.0» 

- 0 , 9 3 

C O M U N K A I M M l 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA 'R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPR 

AUTO TO-MI 
ITALCABIE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

S'IRTI 

a 099 

1.24S 

1.225 

9,700 

1.2S0 
1B.160 

11.6B5 

9:&96 

2.695 

2,441 

9.100 

- 0 . 0 4 

- 0 . 0 6 

- 0 . 8 0 
0.00 

0.31 

2.08 

0.21 

- 0 . 3 4 

0.1? 

- 0 . 4 0 

0.27 

E L t m t O T E C M I C H E 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWI8S 
SAES GETTER 

SELM 

SELM fl 

SONDEL 

2.400 

6.165 

17.760 

7.930 

2.026 

2.0O8 

1.030 

0.66 

- 0 . 5 0 

0.85 

2.1S 

- 1 . 0 2 

0.4Q 

0.61 

P I N A N Z I M I I 

AGO MARC RAPB7 

ACQ MARCIA 

ACO.MARCR 

AMERNC ." 

AME FINANZ. 

AVIBFINANZ , 
BASTOOI 

450 

660 

410 

— 
— 6 110 

- 581 

- 1 . 4 J 

0.91 

"1 .43 

— 
— - 1 , 0 9 

1.46 

BON EJELE 

BONBIELERNC 

BREDA 

BRR1SCHI 
6UTON 

CAMfIN 

CÀNTMETIT 

CIRRNC 

CBTR 

GIR 
COPIDERNC -

leopiot ' ; * - « > . ' 
COMAU FINAN ', • 
EOITORIALE 
EUHOMOBIUARS 

IUBOMDBR 
FERWJ2ZIA0 
FERRAGflR 
PERRAOBBNC 
FERRUZZIFI 

FER FI R NC 

FÌDIÌ ' 
FINIRÀ» 

FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINREX1 

FINREK fl NO 
FI6CAMB R NC 
FISOAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
OERQLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR ' 
IFIL FRÀZ 
i f i l R FRA2 
IS6FI 
ITALMOBILIA 

1TALM R NC 
KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEG. 6PA 
PIRELLI E C 
PIRELLI È C lj NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
60 PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 

BTET 
BTVT R NC 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 

TRIPCOVICH 
TRIPCÓViCH R NC 
LÌTÌÌONE! M A N 
WAR FEF.RUZZ'l 
WAR BREDA 

43,160 

1 1 6 4 0 

• * • 

. ' " 0 
1,111 

3.106 

S.6Z0 

1,400 
6.675 

• 1 " 

-.^.fos''1 

- ' ' S 3 I -
,3.035 

, 1 0 5 0 

isao 
a.oas 

. azBt 
l.ass 
JOBI 
.W3Z 
6.830 

, 1 6 0 

i.ait 
19.S00 

1 4 1 0 
1 250 
4.430 
,1.362 

766 
2,380 
6 9 7 0 
3,823 

22.580 
1,826 
1,781 
87,75 

81 
9.520 

, .«sto. 
17.685 

4 470 
2.601 
1.776 

Ì46.CK» 
5 6 0 0 0 

1.500 
BIG 

3.74B 
I.B3B 
4,999 
6.70P 
3 620 
4.B35 
2.916 

9.880 
1.191 
2.126 

963 
6,960 

23,700 
2.792 
1.699 
2.656 
3 830 
1.530 
1.327 

4.0OO 
1.980 
4.400 

3.370 
2.900 
2.437 

920 
3.460 
8.235 
3.510 
3.049 
1.056 

294 

to.11 
- 0 . 3 6 

-* -tèa' 
2,'OB 

M I 
M B 

0.37 

0.B1 

,?'*" 
'Silj, 
« 0 , 1 1 

- 0 . 0 1 
2.91 
0,33 

- 0 . S 1 
- 0 1 7 
70,16 

6.04 
- 0 , 4 1 
- 0 . 3 2 
- 0 . S I 

0,13 
- 0 . 2 4 

2.06 
- 4 . M 

i 0.00 
0,81 
2,73 
1.1B 
B;6S 

-1 .TS 
- l iOB 
-0 .0B 
- 0 , 1 8 
- 0 . 2 2 

, - 2 , 7 3 
- 1 ( 8 8 
- 0 93 
- 0 , 6 6 

-bei 
- 0 0 6 

"-ìli 
-1.1» 

0.33 
- 0 8 6 
- 3 . 2 2 
- 1 . 1 3 

4.02 
2,11 
0 94 

- 0 17 
^ 0.8B 

0,39 
1.25 

0.82 
0.50 

- 1 . 6 2 
0.83 
0.00 
1.2B 
0.00 
2.90 

- 3 . 4 3 
- 1 . 8 4 

0.00 
- 1 . 6 8 

0.00 
0.36 
0.00 

- 2 . 1 7 
- 0 .85 

O.OO 
1.09 
ODO 

-o.ee 
0 67 

- 0 36 
0.47 
0.00 

I M M O B I L I A R I I 0 1 L I Z I I 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IM740B 

CALCEBTRUZ 
CÒGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVETO 
GRASSETTO 

16.250 
6.B20 
4.106 

14.B70 
5.360 
2.670 
6.040 

13.050 

0.92 
0.30 

- 0 . 7 2 
1.15 
0.84 

- 0 . 7 4 
- 0 . 2 1 
-0 .45 

IMM METANOP 

R I U N A M R P 
RISANAMENTO 

VIANINI 

VTANINI I N O 

VIANINI LAV 

VIANINÌ N 

BBSJGCMtsBISl 
WRITALIA 

DANWLJ 

OANBHJR NC 

OATACONSY8T 

FAÈMA 

PIAN 

FIAT 

PIATPR 

FIAT N NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

OILARD R.NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R 1* 

MAGNITI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NÌCCHI BNC. 

N PIGNONE 

OLIVETTI 
OUVETTt PR 

OLIVETTI RNC 
PININPARINA R 

PININFANINA 

«EJNA 

REJNA R 
RODRIGUEZ 

SAFILO H 

SAFH.0 

8AIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SA8IB PR 

SASIS R NC 

TECNOST 
TEICNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 
W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

W0RTT1INGT0N 

.1.300 

ll.BSO 

tane 
3,630 

1 4 7 0 

4.020 
I.SOO 

- l . l t 
• 0 . 1 1 
- 1 , 0 8 

O H 

- 1 . 0 1 

0.75 

O l i 

AIJTCMOSBL 
i.iai 
t.OSO 

. • ; » . « ) • 

I t t f lOl 

a.dis 
21,400 

t .zol 
1.100 

B.BOt 

1.170 

IMto' 
1 4 6 1 0 

10.699 

1,600 

2.B75 

a BBS 

3.411 

2.20O 

3.460 

1.6GG 

4.740 

t . 1 7 0 

1.4SB 

4BBO 

8,701 

B.85J 

14 460 

22.600 

8.610 

riso 
7.198 

3.105 

2 1 6 0 

4 4 0 0 

4.3B1 

2.740 

3 735 

1485 

1 169 

B 045 

600.100 

460 

6BS 

33.900 

1.766 

1 , » 

ODO „ , 
'i'ItyffltV 

o!«9ì' 
' 0 6*3 

-0 .4B 

0.61 

- 1 , 1 9 

- 1 . 2 0 

-6.66 
- 0 , 6 3 

- 0 . » 

0.30 

- 0 1 2 

- 0 . 2 1 

- 1 1 3 

- 0 . 4 0 

- 4 34 

- 1 . 4 2 

- 2 . 1 0 

0.00 

- 0 . 6 6 

- 0 . 0 1 

0.10 

o;n 
0.20 

- 0 1 4 
0.00 

- 0 61 
0 6B 

0.4B 

4 64 

6.85 
0 0 0 

- 2 0 1 

0 0 0 

- 0 72 
1.64 

0.77 

0.43 

0 32 

0,00 

4.86 

3.3S 

- 0 . 9 0 

MINERARIE METAUURQICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

FAAFFEI 
MAGONA 

320.35 

1,188 

9 950 

8.900 

6.8O0 
13,000 

- 2 98 

- 1 . 2 8 

0,78 

3.36 

- 1 , 1 8 

-a.es 
Titani 
BENETTDN 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
F.SAC 
FlSAC R FiC 
LINIFICIO 
LINIF R l*C 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

S W A N E T 

10 810 
6 836 
6 0B7 
2 300 
3 600 
5 696 

' rs.5ib" 
1769 

22 010 
7 396 
5 600 
7.250 

. - 3,775 
. 4,799 

e.abò 
è.élò 

0 54 
1 80 

- 0 26 
- 0 64 

1.44 
0 26 

- 0 51 
- 0 . 6 1 
- 2 39 
- 0 . 7 3 
- 0 79 
- 0 68 
- 3 . 1 0 
- 0 . 0 2 

-1.4» 
0.00 

D I V E R S I 1 
DE FERBARI 

bE FÈRUARI R NO. 

CIGAMbtiLS 

CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

7.2B6 
3 .000" 
4.662 

.- £os». 

. S 6 6 0 
,i*lo» , 
11450 

-6.16 
- 2 69 
-6.13 

5 02 ! 
0.00 

-6 .6B 
- 1 , 6 6 
-1 ,44 1 

liKKISil: 
EifXUaittì 
eitiisaLtiLUì. 

ÌST: 

6ii4't6iii^'ii)wcTnr' 
lR|.|RCWWH7Ìt--
MFCHEPITB ICVT l i . 

i*iftwiNti' :..' 
IBAI fli ' '"-
BlVtl t v 7t» " ^ 

IBI-SIFA-a. 
Ì R T S Ì E T B - . ^ _ . . „ 
mmNterm 

iBi .stt»w«B;96sir-
IBISTETWBB/tO io l i 
KERNEL lf.93CV 7,6W 
M A 6 N M A R 6 I I Ì V I 6 . 6 1 L 
MAONMABBBCVtSi 
MEDJ0B-BARLr)4CV<H 
MEOIOB-BUITRISP l6 t i 
MEDlOS-SurrONIÒvtK 

SD; 

MtBiot.rh>ui«MtvTiT 
MkoiAij-rru^MeVii, 

MtBiol.FiRletvsi*. 
MBPIOB-SABAUD BIS >ji 
MEQIOI.SA.IPEM 6.H . . t t .06 tt.eO 
MEQIOB-.SICIL16VVBli , . 78,00 79.00 
MEDioa-sip9levali ' . . . . i6i,bo 103,60 
ME6IB8:5IJÌA Flint 6H 8Ì85—TT60 
MtPitjt.iNiA-ftccvTn 'isloó—nXòo 
MEdW-uillCtMCVlil"' 16,90 90,90 
MtblQB-VÉtR tV 7,S«1 

CtMtV 
HtDI06-vttR 
MEIUONUTJI . . . . 
NWNTÌDBELMTFI . . . 
oLcfsJMB/Htv»!^ 

120.40 1lB,90 
.111,60 lifJ.BO' 

I7j60 B7.6T 
— « r a s 5 

BB.B0 88,50 
6tivElti:t4Wl,giirJ' 
WtRtN'U'SVWIrm-
osSIotW-H/élVlli. 41i,66~>2TW 
PERUOINA-H/tiCVlII S4,16 94.05 

" 141,66 180,86 M t m t P A C v t ^ n r . 
PMEUI-ll/H tv i r t i ' 
PIRELLI-SÌ C v Ì . g Ì T 
BlNAieENTE.tecVt.6» 
3AFrA.|7/8»cVBT8ir~ 
B I L M - U / M C V 1*.—"~ 

I24>5 114,08 
ML75 .99,»è 

sior 
66,60 98,65 

.64,66 64.S5 
SMIMtT-Mtyif t im lb|,60 loti.oo 
5NIABPD-BB/B3CVl6»i 14Ì,00 142.5S 
SÀSIB.8BMttvl3*. . . . ' - -
SOPAF-96/91 t v l N ' — r: 
sbpAji .U/9atv<i> 
STSIP2 
TRIPCQVICH-BBCVIAI Ì 
ZUCCHI86/93 CV 974 

TERZO MERCATO 
(PBEZZ) INFORMATIVI» 

FEHROMETALLl 
BCO 8, SPIfllTO 
tMNICA 

Vht,M»ì ln ''"' 
• fri, " ' " ' ' 

FÀ+A 
t*i«Eui \'/y ' ' 

hORDITAUA UBO 
NOTPITALIA FRlV. 
OCA POP. WNDRjO 

tR ROMAGNOLO 

hwcbM 
WARRANT N. PIGIÓNE 

m VILLA D'iètE 
B.S. PAOLO BS 

HÈflAli CQhi'itAl ' ' " " 

PrilUMPRohAtA 

1.590/i.fldt. 

—/— , -, 1;B45/1,B7B 
10.400/10i 600 

—/— — '/— —/— 
_/— —/._ 
W^ 1.490/1.510 

930/940 
67.660/— 

r 29,300/23.400 
21.600/— 

itè>.lÒ0/2G9.00Ò 

—}— 
3.ÓOÓ/-*-

l iaobù/— 
2S8/260 

_/— _/« . . 9.B20/3.7Ì0 

—i— 
_/— —/— .24:300/24.500 

OBBLIGAZIONI 

W.BO l j t .6 l t 
n i , i 6 161,110 
Ullt6 'iiilìs 
IM.it I6>.60 I6I,>6 l6Ì5t 

(HM4I;4I CV KHK " fi4.6B iil.66 
bwM/BSCvtiiii M.80 \ÌM 

TlitXc, 

MSDlO-»-lD]3 OPT. 1 3 « 

A2.AUT.F.S BS-BOiND 

AZ A U T . F S . H - t » 2* IND 

A L AUT. F.S. B4-92 IND 

AZ. AUT. FS. W - 1 2 WD 
A * AUT, F , l 15-95 2* WD 

A t AUT. F a $ 5 - 0 0 » I N D 

Ir» é2 -9 I 2R2 1BK 

IMI 1 2 - U »2 1 8 * 
CREDIOPD3CMJ3B5X 

CREDrOPAUT0 7 l a * 

ENEL 13-90 1' 

ENEL B3-W 2* 

ENEL tH-BZ 

ENEL B4-B3 V 

Ititi 84-92 3* 

ENEL BB-SB V 

ENEL 88-01 INO 

IR I -8TBT10KEX 

l«rl 

— 101,36 

101.70 
103,08 

102.70 

100,36 

99 ,48 , 

17S.00 
1B4.0O 

90,68 

78,90 

103,80 

101.00 
104 ,28 , 

I03.lt 
i08.es 
101.BO 

100,88 
98,20 

Pr#c. 

— 101,35 

101,68 

103,39 

102.70 

100,38 

99,45 

179,00 

194,00 
90.SB 

76,80 

104,20 

102,60 

104,30 

103,18 

106,90 

101.90 
100,38 

9B.20 

" io i ,s6 ioi.00 

'41.96 4l.»o 
Vii,b6 mia 
'167.06 16TB6" 

l>,o6 11,16 
BBiW W j S 

I CAMBI 

i tW atto 

|S ì's4:8l 

•9.65 nJS 
10,10 60,65 

ME6l6t-t lROBD'CvW 
MÉDIOttlRRllNt>«i 
ME6»Jt<lBBis4|l 
MEDIOB-ORBISP l6 l i 
MEbHJBJ^OSl t T c T T g ««.a) 81.66 

16! 84.56 
t r 'ifc.tÓ 

111.66 I62.OO 
H.46 M Ì O 

.142.00 

11,20 16.10 

OÒLLArtÓUSA 
sViARÉÒTEDESid 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELOA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

, DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO BVuviml 
ECÉLLfNÒAieTiikAcb 
C^RfiNAflfiR^EiJÈSl 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1375,499 
734,80 
217,089 
650,9! 

36.048 
2334.J0 
1960,426 

1BB.BS5 
9,643 

1627,676 
H6BB7B 

10.37) 
. 829,47 

104.406 
' 202.TO 

216,77 
327.94S 

B.BB 
11.914 

1108,79 

1381,4» 
79,£.67B 
216 ,9* 
649,29 

34,897 

2336.8S 
1958.15 

188,426 

9,t!> 
1628,17 
1161,96 

10.395 
629,175 
104,09 

'ioi.il 
216.S1B 
327.216 

8,B7S 
11 B04 

11tB,26 

ORO E MONETE 
1 Dotterò 
ORO FINO ( W 1 ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NO. (A. '731 
STERLINA NC- tf> '73} 
kRUQERRAND 
90 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGQ ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESk 

17,050 
262.500 
126.000 
128.000 
126.000 
836 000 
640.000 

.900.000 
100 000 
102.000 
98.000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

ÀWATUR ' 
BC* SUfeALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR, BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
6 LEGNANO 
GALLÀRATESE 
P. BERGAMO 
P, COMM- IND 
P. CREÌ*A 
P. BRESCIA 
9. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCQ RAGGR , . 
P LODI 
P, L U l M ^AHÉ5E 

p1 MiUWb" ' 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
PROV. NAPOLI 
B, TtBURTINA 
B. PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LÒMBAR P 

ClBIitMMÉ'. .' 

ÒRÈOlfÒ BERGAMASCO 
CHEDITWEST 

FtNANtiE PR 
F R I T T I . 
ITAL.lNti^Nb 
VALTELLIN. 

q.ytìtiitora, 

2.445 
4,699 

104:550 
13,600 
3(900 
1 7 2 0 

. 25,060 
6.599 

14.260 
18.450 
16.100 
4 l . 4 0 0 
, 8 739 
99.550 
11.340 
11 BOLI 
16 0 0 0 
10 620 
8.BBÒ 

14.250 
9.850 
6.526 

— 1.160 
7 800 
3.025 
3.0B5 

. ,2 ,450 
5.500 

34.520 
B.360 

31.000 
16,050 
8.156 

247(600 
14,900 

PMIAA — 

POP. WW, A)U 
ébÒNÀNtb, " 
ZEROWATT 

é«. 

6,100 

TITOU 01 STATO 
mmmmmimm 
FONDI DINVCtlnNMNTO 

P»r probhjml ttwnlcl non «-
P*nt**ntl etti otorriata II notti 
ilarb di Borsa «se* oggi In-
compteto 

14 l'Uàltà 
Venerdì 
14 aprile 1989 

http://as.no
http://to.11
http://-o.ee
http://-l.lt
http://-a.es
http://IM.it
http://AUT.FS.H-t�
http://I03.lt
http://i08.es
http://'ioi.il


ECONOMIA E LAVORO 

La riforma a palazzo Chigi 
Ecco le Fs versione de 
(con un pezzo ai privati) 
Schimbemi alle corde? 
fiateranno del tutto Ferrovie dello Stato? Il disegno 
di legge d*>) mlftlttro Santui che questa mattina ver-

^.presentato al,Consiglio dei ministri preveda che 
•anche,! privati Inswne alle Fs possano gestire alcu
ne'linee, TVtntln, Marini e Benvenuto chiedono un 
Incontro urgente a Da Mita. E Mario Schimbemi. 
commissario in proroga, sembra sèmpre pio solo di 

. fronte al disegno de di •rimpossessarsi» delle Fs. 

•rM^sraafaa V N ^ ^ e n V I 

t » ROMA F i versione uno . 
' Aperte i l priva» «ha Insieme 
all'ente potranno gesti»* alcu-
n* tran* ( i progetti Ni 1*1 M i 
to dovranno e n n e auloriuati 
dal governo) M i a mie, gui
d i t i da UnJhcgÌMMIdenfo a 
capo di uno Meda consiglio 
d'amministrazione, I M super-
etmnollate dal ministro .dei 
rasparti. P t iMr tW», coitco-
1W> le ha dtllAtat* Mt*UO di-

•egno di legga H minlwo San-
lut, all'ex manager di. Foro 
BonaparM. '.eomitlUurra in 

. proproga dell'enle in attesa -
coti «I era detto - di diventar
ne precidente? Subltietp da 
un vasto poro di crllkhè prò-
vèhithll d i Vaiti settori r|iil6-
nalpòtóilaf) dello Scudo cro
ciato (proprioin «.detti glorili 
riponenti del gruppo de M a 
Camera hanno orgahMito 
un'assemblea di fuoco contro 
I suol plani «dimagranti") Ma
rk) Schimbemi ««rebee per
dendo sempre pia Brini* e 
«malto. Qudira della Ce • del
le force ad essa vicine t un at
tacco su tutti i (rphll: jénoVttrl 
(laFilCIsriaopoUCgllilS*. 
tondo sindacato di Categoria) 
sul piede di guerra: costruttori 
Infuriati, a lottò (Schlmoerhl 

: W balte.p«r ridurre I costi deg|| 
appalti) b a ragione (ri'Sud 
ascondo 1» fintate tre varianti 
del comminarlo verrebbe 

..emarginato); parlamentari 
adegnati del latto che anno 
alate soppresse c o n * proprio 
sulle linee che collegano le lo
t o itasi» elettorali. E, InlenlO, 

. mentre si annuncia per i l 19 
' aprile un meBseónVegho sulle 

Fs con vàri maggloretUl de, 
ecco qui quel disegno di legge 

- diramato lari dal ministro del 
Trasporti, Il derrwrjflettaflo 

.Sahtus, e destinato, a Meno 
, Ohe non ci siano non Inveroei-
.•mlll'colpl di «cena, ad calere ' 
"Vafflo oegl-dal Consigliò'de!' 
ttnlniMri. 

Il provvedimento dellnea un 
vortice dille F i mólto pia anel
lo ed efficiente del vecchio 
consiglio d'ammlHMtnVlibne 
dlswltosl nello scindalo delle 
"lenzuola d'oro». Il nuovo cori-

, sigho sarà composto da iene 
rappresentanti compresi il 
presidente ed il vtcepiaaiden-
M>y Questa seconda liguri al è 
resa necessaria - viene spie
galo nella relazione che ac

compagna il disegno di legge 
» a eausa dei vasti pslen di 
cui godrà il prendente, A lui, 
Intatti, verrà affidata la gestio
ne effettiva dell'enle, mentre 
al consiglio d'amministrazio
ne spetteranno prevalente 
mente compiti di indirizzo e 
strategia aziendale. Non più 
quindi una struttura in cui 
ognuno può fai* tutto « il 
contrarlo di lutto, Il direttore 
generile, ad esemplo, non 
évra pia I poteri di prima che 
lo m e n n o trasformato In una 
•orla di monarca assoluto dal
l'intera struttura Fs. Poten gli 
resteranno ma parteciperà al 
consiglio d'amministrazione 
solo con possibilità di voto 
consultivo. Il disegno di legge 
stMtollnea spesso l'autonomia 
che deve'restare alle Fs, ma 
ogni «otta aggiunge l'illustri
none dal maggiori poteri che 
dovrà averi u ministro dei 
Trasponi, Più poltre di vigi
lanza, controllo, maggiori 
possibilità rispetto alla vec
chia legge di sciogliere il con
siglio oammlnislrazione. Non 
è, insomma, pròpriamente II 

3UadrO che II vicepresidente 
el COhsigllo, Il socialista De 

Micheli!, aveva prospettato a 
Mario Schimbemi quando più 
di altri i l baita par msediark. a 
Villa Patrizi. 

Ma cronache e dietrologie 
del •palazzo) non devono far 
perdere di villa la principale 
ncmti (ch i f i non poco riflet
tere) sulle Fs largate JOOf). Ov
vero la costtluziohe di società 
miste privati-Fi che potranno 
costruire e gestire alcune linee 
soprattutto per il trasporlo del
le merci L'altro ien 11 mintile* 
ro dei Trasporti ha rassicurato 
che comunque le Fs saranno 
in queste società in posizione 
maggioritaria Ma i sindacati 
sono sul piede eli guerra Gae
tano Arconti, segretario gene
rale della Fit Osi, denuncia 
che in ogni casa quello che è 
e deve restare uh Servizio pub
blico in questo modo sari 
smembrato in gestioni diverse 
in cui potenti gruppi avranno 
un gran peso, E Ièri Sera pun
tuale t partito Un telegramma 
di Trentini Marini e Benvenuto 
a Pe Mita! il governo deve di
scutere con noi la nforma del
le Fs 

È pronto il nuovo «740» 
Tre fascicoli e una guida 
per evitare gli errori 
e risparmiare «parcelle» 
agì R O M A •Contribuenti, Co. 
raggio. Questa volli, con un 
va' di buona volanti mofil.di 
voi potranno compilare da no
li la dichiarazione del redditi e 
risparmiare le Cinquantamila 
lire di parcella al commercia
lista-. Abolendo il 740 sempli
ficato, il ministero delle Finan
ze ha predisposto nuovi mo
delli per i redditi delle perso
ne fisiche Verranno presto di
stribuiti, per cui non vi saran
no nnvil alla dichiarinone del 
SI musalo, Ernesto Lkxardi, 
uno dei massimi dirigenti del 
ministero ha illustrato Ieri le 
novità, rese indispensabili an
che dal nuovo testo unico n. 
917 sulle Imposte dirette 
Un'occasione per dare una 
mano ai contribuenti che si 
apprestano a denunciare i lo
ro redditi 18SB, offrendo oltre 
alla Consuete «Istruzioni- una 
guida utilissima con efficaci 
rappresentazioni grafiche che 
alutano sia nella compilarlo-
ne, sia nell'informate delle 
novità fiscali. Il tutto, per limi
tare al massimo gli errori Tra 
l'altro, le ultime quattro pagi

ne della guida Indicano tutti i 
redditi da 6 1 SO milioni con 
accanto l'imponibile esatto da 
applicare 

Il nuovo 740 s i » distribuito 
in tre fascicoli II primo, il mo
dellò «base- per lavoratori di
pendenti, pensionati e colf coi 
reddito 'Isso più quello da ter
reni e fabbricati Accanto se
parato, Il foglio per II coniuge 
a dichiaratone congiunta II 
secondo fascicolo contiene lo 
{fesso modello •base* pia 
quelli per I redditi da lavoro 
autonomi), di impresa, di par
tecipazione, di capitale II ter
zo, il modello 740 per I redditi 
a tassazione separata, diversi 
e di allevamento ìnlcressa cir
ca 300mlia contribuenti 

Se per la presentazione del 
740 non vi sono problemi, po
trebbero sorgerne per le 
450mila aziende ed enti tenuti 
alla dichiarazione lipeg (per
sone giuridiche) entro il 30 
aprile col -760-. dovrebbe es
sere oggi sulla Gaizetta uffi
ciale e i destinitan hanno so-
lo dicci giorni di tempo 

Niente aerei a Roma e Napoli, il resto vola a singhiozzo 

Oggi deli semivuoti 
t a l ROMA Niente aerei da (e 
per) Roma e Napoli ad ecce
llane di qualche collegamen
to con le isole. Per il resto oggi 
si voleri a singhiozzo Anche 
una parte del voli da Milano 
per Rema verri soppressa, Gli 
assistenti di volo di CgilCist-
Uil e del sindacato autonomo 
Anpav hanno confermato l'a
gitazione di 24 ore proclama
ta nei giorni scorsi La trattati
va per il rinnow del contratto 
•caduto da .18 mesi, dopo la 
maratona dell altra notte, do
veva riprendere ieri pomerig
gio, ma t stati rinviata In se
guito alle forti divergenze che 
permangono tra le parti II 
coordinamento degli assisten
ti di volo (uhi sorta di Cobas 
della categona rappresentata 

'per la grande maggioranza da 
confederali e autonomi) ha 
invece revocato I agitazione 
che aveva indetto assieme ai 
sindacati La decisione è stata 
presa In segno di protesta nei 
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confronti delle federazioni dei 
trasporti di Cgil-Cisl-Uil e degli 
autonomi déll'Anpav. Questo 
più o meno li ragionamento 
del coordinamento: non scio
periamo con I sindacati per
ché non assicurano trasparen
za nelle informazioni sullo 
stato del negoziato Nel men
to alla vertenza, Guido Abba-
dessa. secretano nazionale 
della Filt Cgil, accusa l'azien-
d i di tatticismi che penalizzi
no laVoraton e utenti, L'Alna-
lla, denunciano I sindacati, 
continua a rispondere no alla 
richiesta di riduzione dell'ora
rio di lavoro attraverso l'intro
duzione dì un terzo periodo di 
riposo mensile, di inserire In 
•posa a terra- il personale ini
doneo, di eliminare normative 
giudicate odiose Come, ad 
esempio, la cosiddetta scalet
ta malattia, vale a dire che per 
ogni tre giorni di malattia at
tualmente L'azienda detrae al 
lavoratore un giorno di riposò 

Insufhcienn anche le -offerte* 
sulla parte salanale. 

Intanto, proseguono le agi
tazioni giornaliere dei pinti 
dalle 6,30 alle 8,30. 

Ecco, infine, 1 voli che ta
nnilo effettuau subito dopo la 
fine dello sciopero rissata per 
le 24 di oggi D a Roma; per 
Milano (Az 150 e 142). Ton
no (Az 200), Genova (Az 
OSO), Venezia (Az 144). San 
(Bfn 4392)i Roma-Atene SAz 
486) e Roma-Cairo (Aa 898 
con partenza alle 03,50); Ro-
ma-Casablanca-Oikar (Az 
824)1 Rorna-Abldlan (Az 
856); Roma-Lagos ( A l 842). 
Roma-Milano-Rio de Janeiro-
San Paolo-Buenos Aires (Az 
1578); Roma-Mllano-Caracai-
Urna ( A l 554). Intanto, l'Ali-
laha ha annuncialo di aver at
tuato tutu i programmi per 
grantire la puntualità degli ae
rei. Una replica di tatto alle 
ottiche fatte da Santuz. 

OP,Sa 

Nuova trufita contro la Cec 

I produttori di burro 
del Nord Europa 
frodavano per miliardi 
gggfSTgASRUROO. Un* nuova 
frode su larghissima scala al 
danni del bilancio Ce* è stata 
denunciata ieri a Strasburgo 
dal relatore del Parlamento 
europeo, il socialista olandese 
Piet Dankeit, U> scandalo in
veste quattro paesi del cantra-
noni comunitario, Francia, 
Olanda, Germania raderai* a 
Belgio, i pia importanti pro
duttori di burro della Ce*. 
Stando all'eurodeputato le 
frodi ai danni della Comunità 
ammontano a «svariati miliar
di di Ecu-, Stando a Ptet bun
keri tra il 1982 e il 191? fra II 
5 0 e II 70,percento del burro 
destinato allo stoccaggio co
munitario, con sovvenzioni di 
Brunella (3,(XX) ecu la lon-
nelIaU). dal produttori .fran
cesi. Olandesi tedeschi t belgi 
e r i burro scremato a cui l re
golamenti comunitari vietava
no. fino al 1987, rassegnazio

ne di sovvenzioni par lo Hot-
caggio al -burro niam drvtru-
ment* dal burro Mimala, In
fatti, questa tecnica conaMe 
dl far trutta* il doppio 1 lana, 
producendo b u m dote* da 
un lato e lottfaxWtta. ava» il 
latte scremilo o l i tede et pcs> 
vert dall'altro. Oratte a quieto 
sistemi. I grandi produttori di 
latt* nòrdici riarmo otMsuto 
doppie atJVVenata»* kt IMI D * 
mo tempo, lUiuelaiei»)», par II 
burro dote*. t ra i un atoondo 
tempo per il l ine In potale 
destinato, con l'tars» « S i -
xelies, all'aliintfltaaione ani
male. Stando a Hat Dajvatrt, I 
produttori Mandati * v W » i W 
cosi frodato la Ce* par caca 
un m l l i a r t o e r * * * » » * dollari 
fino al 1987, quando P •burro 
mia» * stala miutsanu dalla 
Comunità. I proditori d i laita 
francesi avraoMtq Invaia hv 
laicato lllegilrnent* circa 3 
miliardi di M a r i . 

Vremja.Come nel paese dove i giovani 
amano il rock, masticano chewingum e vestono i jeans. 

Vfertìjd - BPEM fl si pronuncio Vremja e significa 
tempo - è l'orologio dei nuovi giovani. 
Design d'avanguardia, cassa robusta e 

massiccio Con movimento meccanico 
«. originale prodotto in Russia ... 
p Uno collezione di orologi completa |;| 

di 17 diversi modelli, anche in 
versione cronografo e sveglia. 

tutti assemblati e controllati in Svizzera, 
come garanzia di qualità e precisione. 
E Vremja ed è quasi una rivoluzione. 

BPEMfl 

l'Unità 
Venerdì 
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Tornino 

IH «attlni 
all'Antartide 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il 20 aprile prossimo - con oltre 2000 campioni biologici -
toma la spedizione italiana dall'Antartide e ad accoglierla. 
per cosi dire, sarà una mostra organizzata nei gelidi e sin
golari locali del monumento Vlttorlale, in piazza Venezia a 
Roma. La mostra precede un convegno, che si lena il 27 
aprile prossimo, dei ricettatori e degli enti che hanno par
tecipato alla Spedizione. Tanto fervore si spiega con il latto 
che nel 1991 scade la legge che finanzia le spedizioni italia
ne in Antartide e gli enti che vi sono impegnati si preoccu
pano naturalmente di ottenere un'rihnanziamento in tempi 
utili. E quinul •sensibilizzano». Un passo in questa direzione 
e stato fallo ieri, con la presentazione della mostra in una 
conferenza stampa tenuta, tra gli altri, dal presinde tedell'E-
nea Umberto Colombo e dal vice-presidente del comitato 
scientifico per l'Antartide, Angelo Guemm. Intanto, sono 
già arrivate ISO proposte di ricerca per la prossima spedi
zione nella ghiacciaia del mondo 

il fumo passivo 
e I tumori 
cervicali 

Le donne che inalano il fu
mo di sigarette fumate da 
altri sono •» nschio» di tu
more cervicale quasi quanto 
quelle che fumano diretta
mente. Lo afferma uno stu-

' L ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dio condotto nello Utah, 
^ ^ ^ " ^ " • " • M " " ™ ^ * " Stato americano reso cele
bre dalle recenti scoperte sulla fusione Iredda, dove la mag
gior pane della popolazione appartiene alla religione dei 
mormoni, che vieta tassativamente 11 lumo. E' stato quindi 
semplice isolare I campioni» umani di sesso femminile da 
sottoporre ai test, che hanno dimostrato, con risultati giudi
cati attendibili dalle riviste scientifiche, che soprattutto sotto 
130 anni le donne non fumatrici dovrebbero tenersi alla lar
ga dagli ambienti in cui si fuma, 

Le 
elettroniche 
edlgasCfc 

È una promessa delle mag
giori compagnie intemazio
nali produttrici di chips pre
sto - hanno dichiarato - dal
la lavorazione saranno ban
diti I gas clorofluorocarburi, responsabili del buco nello 
strato di ozono che ci protegge dai raggi ultravioletti. L'ari-
nuncid è prima stato dato dalla Nec e MaUushlta,-due gros
se aziende giapponesi di circuiti Integrati Poi le principali 
aziende americane riunite in un convegno nella Silicon 
Valley californiana l'hanno ripreso ed appoggialo, promet
tendo di fare la slessa cosa al pia presto. L'industria elettro
nica consuma larghe quantità di gas Cfc come solventi per 
la produzione di circuiti Integrati. La Malsuahlta ne consu
mera quest'anno 3800 tonnellate. Il suo obiettivo e arrivare, 
nei '93, ad usarne «solo» 3000 per arrivare all'eliminazione 
totale nel 2000. Non si può certo quindi parlare di bando 
Immediato e, a ben vedere, gli impegni delle.lndustrie elet
troniche non rispondono altro che all'accordo di Montreal, 
considerato perfino già superato dalla reale situazione di 
pericolo. 

Il mammifero 

per l'elettricità 

SI chiama Tachylossus «cu-
leatus ed è una specie di 
simpatico porcospino che 
vive esclusivamente in Au
stralia Nella specie di lungo 
becco in cui sono situale le sue narici I ricercatori hanno 
trovato degli eleltrorecettori stimolando una piccola area 
del becco e registrando la trasmissione degli impulsi a livel
lo cerebrale. Quello che pero 1 ricercatori non sono riusciti 
a capire è se si tratta di una facoltà che le bestiole usano o 
di un residuo evoluzionistico che non ha scopo reale di esi
stere Il sospetto è che il naso recettore serva ad individuare 
segnali elettrici emessi da vermi, e formiche, che costitui
scono il loro cibo H *- >' '* 

Una compagnia di ricerche 
biotecnologiche australiana 
avrebbe messo a punto un 
sistema per avvertire la pre
senza dell'oro nel suolo a 
base di anticorpi. Il Gold 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ probe, cosi si chiama il test 
mm^^ dell'oro, è sensibile alle spo

re di un batteno, il bacilluscereus, il quale si trova di solito 
In depositi minerali, soprattutto aurei. I tempi con cui i cer
catori del prezioso metallo possono avere una risposta sul
la probabilità di trovare sulla base dei campioni di terreno 
inviati ai laboratori si accorciano cosi da settimane in po
che ore 

NANNI RICCOMNO 

Alla ricerca 
dell'oro 
con un batterio 

Lo stress dei bambini 
Nevrotici a 5 .anni 
Crisi d'ira, difficoltà 
di comunicazione 
M LP stress miete sempre pia 
vittima H i giovanissimi america
ni 

Da un'indagine condotta su 
quattromila scolari del Kansas tra 
I 5 e ( 9 anni di età si apprende 
che ben il 42 per cento dei bam
bini hanno spertmenlatò k> -stress 
negativo», secondo II doti Darrel 
Ungi direttole del Centro di igie
ne mentale' dell'Università di Em-
poria, I giovanissimi -a rischio*, ac
cusano emicrania, insonnia e mal 
di pancia, si mangiano te unghie, 
hanno paura di non essere al li
vello del compagni di scuola e si 
lasciano frequentemente andare a 
crisi d'ira, 

«In questo Stato, isolato, e con
servatore, il problema è ancora li
mitata». ha detto lo specialista; «la 
mia Impressióne èch* nelle gran
di citta, negli Stati più popolosi, i 
bambini subiscano livelli di stress 

molti più elevati»; sènza contare, 
ha ammonito il dott. Lang, che lo 
stress subito fin dalle elementari si 
accumula, e all'età dell'adole
scenza può esplodere, assumen
do caratteristiche preocuepanti, 

•I bambini subiscono lo stress 
di una sxxietìVctie t* a sua volta 
profondamente stressata-, ha 
commentato lo specialista, «pur
troppo, non ci si può illudere che 
questa condizione di'sofferenza 
psicologica sia riservata solo agli 
adulti*; l'insicurezza del genitori e 
le loro angosce si riflettono nega
tivamente sul figli. *ll tipico genito
re comunica con il proprio figlio 
per una media di 14 minuti al 
giorno», ha detto Richard Nelson, 
pedagogista deirUnrversìtS del 
Kansas; «e dodici di quei risicati 
minuti vengono sciupati a discute
re di cose inlnfluenti, squali; qhe 
c'è stasera percena?». 

Il libro di Tiezzi e Ravaioli suD'informazioiie 
Le bugie sull'ambiente e il cambio dei paradigmi culturali 
e perchè regge il luogo comune sull'ecologista «radicale^ 

L'inquinatore estremista 
•a l Ho sotto gli occhi, fresco 
di stampa, "Bugie, silenzi e gri
da. La disinformazione ecolo
gica da un'annata di cinque 
quotidiani» (Garzanti, pagg. 
450, lire 32000) di Carla Ra
vaioli ed Enzo Tiezzi. GII auto
ri sono noti, il libro e curio». 
Consta di una premessa a 
quattro mani, e di due distinte 
introduzioni, «Se il verde non 
muore* (di Carla Ravaioli) e 
•Lo scettico verde* (di Enzo 
Tiezzi). A pag. 103 cambia 
colore- si intravede un grigio' 
sulla costa, da qui alla fine. Si 
tratta delle molte pagine di 
documentazione: fotocopie di 
articoli e titoli di giornale. I 
due autori hanno preso in 
considerazione cinque quoti
diani: Urna, MrnMsfo, 
Nazione (Tiezzi t di Siena). 
KepubbHoatConieKdelhSe-
m. per venlicare, attraverso 
determinali parametri, la 
quantità e la qualità delMn-
formazione ecologica» nell'an
no 1988 (e questo non pud 
che far piacere • chi scrive, 
pensando anche all'eccellente 
risultato della -pagina della 
scienza» sul quotidiano del 
partito). 

Meglio vanno Manifesto e ' 
Unita. Peggio di tutti «epuòò/i. 
co. Ma, nel complesso, viene 
registrata «un'attenzione asso
lutamente inadeguata al pro
blema». Anzi, una cafnmfsno-
ne di scarsa informazione e di 
sensazionalismo: gli articoli 
gonfiano e i titoli strillano al
lorché capita l'episodio cla
moroso. Quando'invece - e 
qui possiamo esaere d'accor
do con gli autori -, •un'assun
zione ragionala e nsponubi-
le del rischio ambiente do
vrebbe incidere sull'Intera li
nea delle testale e poni come 

' costante coefficiente di lettura 
e di critica dei latti, delle scelte 
politiche, dei programmi eco
nomici, delle vicende indu
striali». In particolare mi sem
bra abbia ragione Carla Ra
vaioli quando nota che i pro
blemi ecologici prendono n-

lievo sui giornali (a parte i fatti 
sensazionali e le catastrofi) 
quando diventano materia di 
attualità politica, e persino fi
niscono nei «pastoni»: un refe
rendum, una contesa parla
mentare, uno scontro tra i par
liti ere. 

L'autrice conduce una otti
ca ai luoghi comuni 
dell'opinione pubblica, all'im
provvisazione del giornalismo, 
all'assenza degli economisti, 
alle responsabilità dei •politi
ci» In particolare essa, non 
riesce a spiegarsi i ntardi della 
sinistra. QuesU ritardi sono un 
dato storico, che la storia del 
rapporto tra classi subalterne 
e società capitalistica indu
striale aiuta a capire. Anche se 
non tutti appaiono giustifica
bili, inevitabili, oggettivi: i 
gruppi dirigenti, infatti, non 
sono solo il portato di una tra
dizione. i figli di una eredita, 
essi si costituiscono Infine co
me costruttori di nuova tradi
zione, accumulatori di una 
nuova eredita, E sono chiama
li a farlo, in quanto dirigenti, 
in tempo utile, . 

Si può accogliere la critica. 
Anche se, per quanto riguarda 
il IH oggi Utenia in discussio
ne (dopo il XVTC Congresso) 
non è pio quello di un «recu
pero del ritardo», bensì quello 
di una costruzione coerente di 
politica, teoria, cultura e pro
grammi, in relazione alla scel
ta ecologica. Uni scelta di 
fondo del «nuovo Pei», come 

L'ambientalismo ha cambiato t para
digmi culturali della nostra epoca. Ma 
questa' idea non sembra aver toccato 
più di tanto i mezzi di comunicazione 
di massa. Un'inchiesta di Enzo Tiezzi e 
Caria Ravaioli rivela le bugie e la disin
formazione dei mass media italiani sul
l'ambiente. Ma anche le felici eccezio

ni. E conferma che sopravvive il vec
chio luogo comune secondo il quale 
l'ambientalismo non è riient'altro che 
una forma di estremismo. Mentre è 
sempre più evidente da che parte sta la 
razionalità e, perché no, la moderazio
ne. E da che parte sta invece l'estremi
smo radicale e irresponsabile. 

dovrebbe essere chiaramente 
apparso dal documento pre
paratorio, dallo stesso incipit 
del diacono di Occhetto, dalle 
decisioni congressuali, dall'i
niziativa politica di questi me
si, 

Esattamente ad una costru
zione coerente ci richiama 
nella sua introduzione Enzo 
Tiezzi (autore tra l'altro, si ri
corderà, del fortunato «Tempi 
storici, tempi biologici»). Il 
punto-chiave del suo ragiona
mento torse si trova la dove 
egli richiama Kuhn e la sua 
teoria del «cambio di paradig
ma». Com'è noto Kuhn teoriz
za l'evoluzione non lineare 
della scienza, la discontinuità. 
I salti nelle •rivoluzioni scienti
fiche». che avvengono ogni 
volta che si apre il divario tra 
team e realta, quando si pre-

M M O MUSSI 

sentano, entro la scienza, 
«anomalie» teoriche 

Darwin, per esempio, co
strinse ad un cambio di para
digma, quando introdusse un 
nuovo parametro'nello studio 
delle specie viventi, il tempo, 
la questione ambientale, cosi 
come viene ormai radical
mente presentata dalla parte 
più intorniata della comunità 
scientifica e della parte pili co
sciente della leadership politi
ca mondiale (giustamente si 
fanno continui riferimenti ai 
rapporti dello •Worldwatch In
sinui» o al rapporto «Our Com
mon Futuro presentalo all'O
rni dalla Commissione Brundt-
land), ci spinge impetuosa
mente ad un vera e proprio 

.salto di cultura, ad un «cambio 
di paradigma». 

Ho sempre avuto l'impres

sione che Tiezzi presenti trop
po ottimisticamente, e troppo 
entusiasticamente, per esem
pio riguardo al problema 
energetico, certe soluzioni già 
oggi disponibili. Ma la sostan
za dei suoi ragionamenti e da 
condividere. 

A pag. 79 del libro Ce un 
passo particolarmente interes
sante: «Dal punto di vista bio
logico ai può senz'altro affer
mare che aumento della com
plessiti del rapporti e aumen
to della diversità di informa
zione genetica significa au
mento della stabilita 
dell'ecosistema». Si potrebbe 
dire, a voler estrapolare una 
metafora dal mondo umano, 
che la natura «tende alla de
mocrazia»: cioè ad un aumen
to della compressili e delle di
versità, funzionali alla stabilii* 

del sistema, La società indu
striale sta provocando una «n» 
duztone autontana» ' della 
complessità dell'ecosistema;; 
una spitie vivente opti quindi' 
a minuti a aiingue. solo per 
le piante (prevedeva lo 
Worldwatch l'anno scorso) 
13.600 specie estinte entro II 
2000. 

Alla line di questo processo 
catastrofico non c'è il dominio 
della «superspecle., l'uomo. 
C'è il dominio di una parie de
gli uomini su tutti gli alni, e in
fine l'estlniione della specie, 
rischio non remotissimo, se 
non si arrestano e invertono le 
tendenze in atto. 

Non ai parla di tempi e oriz
zonti lontani, ma della que
stione pio acuta dei nostri 
tempi, qualcosa che è entrato 
di forza nell'agenzia politica 
di oggi È consentila un'auto-
cilaznne' La traggo da un edi
toriale de IVmtd del gennaio 
'88, che i due autori hanno 
gentilmente ristampato tra i 
pezzi d'apertura della,parte 
•documentazione-: «Si scopre 
qui una potente ragione In pio 
per fondare il progetto di una 
riforma della politica, verso 
una nuova solidità del nostro 
e di altn siatemi democratici. 
La necessita di una direzione 

consapevoli dello sviluppo è 
ormai stringente. Osservato da 
questo punto di vista, per 
esempio, Il lavoro per com
porre governi che durano 
qualche mese appare davvero 
un utensile pottùco da uomini 

Per concludere un* osserva
zione, stimolata dai molteplici 
riferimenti, contenuti nel libro. 
alle opinioni correnti. Capita 
certo di «ucokare stupidaggini. 
e di dirne anche. Ma poche 
fanno 41 paio con la «upidug-
gine, che ha largo cono nella 
riubbliciatica attuale, contenu
ta mn'opMortt secondo cui 
l'ecologismo è, semplicemen
te. una variante dell'estremi
smo. Va da a* che comporta

bili m una piattaforma e In 
una lotta su temi ambientali, 
come su qualunque altro te
ma. 

Mi reatremlamo vero, radi
cale. che dobbiamo fronteg
giare è quello, caratteristico 
delle tane dominanti I più im
portanti paesi del mondo, che 
ha lionato a acambiare il pia
neta Terra per II Paese di Ben
godi, dove, com'è noto, Il ca
cio, Ininterrotto e inesauribile, 
piove sui maccheroni, E le-
stremismo dei governanti e 
dei Ammanti ha guidato uno 
sviluppo Indifferente ai limili, 
hacoraumalosenurniturale 
risorse, ha mterierito ad cicli 
biologici tino alla modKic» 
delle condizioni di produzio
ne e rtrjrothizlorie della vita, 
ha esposto l'umanità al rischio 
di un disastro grandissimo 

Pestio bisogna ripristinare 
davvero U primato di altri e op
posti valori e principi: la com
patibilità, la sostenibili!*, il 
controllo, il risparmio, la con-
.tavazione, la sobrietà, là. mi
sura, l'efficienza, la responsi». 
bilita, Il risparmio, la verifica, 
l'equità. Il .rispetto, la maturiti, 
requilibrio, U limite. SI tratta di 
entrare finalmente, cioè, nel
l'età della razionalità, del pra-

sicuro, della moc\.ra-

DmgngrJi 
amie 
SfflMltro 

Mit «Scoperta la teoria della fusione fredda» 
Il prestigioso Mit produce una spiegazione teorica 
«comprensiva» del mistero della fusione nucleare 
di Heischmann e Pons e si precipita a brevettarne 
tutte le immaginabili conseguenze tecnologiche 
Le «febbre» della fusione, che aveva avuto negli 
Usa un'incubazione più lenta che in Europa, ora 
sembra diventata una vera e propria epidemia. Ci 
provano ormai quasi tutti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUND OINZMM 

• * NEW YORK. -Il dottor Ha
gelstein ò timido, non nlascia 
interviste, non vuole nsponde-
re al telefono», ci dice il dottor 
Eugene Mallove del Massa
chusetts Instituté of Techno
logy, che gli fa da portavoce. 
E vero che è riuscito a svelare 
il «mistero» della fusibile nu
cleare' -La sua è una teoria 
entusiasmante, comprensiva, 
questo è tutto quello che pos
so dirle al momento». 

Qualcosa però riusciamo a 
fargli dire lo stesso. Hagelstein 
ha mandato tra il 5 e il 12 
aprile a diverse pubblicazioni 
scientifiche, e in particolare 
alla rivista Physia, quattro 

saggi, in cui si sforza di fornire 
una spiegazione teorica ali e-
spenmento di fusione nuclea
re condotto dà Martin Heisch
mann e Stanley Pons all'Uni
versità dell'Utah, di risolvere 
insomma il mistero di un risul
tato sperimentale che sembra 
contraddire le leggi della fisi
ca sinora note. La teoria di 
Hagelstein si riferisce ad una 
vera e propria fusione nuclea
re. non ad una reazione elet
tro-chimica o altri fenomeni 
più •normali», ipotizzati da al
cuni dei più; diffidenti san 
Tommaso della scienza per 
spiegare un risultato speri
mentale altrimenti impiegabi

le 
Circolano da tempo anche 

altre •teone». Ad esempio 
George Chaplme, Michael 
Guinan e Ralph Moir del Law
rence Livermore National La-
boratory in California hanno 
ipotizzato che •muoni», parti
celle sub-atomiche provenien-
ii dallo spazio in forma di rag
gi cosmici possano di tanto in 
tanto produrre fusioni limitate 
ali interno di apparati spen* 
mentali usali nei laboratori. 
Ma la loro teona non spiega la 
generazione di energia Un'al-
Ira ricercatrice, Kathenne Bir
gitta Whaley, dell'Università 
della California a Berkeley, ha 
teorizzato che 'all'interno di 
strutture atomiche cristalline 
di metalli come il palladio o il 
titanio un numero limitato di 
atomi di idrogeno possa supe
rare la repulsione elettrica che 
rende impossibile che si scon
trino o si (ondano con altri 
atomi dì idrogeno, a meno 
che vengano impiegate quan
tità fantasmagoriche di ener
gia per produrre decine di nti-
•lioni di gradi di calore o acce
lerazioni tali da farli scontrare 

per forza. 
Riusciamo a far dire a Mal-

love che la teoria di Hagel
stein ha qualche punto di si
militudine con quella della 
Whaley, ma è »molto più 
comprensiva» Che compren
de. e cita dallo scarriò comu
nicato stampa, «gli effetti 
quantitativi, colettivi e coeren
ti» Per ulterìon dettagli nnvia 
a quando i quattro «Papers» 
saranno pubblicati. 

Peter Hagelstein, il .profes
sore timido», ha 34 anni, ed 
ha gii alle spalle una brillan
tissima carriera di «enfant pro-
dige. della scienza. Prima di 
passare a lavorare: al Diparti
mento di Ingegneria elettrica 
del Mit, aveva già, freschissi
mo di laurea, all'età di appe
na 24 anni, contribuito a get
tare, lavorando ai Lawrence 
Livermore Laboratories di Ed
ward Teller, le basi per la rea
lizzazione di»un Isserai raggi 
X, cioè di una dèlie compo
nenti chiave della tecnologia 
delie «guerre stellari-. 

Comunque il Mit, uno delle 
più prestigiose accolte'di cer

velli e labbnche di scienza del 
mondo, di Hagelstein ha fidu
cia cieca, tanto che :,i è preci
pitato a brevettare le sue ricer
che. Non la teoria, che non 
brevettare non si può, precisa
no, ma tutte le immaginabili 
implicazioni tecnologiche che 
possono conseguire dalla teo
na. E sui brevetti al Massachu
setts Instituté ol Technology 
sono assai, pia abbottonati 
che sulle leone E non è diffi
cile immaginare perchè. -In 
un certo senso è come se 
qualcuno un milione di anni 
la avesse voluto brevettare la 
scopèrta del fuoco», sentiamo 
dire. Con la differenza che in 
questa fine del secolo la cosa 
può significare cifre astrono
miche. 

Méntre a Boston il Mit bre
vettava, il professor Sten Pons, 
quello che con Heischmann 
ha realizzato la fusione in la
boratorio, suscitava a Dallas 
l'applàuso a scena aperta dei 
7000'scleriziali che partecipa
vano alla riunione annuale1 

dell'American Chemical So
ciety quando ha detto die >è 
assolutamente certo» di aver 

realizzato una fusione nuclea
re. 1 chimici come luì' sono 
portati a crederci senza riser
ve. Mentre continuano gli 
scetticismi invece tra i fisici, 
compresi quelli del,Mit «Ci 
deve essere uno sbaglio», con
tinua a pensare il professor 
Stanley Luckhardt, che si oc
cupa da anni proprio di fusio
ne nucleare, ma ammette che 
•bisogna provarci, anche a co
sto di passare per degli imbe
cilli». Si sa che tra fisici e chi
mici non corre buon sangue. 
•Di regola noi fisici e i chimici 
non ci parliamo neppure» am
mette il professor Ronald Par
ker; che dirige Fusion Plasma 
Center al Mit 

Anche perchè sulla fusione 
i fisici hanno sinora speso 
somme astronomiche per i 
grandi acceleratori, ì cosiddet
ti «atom smashers», spacca-
atomi. E 'proprio »in uno. di 
questi quello di Stanford. In 
CatifomlSi costato 125 milioni 
di dollari, e diretto dal nobel 
Burton Richterì i fisici hanno 
potuto, dopo tanta amarezza 
per gli exploit dei chimici, 

stappare champagne perchè 
dopo due anni di tentativi to
no riusciti a produrre una par
ticella Z. la più piccola e pe
sante frazione di materia, 
quella che ha fruttato il Nobel 
al nostro Rubbìa. 

L'ambizione della ricerca 
sulla particella Z è niente me
no che •capire cos'aveva Dio 
in mente nel creare l'Univer
so». Quella della ricerca sulla 
fusione una assai più prosai
ca, ma più legata ai aoidoni, 
tonte inesauribile di energia, 
qualcosa che con l'acqua del 
Trasimeno fornisca all'Italia 
Tenergli elettrica di cui avrà 
bisogno per I prossimi 10,000 
anni, 

Prosaia, ingiustificata, mi
raggio, errore, incredibile o 
meno, sta di fatto che dopo 
l'annuncio dato da Fteitch-
mann e Pons a Sali Lake City, 
la fusione a freddo l'hanno 
provata, tutti. Chimici e no. 
Credenti e no, tn almeno due 
untvesità americane ci nono 
anche riusciti: allaTexuA&M 
e al Georgia Instituté ol Tech
nology di Atlanta. 



\ 

1 direttori 
M e reti Rai a rapporto dal consiglio 
d'amministrazione E Manca 
ribadisce la sua condanna del «caso Celentano» 

I 
cileno Raul Ruiz è in Italia per un doppio 
impegno: un film e un allestimento 
teatrale che mescolano Cervantes e Sofocle. 

CULTURAeSPETTACOLI 

La pop art e la sua Lady 
• I ROMA. Per tutto il tempo 
breve ma gelido della conte-
je f tM stampi mentre Augusta 
Monttri.nl presentava la irto-
sita «DauYPóp Ait'iii poti la 
Collezione Sonnabend», fotte 
4\ 160 opere di artisti contem
poranei americani ed europe^ 
allestita nell'alaCosenza della 
Oalteria Nazionale d'AiWMo-
datna a Valle'Giulia che si 
apre oggi al pubblico e durerà 
fitto al 2 ottobre, lo ho guar
dato gli occhi della signora 
Ileana Sonnabend. lot i , intel
ligenti, rapaci, Imperiosi, pian
tati su un volto tranquillo di 
madre di.famiglia. 

GII occhi di ,una collezioni
sta e mercante d'arte che ha 
saputo combinare il gusto del 
tempo e delle scelte con la 
potenza finanziaria e la straor
dinaria attività di manager 
che, dalle gallerie di New York 
e Parigi e dal soggiorni italia
ni, ha saputo costruire non 
soltanto la propria collezione 
strepitosa passando attraverso 
tutte o quasi le neoavanguar-
die dalla fine degli anni-Cin-

' quanta-a oggi, ma tante altre 
collezioni private e pubbliche. 

Diceva la Monferinl che lo-
spltalita data dalla Gnam alla 

. Sonnabend rientra in un pro
getto che mira a riportare la 
Qnam nel giro delle grandi 
gallerie intemazionali. Proget
to buono. Ma quando i nostri 
collezionisti e galleristi che 
hanno contribuito a lare l'arte 
contemporanea In Italia po
tranno avere un riconosci
ménto dello slesso livello? A 
mio giudizio l'arte italiana ha 
maggior valore dell'aite ame
ricana ma non ria potenza fi
nanziaria e manager, pubblici 
o privati, che la valorizzino in 
campo Intemazionale: è una 
debolezza cronica che decide 
del fatto che se un autore ita
liano entra nella collezione 
Sonnabend ha vita lunga e al
te quotazioni. Altrimenti... si 
lira a campare 

Nel bellissimo catalogo 
Electa che riproduce a colon 
tutte le opere esposte ci sono 
molti scritti in lode di Ileana 
Sonnabend - 1 più interessanti 
sono quelli che ricostruiscono 
Il percorso della Sonnabend 
del primo matrimonio con 
Leo Castelli al secondo con 
Michael Sonnabend assieme 
alle vicende americane e eu
ropee dello gollene parigine al 
37, quai dea Grands-Augustins 
e al 12 rue Mazarine dal 1962 
al I97S, e delle gallene new
yorkesi al 924, Madison fme-
nue e al 420, West Broadway 
- ma nessuno azzarda un bi
lancio critico dell'intervento 
del trio Ileana Sonnabend. 
Leo Castelli e Michael Sonna
bend nel groviglio intemazio

nale delle neoavanguardie dal 
Neodada al Pop Art, dalla Mi
mma) Art alla Arte Concettua
le e all'Arte Povera, dai neoe
spressionisti -selvaggi- tede
schi agli ultimi riciclatori ame
ricani e europei. 

C'è chi la definisce, per il 
suo comportamento con gli 
artisti, •madre' e -lady di ferro* 
che pesca I giovani a basso 
costo e li rende famosi e cari. 
Per quel che appare nella col
lezione mostrala, l'occhio del
la Sonnabend è molto sogget
tivo fino al capriccio. È chiaro 
che per lei le sue scelte sono 
la linea dell'arie contempora
nea che è. invece, questa più 
tante altre ricerche ed espe
rienze. Quel che conta e pesa, 
mi sembra, e il fatto che le 
sue scelte condizionino pe
santemente in campo intema
zionale le scelte di collezioni 
pubbliche e private (si legga
no le dichiarazioni-omaggio 
di Edi de Wllde dello Stedelilk 
di Amsterdam e di Peter Lud
wig del nuovo Museo di Colo
nia) , più pericolosamente in 
Europa che negli Sub Uniti. 

Certo, vorremmo averlo an
che noi italiani un manager 
che lavorasse per l'affermazio
ne dell'arte Italiana come ha 
lavorato e lavora la Sonna
bend per l'arte americana. Si 
ha pero la netta Impressione 
che l'occhio rapace di Ileana 
Sonnabend, abbia visto giusto 
tra Pop Art e Arte Povera: e 
che, poi, abbia perso contano 
con la ricchezza creativa del
l'Europa, 

Insomma, il icore in pro
gress, come lo intendeva Ilea
na Sonnabend;'^ è bloccato: 
perché il movimento è altrove 
e non nel riciclaggio delle 
neoavanguardle degli anni 
Sessanta e Settanta. La mia 
può essere una scelta assai 
personale, ma come potrebbe 
essere diversamente in una 
collezione che è tanto gran
diosa quanto faziosa rispetto 
agli sviluppi ben più ricchi e 
complessi dell'arte contempo
ranea, soprattutto fuori dalle 
nazioni-guida (si pensi alla 
nemcrslone stupefacente del
l'arte russo-sovietica che è in 
corso e che è II fenomeno arti
stico pia cospicuo da anni e 
anni a questa parte)? 

Credo che il Inplice occhio 
di Leo-lleana-Michael abbia 
visto giusto quando ha tirato 
fuori dal magma americano 
gli artisti Newdada e Pop Art. 
Qui la trentina di opere che li 
rappresentano, non sempre al 
meglio, fanno la pane di vere 
e proprie fondamenta, di una 
svolta radicale nspetto all'Ac
tion Painting di Pollock e degli 
altri tormentali e gestuali esl-

La grande collezione di Ileana Sonnabend 
esposta alla Galleria d'arte moderna 

di Roma. Dagli anni Cinquanta ad oggi 
un percorso tra avanguardie e mercato 

stenziali Jasper Johns, Robert 
Rauschenberg, Cy Twombley, 
Claes Oldenburg, Andy Wa-
rhol, Roy Lichtenstein. Jim Di* 
ne, James Rosenquist, Tom 
Wessetmann (Schifano è ag
giunto ai Pop americani ma è 
altra cosa col suo primordio di 
una pittura che ricomincia da 
fulgenti tonalità campile con il 
pudore formale alta maniera 
dIMalevK). 

I Pop americani arrivarono 
alla Biennale di Venezia, quasi 
un'occupazione, nel 1964 e fu 
un trionfo, premio a Rau
schenberg e ritorno all'oggetto 
dopo la viscerali!* delt'lnfor* 
male Fu un colpo molto duro 
che determino grosse modifi
cazioni della figurazione ita
liana Ma non di Immagini di 
oggetti della realtà n trattava, 
bensì dei riltesio defili oggetti 
di consumo di massa nella 
pubblicità è nella sua propa
ganda come mito americano. 
Allora apparve violenta, colo
ratissima, aggressiva l'arte 
Pop. 

A distanza di 25 anni e cala
ta su tutti gli autori unapenn- > 
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te ombra funebre, qua e là as
sai cupa come nelle opere di 
Rauschenberg che sono un 
tragico assemblaggio di fram
menti della irita e della storia 
insensati -Oppure nella seriali
tà di Warhol- gran cacciatore 
di sciagura e di morte di mas
sa E la bandiera di Jasper 
Johns non è più provocatoria 
tanto sembra uno scolorito 
cencio americano. Un'arte ur
bana che oggi appare come 
un'arte del lutto. Ed è curioso 
che i graffiti e le scntture di Cy 
Twombley oggi appaiono co
me voltici dì segni di un uomo 
chiuso In una cella che desi
dera disperatamente di andar
sene. e da anni a Roma, infat
ti, e- ora dipinge seguendo il 
verde delle ninfee di Monet. E 
1 cibi di Oldenburg sembrano 
recuperi archeologici fatti In 
tombe etnische. 

Il punsmadeì Minimali e ' 
dei Concettuali, soprattutto < 
Dan Flavin, Sol Lewitt e li p iù. 
geniale di tutti, Bruce Nau-
man, che lavorava col neon in 
modi fantastici, sembrano ten- ' 
tare l'avvio di una nuova sen

sibilità Gli espressionisti tede
schi, fatta eccezione per Im-
mendorff, sono una brutta 
menzogna', una caricatura sta 
dell'espressionismo storico te
desco sia della pittura gestua
le di un Vedova 

Mano Merz, col suo igloo 
•Obiet cache toi» e Jannis 
Kounellis con la sua insensata 
macchina da cucire che scrive 
su un gran foglio di carta sotto 
la luce gialla di una tela vuota, 
immagine surreale di un paz
zo alto quotidiano come ce ne 
sono tanti, sono gli italiani più 
vitali e originali. 

Molte delle nuove scoperte 
della Sonnabend toccano la 
astupidità dal Becher a Du-
nham la cui immagine erotica 
è una brutta caricatura di Se-
baslfan Matta, da Hatley a Vai-
sman. St, -Ileana Sonnabend 
ha proprio perso contatto. 
Non per gusto'polemico ma, 
credo, un'altra grande donna-
occhio dell'arte moderna e 
contemporanea, la Peggy 
Guggeitheim, ebbe altra tra
sparenza nel guardare e sce
gliere, soprattutto in Europa. 

They» « Gilbert and George del 19W 

E la Spagna divenne un modello architettonico 
Finiti i tempi in cui le nostre 
città erano prese ad esempio: 
oggi il flusso si è invertito 
Un convegno a Venezia ripropone 
il confronto tra due scuole 

PAOLO C I C C A R I L L I * 

wm All'inizio degli anni 70 
Bologna era una «cult City» 
per gli amici architetti e urba
nisti spagnoli: ci venivano in 
pellegnnaggio, regolarmente. 
per vedere il buon governo 
dello sviluppo urbano, una tu
tela dell'antico che non impe
diva la possibilità di innovare, 
Una città più equa e redlstri-
butiva 

CI incontravamo a Venezia, 
a Barcellona o Madnd per di
scutere di riforme possibili, di 
strategie per un realistico futu
ro costruite sul flessibile e 
prammatico modello italiano 
SI girava insieme per i centn 
storici Italiani che cercavamo 
di salvare e, p̂ ù perplessi, nei 
quartieri abusivi e nei poligo-

*na9 della grande speculazione 
spagnola, gestita dall'atta bor
ghesia e dairaristocraxia fran
chista; ci sforzavamo di imma
ginarli profondamente cam

biati, dalle lolle degli abitanti 
che ci vivevano e dai tecnici 
che l'aiutavano Gli spagnoli 
sapevano lutto dell'Italia leg
gevano avidamente quello 
che si scriveva, traducevano 
ogni libro, parlavano benissi
mo in italiano Era l'agonia del 
franchismo. Mi ricordo i con
vegni sui movimenti urbani e 
la città democratica, in attesa 
che il regime crollasse- sale fu
mose, piene di gente tesa nei 
Collegi degli architetti e degli 
«aparejadores». Subito dopo la 
morte di Franco, all'avvio del
le nuove espenenze di pianifi
cazione urbanistica, gli italiani 
continuarono ad avere un ruo
lo di rilievo, cera la nostra 
•primavera» della giunta di si
nistra, i piani dell'iaustenlà* 
per fronteggiare la crisi urba
na; nostri esperti come Cam-
pos Venuti e Secchi fecero da 
consulenti per Importanti pia

ni regolatori e bozze di legge 
Nel 1976 venne approvata la 
nuova Ley del Suelo, che si 
ispirava al meglio della nostra 
legge urbanistica del 1942 

Non sono passati molti anni 
da allora In Spagna c'è una 
solida democrazia e ormai da 
van anni le sinistre governano 
città e ministen Gli amici di 
allora hanno avuto grosse re
sponsabilità sono diventati 
sindaci, assesson di città e re
gioni, alti funzionari tecnici, 
direttori di scuole di architettu
ra titolari di grossi studi pro
fessionali Sanno sempre be
nissimo 1 italiano lo usano per 
accoglierci II flusso s'è rove
sciato, le nostre citta interessa
no ormai poco, siamo noi ad 
andare a Madnd Barcellona, 
Siviglia, Valencia nuovi «cult 
objects» dell urbanistica euro
pea 

Al di là delle mode, l'Italia 
deve conoscere meglio e In 
modo più approfondito l'e
sperienza spagnola la Spagna 
deve avere un momento di ri
flessione su quello che ha fat
to finora, in vista di nuovi pro
blemi e orientamenti Cosi 
dopo un lavoro di confronto 
durato alcuni anni l'Istituto 
universitario di archnetiura di 
Venezia, il ministero delle 
Opere pubbliche e dell urba
nistica spagnolo, amministra
tori di città spagnole e italiane, 

studiosi ed esperti sono da len 
a Venezia per discutere degli 
ultimi dieci anni di espenenze 
urbanistiche in Spagna. 

Il convegno è integrato da 
un'importante mostra sui più 
significativi piani regolaton 
spagnoli 

Pur con tutti i suoi limiti, l'e-
spenenza urbanistica italiana 
degli anni 60 e 70 era un buon 
modello di riferimento, anche 
rispetto alle cose che non si 
dovevano fare 

Il meglio che si potesse co
munque trovare fuon deile so
luzioni francesi o inglesi frutto 
di contesti sex tali, politico-am-
mimstrativi, culturali profon
damente diversi. 

C erano - almeno sulla car
ta - contenuti dirigistici, che 
davano notevoli poteri alle 
strutture politiche ed ammini
strative decentrate, e che ap
parivano possibili per la nuo
va democrazia spagnola, c'era 
l'assenza di soluzioni ngide e 
preconfezionate e la possibili
tà di aprire contrattazioni c'e
rano tendenze abbastanza si
mili relativamente ai movi
menti sociali urbani, c'era l'e
sperienza specifica dt alcune 
città che si erano poste l'obiet
tivo di «riprendere nelle pro-
pne moni» le regole dello svi
luppo urbano 

Ho anche l'impressione che 
ci fossero anche altri motivi di 
attenzione. In Italia - come 

nella congiuntura post-fran
chista in Spagna - c'è stata 
negli anni 50 la necessità di 
integrare nel nuovo Stato de
mocratico grandi masse che 
provenivano dalle campagne, 
o vivevano una condizione 
marginale nelle città Si tratta
va di consistenti quantità di 
«non cittadini» urbanizzati, 
che spesso non si voleva ren
dere pienamente «cittadini», in 
quanto servivano come massa 
politica clientelare, da ricatta
re con l'accesso o no al lavoro 
urbano In Italia ci vollero anni 
por ottenere la "residenza» ur
bana per lutti e le vicende di 
Lauro a Napoli o della Fiat di 
Valletta a Tonno sono troppo 
note perchè valga la pena di 
ricordarle In Spagna le lotte 
urbane avevano fornito gran 
parte della legittimazione del 
sistema democratico, ma gli 
effettivi -diritti di cittadinan/a» 
erano ancora limitati e le inte
grazioni del nascente sistema 
politico molto relative. Il peso 
del paternalismo e dell assi
stenzialismo franchista era an
cora decisivo, con (ulte le con
seguenze politiche che questo 
portava con sé La fme del 
franchismo vide anche emer
gere singolan figure di sindaci-
manager, come a Barcellona, 
abbastanza tipici di un siste
ma non completamente de
mocratico, ma importanti per 
suggerire ruoli diversi per 

l'amministrazione pubblica e 
per mettere in crisi il modello 
aulontano -assistenziale del 
caudillismo. I piani urbanistici, 
le politiche fondiarie, gli inter
venti di settore per la casa o i 
servizi diventarono cosi quali
ficanti della nuova democra
zia, perché erano una delle 
prove più tangibili che le rego
le del gioco si stanno modifi
cando I •dintti» urbani erano 
pan per tutti, dovevano essere 
trasparenti e codificati, pote
vano essere difesi attraverso 
una politica incisiva e dinami
ca Per questo, anche se la Ley 
del Suelo e i piani urbanistici 
dì città grandi e piccole nasco
no in una congiuntura «restnt-
(iva», non sono piani rinuncia-
tan, ma piani aggressivi, di na
tura strategica, anche se reali
stici nelle previsioni e pnontà 
Piani di riordino e di «messa in 
chiaro», pronti a possibili svi
luppi 

Questo atteggiamento era 
forse possibile anche per un 
altro motivo il nocciolo della 
struttura burocratica e tecnica 
franchista era autoritario e 
semplificante, ma non del tut
to stupido e negativo (come 
illustrano alcuni interventi ur
banistici degli anni di Fran
co) ta transizione dei poteri 
non è avvenuta, come dai noi, 
attraverso una guerra, la rico
struzione e una fase dell'eco
nomia estremamente dinami

ca Questo ha permesso ai 
nuovi poteri politici e ammini
strativi spagnoli di seguire su
bito una linea più risolutiva. 

L'esperienza di un decen
nio, che gli spagnoli ntengono 
«conclusa», è comunque 
siraordinana per gli obiettivi 
che si era dati e sono stati rag
giunti, la qualità dei multali, le 
innovazioni istituzionali e le 
procedure introdotte, l'effi
cienza nell'attuazione Se 
adesso le città spagnole si tro
vano coinvolte in una con
giuntura di nuova espansione, 
caratterizzata da forte dinami
ca economica e sociale e da 
un capitalismo molto vivace 
ed aggressivo, forse certi piani 
potranno nsultare stretti, certe 
impostazioni programmatiche 
e strutture normative relativa
mente limitate, ma si tratterà 
di introdurre eventuali aggiu
stamenti ad una struttura soli
da e articolata Nella sostanza, 
in questi pnmi anni di pianifi
cazione urbanistica spagnola, 
diffusa a una notevole moltitu
dine di centn urbani, si è fon
data su alcuni fondamentali 
principi e pratiche, che resta
no ancora validi ed importan
ti Si possono nassumere rapi
damente 

Inanzitutto gli assunti, i pia
ni, anche in una congiuntura 
di cnsi» sono strumenti per in
dividuare le potenzialità delle 
città, farle emergere e raffor-

Anche 
un francobollo 
per II centenario 
di Otti-lot? 

Perlacee 
sono «regolari» 
gli aiuti 
al dnema italiano 

E morto 
l'attore 
Hata-americano 
Joe Spinelli 

«Major League» 

CI sono mille modi per ricordarlo. I responsabili del Museo 
Intemazionale del cinema, e dello spettacolo e l tao core
ghi dell'Associazione intemazionale del cinema coma» 
hanno chiesto al ministro delle Poste l'emissione di un fran
cobollo. Chissà se Charles Chaplln (nella foto) sarebbe fe
lice dell'iniziativa. In ogni caso si è in attesa di una risposta 
ufficiale. E visto che il centenarie della nascita dlChariot 
cade il 16 aprile non dovremmo attendere molto. 

La commissione europea, 
nunita ieri a Strasburgo, ha 
dato il via libera a due leggi 
italiane sugli aiuti all'attività 
cinematografica. Originaria
mente sia la «1213. del 'SS 
sia la «163» delltJS erano 

™ " " ^ ™ , , — " • ™ ^ ™ " ^ " ™ * stale bloccate dalla com
missione perche contenevano misure restrittive ne) con
fronti del cittadini Cee non italiani, Il provvedimento ammi
nistrativo del 25 ottobre '88, che ha sopresso tutte le restri
zioni contenute nelle due leggi e esclusivamente basale sul
la nazionalità, e stato ritenuto sufficiente dalla commissio
ni; Cee I finanziamenti e il regime di aluti alla cinematogra
fia italiana risultano cosi da ien in perfetta regola, 

Joe Spinelli, l'attore caratte-
nsta ilalo-amencano. noto 
al grande pubblico per I* 
sua interpretazione di •Ctc-
ci> nel Ax/n'rio, uno e due. 
di Francis Coppola, e morto 
a New York all'età di 53 an-

• " • • « • ^ • « " • " • • • • " • ^ • ^ ni. Spinelli è stato colpito da 
un infarto. Stava lavorando alle riprese del film italo-ameri-
euro-canadese Cernerli anos (Scarpe di cemento) di Gian
ni Menerà. Le riprese sono state momentaneamente sospe
se, Di Spinelli si ricorda anche la partecipazione, nel ruolo 
di un boss mallo», ai due primi film della serie Rodty di 
Sytvester Stallone. 

Major League, il film della 
Paramount Interpretato da 
Tom Beregen, è il campione 
d'incassi del cinema ameri
cano degli ultimi sette gior
ni. Tom Beregen Interpreta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il ruolo e la storia di un 
" ™ ^ ^ ™ " " * " ^ " — " " campione di baseball La fe
lice (e ceno non casuale) coincidenza dell'incita del film 
nelle sale e del via alla •regular seasom del campionato na
zionale di baseball ha prodotto il •miracolo-. In una setti
mana Major League ha incassato la bellezza di 9,8 milioni 
di dollari ed è stato proiettato contemporaneamente in 
1541 sale degli States. Il premiatissimo «affi Man si è temu
to nello stesso periodo a quota 4,1 milioni di dollari, Il che 
la dice lunga sul successo di Major League. 

In attesa di una missione 
congiuta'Usa-Uiss su Mah», 
i sovietici hanno deciso'di 
coprodurre con l'americana 
Mgm una miniserie tspazia-
lei per la tv. Nel dame noti-

__^____^__^_ " a David Gerber, presidente 
• ~ * ™ " " ' ™ " " ^ " ™ ' " " della Mgm/Ua, ha sottoli
neato come sia la prima volta che americani e sovietici -
rappresentati dall'ente radiotelevisivo distato, Sostelendio 
- producano assieme una sene televisiva. Le nprese comin
ceranno il prossimo anno e saranno realizzate soprattutto 
in Unione Sovietica. Equamente divisi, invece, attori, costi 
(previsti tra gli otto e i dieci milioni di dollari) e ricavi. 

Georges Sebastian, l'ultimo 
allievo vivente del leggenda
rio Bruno Walter, e morto 
mercoledì scorso in un sob
borgo di Parigi. Di origine 
ungherese, ma di cultura 
francese, Sebastian era so-

" ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ™ " " " " prattutto apprezzato per il 
calore e il fascino della sua direzione d'orchestra. Grande 
interprete del repertorio post romantico, tedesco in partico
lare, aveva spiccate capacità espressive. Nel i l è accanto a 
Walter a Monaco, poi dal '27 al '30 all'opera di Berlino. Il 
suo debutto a Parigi e del '47 dove negli anni seguenti diri
gerà stelle come Callas e Tebaldi. 

d'Incassi 
negli Stati Uniti 

\%&m 
jolnt imirturetv 
tra Usa e Urss 

La scomparsa 
di Sebastian, 
il direttore 
allievo di Walter 

zarte attraverso una politica di 
investimenti selettivi e mirati, 
procedure di appoggio, ecc. 
Gli interventi non sono però 
indiscriminati in termini tem-
tonali si centrano soprattutto 
sulla città esistente, contenen
do al massimo le espansioni e 
riqualificandola, attraverso la 
distribuzione strategica di 
un'area di «nuova centralità», 
che, abbinate a precisi proget
ti infrastnitturali nel campo 
dei trasporti, dei servizi, del 
verde, assume un ruolo strut
turale. Il piano «disegnava* la 
città, non in modo fine a se 
stesso, ma nspetto agli assunti 
strategici di natura sociale, 
economica, cuturale più gene
rali 

Il piano implica evidente
mente contrattazione e aggiu
stamenti nspetto al progetto 
ed alla strategia generale: que
sto si ottiene attraverso un 
nolo centrale e trainante del-

J'littore pubblico il suo proto-
grinismo. E cosi possibile pen
sare a precise politiche di at
tuazione, in tempi precìsi, con 
costi e mobilitazione di risorse 
definiti e infatti gli interventi 
urbanistici spagnoli vengono 
progettati e attuati in tempi 
stretti, nel giro di qualche an
no Il piano, pur essendo can-
co di pnnclpi programmatici, 
non è uno strumento fuori del 
tempo della politica e dell'e
conomia Non è neppure il 
piano che assume si possa 
controllare tutto attraverso so
luzioni gmridico-normattve La 
sua attuazione e attuabilità so
no elementi sostanziali anche 
delle sue caratteristiche e qua

lità la pratica di piano si arti
cola quindi in un rapporto tra 
programmi generati e pro
grammi finanziari, ma anche 
in una gnglia di obiettivi e 
scelte strutturali che l'operato
re pubblico realizza, tenendo 
saldamente in pugno control
lo di suoli e procedure di rea-
lunazione, attraverso i conwe-
/Itas, le convenzioni, La part
nership privato/pubblico è so
prattutto concepita come un 
rapporto in cui è 11 pubblico 
ad avere un ruolo di guida. 

Infine, il piano, la sua attua
zione, i processi di sviluppo 
della città non sono qualcosa 
che riguarda solo «gli addetti 
ai lavori» C'è uno storco conti
nuo, diffuso, molto articolato 
per informare il pubblico sulle 
scelte, coinvolgerlo nelle deci
sioni, fargli comprendere i 
passaggi tra quadro generale 
e scelte particolari. Anche 

3uest'opera di circolazione 
elle idee» di informazione e 

di coinvolgimento è tra le più 
interessanti e avanzate in Eu
ropa. Non è difficile compren
dere perché oggi gli tirbanìMi 
e gli amministratori Italiani 

tuardino con interesse alla 
pagna. Senza Inventare mio-

vi, mutili miti, te esperienze dì 
Barcellona per le Olimpiadi, di 
Siviglia per l'Expo 1992, di Ma
drid grande capitale fanno ri* 
flettere sui nostri tormentoni 
dei «mondiali», di Novo)! a Fi
renze, dello Sdo a Roma, della 
niirutturazione e ncostrurione 
di Napoli, dell'Expo J000 a 
Venezia * 

Direttore istituto uniuaisluriQ 
di' arcnifewtira di Vernila 

l'Unità 
Venerdì 
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liei... 

ilei e dal posti di; 

« I J u S t a t onda sii; 

-jiBaidoel.Carrt) 
»:.VIet»re il turno, ar-

mzlato, direttore 
«li di Milano, e 

n»»,.. Mafai, giornalista « 
etrttlrta. Il priri» eotìlene la 
te«| di adottare severe misure 

S«fìnger* gli spali di li-
dei fumatori (e conte-

„ , m?9. » tegBttlmlMi mo-̂  
ràle del Monopolio Tabac
chi). Sulla sponda opposta la 
Mafai (i proriuncer» Invece 
c ^ u V . * « i e t à dei divieti, e 
denuncerà I rischi di inlolle-
raou e fanatismo chepossor 

NRIffiO. clMlconnoenze d|fM-

nUMUNO ore22 50 

Summers 
&{" 
i Pi?ÌM 
m Vj j t tz^anolMicetSf 
U rtopoia* si, vedetevi Notte 
rat* (stasera su Raiuno alle 

Manca al vertice Rai sull'informazione. Ribadito il «no» a Celentano 

«Lo show non feccia notizia» 
Per il presidente Manca, chi di mestiere fa il cantan
te o il ballerino quando va in tv deve cantare o bal
lare, Dunque, pollice verso per il predicatore Celen
tano. Per il vice-direttore generale Milano (de del 
magmatico centro) non ci sono temi vietati (quindi, 
si può attaccare anche la legge sull'aborto) purché 
lo si taccia con garbo e con misura La Rai è sem
pre alla ricerca della buona informazione. 

A N T O N I O ZOLLO 

M ROMA, f i » " 0 P lan6, poco 
a poco, prende corpo I idea 
che 1 Informazione del -sem
aio pubblico può lare un salto 
di qualità se si va olire i peno-
dici esami di coscienza, le au
torevoli indicazioni della com
missione di vigilanza Fare 
che cosa? In concreto, si tratta 
di ripensare Ja tipologia delle 
« M ' d e i notiziari differen
ziandoli per progetti editoriali 
e non per affinila con questa 
o qdella area poIittco-culHira-

le È una proposti lanciata, 
ormai anni fa in un convegno 
del Pei Anche alni sono giun
ti nel tempo ad analoga con
clusione, I ipotesi figura nel 
piano editoriale della Rai ap
provato nel luglio scarso, ieri 
il presidente Manca I ha ripre
sa nella conferenza stampa 
dedicata al dibattito che II 
consiglio di amministrazione 
sta dedicando ai problemi 
dell'informazione,-' alla luce 
anche dei recenti indirizzi for

mulati dalla commissione di 
vigilanza 0 altra parte, i fatti 
dicono che nelle attuali con
dizioni si finisce sempre punto 
e a capo Ha detto Manca, 
aprendo il confronto tra con
siglio e direttori di reti e testa
te se ci arrendiamo alla inevi-
tabilita, della cosiddetta infor 
mozione obliqua (quella alla 

4 Celentano anti-aborto, per in
tenderci) può capitare che un 
giorno qualcuno ci tara in tv 
la predica stilla necessita del
la pena di morìe, Senza regole 
e garanzie per io spettatore 

In conclusione - aspettan
do la diversificazione editoria
le di reti e testate, dando un 
robusto colpo alla lottizzazio
ne vera è a quella presunta -
il consiglio si limila per ora a 
Incassare la sostanziale coin
cidenza tra le direttive del suo 
pianò editoriale e gli Indirizzi 
formulati dal Parlamento, fon
dendo gli uni con gli altri, si 

cercherà di porre qualche pa 
letto in pia ad esèmpio rego
le e criteri che comportino 
I automatica Individuazione di 
una responsabilità - sempre 
In Rai - e della relativa sanzio
ne misurata sulla gravita del 
I infrazione Non séra facile, 
perché anche al vertice dell a-
zienda ognuno la vede a mo
do suo Per Manca, il sermone 
di Celentano va contro 1 pnn-
cipi del piano editoriale della 
Rai e fa strame delle indica
zioni della commissione di vi
gilanza e nessun successo di 
audience può assolvere il pre
dicatole, per l| vice-direttore 
generale Milano, ognuno può 
dire quel che vuole, purché ri
chiesto di dare una sua opi
nione e in modo non sguaia
to, per il direttore generale 
Agnes, Celentano ha prevari
cato ma la sua forzatura è sta
ta (da Baudo) tempestiva
mente, anche se insufficiente

mente. censurata, cosa che 
purtroppo, non * avvenuta 
quando a Va' pensiero, t i e 
rammaricato cori enfasT 
Agnes uno scrittore -ha insul
tato il ministro degli Interni. 

Tutto ciò Manca e Agnes lo 
hanno detto ien mattina al di
rettori di reti e testate manca
va indisposto, il solo direttore 
di Raidue, Locatelli Indiziato 
per II caso Celentano, I l con
tonto e la d . s c u s s ^ prose
guiranno Nel tratiempo^si po
trebbe dar corso aquat i le in
dicazione più concreta, che •» 
almeno nelle intenzioni - ve
de concordi commissione e 
azienda, sempre più concorsi 
pubblici per il reclutamento 
dei giornalisti praucanUi sa
rebbe un ottimo modo per av-
vtare la diversificazione edito
riale dei tg e dei radiogiomall, 
affrancandoli da apparenta
ménti partitici C'è stata anche 

>r 

una domanda sui rapporti Ira 
la Rai e un'azienda appaltatri-
ce, \> Italiana produzioni, tllì 
quale e interessata anche Ste
fania Craxl 4 rapporti con 
quella società sono lineari e 
trasparenti., ha replicato Man
c a i margina della mintone 
del consiglio si sono raccolte 
voci e indiscrezioni « i l futuro 
di alcuni personaggi Lio Be-
ghui capostruttura di Raitre, 
avrebbe ceduto alla corte ser
rata di SiMo Berlusconi, Rai-
due si sarebbe messa a cor
teggiare Corrado Augias (7We-
fono graffo, Raitre) sembra 
ingarbugliarsi - propno per la 
vicenda Celentano - la com
plicata manovra socialista che 
dovrebbe portale Giampaolo 
Sodano dalla Sipra alla dire
zione di Raidue, in sostituzio
ne di Locateli!, e Gianni State
rà dalla En aita Sipra, in sosti
tuzione di Sodano 

„ , _ ^ « v * M « $ y r « . 
:a etnica e sperimentale, 
k | « m » i u s i l n g f f e . r 

9s te dice lui II programma 
prawde^nche un servizio sul 
rins and Rie, , il nuovo fW 
« » ^ # « i r o c i r g ^ 
(vwionodtehl a valanghe), 
un i l o sui Simpiy Red e uno 
su MorIKante, uno * t proti* 
gonittl della nuova musica 
•ftJytlWilionJè-Immlgin) di 

fljri «Serto «nulo recente
mente a Parigi * ,« 

Rischi perii programma di Raffaella, «stracciato» da Baudo 

SILVIA OAtUMfMHt 

• • R O M A . Pippo Baudo « 
MjiM'uoir^spJù costoso di 
Raidue ma la sua trasmissio
ne non e *a rischio., nono
stante U decistone di tagliare 
le anse dei programmi Rai 

yaacrifjando anche trasmissto-

I sabato sera di Raiuno che ad 

La prima puntata di Serata 
, d'onore * Hata giudicata un 

ni d'ascolto Stasera - Raidue 
alle 20.30-ospW a Montecau-
ni ci torio Indro Montanelli, 
che mi pochi giorni compira 
ottanta anni, e Anna Oxa 

In acque cattive ma per hit 
l'altre ragioni (non crisi finan
ziaria, ma di ascolti), e fora 
invece Raffaella Carri, almeno ,. 

a prestare orecchio ai bene in
formati alla Fininvest smenti
scono però che si pensi a un 
ridimensionamento della ira-
•missione Gli sponsor, al dice, 
non hanno protestalo, nono
stante 1 •fedelissimi, venerdì 
scorso siano stati solo 2 milio
ni e centomila (erano 2 milio
ni e SOOmila quando la con
correnza al Principe Atomo 
era quella del Papa alla Via 
Crucis su Raiuno, mentre si 
erano ritrovati in S milioni e 
700mila per il <yàrp» della tra
smissione) Per contrastare la 
concorrenza di Baudo, intan 
lo questa sera - su Canale S 
alle 2030 - l a Carri avri una 
moltiplicazione degli ospiti. 
oltre a Giorgio Albertazzi e al 
complesso dei «Ladn di bici 
dette*, infatti sono stati chia 
mali come concorrenti' Da 

mele Masala Fabio Testi e 
Scialpi Anche se i dati parla
no chiaro le punte d ascolto 
della trasmissione non pre
miano gli ospiti, ma le evolu
zioni del balletto di Saranno 
famosi, quelle della. Carri con 
i suol due ballerini e le (prove. 
dei concorrenti In casa Rai, in
tanto, dopo le notizie sui tagli 
certi a Europa Europa (che 
anziché durare le previste do
dici puntate terminerà il 6 
maggio) e quelli ventilati per 
altre trasmissioni ( A n n o for
tuna, JUnomattìna) sembra 
che I attenzione sia tutta 
proiettala al futuro e in parti
colare alle rassicurazioni per 
le trasmissioni "pericolanti. Se 
per Europa Europa g i i si paria 
di un edizione tutta speciale 
legata ai mondiali d i calcio, 
ien sono arrivate anche le 
•buone notizie, per Bua/lo AV 

Slunann altr'anno,-«nno nuo

vo bilancia nuovo - il pro
gramma d| Claudio Lippi sari 
probabilmente promosso in 
prima serata al giovedUUel 
corridoi di viale Mazzini ieri, 
si discuteva comunque dei ta
gli se il caso di Rallino e 11 pia 
eclatante, anche nelle altre re
ti t i fanno I conti. PerKaidue il 
problema non sembra tanto 
quella trasmissione (-Siamo 
in pareggio coi bilanci-, spie
gano) ma di produzione la si
tuazione generale di crisi si ri
flette in modo immediato sulla 
possibilità di mettere in can 
bere nuovi lavori A Raitre I al 
inasterà era più tranquilla 
(anche se c e chi dubita sul 
futuro dell'Ami) "Abbiamo il 
15 per cento delle risorse con 
cut I azienda fabbrica i suoi 
prodotti, contro circa il 4 0 * di 
fcldue.'e'll SO di Raiuno: sia-
.«MlifeSHdalla: nostra pover-

Sede della Chamber 

Claudio Abbado e la Chamber Orchestra pi I 
pe un'accoppiata prestigiosa che per i j 
Jre anni sarà capite ̂ d e ^ i i l l ^ I P L . , _ 
un mese all'anno, dove lì complesso intemMjo-
naie stabilirà una delle sue sedi. Lanouzia l'ha 
data ieri a Milano lo stesso Abbado, insieme nidi 
amministratori della città emiliana. Il connubio 
verrà, inauguralo il 27 aprite. * 

-v$m 
-n* 

S 5 & W&ffi&BR 
indizione dell'or- Ila, come dei resto in tuli) 1 
anno commiato- paesi latini, non « tenuta.'n 

m munto La tede sarà 
I antico teatro comunale a p - . 
pena ristrutturato,, i | concerto 
saia diretto da Abbado Musi
che di Rossini, Schturiann e 
Mendelsshon, con la parteci
pazione della pianista Maria 
Joao Pires. Dopodiché l'or
chestra eseguir* altri quatto 
concerti, uno in màggio e gli 
altri in autunno, sottova dire
zione di Stephen Sishop Ko-
vacevich e John Elliot Oardi-
ner Sono g i i state abbozzate 
le prossime stagioni Il '90 re-

Ssfera al ferraresi IIntegrale. 
èi concerti brandebowResi e 

il 91 per festeggiare 11 decen
nale della fondazione dell'or
chestra, verranno commissio
nate partiture * composlton. 
contemporanei _ 

Nata otto anni la grazie al-
I autofinanziamento e alla 
sponsorizzazione, la Chamber 
è composta da giovani profes
sionisti di divèrse nazionalità, 
che per poter lavorare assie
me ninno stabilito diverse se
di sparse per I Europa a Lon
dra, a Vienna a Berlino e ora 
a Ferrara Ed é proprio questa 
vocazione intemazionale-che 
place ad Abbado, direttole ar
tistico del complesso; -Neil ar
ti non esistono frontiere, ed « 
bello lavorare uniti solo dal
l'entusiasmo comune per la 
musica. Anche con l'orchestra 
giovanile Gustav Mahter, che 
fio fondato a Vienna, slamo 
riusciti ad abbattere le barrie
re con lEst europeo, ricosti
tuendo una sorta di intema
zionale mitteleuropea dèlia 
musa», com era prima della 
guerra. 

Lei ama molto lavorare eoa 
le giovani onbettre, la Ca-
stavNaruer, la Chaaber, 
orttal elfi r t iantt l i t t , e pnV 
aia ancora la Ecyo della ca» 
n m l t t etmani» Le plani 

reotipL E insomma un modo 
pernonsclerollzzàrsi 

n ratto»miV fsttsi tot l i * 
teaFermslfciiftnclMla 

È probabile che verranno or. 

sola, per ora non so Ma a par
te I concert, conili comune di 
Femia pensiamo di mettere 
in piedi anche «lire iniziative 
Sarebbe auspicabile OR Wfr 
porto con II conservatorio par 

^giovani a| lavora 

aperta a tumfmusicisli, e e 
«ranno audizioni per giovani 
irchesuali anche a Ferrara. 

Sww « I n n i aael cfte anta 

^7m>SmtSSi 
lo ho un contrattò con M A -
ner Philarmonlker, dirigo IBer-
liner, la Chamber, che per me 
tono tra le migliori orchestre 
del mondo Non vedo perché 
dovrai dirigerne altre, E una 
mi* scelta. 

1WL« I r^S^PfàW» BMHMJBW^KfJB^BBJJ'f̂ gf, 

No.nonèpefamoredeU'inse-

gBWff — 
dilegarml.ad 

Ili Italia c'è molta cultura, ma 
poca organizzazione Ali esiè
ro si programma con tre, quat
tro anni di anticipo, qui §ì fa 
tutto all'ultimo momento, i l i t-
Ubane, e*non tempre Ir « s e 
vanno tiene Per esemplo con 
I Wiener avrei dovuto portare 
alla Scala I Elettra di Straw**, 
che andrà in scena a Vienna» 
giugno Ma itono | primi con-

Intanto io devo prendere altri 
irnpegnl Qulndr forse andrà 
tutto a monte 

RAIUNO ^ R A I D U E ^4 RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 

**»tgB&&**\m»m» T.00 HMIMloa iONl 
• i to w O l A t u P t O w m . .Martino» 

u n o pt^wnTrTOATtatiio 

•.00 IT*IAin>MIOfUt40aiOlltWVAL. 
Film con.Loula Oa Funet 

1 4 £ 0 TW1 Wilftffflfl l t ITftfllrlTTff" ' 

1 * < 0 Q t 3 t « L a U U I P A D a M A U e i l H > 

14 ,10 CALCIO. Real MadrW-Murola 
Ireollca) 

«àvoe Donno lamiootio 

10.10 

i o j à c i r ro t i i ANiàUTi 
10.M TCàTtltUTàTWt 

1».10 WWttll.lntarnazliinale femminile 
H J O B A a m T a MXUtVOLO 

1 0 * 0 DA QUANDO S l t « l à , Film 

ao.»o ciuELPCMtfimaioMUNaKWiiooACàNi 
Regia di WtjwlumM. m Al Pacino, Cttartot Our-

ISXOO TI DONNA, Rotocalco 

« * • I N O L N I • niANcni m i •Aitrw- 1T.S)0 I. DI Gigi Grillo 
BillalOa 

Kamal Bou Ali-Manuel 

1Q.1» VTTADAgTIIlOA.Telefilm 
SM.10 JOTTOCANlgTWO 

*0^"*i:?^yj-?#**IWafete 

« . I O DQXgDtNOTT» IO.JJO IBASTARDLFilm 

CIAIdoBItcardl 

I»XH» Tcac^WTtttmiCL'raiDiootaig 
l a v o wtàWlowilài.iRtjniONAU 

bragio Fogar t a . 1 0 liONDOCALCIO. Sport 

.18* parrei Psrote sagrate In Iv 

1*J>0 QUANDO (M AMA. Scaneoolato 

10 .1» DIO. Ragia di Leone Mancini 
1T.gg O M I A l PAtUAMIàfro . « 1 1 «LA-

1 4 ^ g TOtDCONOII IA 

Con aiornlo Rossi 

1à\0O AHQtJSITOg ODO. Con L. Rispoll 
H . g à DALfANLAMantTO-TOI IOAgN 

! * . ! • IL M o a n f t t O N I g T A . Film can Ja-
m n Cobtirn, Michael Sarrazin. regia 
di Bruco Seller f i * tempo) 

05 

La miglior proposta dalla aerala è I ennesima replica 
di quatto giallo di Lumai, che ricostruisca un tatto'd| 
cronaca accaduto II 22 agoato 1972 tre reduci dal Viet
nam tentano una rapina in banca e rimangono Innari. 
polati con gir otitoSi Lo trattative vengono condotta 
da un bieco agente dell Fai che rifiuta ogni compro
messo punire I tre reprobi divanta un latto «politi»» 
Bella ragia, grande tensione a una auparlativa prova 
di Al Pacino 
"•wejWTTf»B> 

1 4 . H UNA OTTA PAV1V1R» 

1T.OÌ IL MUV10O D I U ' W P m V t g T O . Te» 
lefilm , 

I M I 

H J O T O I l » O R T » t a A 

I M O n. waotrgggiONIgTA, Film [2° tempo) 
14.00 TO! NOTTI 

i%A* HUNTt lL Telafllm con F Oreyer 
10 ,10 I I1TDO l - T g U O I O t l N A L I 
1 0 , 1 1 TOgLOlPOt lT 

Hard 

m UNgADI lADHirnTà 
i l T tJLMIQIUIALl 

jjm NOTTgtIOCK 

Di Enzo Blagi 

• Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Land! 

1 1 . 1 1 T O U M C I A U 

l i i i l OUCOMO MANZO. 80 anni una vita 
par la scultura 

1 1 . 1 1 TQ1 NOTTI . M « T » 0 1 

• * * » " ! • » ^ J T O S i ' 0 * * ! AL PARLAMIN-
TftOWBTNMI*0frA 

0 . 1 * D t«Uk l4NIATORIO INFANZIA 

0 ^ 0 T I C I C TJCSU. T ICK_ H f S L O M LA 
VIOLINZA. Film con Jim Brown. 
George Kennedy regia di Ralph Nel
son 

1Q.10 Lai FOTO 01OIOIA. Film 

m e cQLi»ooBot)gaQuiz 

1 1 A I IL C A D A V D I I DADU ARTt-

O U D'ACCIAIA Film con 

Romy Schneldar 

1 1 . 0 0 

1 4 * 0 

« 4 4 0 

11 .10 

M M 

I A J O 

• U O A a Varietà 

WTUMI.Talat l lm 

MARIA. Telenovela 

L'OPINIONI 010 Flalchella 

TANDT.Telelìlm 

1 CACCIATORI M L CODRA 
fTORCFilm 

t O , * 0 «.DIAVOLO E MAX 
Regia di M m n ttarn, eoa fitta*) OouM, I 
Uu(1M1).Ninln<ia. 
Commadiola «aoprannaturala». la cui onice curiwiti * 
I t presenza di Bill Cotby, I attor* nera eh» » il più po
polare d i » televisivo degli urna (ma al cinema non ha 
mai sfondato) Qui Coaby Interpreta nientemeno eh» 
Belzebù che costringe il defunto Ma» Devlin (Gouldl • 
ritornare aulla terra a caccia di anime innocenti 

1 1 . 1 0 FORZA ITALIA. Spettacolo 

1-àWl 
RADIO KIBSIIIH 

t a i O VIENI AVANTI CRITINO 
Ragia di Luciano «aloe, «an Uno • « • « , Adriana Rut
to Italia (IMzJ.MrMauU. 
Era la famoaa fraaa dai fratelli Oe Rege qui rlprata 
come lllolo di un film luti altro che aiutante Lino Dan. 
fi è un ex carcerato, uscito per amnistia che carco la
voro Ma trova aoloditattrl 
ITALIA 1 

11 .10 SUPIRHIT 

Al Pacino (Retequattra 2030) 14.10 HOT U N I 

10 .00 Q O L O I I 1 A N D O L D I U 

«||B BlilllB HlSiBIHlBII 21.10 DAVID CROMV. Special 

24 .00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

1 1 0 UNA FAMIGLIA A M U I C A N A . Tele 
film «La guerra di Olivia» 

10 .00 H A R D C A i m AND MCCORMICK. 
Telefilm 

«sto Rtr t^ONFLACl . Telelilm 
I M O CANTANDO CANTANDO. Quiz 
« « . t i TUTTINFAMIOLIA.QUIZ 
«à\O0 m Quiz con Mike Bonglorno m IL R R A N Z O I ««AVITO. Quiz" 

- - CARI OUUTORL Quiz 
1» OWCO BILL» COFFIB. Quiz 

AO«NZIA MATRIMONIALI 
1SLM LA C A M MILLA RRATIRIA. Tele-

1T.00 DOPPIO 1LAL0M. Q u V 
U à » C ' B T LA V I I Quiz 

I « , 0 0 CMC. IL FRIZZO t OIUITO. Quiz 
IL a W C O D i l N O V I Quiz 
TRA • MARITO. Quiz 

CqnG Ferrara 
: l i . FtrlNCIP» AZZURRO. Varietà 

JLfConR Dalla Chlata 
4 -1 « MAURIZIO CO«TANZO«HOW 
Ò j a i IAÌ Ì«TTA.T. Ì»l l lmconR BlaKe 

' l i ò MANNIX. Telafllm con Mike Conntrs 

1 1 * 0 

1 1 0 0 

1 1 * 0 
14 .00 

14 .10 
1B.OO 
11 .10 
10.OO 
1 1 * 0 

11 .10 
«0 .10 
1 0 . 0 0 

L'UOMO DA 111 MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm 
TARZAN. Telefilm 

CULO CULO. Varietà 
C A M KIATON. Telefilm 

• A l V a i T T I R . Telefilm 
U M I L I Con Garrv Scotti 
D W A V T I L I V I 1 I O H 
• I M M I M I A M . P r o o per ragazzi 
T R I NIPOTI I UN MAO0IORDOM0. 
Telefilm con Brian Kellh 
MPRRCAaTalel l lm 
HAPPY D A V I Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

1 0 . M V I I N I AVANTI CRITINO. Film c o n i 
Bantl. regia di L Salca 

« S A * 
1 1 . 1 1 
1 1 . 1 1 

0 » M 

S-TALIANL Telefilm 
DIBATTITO. Varietà 
ORANDPRIX.ConA DeAdamlch 
F O I I M I I R I 

it tWiTCH. Telefilm con Robert Wagner 

TltAr*i>OL«\ M R 4 . Film & & 
11.10 R l f R O C I U I . Telefilm 
1 1 . I 0 AO«NT IP«PP IR . Telafllm 

10.00 IL RITORNO DI DIANA. Tela-
novela 

Sceneggiato 11 .00 M N n i R I D I O L O R I A 

14.10 LA VALLI D I I P I N L Sceneggiato 

1 1 J 0 CO«l PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11.1» ««PITTANDO IL DOMANL Sceneg-
glalo con Mary Stuart 

«OH» INCANNATI . Telenovela 
11.1 • IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela 
11 .00 NOTIZIARIO 

1 1 . 4 I CALIFORNIA. Telefilm 

1 T.4« F«»»R« D 'AMORI Sceneggiato 

HOIFITAL. Telefilm f i iiiiirauiiiiiiii 
Telelllm lmi""ll i 

«0 .00 DINTRO LA NOTIZIA 
«0 .10 O U I L FOMIRIOOIO DI UN OIORNO 

DA CANI. Film con Al Pacino Penelo-
Allen, repia di Sidney Lumai 

14.00 ROMIR IBOIO INg l lM I 
I M O DAMA P I NOIA. Telenovela 
1 M 0 T IL IO lORNALI 

P I T I R OUNN « 4 O R I P I R L'AI» 
• A M I N a Film con Craig Edward re-
gla di Alalie Edwards 

10 .10 L'OMBRA N IRA O I L V«SU-
VIO. Sceneggiato con Carlo 
Giuffrà Regia di Steno (4'pun-
tata) 

•1 .SO T W I T . Attualità 

RADIOQIORNAU 
GR1 «, T, I ; 10; 1is 12.13; 14,1S, 17, 
11:21 GR2 « . m r N ; 110; 110; 11 30-, 
1230; USO; 1130; I M O ; 17.J0-, 1130; 
1*10; 22.3S. GR3 «45, 7211; « . « , 
1143,13.4S, 14 43,1145,20 45,23 $1 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03 656 7S3 9S6 
1157 12 SS 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 1 RADIO ANCHIO 89 10 33 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 13 TRANSATLANTICO 11 IL 
PAGINONE 1133 AUDIOBOX 20 30 
MUSICA SINFONICA 23 OS LA TELE 
FONATA 

RADIODUI 
ONDA VERDE 6 27 7 26 6 23 927 
1127 1326 15 27,16 27 17 27 18 27 
1926 22 27 1 I GIORNI 10.30 RADIO-
DUE 3131 12 43 VENGO ANCHIO 
15.45 IL POMERIGGIO 1132 IL FASCI 
NO DISCRETO DELLA MUSICA 1137 
RADIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO-
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTRC 
ONDA VERDE 7 18, 9 43 11 43 1 PRE 
LUD10 7-3 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA 14 POMERIG 
010 MUSICALE 18 41 ORIONE 11 
TERZA PAGINA 2141 TRIBUNA IN
TERNAZIONALE DEI COMPOSITORI 
22.30 CONCERTO JAZZ 

• O S O LE FOTO 010101» 
Ragia di Umberto lana, con «areni OranM, Darle NI. 
caladi Italia (1117). 10 «Unua. 
In prima vitiona tv un thrilling di Lamberto Bava, tiglio 
di Mario a cui non marwherebbt un certo talentacelo 
artigianale Ma vi aembra piaualbila Serena Grandi 
che indaga au un alterato asaastinio? Chi vuole si ac
comodi 
ITALIA T 

1 2 . 1 1 IL PROFESSIONISTA 
Ragia di Brace Seller, eoa Jamat Coburn, Walter PM-
gaon Uaa (1173). 109 mimai 
Un giovane borsaiolo alla prime armi e la sua compa
gna fanno società von due vecchi marpioni dal crimi
ne L Insolito quartetto funziona bene per un pò » tin
che uno di loro non viene arrestato 
NAITRI 

11 .00 PETER GUNN 24 ORE PCRL'AMAtl lNO 
Ragia di Blaka M a n n » , con Craig Manna, Ed Amar, 
UaallMT) 94 minuti 
incursione nel giallo per II maestro cella commedia 
Blake Edwards Ispirato alla aerle tv «Peter Qunn. Il 
film à I intricata odissea di un detective costretto a tro
vare un colpevole nel giro di 24 ore 
RITIQUATTHO 

0.20 TICK TICK .TIC*. EJPLO0E LA VIOLENZA 
Regia di Ralph Nelson, con Jim « m i n , Frtdrlc March 
Usa (1970) 93 minuti 
In una contea dagli Usa viene elatto par la prima volto 
uno sceriffo di colore uba fa rispettare la giuntila MA 
da quelle parti non ci tono abituati Film anu-raiUute 
civilmente nobile, cinematograficamente marnato 
Nelson era il regista d) «Soldato blu» 
RAIDUI 

18 l'Unità 
Venerdì 
14 aprile 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

L'opera 
IlWozzeck 
conquista 
ivociomani 

• r i PARMA, Salvo resurrezió
ni, I •vociomani* parmigiani 
•onorano una specie in esim
itene, Verdi, Puccini II «dia
no ancora, come all'ultima re
cita di Bohème quando un di
rettore <)l ripiegò « stato man
dato «a fare gli agnolotti. 
(•Come (osse facile', ha ribat
tuto una voce femminile nel 
buio) mentre Mimi si spegne
va un po' troppo lentamente. 
Ma * uh estremo sussulto, do
vuto alla troppa popolarità 
dell'opera. Niente di simile al 
u/o?«c* di Alban Berg, arriva
to al Regio una sessantina 
d'anni dopo la "prima- berli
nese del 1925. I tre atti, rap
presentati senta interruzioni, 
hanno letteralmente Inchioda
lo gli spettatori ai loro posti 
per Un'ora e mecca in un atto
nito silentlo appena Interrotto 
da un applauso un po' timido 
dopo II primo atto, e da uno 
più vibrante a conclusione del 
secondo, Al terminedellarap-
'pre»entailon«:-un»'decina di 
minuti di ovarionl per inter
preti, il direttore, Il regista e lo 
scenografo che pure avevano 

possibile'per esaltare 

Mnerp del dramma del 
soldato, suicida dopo 

aver ammanato la sua donna, 
' ; % véro che la sanguinosa 
conclusione dettò a uh recen
sore d'eccerjorrè, Alberto Sa-
vinkJ, l'audace* Immagine di 
un WoMee* come «li Caualk-
ria mainanti del nostro tem-
po-.-Ma ^ anche vero che,Del 
meato secolo trascorso dai 

"dlUdliio. questo drarhiria tede-
'•Sca'iitifagll antipodi del W l -
dionallsmo del'paese degli 
aranci, E anche quando, per 
qualche attimo, sembra aprirsi 
allaoreccKiabilll» di uh Valter 
0 di Una Cantone popolare,' la' 
tentatlone viene tosto lacerata 
da un'ondata'dl moni'aspri* 
urtami,'pronti ad ammonirci, 
come abbiamo scritto recente
mente, che. il nostre, .mondo 
non conosce urli Vera-pace. 

' Bergnnaoriim'a; scrivendo le 

, calava II sipario sul primocon-
. fiuta mondiale, non oltre il mi

nimo' toninone al cuòre ne 
all'orecchio, me «4 prende élla < 
góla, con tale torna, da lascia
re. tènia (iaio'ahche 11 pia In
callito del loggionisti patini-

' giani. Quelli, almeno, che, 
preso II coraggio * due mani, 
erano arrivativi teatro, pur te
mendo Il peggio I pio pruden
ti, invece, avevano passato i 
biglietti a un amico intrepido, 
Ma anche questo scambio, 
che ha condotto al Regio un 
pubblico Insolitamente giova
ne, ha completalo il senso 
della serata, 

Saro ottimista, ma - se crol
lano te mura della Gerico del 
melodramma - bisogna con
cludere che II mondo,carobiai 
le idee circolano, la cultura si 
estende e il capolavoro, spo
glialo dalla paurosa etichetta 

* dell'avanguardia appiccicata
ci all'Inizio del secolo, prende 
fi posto che gli spetta, Anche 
nella citta di Verdi come sari, 

' oso prevederlo, nelle altre cit
ta emiliane di Reggio e Mode
na dove lo spettacolo è in arri
vo. 

Va riconosciuto, del resto, 
che buona pane del felice esi
to spella propno allo spettaco
lo che. nato In coproduzione 
con Torino, è un modello di 
eccellente teatro, ricco di idee 
e di professionalità Abbiamo 
già parlato, or è un mese, dei-
te scene di Glantlto Burchlella-
ro e della regia di Claude 
D'anna in cui rivive, abbigliato 
da Didier Salndenchin, lo spi
rito magico e fosco dell'e
spressionismo tedesco. Non 
occorre ripeterci. Tutto nuovo, 
Invece, il settore musicale do
ve il direttore Guntcr Neuhold 
ha portato l'orchestra dell'E
milia-Romagna a un nitore 
ammirevole, assieme al coro 
del Regio, alle voci bianche 
dei Conservatorio e ad una 
compagnia che difficilmente 
poteva riuscire migliore Qui 
due . Interpreti d'eccezione. 
David Plttman-Jenmngs e Ed
da Moser han condiviso fati
che e successo con Stuart Ka-
le, Gunter Missenhardt, Nelli 
Archer, Robert Duma e gli al
tri, premiati dal più caldo ap
plauso. 

t 

Amico di Mende, esule dal 73, Il suo «Edipo iperboreo» è in corso 
Raul Ruiz ci racconta la sua idea d'allestimento a Pisa 
di cinema e di teatro «E qui in Toscana ho ritrovato 
«Basta fondere, algebra e avventura» le campagne del mio paese» 

Cervantes e Sofocle? Due cileni 
Il regista cileno Raul Ruiz è in Toscana. £ta ultiman
do Edipo iperboreo, un dramma da Cervantes e So
focle che andrà in scena in un cinema di Cascina di 
Buti, vicino Pisa. Ma l'operazione è doppia: con gli 
stessi attori ha girato un film che in parte utilizzerà 
nello spettacolo. Ecco cosa racconta questo visiona
rio sconosciuto, innamorato di avventura e matema
tica, di Stevenson e Greenaway, esule dal 1973. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CHITI 

teatro. Era successo nell'86 
con La vita e sogno realizzato 
per il Festival d'Avignone. E 
sta succedendo dalle parti di 
Pisa, a Cascina di Bull, dove 
da alcune settimane Ruiz lavo
ra a un progetto doppio e ma
ledettamente complicato, l'E
dipo iperboreo appunto, pro
dotto dal Centro per la Speri
mentazione di Pontedera, 
Film o spettacolo? Sara tutte 
due Gli spettatori di martedì, 
quando il dramma andrà in 
scena al vecchio cinema Vitto
ria di Buti, vedranno attori in 
carne e ossa muoversi sul pal
co tra fondali e brani di film 
che ripetono le loro azioni Ma 
i cinefili di qualche prossimo 
festival (non ancora specifica
to) vedranno il film che Ruiz 
ha girato in sole due settimane 
con gli stessi attori e sullo stes
so soggetto 

Per spiegarcelo è venuto fi
no a Firenze, rispondendo in 
un italiano perfetto con la sua 
voce roca da fumatore, qua
rantotto anni che sembrano 
molti di più, corpulento, tìsico 
da bevitore Non gli strappi 
una sola definizione. È un re
gista degli opposti, uno che ha 
fatto dell'ambiguità un'estéti
ca di ferro, È innamorato allo 
stesso modo delle storie d'av
ventura e delle equazioni al-

M FIRENZE L'ultima follia di 
Raul Ruiz e ancora conciliare 
(impossibile. Per esempio lo 
spirito barocco spagnolo e 
quello classico greco. Una no
vella di Cervantes e una trage
dia di Sofocle, «Avevo scelto / 
travagli di Persile e Sigismondo 
di Cervantes perché è un rac
conto molto cinematografico, 
con personaggi che si nincon-
'rano sempre, con situazioni 
che si ripetono. Poi è venuto 
{'Edipo re di Sofocle perché 
con Cervantes mi ero perso, in 
mille peripezie, Avevo biso
gno, come dire, di un cerchio 
fisso, di un effetto statico da 
opporre a movimenti bizanti
ni», 

E nato cosi Sdipo iperboreo, 
l'ultimo lavoro di Ruiz, il «cile
no volante». L'uomo che dalla 
morte di Allende, che di lui si 
fidava, e dai golpe militare, 
continua a girare mezzo mon
do realizzando film con lo 
(tesso ritmo di Fassbtnder 
(più di ottanta tra lungome
traggi e documentari), maci
nando drammi teatrali, e di 
tanto In Unto (come sta fa
cendo ora al dipartimento di 
aî e di Harvard) insegnando. 
Qualche volta succede che 
Raul Ruiz, questo grande sco
nosciuto al pubblico, faccia 
insieme le due cose. Cinema e 

Una scena 
deHHm 
«Edipo 
Iperboreo» 
che Ruiz 
sta girando 
in Toscana 

gebriche. Di Salgari e di Peter 
Greenaway. Ma si è divertito 
anche a passare dal cinema 
sul cinema (Tre Insti tigri, vin* 
se a Locamo '69) agli omaggi 
alla HammeF (jba exprapna-
dori), fino al romanzo fanta
stico di Edgar Allan Poe (nella 
Civetta deca). 

Allora non è un caso che 
Edipo iperboreo metta insieme 
un romanzo di Cervantes e la 
tragedia greca. Che sia cine
ma e teatro insieme. «Ma den
tro c'è anche la pittura - dice 
Ruiz - lo stesso, per fare il 
film, ho dipinto direttamente 
sull'obiettivo o sulla pellicola. 
Mi piace tornare ai metodi di 

Méliès, alle sue manipolazioni 
sulla macchina, o ai tempi in 
cui l'effetto nebbia si otteneva 
con il vapore di una lazza di tè 
bollente sotto la macchina da 
presa». 

Più che cinema o teatro, 
Ruiz costruisce lanterne magi
che Segue (e teorie asettiche 
dello scrittore francese Ray
mond Roussel sulla creazione 
(prendere due parole e consi
derarle come partenza e arri
vo dì un tragitto), ma si entu
siasma contemporaneamente 
ai colpi di scena più smaccati. 

'•Per questo prendo molto an
che dal teatro spagnolo. Lope 
de Vega lo adoro: nel suo Giu
lio Cesare non c'è nessun as

sassinio perché l'imperatore si 
trova fra le mani una pistola. 
Oppure nel suo Giulietta e Ito-
meo, Giulietta 'si nsposa. Gli 
spagnoli ti danno l'opportuni
tà per andare più lontano. 
Con loro non c'è bisogno di 
essere coraggiosi». -

Ma Ruiz priori «racconta» I 
suoi lavori in anticipo. «Lo 
spettacolo sto provandolo, il 
film devo montarlo, e solo do
po Il montaggio scriverò la* 
sceneggiatura. Sappiate che ci 
sono due personaggi, quelli di 
Cervantes, e c'è il cieco che 
viaggia, che va verso il nord. 
Tutto il resto è chiacchiera, è 
trovata barocca, è non sense. 
Il teatro serve al cinema, e vi

ceversa. Non trovo differenza 
fra le due cose». 

Ma Raul Ruiz, perché è ve
nuto fin qua a girare un film? 
«Perché me Io hanno chiesto 
quelli di Pontedera, e perché 
C'è qualcosa che lega queste 
campagne alle campagne ci
lene. Qui a Buti ci sono i 
"maggianti", vecchi contadini 
che improvvisano versi su fatti 
di cronaca, in Cile esiste qual* 

.«Osa di simile dal tempi di 
Drake il conquistatore. Si met
tono in cerchio a improvvisa
re, per esempio, sul colore dei 
sentimenti: "ho una malinco
nia gialla, una rabbia blu". So
no tutti pezzi di Cile che nuo
vo a distanza». 

Primeteatro. Approda sulle scene l'inedito «Porcile» 

Paglini, una morte violenta 
in quel profetico dramma del '67 

AQQIOSAVIOU 

Pier Paolo Pasolini 

di Pier Paolo Pasolini. Regia di 
Roberto Guicciardini Impian
to scenico di Lorenzo Ghlglia. 
Musiche di Benedetto Ghigiia. 
Interpreti* Nuccio Siano, Bru
no Alessandro, Ursula Von 
Baechler, Sandro Palmieri, 
Stefano Abbati, Tullio Sorren
tino, Cinzia Sartorello, Marco 
Bassi, Carlo Di Maio. Produttri
ce: Adriana Martino 
Roma: Teatro dall'Orolo
gio 

• • Tutto il Teatro di Pier 
Paolo Pasolini è adesso dispo
nibile in un unico volume 
(Garzanti editore, pagg, 732, 
lire 26 000, prefazione di Gui
do Davico Bonino)- sono sei 
opere, cinque rappresentate e 
quattro di esse in ptù allesti
menti (una sola. Orgia, vide 
già la luce, avventurosamente, 
durante la vita dello scrittore, 
e per sua mano, sul finire del 
1968, mentre le nmanenti ap
parvero postume) Singolare 
il caso di Porcile, finora inedi
to alla ribalta, ma che forni a 
Pasolini parte della materia 
per il film omonimo, 1969, tra 
i meno amati dalla critica co
me dal pubblico 

Per Porcile versione teatrale, 
si può parlare invece di una 

felice riscoperta, propiziata 
dalla messinscena, insieme ri
gorosa e affettuosa, di Rober
to Guicciardini e dall'apporto 
d'una buona compagnia, nel
la quale fa spicco Nuccio Sia
no, nei panni del protagonista 
Jutian, venticinquenne ram
pollo d'un magnate dell'Indu
stria tedesca post-bellica, il si
gnor Klotz. 

Siamo nella Germania di 
Bonn, e nell'anno 1967, già in 
clima di contestazione giova
nile (a quei tempi si data la 
composizione, almeno in pri
ma stesura, di questo come 
degli altri lavon teatrali pasoti-
mani). Ma Julian non si collo
ca né fra I dissenzienti (alla 
cui schiera appartiene l'amica 
Ida) né fra i consenzienti ai 
fasti e nefasti di un capitali
smo trionfante. II suo distacco 
è netto, verso qualsiasi impe
gno, prò o contro il sistema; 
del resto, per tramite di lui, 
che vede «terronsmo di giova
ni borghesi» opporsi a «terrori* 
smo di vecchi borghesi», Paso
lini espnme qui, come altrove 
(si pensi a Calderón), la pro
pria sfiducia in una rivolta de
stinata, a breve termine, all'o
mologazione, o a risolversi, 
comunque, in un puro ricam
bio generazionale. 

La solitudine di Julian si nu

tre, pero, di un amore segreto 
e proibito, una forma di zoofi
lia, che lo condurrà a morte 
atroce, sbranalo dai suini del
la fattona di famiglia La sim
bologia, o metafora, contenu
ta in quegli animali è abba
stanza complessa. Il genitore 
Klotz, che vanta conoscenze 
artistiche, si compiace di ram
mentare le immagini porcine 
attribuite alla sua classe da un 
pittore come Grosz (e dunque 
Julian verrebbe divorato dalla 
società incarnata nel padre-
padrone, che egli rifiuta senza 
combatterla). Ma nel maiale, 
bestia considerata immonda, 
se non diabolica, da varie reli
gioni, si annida pure un ele
mento infimo e infido della 
natura, quella natura dove Ju
lian sembra cercare riparo, e 
che si mostra qui anche nel
l'aspetto di un residuo univer
so agro-pastorale, rappresen
tato dai contadini italiani im
migrati, e mescolatisi agli ulti
mi del luogo. 

I temi tipici di Pasolini ci so
no insomma tutti, o quasi (si 
guardi anche la figura dell'ex 
•scienziato» nazista e ora duro 
tecnocrate, rivale e quindi 
consocio vincente di Klot2). 
Ma, a dominare su ogni moti
vo, è il sentimento profondo 
di una vocazione al sacrificio, 
prezzo estremo della «diversi

tà» che, senza troppo «senso 
di poi», induce a risalire, dal 
personaggio, al suo autore. 

Nonostante l'affastellarsi, a 
tratti, degli argomenti, il testo 
(in versi liberi o, se preferite. 
in prosa ritmica) ha una sciol
tezza e fluidità che lo spetta
colo di Guicciardini avvalora. 
L'Impianto scenografico, in
centrato su una pedana qua
drata e una sene di quinte di 
colore oscuro, a contrasto con 
la cruda chiarezza delle luci, 
evoca in prospettiva scorci mi
niaturizzati, diremmo fiabe
schi, delle civiltà urbana ed 
extraurbana, che sono i poli 
della situazione E la sobria ri
tualità dei gesti, la raccolta in
tensità delle voci si accordano 
a una temperie di cupa favola. 

Si è accennato a Nuccio 
Siano, che di Julian fa, con 
grazia e destrezza, una créatu
ra viva ridente dolente, non 
un semplice messaggero di 
idee. Notevoli anche, in parti
colare, l'Ida di Ursula Von 
Baechler, il Klotz (perfino 
simpatico, col suo faccione da 
bevitore di birra) di Bruno 
Alessandro. Se la cava bene 
Tullio Sorrentino, nel temibile 
ruolo di Spinoza, il grandr fi
losofo che, come l'ombra di 
Sofocle in Affabutazione, Inter
viene a sostenere, o a con
traddire. le ragioni del dram
ma 

Il baritono Felice Varasi, primo Interprete di «RlQOletto» 

L'opera. Regia di Franca Valeri 

Rigoletto canta 
Tunisi ascolta 
In coincidenza con importanti momenti della vita 
tunisina (le elezioni del nuovo presidente, l'inizio 
del Ramadan, gli incontri d'una delegazione ita
liana con Arafat per la pace in Palestina) l'Asso
ciazione «Mattia Battistini» ha riaperto all'opera- li
rica il Teatro municipale di Tunisi, cop tre rappre
sentazioni del Rigoletto di Verdi. L'opera italiana 
è stata accolta con grande successo, 

«FUMMO V A U N f i 

M TUNISI. Siamo ancora 
una volta appresso al -Battisti
ni», l'Associazione che, nel 
nome del famoso baritono 
(Mania Battistini, 1857-1928), 
va in giro per II mondo a riac
cendere dove erano sopiti, o 
propno ad accendere ex no
vo, i fuochi del nostro melo
dramma. E successo ad Am
man in Giordania e a Babilo
nia in Irak, nspettivamente 
con Traviata e Baibien di Siti-
gita, e il miracolo - tirar Inori 
uno spettacolo dal nulla - si è 
rinnovato, adesso, a Tunisi, 
con Rigotetto L'opera si intito
lava un tempo La maledizione 
e il nferlmento a quel titolo 
calza a proposito. E proprio 
una tremenda, ma invidiabile 
«ma^dizione. chìj .11 jBattisti-
ni», con Franca Valeri e Mauri
zio Rinaldi alla testa, il porta 
addosso: quella di impegnarsi 
nelle realizza7iom di opere ri
portate alla situazione di «pri
me. assolute in circostanze 
che sembrerebbero del tutto 
sfavorevoli. Ma il trionfo, poi, 
npaga dì tutto. 

C'è a Tunisi un teatro -
quello municipale - meravi
glioso, che chiamano «La 
Bombonnière»; un gioiello del 
Liberty, costruito nel 1902, re
centemente restautato. Da ol
tre vem'anni chiuso all'opera 
lirica, ha naperto il sipano al 
melodramma e Rivoletto, con 
tre affollate rappresentazioni, 
ha registrato un continuo «cre
scendo* di interessi culturali, 
musicali, storici, politici Non 
per nulla, è capitato In tre 
straordinari momenti della vita 
tunisina Agli inizi. Risolato si 
è «scontrato» con le elezioni 
presidenziali (le prime dopo 
molti anni), il successo e la fe
sta per la vittoria di Ben Ali 
Poi è sopraggiunto l'avvio del 
Ramadan, il mese del digiuno 
quotidiano, dalle cinque del 
mattino alle otto della sera e, 
alla fine, l'incontro tra Arafat e 
i nostn rappresentanti della 
commissione Esten delta Ca
mera Si 6 visto Gian Carlo Pa
letta fare una capatina al 
•Sub., ma gli orari delle riunio
ni non hanno consentilo l'in
dugio anche in teatro. 

Un Rtgotetto, dunque, al 
centro di momenti culminanti 
della vita di Tunisi e che ha 
saputo configurare nelle sue 
rappresentazioni un importan

te inizio di scambi culturali. 
Per conto nostro, diciamo che 
questo di Tunisi e. tra i tanti 
che ci è capitato di vedere, Il 
Rigo/etto che più ricordenjino 
e ameremo. La regia di Franca 
Valeri, tutta intema, scavata 
nei personaggi, in perfetta sin
tonia con la musicai la dire
zione musicale di Maurizia Ri
naldi (l'orchestra, rutta di gio
vani. non aveva mal mesao-sul 
leggio le parti di un'opera liri
ca), che ha dato risultali che 
le orchestre specializzate Invt-
dlerebbero! la partecipazione 
di eccellenti cantanti: sono le 
componenti d'un succoso 
esaltato da rraainedia, agen
zie di (lampa e quotidiani di 
Tunisi. 

Il baritono Marnila Giorda
no ha delineato un Rlgoleno 
stupendo nel passatolo dai 
modi sprezzanti a quelli intimi 
e poi drammatici e veementi 
(«cortigiani, vii rana danna
ta»), dolenti e tragici. Vece e 
gesto di forte intensità: un vero 
protagonista. Nel molo di Gil
da, Stelania BonfadelH I» (ve
lato qualità vocali e (feniche 
di pnm'ordine, culminanti nel 
•Caro nome» e in «Tutte le te
ste al tempio»: «arie, accolte 
come una ventata di vita. Non 
diversamente è andata con 
•La donna è mobile» e cioè 
con il tenore Giancarlo Ceri, 
puntuale nei virtuosismi, che 
Verdi gli ha riservato, eroico 
nell'ignorare gli inconvenienti 
derivanti da una costola con
tusa (una caduta), 

Riccardo Ristori, intenso e 
cinico Sparatitene: Gisella Ra
sino. seducente e vibrante 
Maddalena, Giuseppe Milli, Ti
no Rametta, Alba Giordano, 
Raffaella Arzani, Anna Calarci 
e Filippo Pina hanno comple
tato i ruoli Gian Luca Ricci ha 
giganteggiato In Montatone 
come il Commendatore nel 
Don Giovanni di Mozart. Il co
ro, le belle scene di Francesco 
Zito (abbiamo ammirato 
quelle per la Charlotte Cataay 
e vedremo le prossime per un 
Flauto mugico), gli eleganti, 
raffinati costumi di Giancarlo 
Colis hanno accresciuto II suc
cesso dello spettacolo e dell'i
niziativa che viene dalla no
stra Ambasciata e dall'Istituto 
italiano di cultura cosi pronti 
nell'inserire lo spettacolo nei 
fermenti di rinnovamento rìle-
vabili m Tunisia 

E Faust diventò un guerriero della notte 
MARIA GRAZIA QRIQORI 

Fauat. Un traveatimento 
di Edoardo Sanguinei! regia 
di Monica Conti, scene di Pao
lo Gallizloli, costumi di Luigi 
Perego, Musiche di Giovanna 
Sorbi. Interpreti Claudio Bisio, 
Roberto Trlfirò, Paola Salvi, 
Monica Conti Produzione 
Centro Teatrale Bresciano 
Breacla: Teatro S. Chiara 

• • Non solo il gioco lingui
stico ma anche 11 gioco del 
teatro visto nel momento 
chiave del travestimento, fisi
co e psicologico tutto questo 
presuppone il supercoito 
Faust che Edoardo Sangulneti 
ha tratto, parafrasando e in

ventando in libertà, da Goe
the Un canovaccio scritto per 
del «comici dell'arte» in qual* 
che modo postumi a se stessi 
e, pertanto, Incetti sulla strada 
(teatrale) da percorrere sep
pure con la volontà di speri
mentarle tutte 

Del resto questo Faust Un 
travestimento di Sangui-net! ol
tre che una fucina verbale è 
anche un tracciato aperto, da
to da •riempire" a dei teatranti 
e dunque consapevole della 
sua liberta espressiva Ecco di 
scena, allora il divino dottore 
che Sanguinea ci descrive co
me un intellettuale, anzi un 
professore che tutto ha speri
mentato in un ridicolo vade

mecum del sapere Uno scia
mano della (avola, del movi
mento anzi, addirittura del 
Sessantotto ormai in crisi che 
sceglie la magia dunque I in
contro con Melatotele, per ot
tenere più che I etema giovi
nezza del modello goelhiano 
infinite possibilità di essere Di 
scena, dunque, un Faust che 
Claudio Bisio tratteggia come 
un prototipo da Rolìing Sto-
nes, mentre Wagner, il disce
polo, è un Intellettualmo noio
so con occhiali da professore, 
che, a un certo punto (e que
sta pare la «chiave registica» 
dello spettacolo), si trasforma, 
proprio sotto 1 nostri occhi in 
Mefistofele con uno strip non 
solo lisico ma anche psicolo
gico 

Li fascinazione di Mefisto-

fele, dunque, sta non solo nel
le parole dette con voce sua
dente ma anche nella sua 
estenontà serpentina, nelle 
sue canzoni da imbonitore di 
varietà, nei comportamenti, 
con cui sa travestirsi E il san
gue con cui si firma il patto è 
una siringa a procurarlo, e 
quello che si beve nell'antro 
della strega (che peraltro nel
lo spettacolo di Monica Conti 
non c'è ma c'è nel testo di 
Sanguineli) non 6 nessuna 
pozione magica ma cocaina 
liquida procaceialr.ee di Visio 
ni, creatività e di agognata (da 
Faust) lucidità A sua volta 
Greta (la Gretchen di Goethe) 
è una ragazzina sbadata in 
minigonna ingenua e impre
parata anche se non propno 
un cappuccetto rosso e dun

que destinata a soccombere 
spogliandosi di tutto (vestiti 
ma anche difese) come una 
cipolla per arrivare, attraverso 
la morte, ali essenzialità cioè 
al nulla di una vita piccola 

La regista Monica Conti 
(che si riserva anche il ruolo 
dell amica di Greta), al suo 
debutto ha messo in scena 
questo Faust secondo Sangui
neo forse ispirandosi alla bre
ve nota con cui l'autore chiu
de l'edizione del testo pubbli
cata da Costa e Nolan nel 
198? usandolo come un ma
teriale da tagliare e cucire, to
gliendo personaggi e situazio
ni (gli studenti, Valentino, la 
strega, ecc) perché quello che 
le importa è propno il gioco 
del travestimento e dunque il 
gioco teatrale In tutti i suol gè* 

nen In questa operazione un 
po' spencolata ma anche cu
riosa la assecondane Claudio 
Bisio che fa un Faust del tutto 
simile a un guerriero della not
te, a un tipo degradato metro
politano, Roberto Tri. irò (Wa
gner, Mefistofele) che con 
una grande mano da scim
mione si muove con tutta la 
fascinazione serpentina del 
persuasore occulto, Paola Sal
vi che è piuttosto brava come 
Greta Faust Un travestimento 
che apparteneva, come scelta, 
al -progetto Goethe» del Cen
tro 1 eatrale Bresciano caro al
la direzione artistica dì Borso
ni (e che, dunque, non sap
piamo se continuerà dopo le 
sue dimissioni), è stato ap
plaudito dal pubblico, insieme 
al suo autore 

Una scena di «Faust. Un travestimento» 
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7 PROPOSTE, 7 RAGIONI 
PER ESSERE A ROMA IL 6 MAGGIO 

M I mòni di ragazze e ragazzi guardano 
al futuro e chiedono una vita più ricca, più 
libera, più giusta. 
Tanta politica in questi anni li ha ignorati, 
trascurati, spesso ha governato è ha scelto 
contro di loro. 
Cosi,sono cresciute la disoccupazione gio
vanile e - al tempo stesso - le mille forme di 
lavoro nero; gli abbandoni nella acuoia e 
nell'università; le forme di degrado, di. vio
lenza e di disagio nelle periferie urbane. 
Cor) urta ideologia dell'individualismo e del 
possesso II mercato ha offerto ai giovani 
tanti, diversi modelli dioornportamento** : 
consumo, ;cruH|i Che ̂ potesse solo.;gj{>. 
consumo - e non nel sapere, nel lavorò.'nèi 
rapporti con gli altri - misurar* la propria li
bertà è la propria felicità. 
Alle diseguaglianze e alle discriminazioni 
che si sono prodotte rispondiamo affer
mando nyovi diritti di cittadinanza per, tutti i 
giovani, una libertà solidaleche valorizzi le 
aspirazioni di ognuno, una politica nuova al 
servizio dei desideri di una generazione di 
giovani e dei bisogni della gente spesso 
colpiti da gravi scelte del governo come, re
centemente, gli odiosi e inutili tickets sulla 
malattia. 
Tra le ragazze e i ragazzi, tante sono state 
le spinte all'impegno per un mondo senza 
armi, più giusto e più pulito, le forme di soli
darietà e di volontariato verso,i.più deboli, 
le esperienze di associazionismo nella cul
tura, nella musica, nello sport per stare in
sieme, crescere, comunicare. 
Questo protagonismo oggi può cambiare la 
politica, la società, la vita, 
I comunisti, i giovani della Fgci stanno da 
questa parte: dalla parte dei diritti dei gio
vani, al servizio di chi non rinuncia a imma
ginare e a costruire una realtà più giusta, 
una Europa unita, del disarmo, della demo
crazia, dei rapporti nuovi con il Sud del 
mondo. L'Europa giovane: quella della si
nistra. 
Per questo mettiamo al centro del nostro 
impegno alcuni grandi problemi che tocca
no la vita quotidiana dei giovani e sceglia
mo di affrontarli con coerenza, unità e co
raggio. 

CONTRO LA DROGA 

• Non accettiamo che migliaia di giovani e 
di ragazze che vivono la-drammatica espe
rienza della tossicodipendenza possano 
essere spinti ancora di più nella marginali
tà e nel disagio: per questo ci battiamo con
tro le proposte punitive e repressive del go
verno, 
Vogliamo realizzare un grande progetto di 
solidarietà, autodeterminazione e preven
zione-
La solidarietà che è assunzione e condivi
sione del bisogni dell'altro; autodetermina
zione che è possibilità di decidere < propri 

ROMA 6 MAGGIO 
MMIFESTAZIOIE UZKUMLE 
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SEGRETARIO NAZIONALE 

Ore 15 - Corteo da P.zza Esedra 
comizio B concerto a P.zza dei Popolo 

percorsi di liberazione; prevenzione come 
grande progetto di cambiamento, per una 
migliore qualità della vita dei giovani. 
Chiediamo subito una legge contro il gran
de traffico della droga. 
Chiediamo che siano moltiplicati i finanzia
menti dello Stato per offrire ai tossicodi
pendenti un progetto di assistenza, di rap
porti e di opportunità; per dare, a tutti, spazi 
e occasioni di crescita umana e civile, risa
nando le grandi periferie urbane, costruen
do una cultura della salute, un rispetto di sé 
e degli altri che dia senso e valore ad un 
progetto di vita. 

DIMEZZARE LA LEVA 

• Tante energie giovanili vivono oggi, nel
le caserme, una esperienza inutile, fru
strante, che interrompe gli studi, il lavoro, 
gli affetti, diventa, a volte, dolorosa e dram
matica (5.000 morti negli ultimi 10 annil). 
Noi vogliamo cambiare questa realtà, ricu
cendo la leva a 6 mesi, per un servizio re
gionalizzato, a 10.000 lire al giorno, per un 
Servizio Civile Nazionale - parte integrante 
del sistema di difesa - svolto da ragazzi e 
ragazze. Cosi difendiamo i diritti e la digni
tà dei giovani di leva e affermiamo - nel 
tempo del disarmo, della pace, dell'interdi

pendenza - una nuova idea di difesa che 
tuteli la gente e il paese dai rischi e dalle 
emergenze quotidiane, civili, ambientali e 
sviluppi la solidarietà e l'aiuto verso i popoli 
del terzo mondo. 
Un nuovo dovere di difesa, che cambia lo 
Stato, rinnova la democrazia. 

UN REDDITO MINIMO GARANTITO 

• Due milioni di giovani disoccupati, so
prattutto ragazze, del Mezzogiorno del 
paese. Molti di loro subiscono i ricatti della 
mafia e della camorra, i rischi di un lavoro 
sfruttato e senza garanzie, le pratiche 
clientelari del potere politico. Tanti rischia
no di invecchiare senza aver mai trovato un 
lavoro. Il nostro obiettivo é di creare occu
pazione.e nuovi lavori. È una vera sfida de
mocratica: diritto al reddito e diritto al lavo
ro sono oggi la condizione per un moderno 
diritto di cittadinanza. 
Proponiamo, allora, un reddito minimo ga
rantito per i giovani in cerca di prima occu
pazione, legato a una disponibilità al lavoro 
e ad esperienze di studio e di formazione. 
Chiediamo che i beni confiscati alle orga
nizzazioni mafiose e criminali siano resti
tuiti a un uso sociale, civile e produttivo, so
prattutto verso i giovani del Mezzogiorno. 

L'AUTODETERMINAZIONE 
E LE LIBERTA SESSUALI 

• Per affermare una nuova cultura della 
sessualità e della vita. L'esperienza affetti
va e sessuale dei più giovani è ancora se
gnata da paure, tabù, ansie. C'è un diritto 
di conoscenza negato che non permette 
una crescita consapevole, responsabile e 
libera. 
Conoscenza è acquisizione di consapevo
lezza, di libertà, e responsabilità. È possibi
lità di affermare nuovi valori per una ses
sualità fondata sulla reciprocità e il rispetto. 
Un primo obiettivo fondamentale è l'intro
duzione dei temi relativi alla sessualità nel
la scuola. 
Sessualità ò comunicazione e consenso: 
per questo vogliamo subito una nuova leg
ge contro la violenza sessuale che sanci
sca l'inviolabilità del corpo femminile, puni
sca la violenza e riconosca anche per i mi
norenni il diritto alla sessualità. 
Vogliamo affermare il valore dell'autode
terminazione restituendo alle ragazze il di
ritto di decidere liberamente e responsabil
mente del proprio corpo: per questo chie
diamo la piena applicazione della 194 e la 
definizione di strumenti per una maggiore 
tutela delle minorenni. 

*&* V ' iO*^* <"• t . >'**i» V 

LA SOCIETÀ APERTA E MULTIRAZZIALE 

• La società del futuro* una società ricca 
ditingue, razze, culture diversa. Il rispetto * 
la valorizzazione di ogni diversità è la sfida 
che si oppone ad ogni forma di violenza, in
tolleranza e razzismo, 
Ci Impegniamo subito per una legga ch*< 
conceda il diritto .di voto1 per gli immigrati 
extracomunitari in Italia per affermare, co
si, la piena cittadinanza par colora ohe vi
vono nel nostro paese, garantendo a tutti 
pari opportunita.soclali.ed economlcho nel 
pieno rispetto della propria Identità. 
Per una politica nuova dell'Italia a dell'Eu
ropa verso i paesi dal sud (lei mondo, perla 

IL FUTURO ECOLOGICO 

• L'aria per respirare, l'acqua par bara, la 
città per vivere: per questa sodata a misura 
di uomini e donne vogliamo batterci. 
Contro un modello di sviluppo che aggradi
sce l'ambiente, sfrutta indiscriminatamen
te le risorse, mette in'discussione il futuro 
del pianeta. 
Perché la natura a l'umanità vivano Insie
me, per sviluppare la cooperazbne Inter
nazionale contro i grandi rischi planetari, 
per cambiare, qui ed ora, scelte economi
che, modelli di consumo e stili di vita: par II 
risparmio energetico e le fonti rinnovabili, 
per fabbriche e produzioni che tutelino 
l'ambiente, per la saluta di tutti a partirà 
dalle nostre città, con la chiusura del centri 
storici, lo sviluppo dei trasporti pubblici, la 
crescita degli spazi verdi, una nuova quali
tà della vita. 

PER IL DIRITTO AL SAPERE 

• Poter studiare oggi è condizione prima
ria per acquisire una piena cittadinanza so
ciale; studiare non solo per conoscere e la
vorare ma anche per decidere. 
Tutto ciò à difficile in una scuola ad In una 
Università nella quale centinaia di migliaia 
di giovani sono costretti ogni anno ad ab
bandonare gli studi. Una scuola con una 
crisi di democrazia al suo interno che inve
ce di eliminare le differenze di partenza so
stenendo il diritto allo studio, scaglia la 
scorciatola della selezione (su 100 iscritti 
alla 1 * media solo 8 si laureano). 
Vogliamo un sapere qualificato per ogni ra
gazzo e ogni ragazza per dare a tutti pari 
opportunità nella vita. 
Ci impegniamo per elevare l'obbligo a 16 
anni, eliminare gli ostacoli che impedisco
no lo svolgimento degli studi, riformare i 
programmi sui temi e le sfide del futuro, ga
rantire che gli studenti siano cittadini e non 
utenti della scuola. 
È con la qualità della nostra formazione 
che si misura lo sviluppo della democrazia 
ed il progresso del paese. 
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Centrali 
Referendum 
a giugno 
in 7 comuni 
• Il referendum sull'uso 
del metano per le centrali 
End di Civitavecchia si lari. 
I cittadini del comuni di Tol
ta, Allumiere, Tarquinia, 
Santa Marinella, . Canale 
Monterano, Monteromano e 
Civitavecchia saranno chia
mati ad esprimere la loro 
opinione il prossimo 18 giu
gno, in concomitanza con la 
tornata elettorale .per II rin
novo del Parlamento euro
peo. Questa la linea unitaria, 
emersa dall'Incontro dei sin
daci del sette comuni, riuniti 
Ieri nella sede municipale di 
Civitavecchia. Tutto deciso, 
dunque? Rimane solo qual
che problema di carattere 
organizzativo. La prefettura 
ha intatti risposto ad un que
sito proposto dal comuni 
che non sarebbe possibile 
utilizzare gli stessi seggi del
le elezioni europee per far 
svolgere il relerendum con
sultivo. Ma i sindaci sono 
convinti di poter superare 
anche questo ostacolo, se
guendo l'esempio del comu
ne di Bologna Nel capoluo
go emiliano, per effettuare 
una analoga consultazione 
su problemi del traffico nel 
centro storico, vennero infat
ti utilizzati gli stessi plessi 
che ospitavano le sezioni 
pur riq», polendo usare gli 
•.test.1 seggi. Sempre per far 
risparmiare I comuni gii elet
tori potranno votare e casa. I 
messi comunali, Intatti, por
teranno oltre alla cartella 
tlnliorote delle europee an
che |,i scheda con I quesiti 
del referendum, Se poi la 
prefettura dovesse dare pa
rere negativo,* questa nuova 
proposta dei comuni, Il refe
rendum si svolgerà la dome
nica successiva a quella del
le europee, il 25 giugno. 
•Abbiamo superato tutte le 
difficolta Iniziali, di ordine 
politico e di carattere econo
mico - ha commentalo jl 
sindaco di Civitavecchia Fa
brizio Barbaranelli, - soddi
sfatto al termine dell'incon
tro decisivo -, Abbiamo te
nuto duro per applicare fino 
in (ondo la volontà espressa 
nel Consigli comunali. L'ab-
bassiimento dell'inquina
mento, delle centrali "e un'e-
sig«n2,i primaria per tutto il 
nostro territorio. £ Un risulta
lo importante'aver raggiunto 
la Mimpattezza delle posi
zioni (Ju parte dei comuni, al 
di la di'ile dichiarazioni pro-
paflatidlsllche», ' 

Hrfrh.imnelll ha risposto 
anche al consigliere del Psl 
Mario Flamini, secondo il 
quali; la centrale dell'Enel di 
Valdaliga sarebbe abusiva: 
•Non e una novità - ha detto 
- La centrale e priva dei 
certificati di agibilità, che 
peialtro il Comune non pud 
rilasciare. Del resto l'impian
to (u tenuto a battesimo pro
prio da un sindaco sociali
sta* , 

*** 

«Lag! 

Dopo il primo irrigidimento 
parte dello scudocrociato 
potrebbe accettare lo «scambio» 

v per salvare gli assessori 

Mezza De cede 
bene un sindaco » 

Un colpo di scena dietro l'altro. Ora la De si prepa
rerebbe a rinunciare a Giubilo e a un altro sindaco -
de. Questa l'ipotesi che sembra concretizzarsi in 
queste ore. Ieri mattina una riunione della minoran
za, mentre per lunedi Giubilo ha convocato la dire
zione. Poi la decisione, a scrutinio segreto, dei con
siglieri. E l'ipotesi della minoranza trova attenzione 
anche nella maggioranza meno legata a Sbardella. 

•TIFANO DI MICHELI 

• I Una soluzione molto po
co •abardelliana» per la crisi 
capitolina. Dopo il -muso a 
muso- dell'altra sera dei cin
que del pentapartito, Unito 
con un nuda di fatto, nella De 
eli avvenimenti tono diventati 
frenetici, Al centro di tutto le 
cose dette mercoledì mattina 
da Andreotti durante l'Incon
tro con I parlamentari scudo-
crociati. Perii ministro degli 
Esteri, -la De non accetta prò-

Sudiziali e non pone pregiu-
Izial». «Vedete di salvaguar

dare Il pentapartito», ha am
monito Andreotll, E sul com
missario di governo: •Sarebbe 
brutto non solo per noi, ma 

per tutti gli 80 consiglieri. Bi
sogna evitarlo, avere capacita 
politica, non imgidirsi». In
somma, per quanto intrigata 
(e gii sottoposta a molte 'let
ture*), la posizione di An
dreotti pare propno la seguen
te* un sindaco non vale una 
giunta, il contrano di quanto 
sostenuto, con la consueta 
veemenza, dal suo pupillo 
nella capitale (e protettore di 
Giubilo), Vittorio Sbardella. E 
nella De comincia a prendere 
forma un disegno che potreb
be concludersi con un sinda
co laico. Oppure socialista È 
presto per dirlo, ma 6 un'ipo

tesi sulla quale b Qcsta seria
mente nflettendo. Almeno 
una parte di essa. -Severi po
tremmo anch>>:vòtarlo - dice 
un esponemeandreottiano -
ma di Colluri non te ne paria 
propri». Una posizione che 
mina dall'interno la «sicurez
za' sbaidelliana. Fino all'altro 
giorno, infatti, il sindaco dove
va essere de «e basta». 

Ieri mattina c'è stata una 
riunione della minoranza. La 
sinistra di Base di Mensurati e 
quella di Cabras, Mori con i 
forianiani, il gruppo di 'Auto
nomia e Partecipazione» e Da-
nda, si sono visti nella sede di 
largo dei Lombardi. Il tema 
era quello di «Una soluzione. 
positiva della crisi». E tra i par
tecipanti una convinzione, 
sussurrata a rnezza voce: la 
maggioranza sbardelliana 
perde colpi.'-U Dddéve prcn,.. 
dere iniziative per superare la 
cnsi, non mantenere un atteg
giamento ngido», ha detto Elio 
Mensurati. Anche per France
sco D'Onofrio •*' possibile una 
soluzione positiva della crisi» 
L'obiettivo e quello di impedi

re le elezioni anticipate, ipote
si cara a Sbardella e al Movi
mento popolare. «Non possia
mo dare - aggiunge Aldo Co
razzi - l'immagine dello sfa
scio totale. Dalla riunione è 
uscita la richiesta di convoca
re la direzione romana e il 
gruppo consiliare. Le propo
ste della minoranza hanno 
travato orecchie attente anche 
nella maggioranza meno lega
ta a Sbardella, compresi molti 
andreottiani. E nel pomeriggio 
Giubilo ha fatto sapere di aver 
convocato la direzione per lu
nedi prossimo, «lo oggi sto 
molto meglio, ma Sbardella 
molto peggio», commentava 

In direzione le 

due ipotesi (prima di tutto il 
sindaco o salvare il pentapar
tito) inevitabilmente si scon
treranno. E si nproporranno 
cosi alla riunione dei consi
glieri. Qui verrà chiesta la vo
tazione segreta e, con ogni 
probabilità, si deciderà di tal-
vare l'alleanza (che per molti 
consiglieri significa soprattutto 
salvarsi dal giudizio delle ur
ne). Dopo questa decisione, 
si farebbe viva la direzione na
zionale con un documento 
per prendere atto della deci
sione del gruppo capitolino. 

Anche gli alleati premono 
sull'acceleratore della soluzio
ne della crisi. «Non si può per
dere altro tempo, la De deve 

scegliere e presto», dice il so
cialdemocratico Costi. Durissi
mo invece il commento del
l'assessore repubblicano Ma
rio De Bartolo: «Possibile che 
in questo consiglio non si tro
vano 40 persone disposte a ri
bellarti? Ormai siamo come a 
Palermo. Stiamo vivendo un 
clima di prepotenze, di arro
ganza e prevaricazioni come 
non si era mai visto prima. 
Sembrano i tempi di Cianci-
mino e di Tambroni, il tessuto 
democratico della città è lace
rato». Il verde Paolo Guerra, 
intanto, ha annunciato che si 
rivolgerà al pretetto visto che 
Giubilo non convoca il consi
glio comunale richiesto anche 
da Pei e Dp. 

Appalto mense 
Ora anche la 
L'assessore ha deciso. Domani proporrà alla giun
ta la proroga, dopo la scadenza del 30 aprile, del
l'appalto per le mense scolastiche. E se non riu
scirà a ottenerla, chiederà l'intervento del prefetto. 
Il Pel, che giudica «improponibile» la proroga, tor
na invece a chiedere la concessione dell'autoge
stione alle scuole che l'hanno già chiesta e l'im
piego dei cuochi del Comune nelle altre. 

PIETRO STIUMBA-BADIALE 

• Ola proroga o l'interven
to del prefetto. In ogni caso, 
secondo l'assessore alla scuo
la, Antonio Mazzocchi, dopo 
il 30 aprile la minestra non 
dovrebbe cambiare l'appalto 
delle mense scolastiche, quel
lo contestato da genitori e 
bambini, Inquisito dalla magi
stratura e alla base delle di
missioni del pentapartito capi
tolino, va prorogato Mazzoc
chi presenterà alla giunta, che 
dovrebbe riunirsi domani mat
tina, la proposta, accompa
gnata da una "memoria* che 

«mette in luce - assicura - tutte 
le-osservazióni e i fatti acca
duti in quésto periodo. Se poi 
là giunta non prenderà una 
decisione entro il 25, allora 
chiederò l'Intervento del mini
stro p del prefetto.. 11 regola
mento. comunque,,'non con
sente l'Interruzione del servi
zio». 

Di. parere diarhetralmentè 
opposto è il Pei, che, chiede 
l'immediato accoglimento 
delle richieste di autogestione 
(un'ottantina, per un totale di 
circa diecimila pasti al gior

no) e l'utilizzo, per le altre 
scuole, dei cuochi e del per
sonale comunali Un'ipotesi -
ammette Mazzocchi -> che 
•può essere presa in conside
razione dalla giunta»; •£ evi
dente - ha scntto ieri a Maz
zocchi la capogruppo comu
nista Franca Prisco - che non 
è In alcun modo proponibile, 
sia sotto ti profilo della legitti
mità sia dell'opportunità, 
un'ulteriore proroga dell'ap
palto». 

Nella lettera si ricorda che a 
causa delt'appalto'^Hio stati -
incriminati per interesse priva
to in atti d'ufficio aggravato il 
sindaco, i memhn della com
missione che ha valutato le of
ferte e i rappresentanti delle 
quattro aziende (Casina, 
Nuova Cascina, Ire e Caler) 
legate al ebraccio politico di 
CI, il Movimento popolare, 
mentre il presidente della Ca
scina è stato incnminato an
che per truffa, che la Nuova 
Cascina, contrariamente a 
quanto dichiarato al momcn-

Una mensa cittadina 

to della gara, acquista i pasti, 
come la Cascai», dalla Ira; che, 
i rappresentanti di Cascina e 
Ire hanno ricevuto comunica
zioni giudiziane in cui si ipo
tizza il reato di somministra
zione di pasti nocivi per la sa
lute dei bambini; e che le nor
me del capitolato d'appalto 
non consentono altre proro
ghe. Fatti gravissimi che «do
vevano comportare - conclu
de la lettera - la revoca imme
diata degli appalti a Cascina, 
Nuova Cascina e lrs, per pale
se violazione del capitolato 

d'appaltò». 
La «piccole aziende di gio

vani cattolici», come amano 
autodefinirsi, cercano intanto 
di minimizzare la portata del
ia nuova vicenda giudiziana 
che le vede coinvolte per l'in
tossicazione di duecento 
bambini della «Vico» e della 
•Umberto I» Cascina e lrs so
stengono che le comunicazio
ni giudiziane rappresentano 
solo «un atto dovuto* e affer
mano che «la causa dell'epi
sodio d'intossicazione* sareb
be «ragionevolmente da attri

buire a un atto di sabotaggio» 
anche «in seguito alle indagini 
condotte dagli organi di poli
zia giudiziana». Accuse gravis
sime, a sostegno delle quali, 
peraltro, non viene portata al
cuna prova, E intanto il leader 
romano di Mp, Marco Buca* 
relli, è stato raggiunto da 
un'altra querela insieme al di
rettore e a un redattore del Sa
bato A sporgerla è il comuni
sta Francesco Speranza, per 
«la vera e propna campagna 
denigratoria» condotta dal set
timanale nei suoi confronti. 

Parcheggi taxi 
a Fiumlano 
«La Regione 
perde tempo» 

La «rivolta» dei tassisti di Fiumicino per la mancanza di par
cheggi non e arrivata inaspettata. Proprio per alleviare I gra
vi disagi delle àlito pubbliche, quattro mesi la il consiglio 
regionale aveva approvato una delibera urgente per istituire 
una commissione per disciplinare II servizio taxi negli aero
porti. Ma lino ad ora la commissione non è stata istituita. Il 
vicepresidente del consiglio regionale. Angiolo Marroni, ha 
presentalo una Inierroguione urgente in cui chiede al pre
sidente, Bruno Lindi, ai ottemperare a quanto disposto dal 
consiglio, per riuscire ad affrontarne risolvere tutti i proble
mi del servizio pubblice negli aeroporti. 

Scosse' di terremoto Ieri 
mattina ai Castelli. Alle 3,15 
il sismografo dell'istituto na
zionale di geofislea ha regi
strato una scossa, del lll-TV 
grado della acala MercallL I 
comuni interessati sono stati 
quelli di Genzano, Ariccia, 
Lanuvio e Albano. Il diparti

mento della Prole/ione cMle ha'subito disposto accerta
menti e verifiche sulla stabilita degli edifici ma non sono 
stati segnalati danni a persone e cose. La paura, comunque 
è stata tanta. In parecchi hanno lasciato le abitazioni e so
no scesi in strada, ma tutto ai è risolto con un po' di freddo. 

Stop ai ticket. Le firme con
tro la tassa sulla salute si 
raccolgono, da qualche 
giorno, anche in alcuni stu
di medici. L'Iniziativa « di 
quattro medici (Maurizio 
Pietropaoli, Flavio Venezia-

« H M . . i a i i ^ i i M le. Elio Romano e Luciano 
Spalletta) che lavorano nel 

territorio della Usi Rm4, ed « stata accolla con molto favore 
dai pazienti. Questa raccolta di firme si aggiunge a quelle 
gii organizzate detta Cgil e dal Pei, le adesioni che chiedo
no la revoca dei ticket saranno inviate al presidente del 
consiglio. Sempre contro la tassa sulla salute, oggi pome
riggio, a Latina, manifestazione del Pei con LucloUbertìni. 
L'appuntamento* per le 17,30 In piazza del Popolo. . 

Giornata di ingorghi, quella 
di ien. Le pnme avvisaglie ai 
sono avute gii alla 6730 a 
largo Preneste, dove, per un 
allagamento dovuto alla 
pioggia, la circolazione si e 
paralizzala, Intorno alle 8 si 
sono spenti I semafori di 
Santa Croce in Gerusalem

me, causando un ingorgo colossale. Alla stessa ora si è 
aperta una buca in via Portuense, causando notevoli diffi
coltà al traffico. Alle 9,30 II corteo dei dipendenti della Dife
sa ha mandato in tilt la circolazione intomo al centro stori
co e alle 11 tutu i percorsi degli autobus interessati sono 
stati deviati Fino a mezzogiorno sono stati registrati 24 in
cidenti stradali 

Anche i medici 
raccolgono 
firme 
contro (ticket 

Traffico 
impazzito 
con code 
e ingorghi 

AH esuu 
dopo la rapina 
nefia villa 
del notaio 

Altri due arresti in seguito 
alla tentata rapina nella villa 
del notaio Enrico Tuccari, in 
via della GKistiniana. I cara-
binien del reparto operativo 
della legione Roma hanno 
arrestalo I due rapinatori 

« _ _ » B a n m a . ^ _ _ che finora erano scampati 
alla cattura. Si tratta di San

dro Dan, 28 anni, abitante a Torlupara e di Sisinnio Cuccuf, 
47 anni, fratello di Vincenzo, già arrestato per la stessa rapi
na Tutu e due sono stali bloccati nelle loro abitazioni e, in 
casa di Cuccili, sono stati sequestrati dieci milioni In con
tanti, proventi delle rapine. Gli arresti sono stati convalidati, 
dopo rinterrogatorio. da) sostituto procuratore Olga Capas-

È un vegetale 
da 8 anni 
Incriminato 
il notaio 

e 

Otto anni (a. appena nato, 
Lorenzo Ceci fu colpito da 
una meningite purulenta. 
Oggi è costretto ad una vita 
vegetativa. A distanza di tut
to questo tempo, il sostituto 
muratore di FYasinone. 
•ancesco Ferro, ha inviato 

una comunicazione giudi* 
zia al primario del reparto di pediatrìa dell'ospedale di Ala
in, Virginio Bonanni. Vengono ipotizzati i reati di lesioni 
colpose gravissime, falsità materiale e falso ideologico Se
condo i genitori del bambino, il primario è il responsabile 
della gravissima malattia che ha colpito Lorenzo Si sono 
costituiti parte civile ed hanno chiesto un risarcimento di 
un miliardo e duecento milioni. Il magistrato ha già interro
gato il personale dell'ospedale. 

MAURIZIO KMTÙNJT 

Marc'Aurelio 
Ancora 
incerta 
la sede 
M Marc'Aurello è pronto 
per tornare al suo posto. Ma 
quale sarà questo posto anco
ra non è ben chiaro. L'ultima 
parola dovrebbe spettare al 
Consiglio comunale che vuole 
ricollocare la statua sulla piaz
za del Campidoglio. Parere 
contrario arriva, Invece, dal 
sopraintendente archeologico 
Adriano La Regina che vede 
nell'inquinamento atmosferi
co. nella corrosione chimica, 
negli sbalzi di temperatura, ot
timi motivi per evitare che il 
monumento, restaurato in ot
to anni, venga danneggiato 
La Reglpa è favorevole ad una 
seile chiusa come, ad esem
pio. la baia del Consiglio co
munale Spazi, tempi e modi 
per il rientro dell'imperatore a 
cavallo e, più in generale, f 
problemi connessi al restauro 
delta celebre statua, sono 1 te
mi di un convegno che si è 
Inaugurato ien mattina nella 
aala dello Stenditoio nel com
plesso monumentale dèi San 
Michele a Ripa. La decisione è 
attesa per il mese di maggio. 
dopo che (I Comune avrà lutti 
gli elementi (orniti da una pro
pria commissione. 

Ff«3fl 

Iniziativa della Cgil per informare su maternità, sessualità e salute 

Tante, sole, senza diritti 
Guida trilingue per immigrate 
Arrivano in tante. Hanno troppi diritti negati. A 
cominciare da quello alla salute, alla sessualità, 
contraccezione e maternità. Il 39,8% delle stranie
re si concentrano nella nostra regione, e la gran 
parte si addensa in 5 circoscrizioni romane. Vi
vendo in solutudine e senza informazioni. Per lo
ro le donne della Cgil hanno scritto una guida tri
lingue e messo in cantiere 5 proposte 

ROSSELLA RIPIRT 

M Seicentòmila, Forse il 
doppio. In llaìia gli immigrali 
arrivano a. frotte. Quelli in re
gola sono, più di 100.000, il 
27iias sono donne. Spesso 
giovani. Si concentrano preva
lentemente nel Lazio sdoran
do il 39,8%. La gran parte sce
glie come destinazione Roma, 
addensandosi in 5 circoscri
zioni; I, li, III, XIII, XX. Quasi 
sempre in clandestinità. Van
no a lavorare come collabora. 
tricl domestiche, impiegate e 
operaie. In molte hanno un 
bambino da. mantenere. E 
quasi sempre non possono te
nerlo nella casa, dove lavora

no. Solo 1000 bimbi stranieri 
nell'87 erano iscritti nelle 
scuole pubbliche, appena il 
doppio in quelle private. Il re
sto, la stragrande maggioran
za, Unisce negli istituti. Dove 
mancano insegnanti e figure 
professionali di madre lingua. 

«Schematiche e sommarie 
indicazioni - ha detto ieri Te
resa Ellul, della Cgil (unzione 
pubblica all'attivo cittadino 
con le immigrate, organizzato 
dalla Camera del lavoro, dal 
Coordinamento donne e dal 
Centro lavoratori stranieri -
per evidenziare la complessità 

dei problemi delle donne im
migrate». A partire, dalla ma
ternità, sessualità, contracce
zione, aborto, salute. Cosa 
succede quando una donna 
immigrata decide di interrom
pere una gravidanza, avvalen
dosi della 194 attaccata dai 
crociati italiani e applicata tra 
mille ostacoli? O quando sce
glie di rivolgersi ad un consul
torio? 

Consapevoli che il primo, 
grande ostacolo per le stranie
re e proprio l'accesso alle in
formazioni, la Cgil ha stampa
to una guida trilingue. Proprio 
con l'obiettivo di far circolare 
le Informazioni Indispensabili 
per lar valere il diritto alla sa
lute, alla sessualità e alla ma
ternità libera e consapevole. 
In modo dettagliato nell'opu
scolo si spiega chi ha diritti al
l'assistenza sanitaria, quali so
no i compiti dei consultori, 
dove sono le sedi Usi e quelle 
dei consultori romani. 

•Chiediamo inoltre che si: 
trovino soluzioni alloggiative 
per le donne che hanno bam

bini - hadetto Teresa Ellul -
magari ristrutturando pensioni 
o abitazioni, che venga supe
rato il ricovero dei bimbi in 
istituto e che venga prevista la 
presenza di insegnanti conna
zionali. Infine chiediamo al
l'assessore ai servizi sociali di 
mettere in cantiere una ricer
ca per valutare l'utenza stra
niera che guarda ai consultori 
cittadini. Serve una carta dei 
diritti delle donne extracomu
nitarie che parta dai loro biso
gni individlall». 

E oltre le proposte, dall'atti
vo cittadino al quale hanno 
partecipato le donne capover-
diane, eritree, somale, cilene, 
le comuniste romane, le so
cialiste, e rappresentanti di al
tre associazioni, è arrivata an
che la data del primo appun
tamento comune: sabato 15 
aprile, al corteo nazionale in 
dilesa della legge 194. «È un 
occasione non metaforica -
ha concluso Teresa Ellul - per 
camminare insieme e portare 
in piazza questa nostra volon
tà.. 

Accordo Comune-sindacati 
Un ufficio del lavoro 
per duecentomila 
immigrati stranieri 
f a .Primo passo del Comune 
in favore degli immigrati stra-
nien Un protocollo d'intesa è 
stato siglato da Cgil, Cisl e Uil 
e dall'assessorato ai servizi so
ciali per garantire I msenmen-
to di afucani, polacchi, asiati
ci che da anni vìvono nella 
capitale L'accordo, presenta
to ieri prevede l'istituzione di 
un U/'ICIO immigrazione che 
coordini le attività sul lerritono 
e l'avvio di un segretariato so
ciale chiamato a svolgere un 
servizio di informazione e 
orientamento oltreché di tute
la dei dintti degli immigrati. 
«Spenamo che l'impegno dei 
Comune non si fermi qui», so
stiene Carolina Pimentel, che 
vive a Roma da quindici anni, 
rappresentante della comuni
tà di Capo Verde. 

L'emigrazione ormai è un 
dato costitutivo dei tessuto ur
bano romano. Nel 1988 sono 
stati censiti dalla questura 
•173.296 stranieri. La maggior 
parte è giunta nella capitale 
per molivi religiosi (33257), 
per molivi di famiglia (20978) 

e di studio (27.396). Ma la n-
cerca di un lavoro resta il bi
sogno pnmano per almeno 
53 534 A questi si devono ag
giungere oltre lOOmiìa clande
stini che, inesorabilmente, 
vanno ad ingrossare l'csexito 
degli emarginati. 

Loretta Caponi, consigliere 
provinciale delegalo ai pro
blemi dell'emigrazione, in 
sciopero della fame da otto 
giorni per sostenere I diritti 
degli stranieri immigrati, ha 
Incontrato ieri l'assessore al 
servizi demografici Oscar Tor-
tosa, il prefetto e l'Avvocatura 
comunale Dal summit e sca
nnilo l'impegno del Comune 
a ntenerc validi, al posto del 
passaporto, la certificazione 
d'identità rilasciata dall'Acni» 
(Alto commissanato delle Na
zioni Unite per i rifugiati) e 
l'atto notorio al fini dell'identi
tà Secondo le leggi vigenti gli 
stranieri senza carta d'Identità 
non possono né acquistare 
un automobile, né essere pro
prietari di un appartaménto. 

QF.l 



Primo, un ragazzo di 14 anni Non ha mai conosciuto suo padre 
salvato dai professori sua madre é in cura al Cim 
Si era arrampicato sulla finestra Un'intera vita trascorsa 
dopo una lite con due compagni tra affidamenti e istituti 

«Mi odiate, mi butto di sotto» 
Tenta il suicidio a scuola 
Quando lo hanno afferrato, Primo L, 14 anni, era 
sul punto di lanciarsi nel vuotò, da una finestra del 
secondo piano della sua scuola. Dietro quel gesto di 
disperazione, una realtà di solitudine e emarginazio
ne. Primo non ha mai conosciuto il padre, la madre 
è in cura al Cim. Ha trascorso la sua infanzia tra af
fidamenti e Istituti. Per andare a scuola, ogni matti
na va dalla Borgata Fidene all'Ardeatino. 

« A N N I CIPMANI 

• I lo hanno portalo al Cim 

Sei San Filippo Neh su un'am-
ulattza per tarlo visitare da 
no psichiatra. Il medico, pe

ro. ha trovalo «labile, il suo 
'equilibrio mentale e non lo ha 
Ulto ricoverare Primo L. non 
è «matto". Anche se ha cerca
to di rollarsi dalla finestra del
la sua scuola, In.quel gesto 
era soliamo racchiusa Mia la 
disperazione, di una vita tra
scorsa (^affidamenti a lami-
glie e Istituii,'la ricerca tii una 
comprensione che per lui non 
e mai esistila. ' 

Ieri mattina Primo, come 
tutti I giorni, da Castel Giubi
leo, aveva raggiunto la scuola 
media «Formato*, che si trova 
in via Ardealina 1274 Un 
viaggiò interminabile per rag
giungere un posto, la sua clas
se, che non ha mal amalo 
troppo e dalla quale aveva 
cercato di scappare gli un 
palo di volle, Alcuni minuti 
(topo mezzogiorno, ha litigato 
con due suoicompagni Si so
no picchiali. Ma non e finita II. 
Preso da un'Insopportabile 
angoscia Primo è corso verso 
la finestra, è montalo sul cor
nicione ed è rimasto In bilico 
minacciando di buttarsi dal 

secondo piano. Gli altri ragaz
zi hanno urlato, sono accorsi 
alcuni professori che lo hanno 
afferrato e lo hanno fatto 
scendere. La preside della 
scuola media ha dato l'allar
me. tn pochi minuti sul posto 
e arrivata un'ambulanza Pn-
mo doveva essere diventato 
«matto», erano necessarie cure 
mediche Evia di corsa al Cim 
del San Filippo Neri. 
> Lo ha visitalo uno psichia
tra. Il suo equilibrio mentale è 
•stabile* ha detto e non ha di
sposto il ricovero Tutto Imito 
per il povero ragazzo7 No, è 
cominciala un'alira odiessea. 
Dal posto di polizia hanno 
chiamalo la madre di Primo a 
casa. «Lo venga a nprcndere» 
le hanno detto La donna non 
poteva ha avuto di recente un 
incidente, cammina a Talea 
Allora è stata avvertita una 
amica di famiglia. Non poteva 
nemmeno lei. Alla fine e stato 
portalo a bordo di una volan
te fino al distretto di polizia di 
Monlesacro. LI la madre è an
data a riprenderselo Quando 
è arrivata erano passale le 18 

Nella casa popolare di Ca
stel Giubileo, Pnmo vive insie-

1 > j-Vff'Si'P'Wfci'S! 

Un albero 
ciascuno per 
l'aria di tutti. s, 

DOMENICA 16 APRILE ] ^ ^ / 
rechiamoci tutti insieme '••jvivSiì'.-
al PARCO TBUIL08UD; 

Appuntamento alle ore 9,30 *"• 
davanti all'ex cinema FARO 
con pianto, musica e 
panini. 7;: y w 

M I I O N I K I v< : W . , 
TRULLO • MONTI CUCCO V j " ^ 

ANCORA UNA CRISI IN CAMPIDOGLIO 
ANCORA UN RINVIO PER LA 

REALIZZAZIONE DEL RADDOPPIO 
DELLA VIA TRIONFALE 

Tutti I giorni, mattina e sera, è la stessa cosa. Per andare 
a lavorare, per tornare a casa, migliaia di cittadini e di 
lavoratori restano intrappolati ore e ore nelle loro auto o 
itipati nel pochi mezzi pubblici in servizio. Ogni giorno 
Roma è sempre più lontana e te nostre borgate diventano 
sempre più dei ghetti dormitorio abbandonati all'incuria, 
per I Inefficienza di chi governa questa città 

• LA VIA TRIONFALE NON BASTA PIÙ 
• DEL RADDOPPIO DELLA FERROVIA RO

MA-LA 8TORTA NON SE NE PARLA 
• IL SOTTOPASSO DELLE FF.SS. AL S. FILIP

PO NERI £ TERMINATO M A NON E ANCO
RA AGIBILE 

Il sindaco democristiano Giubilo e la Giunta pentapartito 
tono troppo Impegnati a fare affari con Comunione e 
Liberazione per occuparsi delle borgate. 
Che importa te 10.000 cittadini hanno firmato una peti
zione per II raddoppio delle Via Trionfale? 
Che importa se 6 miliardi e mezzo stanziati per questo 
scopo sono andati persi perché non utilizzati? 
A toro interessano solo gli ingenti finanziamenti che piove
ranno su Roma per i Campionati di calcio, con I quali 
favorire grandi gruppi finanziari e grossi speculatori. 
A M I » ém Moni* Mario, Palmrola • Ottavia da
va) vaatra la protetta par quaato atato di eoa* • 
davo oaaa.ro «Maro «ho aneha qui aarvono pidk 
aia monti, programmi «Mari a •fflelonxa noi 

Sezioni Pei Monte Mario, Monte Arsiccio, Ottavia, Palmarola 
VENEHDI 14 e» Ì8.30 MANIFESTAZIONE 

NEI TRE QUARTIERI 

me con sua madre, che ha 54 
anni, ed è in cura presso il 
Cim e per tirare avanti ha una 
pensione di invalidità Non ha 
mai conosciuto il padre, è na
to in seguito ad una violenza 
sessuale. L'ha saputo poco 
tempo fa e per lui è stato un 
trauma tremendo Da quel 
momento prova quasi un sen
so di colpa ad esistere. Da 
piccolo poi è stato tolto alla 
madre, dichiarata «incapace 
di educare* e affidato, di volta 
in volta, ad alcune famiglie 
Ne ha cambiate più di una 
Poi, lo scorso anno, lo ha pre
so in cura una comunità tera
peutica per il recupero dei di
sadattati A settembre sua ma
dre è nuscita ad ottenere una 
casa popolare e Primo è tor
nato a vivere con lei «È un ra
gazzo che vuole ottenere i 
suoi diritti - spiega Rosa Ma-
deddu, presidente dell asso
ciazione donne comunicazio-
ne-lavoro, un'organizzazione 
che si occupa del reinsen-
mento degli emergmati - ha 
bisogno di affetto, di com
prendone Non è un ragazzo 
violento, nt* tantomeno un 
prepotente È solamente una 
persona vivace Tempo fa nel 
suo quartiere è stato aggredito 
da altri ragazzi, lo hanno mal
menato A Pasqua 6 stato qui 
a casa con noi. ha giocato 
con mio figlio "Oggi ho tra
scorso un giorno bellissimo" 
mi ha detto la sera. Una dimo
strazione del fatto che, se se
guito, Primo può essere com
pletamente recuperato. Ma ci 
vuole tdnto affetto per lui e 
per sua madre* E soprattutto 
non è necessario un ospedale 
psichiatrico 

ì l l ^ ^ ^ ^ * 1 

La scuola media «Formato» di via ArdeatJna o nell'altra'foto la 
preside e i professori che hanno convinto Primo a scendere dal 
cornicione 

Un giovane su trecento 
prova a uccidersi 
I B Un ragazzo rivolto verso 
il vuoto, urla che io dissuado
no, mani che riescono ad af
ferrarlo Pnmo. ragazzo di 14 
anni, non è volato jjiù. Eppure 
ce l'avrebbe potuta fare. Dun
que concludiamo che è me
glio calmarci un po',e meglio 
è pensare the s'è trattato di 
un gesto dimostrativo? Nean
che per sogno, raccomanda
no psicologi e neuropsichiatrì, 
È Bianca laccarino, psichiatra, 
la prima a segnalarci che «può 
essere rischioso pensare che il 
gesto di Pnmo sia stato un 
modo per attirare l'attenzione. 
Difficile dire quale spessore 
patologico abbia, ma quest'at
to può essere preparatorio di 
Un gesto seno» La dottoressa 
(è coordinatrice del centro di 
consultazione per adolescenti 
del dipartimento di Psicologia 
dello sviluppo all'Università di 
Roma, per molti anni ha lavo
rato anche per il Tribunale dei 
minorenni) diffida comunque 
da facili interpretazioni. «Par* 
lare su un caso a distanza non 
ha senso - dice -. Primo po
trebbe avere domande irrisol
te dentro di se, quanto la ma
dre lo abbia accettato, per 
esempio Quando si è bambi-

Aumenti, mense e orario le altre richieste 

«Cantieri a rischio al bando» 
Gli edili verso il contratto 
Al bando i cantieri a rischio. Quelli dei subappalti 
infiniti dove [a sicurezza e i diritti vengono messi 
sotto i piedi. È il cuore della piattaforma dei 40mila 
edili per il rinnovo del contratto integrativo. «Una 
svolta» spiega il sindacato, che snocciola gli altri 
punti della piattaforma: orari di lavoro, mensa, tra
sporti, aumenti salariali. E poi' pari opportunità e tu
tela della maternità per le impiegate della categoria. 

ROSMLLA RIPERT 

• I Al primo posto la sicu
rezza E i diritti dei lavoratori 
La filosofia del nuovo contrat
to integrativo che gli edili han
no approvato e spedito allo 
controparti, parte da qui Con 
I obiettivo di spezzare la peri
colosissima catena del subap-
pdlti infiniti Quelli che vivono 
del lavoro nero, dell'assenza 
totale di garanzie per i lavora
tori Quelli in cui si rischia la 
vita Tanto più che la fretta 
Mundidl, bloccata per ora dai 
tempi lunghi dell agonia del 
pentapartito è sempre in ag
guato Anzi, il conto alla rove
scici per il calcio d avvio dei 
campionati mondiali è già ini

ziato, nessuna decisione è sta
ta presa dalla giunta e la «fret
ta», cattiva consigliera, potreb
be alla fine fare la parte del 
leone 

•Al centro della nostra p.al-
taforma - ha dr io Michele 
Zaza, segretario generale del
la Fillea nella conferenza 
stampa di ieri - abbiamo vo
luto mettere il controllo degli 
appalti e dei subappalti, piaga 
dolente dei cantieri edili con 
le sue immancabili infiltrazio
ni mafiose E pensabile far 
passare la piattaforma senza 
uno sciopero' So per espe
rienza che la controparte non 
regala mai nulla Non subire

mo certo il ricatto della fretta 
dei mondiali». Fillea, Rica, Fé-
neal puntano a definire nor
me e vincoli per controllare gli 
appalti, a vietare il subappalto 
di secondo livello, a pretende
re tutte le garanzie sulla cor
retta applicazione del contrat
ti, delle nonne di sicurezza, 
dei versamenti previdenziali e 
delle liquidazioni £ vogliono 
obbligare l'impresa che cede 
m appalto o subappalto lavo
razioni ad altre ditte, a verifi
care mensilmente la correttez
za dei rapporti di lavoro 

Secondo pilastro della piat
taforma è il capitolo sull'am
biente, la prevenzione, la sicu
rezza Gli infortuni sono au
mentati, sfiorando il 40% in 
più di quelli accaduti nell 87-
44738 ore di infortuni, con 
una prognosi media di 26 
giorni Una realtà drammati
ca Contro la quale Cgil, Cisl e 
Uil hanno affilato le armi Nel 
contratto prevedono l'obbligo 
per le imprese di mettere a 
punto piani di sicurezza, di 
esibire il registro degli infortu
ni, i dati relativi alle sostanze e 
ai materiali usati nella produ

zione, l'istituzione di visite 

ftreventive per tutti I lavoraton 
noltre chiedono un monte 

ore retnbuito per le assemblee 
dei lavoraton e l'aumento del
la fornitura degli indumenti di 
lavoro. «Altro punto è quello 
degli oran - ha detto Roberto 
Giuliano della Fillea -, della 
realizzazione delle mense in 
tutti 1 cantien, delle pan op
portunità e della tutela della 
maternità per le impiegate del 
settore amministrativo (che 
raggiunge ormai quota temi
la), dei trasporti e del salano*. 
Su questo ultimo punto, il sin
dacato ha chiesto un aumen
to mensile di 95mila lire 

«Questo è un contratto di 
svolta - ha commentato Do
nato Ciddio della Feneal Uil -
l'imprendi tona romana deve 
capire che non può più essere 
la vecchia imprenditene pa
lazzinaro* E Fortunato Por-
cheddu della Filca Cisl ha in
calzato «Sul problema della 
sicurezza dobbiamo preten
dere l'intervento delle Usi e 
dell'Ispettorato del lavoro 
Non può fare tutto la IV sezio
ne infortuni della pretura» 

Le proposte dei comunisti per la rinascita, della Teverina 

Dalla parte della rupe 
Idee per Civita che non muore 

CLAUDIA ARLETTl 

om -La citta che muore >, co
rri è stata chiamata U stupen
da Civita di Bagnorego, in 
provincia di Viterbo p-u volle 
aggredita dai terremoti e ap
parentemente destinata ó, di
ventare un deserto di rovine, 
torna a nuova vita. Lentamen
te si ripopola. I residenti, for
malmente sono poche deci
ne. Ma gente venuta da fuori, 
romani e anche stranieri, ha 
rimesso in sesto alcune case, 
e adesso ci abita. 

E tra poco, tra pochissimo, 
la famosa rupe di Civita verrà 
consolidata. 1 soldi, 57 miliar
di, sono già stati stanziati. Tre 

. sono arrivati ed è già possibile 
spenderli. Altri stanziamenti 
sono previsti di qui a poco. 

Se n'è parlato ieri nei corso 
di una conferenza stampa or
ganizzata dal Pei del com
prensorio della Teverina per 
presentare un convegno che 

si terrà martedì 18 aprile a Ha-
gnoregio Saranno presenti al-
1 incontro, che si chiamerà 
«Ambiente e sviluppo nel. a-
rea della Teverina», Pietro Pa
celli, consigliere1 provinciale. 
Pei; Giuseppe Fraticello, capo
gruppo comunista del comu
ne di Bagnóregio; Esterino 
Montino della segreteria regio
nale; Antonio Capaldì, segre
tario della federazione di Vi
terbo. I lavori verranno con
clusi da un intervento di Gio
vanni Berlinguer. 

«Cercheremo di fare il pun
to della situazione - ha detto 
ieri Pacelli - circa i progetti ri
guardanti Civita di Bagnóregio 
e ì paesi dei dintorni. Tutta la 
zona può essere valorizzata, e 
noi siamo convinti che sia 
possibile conciliate sviluppo e 
necessità di salvaguardare 
l'ambiente». 

Di Civita, al convegno di. 

martedì si parlerà parecchio 
Anche perché l'omonima as
sociazione che è nata nel 
1987 ha formulato un proget
to ambizioso quello di fare 
della cittadina una sorta di 
centro d'arte informatizzalo. 
«Noi.; siamo-̂ d'accordo - - : ha 
detto Pacelli rv ma .bisognerà 
parlarne-L'Associazione. pro
gètto-Civita -" ha anche5 propo
sto di realizzare una sorta di 
tunnel che trafori la rupe,' e 
questo ci pare (rancamente 
poco verosimile». 

Nel corso.del convegno si 
parlerà del Parco dei Calan
chi, che secondo i progetti do
vrebbe diventare una sorta di 
gioiello del verde, un'area in 
cui sia vietata la caccia e dove 
si possa fare equitazione, agri
turismo e cosi vìa. 

Anche su 'Civitena d'Aglia-
no, impegnata con buoni ri
sultati in un tentativo di valo
rizzazione ambientale, si con
centreranno attenzioni.: Qui, 

da tempo, artisti di tutta Euro
pa organizzano corsi di gene
re vano in iaboraton apposita
mente allestiti dal Comune 
«Anche questo è un esempio 
di come si possa fermare un 
processo di degrado che ap
pariva inevitabile'-e stato-det
to ieri -, I residenti hanno ria
perto alcune botteghe. E fino 
ad agosto i posti ietto negli al
berghi sono tutti prenotati». 

Sì parlerà anche della Stra
da dei vini, un progetto anco
ra nella fase organizzativa. 
che riguarderà, fra gli altri, 1 
comuni di Bolsena, Vignane!-
lo e Montefiascone. E si farà il 
punto su come procedono le 
cose a Castiglione ih Teverina. 
Qui, nella località di Pianelle, 
tre anni fa furono scoperti i re
sti di una costruzione etnisca.. 
Adesso, squadre'di, giovani ar
cheologi, sotto il controllò del
ta Sovrintendenza, lavorarlo 
agli scavi popolando tutto 
l'anno il comune. . 

ni non si può sapere perchè si 
è stati allontanati. Oppure po
trebbe essere un ragazzo che 
non sa a chi affidarsi». Ci sono 
molte ipotesi, fa capire la dot
toressa e una certezza la 
esplicita* «La storia di Pnmo, i 
suoi affidamenti * plunmi che 
fallivano ci fanno capire che 
l'assistenza ai minori è piutto
sto carente. Non ci sono pic
cole comunità alloggio con 
competenze specifiche, l'in
fanzia disadattata è molto ec
cedente rispetto alle strutture 
e la fascia più scoperta è pro
prio quella adolescenziale* 

Anche nel minno di Marco 
Lombardo Radice, da 10 anni 
capo del reparto adolescenti 
ncoveraU a Neuropsichiatna, 
c'è la carenza di strutture «Pn
mo ha bisogno di adulti stabili 
con capacità terapeutiche», 
dice meravigliandosi che il ra
gazzo sia stato già dimesso 
•Non dobbiamo crederci catti
vi - spiega - se troviamo per 
lui cure di tipo residenziale, in 
comunità chiuse o semichiu
se. Il suo gesto è un segnale 
da decodificare. Non acco
glierlo vuol dire spingerlo a 
forme di intensità maggiore. 

Idisu 
«Di a da» 
riapre 
la mensa 
• I La scala antincendio an
cora non c'è, ma il secondo 
piano della mensa di via de 
Lollis è stato riaperto Per il 
momento funziona come sala 
di lettura e sala da pranzo, an
che se si passa ancora dal pri
mo piano e si va su solo per 
mangiare. Dopo mesi di pro
teste. gli studenti di «Di a da 
sinistra» hanno deciso, infatti, 
di napnre la mensa da soli, 
per sollecitare il consiglio 
d'amministrazione dell'ldisu 
Dalla prossima settimana pen
sano anche di inaugurare una 
sorta di autogestione, utiliz
zando dei volontari insieme al 
personale delle mense Sono 
state già chieste le tessere sa
nitarie, mentre Domenico Ra-
nù, rappresentante della lista 
ha sollecitato dall'ldisu l'auto-
nzzazione all'utilizzo della 
mensa, in attesa della naper-
tura ufficiale. Nei giorni scorsi 
«Di a da» ha anche lanciato 
una petizione per l'insedia
mento del nuovo consiglio 
d'amministrazione e l'attiva
zione del secondo piano di 
via de Lollis, raccogliendo cir
ca 7000 firme 

Perchè vive la tragedia di non 
aver trovato una figura costan
te di nfenmento» Poi pronun
cia un'ultima frase che scioc
ca «Di questi casi ce ne sono 
a centinaia» È una mazzata e 
non ci consolano le statistiche 
che il professore Ammanititi 
ci espone. «Un ragazzo su tre
cento tenta di ̂ suicidarsi, lo 
(anno di più le ragazze. Per 
fortuna di suicidi he rietee 
uno ogni 60 tentativi*. Perchè, 
chiediamo disorientati « per-' 
che il gesto di Primo? -Atten
zione - ammonisce Massimo 
Ammanniu che all'Università 
di Roma è docente di psico
patologia dell'età evolutiva-"• 
Questa è una via per'colpire, 
appetti di se steup, 'per sopj-
pnmerli, nella migliore delle 
ipotesi è molta a uh sé men
tale Ma altre volte si procede 
per soppnmere il proprio cor
po con 1 idea di continuare 
1 esistenza mentalmente. È 
perciò un profondo disturbo a 
passare dal mondo infantile 
alla marmila corporea e ses
suale» Infine raccomanda-
•Non c'è atto dimostrativo, tor
nare indietro non toglie nulla 
alla gravità del gesto Specie 
quando come Primo si sop
portano molu stress pnma 
dell'adolescenza». 

Ponte Sisto 
Italia nostra 
«Subito 
il restauro» 
• • Per la salvezza di ponte 
Sisto scende in campo Italia 
nostra. «Da troppi anni l'anti
co pcùìe è in condizioni inde
corose e tali da pregiudicarne 
sanamente lo stato di conser
vazione - afferma I associa
zione ambientalista - Occor
re al più presto dare il via al 
restauro e ultimare i lavon». 
Attualmente, come denuncia 
Italia nostra, il ponte è ndotto 
a un cantiere aperto dove pe
rò non si eseguono lavon 11 
tutto a grave pregiudizio delle 
strutture In ghisa esposte agli 
agenti meteorologici e delle 
strutture e decorazioni in pie
tra dell'epoca di Sisto V. 

•Un'apposita commissione 
di studio ha lavorato addinttu-
ra sei anni alla definizione di 
un corretto metodo di restau
ro - afferma ancora l associa
zione -, e da oltre un anno gli 
studi sono terminati È dun
que il tempo di redarre un 
progetto operativo da appro
vare entro l'89, che consenta 
in tempi r.ipidj la restituzione 
del ponte alla cittadinanza». 

Anziani 
Occupata 
l'ottava 
circoscrizione 
• i Accusano i responsabili 
dell'ottava circoscrizione di 
•insensibilità» Cosi duecento 
anziani che fanno capo alla 
circoscrizione di Tor Bella Mo
naca, ieri hanno occupato per 
alcune ore gli uffici bloccan
done l'attività. La ragione del
la protesta? Gli anziani incol
pano senza mezzi termini gli 
organi circoscrizionali di mo
strare raro, e scarso interesse 
verso 1 cittadini che hanno 
cessato di essere «produttivi». 

Nella circoscrizione sono 
attivi centri cui sono iscritti 
quattromila anziani. I comitati 
di gestione che si sono forma-
ti sostengono che <i problemi 
degli anziani vengono elusi 
sotto ogni aspetto, tanto; dal 
punto di vista sociale che da 
quello umano». Ieri mattina, 
tfiéntre era ancora in corso 
l'occupazione, una delegazio-r 
ne "è stata ricevuta dal capo-
ciicoscrizione. 

Viterbo 
Antiquariato 
in 
vetrina 
• i Antiquariato in vetrina a 
Viterbo Fino al 25 giugno, ne] 
quartiere di San Pellegrino si 
terrà una rassegna di oggetti 
antichi La mostra è stata alle
stita nel nucleo di un vecchio 
mulino che èral stato* ariette 
un convento, e inaicùné bot
teghe dèi/dintorni. Restaurato 
di recentey'ex mulinoóspUe. 
ri .gioièlli, tappeti, ropbjji (tra 
cu|;una;portai|n;sàBtÌ8®'|Bl 
'50P)„qùadri èmaiol!che}DS 
domani nello sland principale 
della mostra verrà esposta per 
la prima volta una collezione 
privata di oltre -otiaftlg tue-
chetti di varie epoche (dal 
'400•• 411:800). In pronzp e in 
ferw. iluwhBttiJqncf dicjiyet-
sa grandezza! tasi Wifftyjré 
multiple JS ihcastfo; Iti mostra 
ci saranno anener forzieri :e 
.casseforti aelljSOb̂  Tra: |é cu-
riòsità,, uria cintura di.c^stità 
del HÓO, 

ti 

• AWUNTAMINTiaa 
L'xAngMela* compie «JMl 
•nnl. La tqmdra di cateto 
dell'Angoscia, nana cui Illa 
hanno militalo decina e deck' 
ne di . ..calciatori, di Tesac
elo e della capitale compi* 
diaci,anni, Nella,sui t'tdria 
non al contano le'scorijtbf * 
vi sono persino due-tre vlttof 
rle: Il lutto vissuto serripre 
con allegria e sportività.'Sf-
bato prossimo alla 17 al cam
po Testacelo grande esiblzfe-
na di tutte la tue starlet?!?! 
Auguri all'Angoscia e al tuo 
mister Pietro Pedemonte. 
Seminarlo au «Utopia e «Me» 
Oggi alle ore 16,30 presso 
l'Accademia di San Luca, in 
piazza dall' Accademia. 77 co
mincerà un ciclo di conlereri-
te sul tema -Utopia e città, a 
cura del ministero par I Beni 
culturali e ambientali, la Pro
vincia e II comune. Interven> 
gono Luciana Caaeanell! è 
Paola Zampa. 

Leste 1M. Domani alla ore 
10,30 presso l'aula IV del Tri
bunale Penale di planale 
Clodio al svolgerà un'asum-
blea Sulla legge 194 organiz
zala dal Coordinamento delle 
donne Cgll-UII urlici giudizia
ri. 

• nCCOUCHONACAI 
None d'ore. Quante w 
postone avvenire in cinqùànf 
la anni di unione tante? Òggi 
15 oprile 1989, Aldo ed Ines 
Francia poaaono cominciare 
a raccontarla. Festeggiano Oh 
latti la notte d'oro ad a imo 
vanno gli auguri di lami «rity 
ancora di vita In comune, $•'$ 
Compleanno. Paequane là* 
paioli comete oggi Wànnl.'W 
caro compagno. Iscritto al Pi,| 
dal-1021, gli auguri dalla 3*j 
«ione Laurentinp. dal tigli « 
nipoti e dall'Unità, 
Lutto. E morto II compfjgno 
Gerardo Colaluca, una M 
fondatori del Pel, Iscritto ttaj 
1021. Scompare con lui un 
protagonista del Poi di San 
Lorenzo Alla compagna Agei-

; la e al familiari tutti Iti più 
aentite condoglianze della su
zione di San Lorenzo e dall'U
nità I lunerell si svolgeranno 
stamattina alle ore 11,15 
preaso la,basilica di San Lo
renzo fuòri le Mura. 

• NIL PARTITO « • • 
PIOUAIIONI ROMANA 

AeHIa- Ore 10, assemblea su 
caae lacp (Tina Costa). 
ColH Portuenal. Ore m as
semblea aul Nuovo Corso (A 
Falomi). 
lacp-Leboro, Ore 18, assem
blee aul Nuovo Corso (Q Lo
pez! 
S. Lorenzo. C/o Liceo (Salilo 
Lucioio, ore 12 30-13 30 Vo
lantinaggio Bulla «IDI» 
Nuove Salarle. Ore là numq. 
ne au anello ferroviario e pro
blemi trasporti (Mlcuct»-Ca-
pozza). 
Pernione contro I Hotel, Le 
firme raccolte In questi fjiornl 
contro 1 ticket sanitari dalle 
sezioni aziendali e territoriali 
vanno consegnate presso il 
Oipertimento economico delle 
Federazione (Cuozzo-Rosati). 

FOCI ROMANA 
Circolo Uct «Weody Alien.. 
(Via dei Rogaziomatl, 3). Ora 
17 assemblea sulla legga 
«194« con* Cecilia Q'Elia 
(resp. Movimento Ragazze 
Comuniste-Fgcl) 
Circolo Uct Testacelo. (Via N 
Zabaglla. 22). Ore 18 30 lesla-
concerto sul Salvador con 
musica, video, film 
Circolo Ud nerbatane. (Via 
Passino, 26). Ore 16 30 as
semblea sulla legge -^94. 
con Mariella Gramaglie (sen 
della Sin Indipendente) 

COMITATO REGIONALE 
Comitato reglonole. Sabato 
15/4 alle ore 10 presso II C R 
riunione della Commlss-one 
Agraria regionale su «Inizia
tive per referendum sui pesti
cidi.. Relaziono di Biagio 
Minnuccl. 
Federazione Castelli. Fod 
ore 17 30 Direzione Federale 
(Mognl), Genazzano 1? 30 Ini
zio ciclo Seminari, 1* lei-ione 
Leggi 194, 405, Violenze. Sas
suolo e proposta leggo sul
l'informazione sessuale par
tecipano Sonia Berrettini e Pi
nella Mostardiì Rocca d< Papa 
ore 18 assemblea (Brunetti), 
Carchitti ore 20 30 Cd (Galva
no), Marmo ore 18 Cd, Clam-
p.no ore 10 e ore 17 uscita 
per raccolta firme contro 1 lic
itela sanità 
Federazlenn Civitavecchie, 
Civitavecchia ore 17 c/o Com
pagnia portuale assemblea 
pubblica sui provvudimiirtti li-
scali del governo e ticket (Bo
nomo. Cassandre, Macclotta), 
Canale ore 17 incontro con I 
giovani (Giraldo, ore :>0 as
semblea in sezione (Ousmet, 
Giraldl) 
Federazione Fresinone, S 
Giovsnnl Incarico ore !'0 riu
nione del Comuni Interessati 
in preparazione della manife
stazione sugli inceneritoli di 
Col Felice (PI Cosmo, Colle. 
.pard!,Oe.Ai\gells);flu(gl.or» 
19,asa,emblea!lavorat6(l Acò-
Irai (Réti).. ' 
Fettereilone Rieti, tri (ed. ore 
16.39 commissione amminl-
strozioneìIRenil); In tèi, ora 
le.assieiTjbiàe^àmmlnliitratort 
su ripartizione londi leggo 47 
Comunità montane. (Giocon
di). 
Federazione Tivoli. Ore 18 e/ 
o Sala Oòrla Ci+Ciò+Segra. 
tari di sezione, Oda: Lezlojtl 
europee e preparazione Ma
nifestazione di Federazione 
del 82/4 contro l tagli alla «a-
nltà.lLuccliermiiTrlvelil). '"* 

.Sparto,Ra(Mb-m"C/o radio 
HólWay Fm 91.400 óre 17,30 
trasn\isslone su; «Vivere libo-
re dall'aborto» a cure, 'delia 
redazione «Nuove leiiden»» 
con G. Pasqua, F; Cappone, 
P. Marinelli, G. Paneilaj. 

l'Unità 
Venerdì 
J4 aprile 1989 

http://oaaa.ro


•unii 
113 
112 

4686 
115 

5lf" 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

67691 
116 

ir! . 
, centrale 
il, del tuoco 

nbulinje 
urbani 

stradile 
4956375-7575893 

invelenì "490663 
Ite) ' 49S79T2 

™-jrdti medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
, 5311507-8449695 

„ - ! adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
TehroMrou 6791453 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
. _ . „ 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Policlinico 

f . Camillo 
. Giovanni 

Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
SìPietro 

,5. Eugenio 

S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII ' 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontolatnco 861312 
Segnalai animali morti 

5800340/S8I0078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 , 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
759153S 
7550856 
6541846 

dal 14 al 20 aprile 

NTEPRIMA 
i invizi 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luca 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 

Ortis (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral ' 5921462 
UH. Utenti Atac 469S4444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marosi (autolinee) 
Pony express 
City cross 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collant (bid) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

3309 

M M M U M M T t l 

Colonna: piazza Colonna, via 1 
Maria In via (galleria Cotenna) 
Esodili»: vlSèlitalloW(dne-
ma Roval>, viale Manzoni (S, 
Croce in fteruletemme): «là di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; vh Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stai 
luto 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicelsior e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
rtatl: piazza Colali « • 
Trevi: via del Tritone 01 
fero) 

«Le Rótti bianche» 
di Dostoievski 
in*un'opera; 
di Cagli-Mannino 

Franco Mannfno 

Uederopera Cagll-Muinlno, stasera (Con
ciliazione, ore 21 ) l'Accademia di Santa Ce* 

rk cili* presenta in «prJma«i:*asso|uta «Le Notti 
Bianche» (da Dostoievski): una -Uederope
ra» con libretto di Bruno Cagli e rriuska di 
franco Marinino, in versione italiana ed in
glese, Dedicata alla memoria di Evgheni 
Mravinaki, l'opera, (Sandro Sequi curerà 
una particolare regia) prevede l'intervento 

1<1I due cantanti, di un mimo, e di due voci 
recitanti: Anna Maria Guamierì e Luciano 
Virgilio. Cantano SjMa Ranalli e Renato Eru-
son Dirige Massimo Biscardi. 

Mozart e Mulo Tipo, Domani (alle 19), do
menica (17,30), lunedi (alle 21) e martedì 
(19.30), la pianista Maria Tipo suona al-

ì l'Auditorio della Conciliazione, per Santa 
,...Cecilia, 1| Concerto K.,27,1 cjl Mozart Dirige 

Yoav fa!mi, che compieta il programmi) 
con l'Adagio per archi* di Barbcr e la Sinfo
nia «Dal Nuovo Mondo» di Dvorak. 

••Htuzlone Universitaria. Al San Leone Ma
gno suona domani (17 30) il pianista 
Thierry Hulllet, Premio Casadesus nel 1987. 
In programma, Beethoven, Debussy, Lii>zt, 
Ravcl Martedì all'Aula Magna della Sapien
za, c'è ancora un pianista. Dimitn Alexeiev, 
con Schumann, Lìszt e molto Skriabin. 

Schubert, Schumann, Juitcek. Particolari 
cicli di •Lieder» dei tre autori sono in pro
gramma domani, alle 19 (Aula Magna della 
Sapienza), eseguiti dal Gruppo Canto Com
posto. diretto da Giovanni Bietti che farà 
'ascoltare anche una sua composizione, 
«Acqua Pesante», per coro misto a dodici 
VOCI. 

Prezloao >Templetto>> Domenica alle 18, in 
S. Nicola in Carcere, «Il Tempietto» allestisce 
una «curiosa» manifestazione, con lettura di 
•Inni Sacri» di Manzoni, affidata alla voce di 
Fabrizio Salvatori. Partecipa a) pianoforte 
(musiche di Bach) Manadele Mastrocin-
que, Particolari effetti sonori sono curati da 
Stefano Capasso la regia è di Angelo Filip
po Jannoni Sebaslianini, direttore artistico 
del «Tempietto». 

Caramella allo Chauuon. Il pianista Riccar
do Caramella che, qualche mese fa, abbia
mo applaudito a Pechino, viene giovedì con 
il suo International Chamber Music Ensem
ble a dar man (arte al «Concerto» op. 21 di 
Chausson, per violino, pianoforte e archi e 
ali'-Ouverture» su temi ebraici di Prokofiev, 
per clarinetto, pianoforte e archi Si tratta di 
musiche di rara esecuzione in programma 
presso lo Stenditoio del San Michele II con
certo (ore 21) è promosso dall'Associazio
ne Aslaldt, 

GII Sloltziìiaui all'Olimpico. L'illustre clari
nettista Richard Stoltzman con la moglie 
Lucy, violinista, e il pianista Richard Goode 
suona mercoledì all'Olimpico, per la Filar
monica, pagine dt Bartòk, Beethoven, Berg 
e Stravinse (anche una «suite* della «Histoi-
redusoldal"). 

Cute) Sant'Angelo, Piccola maratona, do
mani alle 17 30, con flauto, tre chitarre e il 
Quartetto di Sassofoni «M, Mule», dell'Aqui
la. 

Concerti della Rai. Al Foro Italico, oggi alle 
18 30 e domani alle 21, il pianista Dirciitn 
Alexciev (suona anche all'Aula Magna, 
martedì) esegue il terzo «Concerto» op. 30. 
di Rachmamnov. Dirige Jun l'cili Hirokami 
che conclude il programma con il «Concer
to per orchestra» di Bartòk. 

Barry Tuckwell al Ghlone. Il famoso solista 
di corno, Barry Tuckwell suona al Ghlone 
giovedì, 20, alle 2], accompagnato al pia
noforte da Keiro Suzuki In programma, mu
siche di Beethoven, Schumann, Hindemith, 
Koechlin e Saint-Saens, Tuckwell conclude 
il 22 un seminario d'interpretazione, già in 
corso nello stes&o Teatro Gluonc 

l l N E M A 
~\J{ PAOLO PI PAOLO PENZA 

Un uomo solo 
contro gli alieni 
nell'ultimo film 
di Carpenter 
Enel vivono, regia di John Carpenter, con 

Roddy Piper, Keith David, Meg Foster. Da 
oggi al Royal e all'America Pochi scherzi, 
si fa sul seno. Carpenter il maestro è tor
nato alla grande con un film antireaga-
nlano che farà epoca Dopo gli insuccessi 
dei suoi film più costosi (soprattutto 
Grasso guaio a Chmalown) il vecchio 
John rispolvera la formula delle produ
zioni indipendenti, che garantiscono for
se meno capacità produttive ma senz'al
tro più libertà espressive L'eroe di They 
line (orig ) scopre per caso che la società 
nella quale viviamo è in realtà il frutto di 
un condizionamento impostoci da una 
razza extraterrestre. C'è l'angoscia, il thril
ling, la fuga, come in ogni film di questo 
tipo In più però c'è tanta voglia di usare 
il genere per .dire* altre cose, come da 
sempre hanno fatto gli innovatori della 
fantascienza" 

Tequila connection, regia di Robert Tow-
ne, con Mei Gibson, Kurt Russel e Michel-
le Pfeiffer. Da oggi al Fiamma, Eurcine. 
Dallo sceneggiatore di Chinalown non 
poteva venire che un thrilling d'autore. E 
cosi è. Tequila connection, annunciato da 
tempo, esce finalmente con il clamore 
che meritano un regista-scrittore, una di
va in ascesa e lo status di «star* raggiunto 
da Mei l'australiano Towne, premiato 
con l'Oscar per il film di Polanski da lui 
scritto, gioca la carta del film di genere 
con molte ambizioni, ma senza saperla 
sfruttare fino in fondo A dargli man forte 
perù ci sono i tie protagonisti, più che ef
ficaci nell'interpretare non solo una storia 
di droga e amicizia, ma anche lo svolger
si di una doppia seduzione. Mei Gibson è 
più che a suo agio nel molo di spacciato
re in crisi, Michelle Pfeiffer è fatale quanto 
basta e Kurt Russel sprizza dinamismo e 
grinta da hard bolled schemi. 

La trappola di Venere, regia di Robert Van 
Ackeren, con Horst-Gunther Marx, Sonia 
Kirchberger e Mynem Roussel. Da oggi al 
Fiamma. Annunciato da settimane, solo 
oggi ha trovato lo spazio che meritava il 
nuovo film di Van Ackeren, già autore del 
caustico La lemme flambèe. Ai giochi di 
possessione, perversione e seduzione de
scritti in quel film, Van Ackeren contrap
pone adesso la duplicità del desideno 
maschile nei confronti della donna A 
una fidanzata giunonica, opulenta, sua
dente e accomodante, il protagonista si 
trova un giorno a contrapporre una ra
gazza del tutto diversa, che stimola il suo 
interesse proprio in quanto ambigua, li
bera e giovane. Ma il desideno di essere 
felici è destinato a non essere esaudito su 
questa terra, specie se si tratta di rapporti 
uomo-donna ironico e pungente, va vi
sto anche per la stupefacente bellezza 
della teutonica Sonia Kirchberger. 

Mei Gibson 

AZZFÓLK 
! PIE no ORILI 

Lo straordinario 
Lee Ritenour, 
ancora Bartz 
e il gruppo Fauve 

li «Fauve Jazz Oliarle!» 

Lee Ritenonr Un unico e imperdibile concerto 
di questo straordinario chitarrista america
no si svolgerà giovedì sera all'Olimpico. At
tratto visceralmente dalla musica brasiliana, 
Ritenour ne riporta echi profondi anche nel 
suo ultimo album, Festioal, in cui Ira una 
miscela di samba e di funk americano viene 
accompagnalo da Marcus Miller e Anthony 
Jackson e inoltre da Cattano Velo» con i 
suoi vellutati accenti 11 Brasile del resto è 
una terra di corei e ricorsi per Ritenour, suo 
assiduo visitatore che vi si recò per la prima 
volta nel 74 al seguilo di Sergio Mende*. Da 
allora il chitarrista si 6 dedicato a una fase 
intensa di lavoro in studio circa 2.000 audi
zioni, tanto da guadagnarsi il soprannome 
di *Caplain Finger* nonché la fama di mi
glior chitarrista dalla nvista Cuitar Player. 

fi* > «v-jr. r w à i 
Infiorata J a n Club (via Belarti 55, Gemino 

di Roma). Una motivazione in più per fare 
una gita domenica sui colli senza guastarse
la con trafficati rientn nel pomenggio viene 
offerta dal bel quartetto del sassofonista 
Gaiy Bartz e il suo iazz intriso di fascinazio
ni blues, di reminiscenze free e lontani echi 
parkenani(alle2030). 

Alexanderplatz (via Ostia, 9). Una domenica 
infuocata di ntmi tropicali è in programma 
con il Jamaica party. Ospite d'eccezione 
per il gruppo in concerto - il «Fleune e la SI. 
Thomas congregation* - è Roger Saba), det
to «Le Pape* e considerato il miglior bassista 
africano sulla scena intemazionale. Roger 
ha suonato, fra gli altn, con Fela Kuti, Manu 
Dibongo e Miriam Makeba. 

BlUle Hollday (via degli Orti di Trastevere, 
43). Stasera e domenica è di scena il «Fau
ve jazz quarte!*, di .ui fanno parte con la 
vocali» Uhi Trovalusci, Antonio Apuzzo al 
sax, Sandro Lalla al basso e Mauro Orselli 
alla batteria. Nel repellono brani di Omette 
Coleman, Steve Lacy e Monk. Giovedì ap
partiene ai trio «Mediterranea* con Nicola 
Alesini al sax, Andrea Alberti al piano e 
Gianluca Taddei al basso 

Big Marna (ve. S Francesco a Ripa 18). Fa
bio Treves e la sua blues band suona stase
ra con l'immancabile entusiasmo de] loro 
repertorio, fatto di un vivacissimo, caldo 
blues Domani rythm'n'blues con i Pub 
mentre domenica e lunedi tocca al quartet
to di Bill Fnsell. 

nano Romano. Domenica presso la bibliote
ca comunale (ore 18) si esibisce il gruppo 
Sinlropia con Claudio Bevilacqua e Mauri
zio Pieni (chitarra) e Paolo Barbanera 
(basso). 

Music lira (Largo del Fiorentini 3). Prosegue il 
«Gultar summit*: stasera i trii di Maurizio 
Lazzaro e Nicola Puglièlli con Stetano Can
tarano e Alberto D'Anna: domani il ino di 
Dano La Penna con Ascolese e Caporello e 
giovedì Ino De Paula. 

i; 0CKP0P 
ALBA SOLANO 

Una pioggia 
di chitarre, 
daKrieger 
a Pino Daniele 
Night of the Gallar. Domenica, ore 21, Tea

tro Tènda Strisce, via Colombo. Ingresso lire 
trentamila Parata intemazionale di chitarri
sti rock con un passato glonoso ed un pre
sente Incerto, tutti insieme in un unico spet
tacolo ideato da Miles Copeland, destreg
giandosi fra classici come «Hey Joe* e 
«Whole Lotta Shakin*. Ospite d'onore il no
stro Pino Daniele, accanto a chitarristi dal 
pedigree notevole: l'ex Doors Robbie Krie-
ger, Phll Mansanera che fu dei Roxy Music, 
Steve Hunter già collaboratore di Lou Reed 
ed Alice Cooper, e poi Pete Haycock, Lesile 
West, Randy California, Jan Akkemian, Ted 

. Tumer ed Andy Powell. Ce n'è per tutti I gu
sti. 

Mutabaruka. Domani, ore 21, Tenda Strisce, 
via Colombo. Dalla Giamaica arriva uno dei 
maestri della «dub poetry», poesia scandita 
sul ritmo ipnotico del reggae. Allan Hope, 
ovvero Mutabaruka, segue questa strada da 
vent'anni con grande successo; nella sua 
poetica drammatica e fiera confluiscono 
attica sociale e filosofia rasta. 

Meteora, Overlord e Cyclone. Lunedi, ore 
21, al Lite 85, via Tnonfale 130. Ingresso lire 
dodicimila. Due ottime formazioni romane 
ed una band inglese per una serata tutta al

l'insegna del rock'n'roll Scarno e bruciante 
nell'interpretazione degli Overlord, di cui è 
uscito in questi giorni il primo album, «Sas
si!, the children sleep»; psvchobilly frenetico 
per i Cyclone: gnnta, velocità, ironia per gli 
inglesi Meteore Cile, sono fra i capiscuola del 

-f ^modenwtrockatjilly. , „ .,-„.,-
* * 

Pierangelo BertolL Giovedì, ore 21, Tenda 
Strisce, via Colombo. Ingresso lire ventimila. 
Toma Bettoli con il suo bagaglio di tredici 
anni di canzoni, da «Eppure soffia* a «Certi 
momenti», dall'Impegno «a muso duro* al
l'Intimismo. 

Grazia De Michele. Martedì, ore 21, teatro 
Olimpico, piazza Gentile da Fabnano £ l'o
ra delle cantautrici. De Michele si pone a 
metà strada fra la canzone d'autore e il folk 
leggero. 

SottoSotto. Via Panispema 68 Non si fuma e 
non si bevono alcolici al SottoSotto, ma si 
ascolta dell'ottima musica. Domani garage 
rock con gli Smiling Frogs, martedì progres
sive anni 70 con gli Swan Lake, e giovedì i 
Mansell Bndge 

Marco Schiavoni. Lunedi, ore 22, Gngk) Not
te, via dei Fienaroli 30b Compositore per il 
teatro e la danza, Schiavoni si muove sui 
terreni della new age e del minimalismo. 

Safari. Via Filomanno 10. Giovedì sono di sce
na i Tete Domankoma con la «Lolo Music*. 
vivace miscela dance del sud del Ghana 

ARTE 
~ 2 ^PAP.10 IV DAMO MKACCHI 

Edolo Masci 
e le ridenti 
ragazze 
coni jeans 
Edolo Maacl. Galleria Lombardi, vìa del Ba-

buino 70, da domani (ore 18) al 6 mag
gio; ore 10/13 e 17/20; tei. 6792010. Le 
vediamo per la strada, belle, graziose, ri
denti, strette nei jeans più modellati sul 
corpo Edolo Masci ne è affascinato ed 
ha realizzato una bellissima sene di nudi
ne con i jeans con l'acquarello su carta 
cinese, con una grazia e una finezza ero
tica davvero rare. 

La Roma di Hubert Robert. Centro cultu
rale francese, piazza Navona 62; fino al 
29 aprile; ore 16,30/20, tei. 6868690. 
Un'esposizione documentaria di un gran
de acquarelista francese che girò l'Italia 
della seconda metà del 700 e creo stu
pende e fedeli vedute dei luoghi italiani 
per le corti e gli amatori d'Europa. Un'al
tra mostra documentaria, per il centena
rio della Tour Eiffel è riservata alla famo
sa torre. 

Sergio Barletta. Galleria Ex Libris, piana 
Mignanelli 25: da martedì al 29 aprile; ore 
10/ 13 e 16/19,30, tei 6789138. Collages 
realizzati con frammenti da rotocalco per 
una analisi leggera e ironica del compor
tamento di massa. L'intervento manuale 
del colore raggela e imprime un brivido. 

Franco Minel. Galleria Ca' d'Oro, via Con
dotti 6/a, finoal29aprle;ore 10/I3e 17/ 
20; tei. 6797550. Dagli Usa un gruppo di 
quadri recenti che varia motivi di (estini e 
di privati riti in stanze Insti Giovani-don-

vne don te maschera della malinconia e la 
noia che è intemazionale. Pittura analiti
ca, realistica di un carnevale tristissimo. 

Enrico Pauluccl. Galleria André, via Giulia 
175, ore 10/13 e 16/19,30; fino al 6 mag
gio; tei 6877343. C'è rimasto Paulucci, un 
meraviglioso vegliardo, a sognare la gioia 
di vivere di Matisse e Dufy e a mandare 
dipinti di una freschezza non toccata dal
le tragedie del secolo. 

Bernard Buffet. Galleria La Gradiva, via 
della Fontanella 5; fino al 7 maggio: ore 
11/13 e 16/ 20; tei. 3613354. Il pittore 
francese Buffet, famoso per la sua pittura 
nevrotica e gesticolante da spadaccino, 
continua ad abitare la palude informale 
francese e da 11 manda quadri giganti in 
santità esistenziale. 

Jacques Gheaqulère. Academia Belgica, 
via Omero 8, da giovedì al 30 aprile; ore 
10/13 e 16/19, tei 3601889. Un pittore 
della donna di grande interesse. Prima, 
dal 1963 al 1975, rappresentata con (orti 
colon maschera tra le maschere e più re
centemente, sull'influsso della antica pit
tura fiamminga, con uno stile sognante e 
surreale, molto idealizzato. 

PASSAPAROLA /$**. 

Virginia Woolf Centro culturale/Università delle dònne (Via 
S Francesco di Sales la): domani (ore 10-13 e 16-19) e dome
nica (ore 10-13) workshop su -Diotima comunità, Diotima poli
tica. Diotima maestra». Coordinano Luisa Muraro e Chiara Zam
boni 

Bracconaggio Oggi, ore 18.30, presso la sede regionale della 
Lega per l'Ambiente (Via dei Salentini 3), conferenza sul tema 
•Il bracconaggio ai rapaci in migrazione sullo Stretto di Messi
na». Filmato e diapositive. 

Premio Lumière Nel decennale dell'Unupadec due autori a' 
confronto, Luchino Visconti e Jean Cocteau. La cerimonia oggi, 
ore 18-21. nel salone di Villa Miani. via Trionfale 151: letture su 
lesti di Rosvita, «Autori a confronto» e consegna dei premi. 

Donna poeala Oggi, ore 19. al Centro femminista intemazio

nale (Via della Lungara 19) incontro con Dacia Maraini. 

Razziamo. Sul tema dibattito domani, ore 18, promosso dal cir
colo culturale Arci presso la Biblioteca comunale di Fiano Ro
mano. interviene Maria Cuffaro. 

Maratona del partigiano. Si svolge domenica a Poggio Mirte
to. Quel giorno verranno commemorate le vittime della battaglia 
di Monte Tancia, il ritrovo degli atleti è per le ore 8 in piazza 
Martiri della Libertà. Le partenze teleranno alle ore 9,30. 

Kurdistan un popolo dimenticato. Oggi, dàlie ore 10.30 in poi, 
a palazzo Valentin! (via IV novembre n. 119) giornata per il 
Kurdistan organizzata dalla Provincia di Roma: proiezione di 
diapositive, relazioni di rappresentanti kurdi e dibattito (coordi
na Loretta Caponi). Intervengono [tenzoni, Chigiarelli, De Stela
no. Galletti. Moneta, Palumbò, Ranalli, Varzella, Zamponi. 

la^MPtie 
Concerto a Italia-Urea L'Associazione organizza per domani 
ore 17 nei locali di piazza Campiteli! 1 (IV piano) un concerto 
per pianoforte di Luca Giannetti. In programma musiche Mo
zart, Ravel e Skryabm 

Testacelo Appuntamenti della Scuola popolare di musica' do
mani, ore 18, IczioneK-oncerto su «I Leder di Schubert» (sopra
no lana Mrazova, baritono Alberto Catalano, pianista Onetta 
Caiamello), domenica, ore 11, concerti per bambini e ragazzi 
con Pietro Gngnani (chitarra) e Silvia Marini (pianoforte), in
gresso lire 5 000, la sede per entrambi gli appuntamenti è quella 
di via Monte Testacelo 91 

CaffareUa li Comitato per il parco ha organizzato per domeni
ca una visita guidala alla Valle Appuntamento alle ore 9 15 a 
largo Tacchi Venlun (capolinea bus 871 

iEATRO 
J [ «TtFJtHIA CI STEFANIA CHINIMI 

Hedda Gabler 
figura autentica 
«Wunderbar» 
kabarett inedito 

Una sema di «Hwkti Gabler» 

Commedia dell'arte. Il *Tag Teatro» di Vene
zia presenta questa sera e domani al Teatro 
Aurora «La pazzia di Isabella», In «puro itilo. 
Commedia dell'Arte, per la regia di Carlo 
Boso e con le scene di Emanuele Uzzati. 

Kabarett. (I cabaret tedesco e la cultura di Ber
lino degli anni Trenta nello spettacolo di Pa
trick Rossi Gastaldi «Wunderbàra. Testi ine
diti o mai rappresentati di Brecht, Valentin e 
Toller, in una collage corrosivo sulla Ger
mania prenazista. Al Teatro della Cometa 
da questa sera. 

Mroaeck. Dello scrittore polacco la Compa
gnia •Seenaperta» rappresenta «Il contratto», 
storia di Magnus un tempo drammaturgo fa
moso che propone a Moris di ucciderlo en
tro una settimana e del meccanismi di forra 
tra. i due personaggi, irta anche sarcastica 

' metafora con gli altri e con il potere, Al Tea
tro Belli da questa sera. 

VManl. L'atmosfera e il colore di una Napoli 
poco fqlclonstica e mollo vitale in «Scugniz
zi» del grande autore e attore partenopeo. 
Interpreti Dalia Fredìanl e Tato Russo, que
st'ultimo anche regista. Al Teatro Valle da 
questa sera. 

Giovani donne In abiti chiari, per un'aria di 
Enrico Caruso, è uno spettacolo di stone si
lenziose Sei persone provano a dire la loro 
voglia di amare, con impazienza, rabbia e 
malinconia. Regia di Stefano Napoli e molla 
musica. Al Teatro Ulplano (via Calamuia 
38) da questa sera. 

Aldo GlufM. 11 popolare attore è interprete, 
regista e autore dell'adattamento di «La si
gnora è colta''» di Fcydeau. I piaceri dell'a
dulterio con tutte le situazioni tipiche della 
pochade. Al Teatro delle Muse da questa 
sera 

Teatrolnarla. Prosegue questa sera e (ino a 
domani la rassegna »ll giardino del miraggi», 
In scena una pièce dedicata a Kafka, Inter 
pretata da Mana Teresa Irnseng. Al Ridotto 
del Teatro Colosseo 

Il Mitologo. Due atti unici, due monologhi 
mollo diversi tra loro ma entrambi alle pre
se con figure femminili. «Davanti e dentro 
gli occhi» è scritto e interpretato da Rita Sa-
vagnone; »Mi tocca farlo pure a me?» è di e 
con Palla Pavese. Al Teatro Spazio Uno da 
domani. 

Cecbov. Toma al Teatro La Piramide «Il giardi
no dei ciliegi» che aveva debuttato lo scono 
febbraio per la regia, le scene i costumi di 
Antonello Agliolu e con Anna Maria Gherw-
di. Da domani. 

Al Teatro d'Arvemla, di Alessandro Fo, regia 
di Beno Mazzone, è ispirato ad Angelo Ma
ria Ripellino Dello studioso, lo spettacolo 
propone otto numen poetici, omaggio e 
pretesto per una storia di compagnie teatra
li, luoghi impreersati e identificazioni Ira vita 
e teatro. Al Teatro Ateneo da lunedi. 

Pirandello. E tratto dal romanzo «Il turno» lo 
spettacolo «Solo per te Stellina», scritto e di
retto da Laura Angiuli. Al Teatro delle Voci 
da martedì. 

Hedda Gabler. Forse il maggiore tra I perso
naggi femminili di Ibsen, una donna libera e 
autentica, protagonista e vittima del mecca-
nismo tragico. La versione in scena al Tea
tro Sala Umberto da martedì è «adattala» e 
diretta da Pippo Di Marca. 

Verga. Verismo e amore passionale nella sto
na di >La lupa», scritta nel 1896 e ora in sce
na al Teatro Ghlone con Caterina Costanti
ni. Da martedì. 

Il giuoco delle parti. Ancora Pirandello in 
una delle sue commedie più crudeli e coe
renti nella messa in scena de «La Bottega 
delle Maschere* al Teatro Tordinona. Da 
mercoledì. 

SHuation comedy, brillante satira sul mondo 
della tv scntta da due «specialisti- Inglesi, 
Mortimer e Cooke. Al Teatro Agorà da mer
coledì 

l'Unità 
Venerdì 

14 aprile 1989 23 iiiiii'iiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiiiiiiiiiini 



TBLEROMA M 

Or» 14.30 «Mirini», novala; 
. 1 * Dlrmnipn» lavoro; 16.40 
«moni «filmiti; 17.10 Tata-
flms 10 «Ironeldei, MWilm; 
,10.30 «Fior* nJvtggK», no-
vttat 10.30 •Trnnwi» , 
WRI; 22.30 TaMomani: 23 
Tg ipart. 

• MIME VISIONI I 

OBR 

Ora 12 «La viti* dei pioppi». 
•Mrwpgitto ; 12.30 Crpn»-
eh» Italiana; 13«Dama d» ro
tai. rovai»; 15.30 SI, o no; 
10 Cartoni »nlmt)l;17Fr»no-
tarapl» orni; 10 «La vali» d»l 
pioppi», tearkggjato; 10.30-
«Dama d» rom, novali; 
20.30 «L'ombra nara dal Ve
suvio». scanagglito: 21.40 
Tigi 7 attualità. 

RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma; 1 3 , 3 0 
Mutlc Box Italia; 1 6 . 3 0 v'atti
ri» dalla offerto; 16 .46 «Be
verly Hillbillin» telefilm; 17 
Radazional»; 18 Cartoni ani
mati; 1 9 . 3 0 Tg giovani; 2 0 
«Femmina folla», film; 2 1 . 1 5 
Asp»tt»ndo domani»; 0 . 3 6 
Muaic Box Italia. 

TjlìfiBS 
ri. 8 1 

Òln»ee«»i»1oi0airttCrorwib»rg:c«i 
Jeremy Hom-H . (18-22.301 

»»«y»»>»' 
l 8000 

W 861195 

MMWNO/' l 8000 
Tel 1211898 

Li Ra inoMfe iT i ì 

• Francaaaé d-Oilani 

rUwnon,eonDu-
- w — • ' (16-22.301 

intatti imn Cavar»; con Mi
ci ivlloirtCil)lli-'' 110-22.30) 

v~ft&»*» 
l 1000 

W 6380830 

«X» L80OO 
1,101 ' TU 4841290 

LICMMInMMt»<ll»o»rlUttirdT 
«oaw2»l«»à)l4i>l (16,16-22.16) 
film per »8utll.Jip-.! 1.30-16-22.30) 

V.Atuk»H»a>A^w,f7 
Tel Mote»! 

l 7 000 Ui»«»nrì» In eirrlereolMàe Niello», 
con Melimi GrifMi-BD (11-22301 

•Vlefl «Waranti 8 
^ L 7000 
Tal 8118111 

- faKVMM "WMA (16.30-22 301 

L 1000 
H TU 175567 

l di Z. Yimou • DR 
117-22 301 

JHNT0N " 
Macia»»», t i 

L 1000 
T» 3212597 

I annaW a Ivan Ratman; co» Arnoìo 
6R 111-22.301 

L 8000 
I». 8783267 

A I T I l l . 
\ W a j n * i , l l l 

O Turiate por oaao di Lawrence Kc-
• » ; no VWkan Hut. KetMetn Tutu» • 
M (17-22 301 

«.tLAKTie 
741 

L 5 0 0 0 L'Or» di JearMacquei Amano - OR 
• W 1176266-. ,., 116-22.301 

L 7006 O l d a o d » a Ettore SmU: con M « " 
TtL 7610666 ««•) MaaroKnrtV Maauno M a l - I R 

l l l .30J2 .30 l 
AUWJOTU» L 1 0 0 0 
C-aaV I m e w H i J M W 6675465 

vanta*»» 
L 1000 

M 3581094 

L 7000 
Tel 347992 

Oiachl nol'fcqua di Pota Graonaway; 
" dHil-DR (16-2230) 

.. .._. I 1000 
» m i ( b * i n l 35 Tal 4781707 

Una vita no» anta di Cut* Lttouch; 
con Joon Paul BalmcifldD, Richard Anco-
rona - IR (18 30-22.301 

VH da 4 Conto» 83 
U 6000 

Tot 4743136 
Fili) par adulti 116-22 30) 

WWTM 
VUTiiecoiane 150 

L 8000 
Tal 7618424 

Filli por adulti 

CAMTOL 
VtJfl 

L 7000 
Tal 313260 

Cambio marito a Tod Kotchofl; con Ka-
IMtan Tur* • BR • (11.30-22,30) 

faajaCaaranjca,101 
L 1000 

Tal 1713418 
0 Jecknrfe ot David Jonoi; con Robon 
De Nini -M -' . '1)8.40-22.30) 

CAMMMMTTA L I 000 
FttMgntmono. I H Tal 1718187 

Dall'irtfo loto OUt atrada d Juan MI-

2.301 

« a Canai 662 
L 1 0 0 0 

Tal 3661607 
• Le 

COMMUNIO 
Pana Coki * Ramo, I l 
T* 8676303 

0 Un pecco # rom» Wanat di Citar. 
I H Cf lento»; ego John dooaa. Jam» Lea 
Cuna - BR (18.30-22.301 

DIAMANTI 
VwrronacMia.230 

L SOM 
Tal 295606 

W krMucM « Gay Siniae; con Ri
chard Gero, Kavm< Andmkin DR 

116-22 301 

« M N l (.000 
H a i Cola 8 Ramo. 71 Tel, 6676662 

0 d w p i r o t * , * David Cronenbarg; 
wn Jeremy Irorà.H (16-22.30) 

Ylafeoppenl,? 
L 1.000 

Tel. 170248 

V a Regine 
.Tel, 667711 

0 lotto toouaa. di Jonathan Kaplan; 
con Judo Fona e Koly McOik* - DB 

L 8 0 0 0 UiaMWMr* carrier»** Mia NcMeT 
mMalaelffeWeVM «6-22.301 

'V,e)OWE»irelto,44 
L 6,000 

Tal, 8010682) 
, Q ll»lflir»n a ^ m Uwnacn; con Du

ilio Hotrrnan .011 116-22,301 

, N a t Strillino, 37 
L. 5,000 

Tel. 662884 
Cambio marito di Tod Kotchoft; con Ka-
thwm Turner • Bfl (16-22.301 

ITOMI 
>l»n»lnl.urJni,41 

L, 8.000 
Tel 6676128 

• Rekiman di Barry Lemmon; con Du-
«In Hofimm-OR 116-22.301 

IIWCINI 
•Vlltlllt,3l 

L 8,000 
Tel, 8910986 

IUROPA 
Cor» d'Iteti, 107/1 

LBOOO 
Tal. 665736 

Une pallottole m u t a t i di D. 2uok« -
BR (18-22.30) 

IXCIUKM 
V|iB.V.dolCaine!o. 

L. 8.000 
t Tel, 6982288 

0 Un peeoe di noma Wend» a Cha-
ka Crichton; con John Ckai», Jamw Lee 
Culie • BR (16-22 30) 

FARN6W 
.Campo da' 

L 6.000 
FUI Tel, 6664396 

OARDEN L 7.000 
V i * Treltowro, 244/e Tal, 582848 

Metador di Fedro Alrnodow; con Ae-
m n p l l San» • BR (16 15-22 30) 

OtORMO 
W>Nom»nloni,43 

l 7,000 
Tel. 864149 

0 Splendor di Ettore Seda; con Ma
cello Mauroiennl, Malanno Troni • 6H 

116-22 301 

Wl T»anto. 38 
L. 7.000 

Tel 7596602 

L 8000 
WaGreaoriovll. 180 Tel, 6380600 

Le bello eddonoontot» ne) boaco • DA 
116-22 301 

HOODAr 
Lago B. Macello, 1 

. 8.000 
Tel. 858326 

WDUNO 
Vie G. Mono 

L 7000 
Td 582495 

tnleperabili di Dowd Cronenbag; con 
Jaemy Irono - H 116-22 30) 

KING 
( via Fognino, 37 

L 8000 
Tel. 9318541 

Duo figli di... di Frank Or; con Michea 
Cama, Steve Manin BR 

118 30-22 301 
MADISON L 6 000 SALA A. WIHow t> Don Hnvad - FA 
VaChiabraa, 121 TU. 5126926 116.15-22 301 

SALA 8; Cocktail di Roga D o m i t a ! : 
eon Tom Cria»-8». (16 15-22 301 

MAIIT080 
VII Appi», 411 

L 6000 
Td 786086 

Uno pallottola ipuntete é D. Zucker • 
BR 117.15-22.30) 

MAJF.8TIC 
Via SS Apollo». 20 

L. 7 000 
Td. 679490B 

M M I M V 
VadPcniCwtdM. 
687392» 

l 5000 
44 - Td. 

METROPOLITAN 
M i dd Cono, 8 

L. 8.000 
Td 3600933 

Une poUonolo ipuntlte di 0. Zucker -
BR 116 45-22 30) 

Vi» Vtiertio.il 
L 8.000 

Td 869493 

MOMRNETTA l. 5 000 
Td 460286 

Film por adulti 110-11,30/18-22 30) 

IMPia.NO 
FnniBooutiWca,45 

L. 5.000 
Td. 460265 

Film p a adulti 116-22 301 

M W YORK 
vadale Cova, 44 

L. 8.000 
Td.7610271 

D Ralnman di Bary levinton. con Du-
atm Hoffman - OR (15-22.301 

PARI! L 8.000 
Via Maone Grecie, 112 Td. 7596868 

0 Jechnlte di David Jonea. con Robert 
De Miro-DR (16-22.301 

L. 6,000 
Td. 6603622 

•etrayed Iverirane ingioi») 
116-22.401 

MEMDF.NT L. 6,000 
Via Appio Nuove. 427 Td 7810146 

Porno follie aiiper erotiche -E IVM18I 
(15-22.301 

•UfMKAT 
Me Cordi, 98 

1,4.000 
Td. 7313300 

OUBWMB 
Mal 190 

L 6,000 
Td. 482663 

OUBWKTTA 
MaM.Minghetti,» 

L 8.000 
Td, 8790012 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

mmsaiÈmìssmmmsmmmmm 
OtFIMZIONL A: Avventuro»; 6R: Brillanta; C: Comico; D.A.: 
D I I M I I animati; DOi Documentalo; DR: Drammitico: E: Erotico: 
FA: femoacem»; Q: Adi»; Hi Horror: M: Muded», SA: Sitj ico; 
S: Smwmntt l»; 6 M : Storico-Mitologico; 6T : Storico; W: W e -

VIOEOUNO 

Ora 1 3 ' «fronaidai, tatefilm; 
1 4 «DanclngD»v»», ufànova-
la; 1 6 . 3 0 «La pattuglia dal da» 
•artoa.takrflIrTi;' 1 8 . 3 0 «Iron-
«ide», telefilm; 2 0 . 3 0 «Lo 
echiaffo», film; 2 2 . 3 0 «Ricat-' 
to di un.commis»arfo di polizia 
adtirfgieVittM indiziato di raa-
to»,'film. 

TELETEVERE 

Ora ' 1 1 «Fluido mortala», 
film; 1 4 . 3 0 Fantasia di gkwl -
li: T 7 a o Special» teatro: 
1 8 . 3 0 $ La noatra uh i t» ; 
19 .304 fatti dal giorno; 2 1 La 
schedina; 2 1 . 2 0 1 fuoristrada; 
2 2 Ipnosi in madiein»; 2 2 . 4 0 
Libri og>. 

TELELAZIO 

Or» 7 Junior Tv; 1 1 . 0 6 «V> 
v i a n » , novala; 1 4 . 0 6 Junior 
Tv: 18 Sina Tatauropa: 1 8 
Ouaaigo»l. gljcn; 1 6 . 4 6 «Vi
viana», ncrvala; 2 0 . 4 8 aCnsr* 
Ila», tatofilm; 2 1 . 3 8 t j p h k i d 
oro»; 2 3 . 1 8 N t w s notts; 
2 3 . 3 8 «Un «Otto da sposa 
macchiato di sangua», film. 

REALI 
PajtlSonnino 

l 8.000 
Td 6810234 

Una doma at.eaniera di N 

K X 
Coreo Tneate. I l i 

l 6.000 
Td. 864116 

MALTO L 6.000 
VTalVNovombr», 156 Td 6790763 

r r» POPÒ Almodova; con Ae-
.iaomtti Sani - 1 » (16 30-22.30) 

0 Uplo(»8Ma«6»adiMlar,con 
Chatort» GUnepourg BR 116-22.30) 

IMoSomaha, 1 
L 8000 

Td. 837411 
0 Turiita per ceto d Lawrence Ke-
dun: con Waam Muri. Kathlean Tumar • 
BR 117-22 30) 

mvou 
VaLomb»4a,23 

LBOOO MHalealppI lambig a Alan Patta; cor) 
Gara Haokmin, Wllam Dito» - OR 

118-22.30) 
tMUGEITNOI I 
VleSalaaSI 

ROVAL 
VleE.F«Bat».l7» 

Url-OOOtJ 'jUplrHKO;* GMia» Gambe; con Eleo-, 
Td I8410tt','»dri.Bngtodoj : IR 111 30-32.30) 

l . I M O 1 EMi vivono PRIMA II6.-30-22.30I 

aPROSAI 
ADORA' I O IVia dello Penitente. 33 

• Tei 88962111 

con Marcella Candeloro 

WfERCtNEMA1" 
Va Vbnbide, 83 

•Atri bol'emoor d Joat Pmhdro - E 
IVMII) 116.30-22,301 
AJatindir alevokl ( 17.301: U taggon-
da del tanto bevHoro (11): Iptooolo 
' ' i (20.301: Ohm 123.30) 

ckln Sllvar; con Amy hvmg • BR 
(16.30-23.3 

nóoiml; con Rino» Han» - OR 
' (11-2230) 

connection PRIMA 
110-22.301 

Domi» aoll'orlo di une crld di nervi di 
Fedro Almodouar; con Carmen Mai» -

_BR 116.30-22.30) 
FIAMMA L. 6.000 SALA A' Tlqultl oonnoctton PRIMA 
Wl BWdall, 61 Td. 4751100 . . . . I 'S•5 0•^ 2• Ì ( , , 

SALA B: l » trippol» di Venere d Ro-
ben Van AoHaon - BR (16 15-22.301 

Une donno In carriere d Mito Nicnde: 
con Mdena Grithth - BR (16-22.30) 

0 Le reloaktnl perlooloao d Stephen 
Fraaa; con John Mifeovich - DR 

(16.30-22,30) 

L'ippiulonoto PRIMA 117-22 301 

L'opere el mro dì Andre Ddveux, con 
Gun Mail Votomi - BR (16.30-22 30) 

' T , , . t 8000 OUno«ac»dino»ailN«BaMlChaiS,''| 
Td. 415481 Cnchton; con John Cheee. Jane la» I 

Cuna • BR (16.30-22.30) 
UMVERIAL 
Via l a i . 11 

VtMOA . n-i-
VI» Gale a Sldarai JO 
Td. 1395173' c y - ' ' 

• i .4 •— 

Td. 1131211 

! W - L 7.000 

• Franceac» d ubai» Cavali; con Mi-
day Reato • DR V, 111.30-22.30) 
0 Un eeice di nom»-Wl»dl.-d Chiv 
a» Cnchton: con JoftCkieii.Jelnl» Lo»; 
Curili-W -,l16,30-22.30t , 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
JUJanA JOVINEUI L'L 
Pane G, Papa Td . -W 

-EIVM18) 

PaBaSernpana, 11 
L 4.500 

Td. 180817 
FIMI PH aduttl' 

AOUAA 
V1aL'Aqul»,74 

\ 11:000 
•Td. 7884961 

Hot-fekng-EIVMiei 

AVORIO EROTIC MOVK ' L 2:000 
VaMlcaltl, 10 ' Td. 7003627 

IMUUNROUSf ' 
Va M, Cornino. 23 

•L 3000 
W.4512360-

Farina 
.(VMier 

auear leiy etar • E 
(16-22.30) 

Tutti I porno peccati in aoffitta 
IVM1B) 111-22 30) 

NUOVO 
Largo Aeaenghi. 1 

LS.Ò00 
Tot 666111 

d Mro Nar - DR, 
116 15-22 301 

ODEON ,1.3.000 FI«»F»r.»«ì»tl 
PaaaRapiablico , Td-464760 

PAUAOIUM 
P.oaB Romano 

L 3.000 1 mpar maichia con John ridimi- E 
Td. 6110203 (VM16I 

SPLENDO 
Va Par ddbj Vigno 4 

. L 4,000 ' Forno maglie gonaa di M « o - E 
Td.620206 IVMlB) • 111-22301. 

UUSIE 
va teatina. 384 

L 4 600 Fani por adulti 
Td. 433744 

VOLTURNO 
Via Voltumo, 37 

L eooO U h b » r » « V e n » a a e - E I V M i e ) ~ 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVMCC 
V.aProviida.41. 

• - OCetm«e»nl»1»cvo«i*oeonC«rlo 
Td,A2X21 Verdone - IR (18-22.30) 

RAFFAELLO 
VI» Tara, 94 

TIZIANO 
Via Rad, 3 Td, 383777 

• CINECLUB I 
OOETHlaWTmiT 
Vie Seioa. 16 Td. 8841)29 

.OSjo par 
(16.301:400 

1171; 
(20.30) 

OBPBCOU L 4 0 0 0 B«OM , , 
« d i dola Pinata, 1B • V ia lorghoM 
Td. 183418 
QHAUCO LBOOO Onemeungharew La rivolta di Job di 
Vie Perugie. 34 Gyongyoaayel Kebay(2.1l , , , . , 

Td. 7001785-7632311 

•.LAMBITO 
Via Pompeo Magno, 27 
Td, 312283 

L 6000 SAIA A Q Stailo lonoue di S. Cocca 
e E Eronlco » "V 119-22 30) 
SALA B: 0 la ateo* hdra * aaio» 
Mda; con Chalotta Gambourg • BR 

(18 30-22 30) 

SAIALD.I.S.U. 
Va C. Da Lofi 24/1 

Rimo 

T8UR L 3.500-2.800 
Via digli EtruecN, 40 
Td. 4887762 

Mignon è partiti d Francoaci ArchilM-
g, con Stdarua Sandrdi - DR 

\ l A . 116-22.30) 

• S A U PARROCCHIALII 
ARCC6AIEN0 
Via Rodi, l a 
CARAVAGGIO 
MlPdaid»,24/B.Td.B6421D 

l 3 con Syhmta Stdlono • A 
115 30 22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Provocaiione d P Vlvadli - E IVMlB) 

(16 30-22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. . 1440045, nel boico • DA 

116 30 2118) 

FRASCATI 
POLITEAMA Urgo Panna, 6 

Td. 8420479 

•UFERCtNEMA Td. 8420193 

SALA A- D Ralnnlen 4 Bary limnooo; 
con Duitin Hoffman DR 

115 35-22 30) 
SALA B 0 Turata per COBO d U -
wronco Kedun. con WilUim Hurl. Ko-
IWaart Tana -BR 116 30 22 301 
Une peHottola Bauman d D Zuckir-
BR (16 22 301 

OROTTAFERRATA 
AMIASSADOR 

L 7.000 Td. 9456041 
Una pdlottola apuntete d D Zyckar-
BR ' (16-22 301 

VENERI L 7.000 Td. 9454592 • Frenceaco a Laane. Cavarti, con Mi
eto» Rourlio-CIt (16 22 30) 

MOMTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td. 8001668 Delilla di oodoma • E IVM18I 

. (16-221 
T d ' 9002292 Chino par m i n i o 

OSTIA 
KRrSTAll 
Vii Plllonn Td 66031B6 l. 5 000 

Via da Romagna Td. 8610750 
L 8000 

• Praneeeco d Liliana Cavonl; con Mi-
ckeyRcurke-pR (17-22 301 

R»IHgni onci Ialino tmricano 
116 30 22 301 

BUPERGA 
V.a oWla Maina, «4 Td 5604076 

l 8000 

U Reinman di Barry levinion con Du-
•un Hothnin - DR , 115 30-22 30) 

TIVOLI 
GIU8EPPETTI Ti! 0774/28278 I gimiffi d Ivan Rermiin. con Arnold 

Schwarttnopoor - BR 

VALMONTONE 
MODERNO Un» r i g a i » troppo vizioie - EIVM18) 

(17.30-21.45) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td. 96.33.147 

0 Sono eccual d Jonathan Kaplan: 
con „di» Folla a Kelly McGillil - DR 
IVMlB) 116-22,151 

0 Lo melloni pericoloae di Stephen 
Fier i ; con John Mitravi* - DR 

18.30-22,30) 
D Un'altra donna dì Woody Alan: con 
Gina Rowlendl - 8fl 116.30-22 30) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo d i lunedì 

eoMi-c SHOP 
con Daniele Formica 

gma iMifflls itsliina fltgi* di'Pio
lo Psoioni 
SALA B Alle 21 Art» (quoti) 
drammatfM di Gannì Ftrrini. con 
fa Compagnia ttJjrsle U Pullsr» 

"Regia di Gianni Ferrini 
U t «CATOLA MAOICA IPiaize 

Donna Olimpie, ,9. Scala F int 6 -
Tel 5314308),,,^" «A-
Domant elie-IA.30 l'umane voglie 

, deH'eftarmetfone con Febro Marti 
e Gianni Pieri Alle 2130 Due rotti 
unici con Nino Certe e Massimo 
Pallili 

MANZONI (Vie MonitiebrO. 14/c • 
- Tel 31 26-77) 

Aire 21 Opere-* bene di G Gal
letti e H mlrtftqM di G Prosperi, 
con Silvio 5p»?ceii, GHJIIO Oonnmi 

, Regie di j&ilwo-Speeeesi 
OmOQHfcMrMi.T'I'Ppini. 17-A -

Tel,654af36>,<7 
SAIA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
L'uomo nudo e ruoti» in freek di 
Der» Fo con le Compagnie Proto 
Regie di Paolo Emilio Land). 
Alle « 30 Tre e 4 - U por Loh di 

i Roberto MaiÉUcco. con te Compi-
,lgnia Teatro Instebiie Regia di Gian
ni Leonatti 
SALAGRANOE Alto21 30 Foretto 
di PP Pisolini, con 8 Alessandro, 
C Sartorello Regia di Roberto 
Guicciardini 
SALA ORFEO (TeL",66*M330) 
Alle 21 30 HomwtfOku de Nikdt, 

, V Gogoi # Jiroifay Hisek, con la 
' Compagnie VeraoVZìum Regie di 

• . Gianfranco EvingtNite 
PAH10U (Vie GÌ6l5* Borei. 20 • Tel 

803523) 
AH» 2130 U roto petente non 

, --,.. - . - w - ' eeede mèi con Gmto Dm 
Lomberdo Musiche di frenetico PICCOLO CUKO (Via Nenmeie. 

183-Tel 466095) 
Alle 21 Fora* al muetofto. Recital 

/ Ragia di Antonio Scerefmo 
ALFBUJM (Via F Carlem. 6 •'Tel 

57440H-5783695) 
'Alle 22 Metodi* 4 Ferodi* con 
Flave OroglKi 

AUGI A COMPANY C L M (Vie 
Monte delle Ferine. 36 • Tel 
6879070) 
Alfe 18; Otoohl di eomuntoaeton* 

, » r«|e>reae<pn» Il pubblico come 
' '̂ prategoniste 
AMKNTIHA (Largo Argentina. 52 • 

Tel 6544601) 
w ^ s m ì i t o n l o • Ctoopetre. di 

W Shakjspeare. con Valeria Mon
coni. Measimo De Francovieh Re
gia-di Giencerio Cobeiii 

ATCNCO E T l (V«le delle Scienze. 3 
. Tel 4455332) 
Alle 2 1 , U dleoee* di hwmt con 

Viftto'feeiiièfleffeeib Sanno Regia 
^di Horn-) Cestellucci 
AUKhW.IVie Flaminio. 20 » Tal. 

383MB 
Alle 21 -%M prato di toaMto. Re
gie di Cèrio Boto 

BEAT 7 1 (Vie GG Belli 72 • Tel 
3177151 
Alle 21J90 Htoronhno • eneor* 
etupW^, de Elnt-Kyd. con Riccerdo 
Vènnuceini 

MUl IP iùzeS Apollonie.il/e-Tel 
6894679» 
Allt21,'PRIMA RoontrettodiSlt-
Wómir îtroiek, con Mena Grefie,-
Bon. Stafano Corei Regie di Dino 

>(Vio 
VerdineNi 

CATACOMBE i _ . _ 
->42 •T«''7553495» 

Sono aperte le iscruloni al Labore-
tor« teatrale diretto da Franco Ven-

, tunn; (informaiioni el n 7003495) 
C t N T M U (Vie Colse. 6 - Tel. 
' 6797370) 

Alle 10;.OH tenni detto commedie 
dorerà» Con le Compagnia Stabi
le Regè) Romeo Do Baggit 

COtOMIO (Vie Capo d Africa. 9/A • 
;ttì 736265) 
Alle 21 16 Mot d'arto di Luce Ar
chibugi, con Almerico Schiavo, Nie-
hoiet Hunt Regia di Luce Archibu-
Q* 

C O L O t U O BIOOTTO (Vi* Capo 
d'Africo. 7 • Tel 7302561 
Alle 21 ttftotdin* del ml re t f l di 
l F Celine, con Emlce Rósso. / • 

DEI COCCI (Vie Galvani. 69 • Tel 
6310Ì13I 
Alle 21 M e ramar*. . . no di T 
Menuce, con Bianca Gelven, Wal
ter Mramor, Eddo Dell Orto Regia 
di W Mramor 

OBI SATIRI (Vie di Gronopinto, 19 -
Tel 6861311) 
Aile2130 Ufremasemtoemier -
preteto de Salvatore Santucci 

O B U A COMETA (Vi* del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Wimd*rfa*f(todleaaer*n. 

Tiepolo 
di Amedeo Mingili, 

FOUTECWCO (Vie G B 
13/e-Ter 3611501) 
Alle 2 ! 30 Operette morato de G 
Leopardi, con Terese Pescarelli e 
Marco Maltauro 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 75 • Tel 6799269) 
Alle 2 1 3 0 V)v* Viva San Cutotto 
commedie musicele scritte e diret
te de CasteHecci e Fingitore Con 
Orette Lionello e Pippo Franco 

BAN GENEWO (Vie Podgore. 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 D e M o e d u * di E torneo 

SCELTI PER VOI lllllllttlllllllll 

Q STESSO SANGUE 
Sembro incredibile. C'è un egtova-
net fUm italiana devedero, E «Siee-
• e eangue»rdlretto t quetvo mani 
dal romoni,Eeidto Eronlco • Sandro 
Cacce, e u r i * eon the io *d i am-
bienteia In un Molise elio sembra 
l'AmWice dei film di Wim Wendere. 
Due-fratelli, lu) 2 4 anni lei 14 . ri-
mangono orfani • el danno ad* 
macchia per Impedire che to ragaz* 
za venga affidate ed eetranei. Inizi* 
un'Odiaobe c h # * v r * un finale eri-
mediabilmeote tragico. Un film In
edito, eon pereoneggi »* cerne • 
ooea, eon dietoghl veroeimill. Un 
film w o , anonime, E gli eeordi dei 
natoti italiani, raramente lo eono. 

' LABIRINTO (tale A) 

O JACKNIFC 
Ancor* un film eul emaledetto Viet
nam», vieto con gli occhi dei reduci, 
Due, per l'esattezze. Interpretati da 
Robert De Nko # t'argomento Ed 
Meme: il primo, cppeHono • gentil* 
(anche e * prede di enei improwieé).' 
ceree di aiutare l'altro e rimetterà) In 
aoeto. Tre 1 du* . una donno, o h * < 
eJecknrfet (è il eoprennom* d D * 

, Niro) conquietert un pò eli* volta, 
condividendo con lei frustrazioni • 
tenerezze Dirige l'Inglesi) David Jo-
nee, quello di eTredimentla. con 
w ò etile poco eecettlvante ma' in
tonato al o>amma del veterani: una . 
lente aperta nella eoaclenza deB'A-
merwe. 

CAPRANICA, PARIS 

O S O T T O ACCUSA 
A eeaere met te aotto accuea * .Jo-
d » Foeter, qui nei penm di une re-

re vtolentete in un dime da ote-
neHe eele giochi di un ber Lo 

etupra, terrsbife • ripetuto, c'è ete-
to. me etocom* lei passa par una 
ragazza apoco por b e n » la pan* 

Reaiiizaifone coreografica di Geor-
gatte Tsmguirtdos Scere e costu
mi Elisabeth Oalton Interpreti prin
cipali Mano Marezzi e Alessandro 
Caponi Solisti, corpo di ballo e or
chestre del Teatro dell Opera 

• MUSICAI 

e Ortonato he detto: me ne frego • C L A S S I C A 

di • con Petrich Rossi Gastaldi 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 

4818596) 
* Alle 21 Stato! di Galton Salvatore 

diretto ed interpretato de Raf Vello-

oon la Compagnia Cmien-Peiezzo 
SISTINA (Vie Siatme, 129 • Tel 

4756B41) 
Alle 21 I e t t f * Re di Roma due 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Germei 

STABILE DEL O I A U O (Vie Cessie, 
871/c - Tel 36696Ó0I 
Alle 21 30 Defitta partano di Fre
derick Knott. con Giancarlo Sisti, 
Silvano Tranquilli, Eveime Neut r i 
Regie di Pier Latino Guidoni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 lucertole testo e regie di 
Carline Torte, eon Merco {armoni, 
John Charles Murphy 

TEATRO M TRASTEVERI (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5895762) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 B e r t o ^ o -
morir* con Aldo Vinci. Carmen 
Giardino regie di Davide Bulgare»! 
SALA TEATRO Alle 21 Serata 
B u m t i con Angela Cardile, regia 
di Luce De Fusco 

Alle 21 

,gno con AJdOG|Uf. l§B!XsSfàJUB'U 
». regia di Aldo Ciuf- ipESL « , Roberto Posse 

DEUS MUSE (Vie Forlì, 43 - Tel 
8631300) 
Alle 21 PRIMA . 
te? da G Rescigno 
M . Wanda Pirol. 
(ré 

DELLE VOCI (Via E Sombttli, 24 -
Tel 6610118) , W 
Alle 21 Aapetterido HeBov con 
Silvio Bettiancich. Mèrco Gho, 
Laure Melatane ' tó , 

EUSEO (Via Nazionale; ,1W^^Tel 
462114) # 
Alle2045 Lungovtogglaw*»»to 
notte di E ONeii,conAnrnP(bcle-
mer, Gabriele Ferzetti ReglawMa-
rio MitsiroU -f%&^ 

E.T.L QUIRINO (Vii Maréfi "M.nghti- " 
ti I-Tel 6794585) _ , V _ _ . 
Alle 2045 FurcM tutto reni In • P E R R A G A Z Z I 

di Alan Ayci-bourn, duetto " 

^ Terese 
Pedront con Roberto Posse 

TRIANON (Vie Muzio Scovolo, 101 -
Tel 7880988) 
Alle 21 Natura morta, di Tonino 
Tnuti e Tonino DAndree regie di 
Renato Carpentieri 

ULHANO(VioL Calamene, 38-Tel 
3567304) 
Alla 21 Giovani donne In ebW 
ehlarl Per un aria di Enrico Caruso 
con Paole furiano Piero Inolino, re
gie di Stefano Napoli 

ed mterprttaio de Sergio Fentoni 
E.T.L SALA UMBERTO (Vie delle 

Mercede 6 0 - T e l 67947531 
Alla 21 Le Cooperative Nuove Sce
na Teatro presente U n * Viotto 
Inopportuna di Copi regie dlAnto-
rao-Calenda 

E.T.I. VALLE (Via dal Teetro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 PRIMA Napoli Hotel 
Eeootolor con Teto Russo, Oeha ' 
Frediam 

FURIO CAMILLO (Vie Camilla. 44 -
Tel 7887721} 
Alle 21 Un eeaere e due t o m b e * 
Ingrate di e con Giorgio Podi} 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Domamene 1730ea i ie2115 Sa-
vonnah Bay di Marguerite Duret 
con Paola Borboni Regia di Ennio 
De Domimeli 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa* 
re 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Dannunziana con Giorgio 
Albertezzt e Mariangela D Abbrac
cio Regia di Giorgio Alberta»! 

H. CENACOLO (Via Cavour 106-Tel 
4759710) 
Alle 21 Visite al parenti di Aldo 
Nicolas} con la Compagnia delle 
Commedia Popolare italiana Regia 
di Aldo Mani re 

IL PUFF (Via Giggi Zanaito 4 • Tel 
5610721) 

Ìlle 22 30 Meglio tardi e h * Rei di 
mandola & Amendola con Landò 

Fqrmi, Giusy Valeri Regia degli au
tor̂  T 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 45 Verletendo due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso _e-
votoKark) Del Giudice Francesca 
Bugi 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 15 Anna I Ann* U e Fala • 
Mai un cvgn* con la Compagnie 
Trisunic-Dance Theatre 

LA MAODALENA (Via delle Stellet
ta. 18 - Tel. 6869424) 
Alle 21. Retorico ma non troppo 
di Cristiana Sanò e Seetta • elei 
eereno di Alfonsina Premerà: con 
la Compagnia Le Ginestra. Regia di 
Dario Sartiò 

LA PIRAMIDE (Vta G. Benzonl. 5 1 ' -
Tel. 5782637-57461621 
Domani alla 21. PRIMA. Il giardino 
del ciliegi di Anton Cechov; con la 
Compagnia Teatro Tenda Le.Ma
schera. Regie di Antonello Aglioti 

LA SCALETTA (Vis del Collegio Re
mino. 1 -Tei. 6783148) 
SALA A: Alle 21. Due volte Ame
lie di Carlo Terron: conia Compa* 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rnn. 81 -
Tel 6668711) ? , 
Alle 15 Le etorie del teatro. Spet
tacoli per le scuole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 • Tel 7653495) 
Oomani èlle 17 Un cuor* grand* 
«del con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

OON BOICO (Vie Publio Valerio 63 -
J e l 7487612) 
Al i* 10 Soni to* Mahia - Una fir
me per PÉMtjdi Luce Doninelli 

QHAUCO (Vi» Peruflia 34 - Tel 
7001785-7622311) 
Domani alle T 7 W beli* adda*--
mentet* di Roberto Gelve Alle 
18 30 U ftob* di Mattia l'attuto 
• l'oc* 
Domenico alle 17, L f tempcet* di 
vV Shakespeare raccontata ai ra
gazzi versrCnedtRobertoGalve Al
le 18 30, omaggio i Cnaphn La 
febbre dell'ero 

IL TORCHIO (Via Morosim. 18 - Tel 
582049) 
Alle IO C'ara una volt* un bosco 
di Aldo Giovannea con gli attori 
della Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure
lio • Località Cerreto - Udispoli) 
Alla 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un pape dal naeo roteo eon le 
acarpe e peperino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Vie G Ge
noani 15 - Teli 5Ì39405) 
Alle 10 Qloentomo *> Teetro con 
le Marionette degli,Accettella 

TEATRO VEROC ;IGirconv»llari3ne 
Giamcolense IO-Te l 5892034) 
Alla 10 I euonetorl ambulanti di 
Brema con la Nuova Opere dei Bu
rattini regia di Giuseppe Oi Marti
no ! 

TEATRO ORIONE (Vie Tortore 7 -
Tel 776960» 
Alle 10 30 Qui corninole to even
tura del Signor Hoheventur» d< 
Sergio Tofano; con Marcello BaVtoli; 
regia di Gino Zampieri 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria

no. 18-Tel . 393304» 
Domani alla 21. Umano eoi* spet
tacolo di danza 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 6 • Tèi. 463641) 
Alle 20.30 il balletto L a i • ' 
domete dalla commedia dnW. Sr-a* 
kespeera. Musiche di K H , Stolze e 
0. Porgetesi. Coreografia di John 
Crenko. Direttore Alberto Ventura; 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
mommo Gigli. 8 - Tel 463641) 
Vedi Bpezn danza 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CECI
LIA (Vie delle Concii'inone - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto comi-soprano Sil
via Renelli il baritono Funaio Bru-
sono il pianista GarnckOhlsson In 
programma Mennino, Le notti 
bianche 

ASSOCI AZIONE AMICI M CASTEL 
B. ANGELO (Tel ;i285068 • 
7310477) 
Domani elle 17 30 Kermes» di pri
mavera con il duo Veriuilt-Faseno 
(chitarra) Mueiche dUtfiori veri 

AUDITORIUM RAI F O P T I ITALICO 
i m U M M , . Lauro De Bos s • Tel 

36866416) * 
Alle 18 30 Concerto sinfonico pub
blico dlreiitfde Jun l Cru Hirokami 
Musiche di S, Rachmemnov e B 
Bario* *• 

AUDITORIUM B, LEONI MAGNO 
I Via Boiìtno, 38) 
Domani elle 17 30 Concerto di 
Thierry Huiliet (penoforte) Muti-
che di Bach.,8e«thoven, Liszt De-
busty, Ravel' 

: AULA" MAGNA UWVERWTA LA 
SAPrENIA ( f lezzele A Moro) 
Domani elle 19 Concerto del Grup
po Cento Composto direno de A 

1 ' Biotti Muaiche di Schumann. 
Schubert, Janecek, Biacti 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
|P* i» Cancelleria-Tel 6568441) 
Domani alle 21 Concerto dalla eia-

¥ vicetfbalista^Fiorelle Brancecci 
Musiche di aFrescobaldi. C P E 
Bach, Balbastre 

S A U BALDINI (P zza Campiteti.. 9 -
Tel 6543B978) 
Alle 21 Concerto dei Madrigalisti 
romani diretti de Andree Lunghi 
Musiche di Montaverdi, C Gesual
do G P Palestrita 

SCUOLA 01 MUSICA DI TESTAC-
CIO (Tel 5750376 • 57!i7940l 
Oomeni elle 18 Lezione-concerto 
s u l U e d e r d t 6«hubeft Ingresso 
libero Domenica elle 11 Concerti 
per I bambini e ragazzi 

non *a r * «eamplar*. La ri 
arrabbia o. amiate d * un'ewoca* 
teee* In carrtor*. rtoae* • f a n con-
dannar* anche gH ognun) e h * aaai-
atettero alto violenza indtaido • ur- - — 
landò. FHm giudiziario, c t o * # o * * O 
ben girato, che fatili* nello affetta- < «Ila Lawi 
toro una giueta domanda: to'MBB* « ,* l rwi i l» 
può uaaro p*ei • mtouro diverti t f 
eeconde delle emor*lit*e detto vitu-

" " ? E M B A S S ^ 

a) palooanaMtfr N a * M e o 4 i m » * a n > 
a> n * complicItA fra d u * paraon* ohe 
n- non ai sono mai cow*ohrt* . , : 

QUmiNETTA 

TURISTA FfNCABO 
«e Kaadìn. r*gtoM d) 
rdooo del «grande frod-

H.^, —•—. „ jgtoonwt*dtooh*|toeN* 
41 deluderle I tuoi fan. Eppw*«~_V 
ttaperd*eoi *"»fl lmafraio, m 
e'aactoteato ••ntiinonuiji'p*? to 
bmarrlM «art» a j a g M eo-
anima, parte vartli »»!(_»« IMO-
cantami eemlnT«nl«».1Mai8ftl Hr f l 
S un» acrlnor» di g i M aMaHeM 
par uomini d'after! eh» non amano 
viaggiar». Il ano matta 8: «Ini leù-
gla oóma naa» »H»j 8 man» t m». 
S k » . E Infamiaa•«•« un'adanonaa» 
9ulau * lT_&!!__<__!!l 

« n T p _ i _ n m n r i O - «film , 7 ^ l u a ^ È m l r » ^ « « » 
rlcoreen» le cwgrah» « Frenceel» 2SSm tàómSnStÀSSìù!^ 
m,lindplal(mS»Wi«4o»neu»l.. K ? J a K B E " T ™ - * 
arliaegn^iajTfelOMVtolen» " * — " " " B I B T W N ». MW 
• crudele in cu la eeelta apacifietai 
del unte aoquiita anoora più vaio- ,& 
re. Maarvlilsdell»Cavani,nelnnla y w 

principale, un Mlckey Rouk» I» cui 
Identificelionenelperaoneggiorag-r" ^ISI!SkTÌ»ìi ' 
giunge davvero l'Inrenaria òr un fio- ^nWffSdrMHoa' 

' " " " ADRIANO. UNIVERSAL !'Ì***P " — * " 

• FRANCISCO 
A 0 1 » vent'enni dal euo primo 
aSen Francotcoa prodotto par la 
Rai, Liliana Cavani torna ad occu
perai del Senio di AasH. Steven» 8 
euo Frenceaco non a più un rUMii» 

" un uomo In 

nuovog*JMino«i»tl«« 
eue coóawtf partner - * 
con ua«n»»Par bl 

rrow. «torli Ittenlna Bil i a alani i 
13»n» aadun»iMrohea»»S!<ai»j 
impe- M,unWn»lir»mnan«6lK-a| 

_ UoMi coalun«valealoaMr»laiMlf 
». Alien loieajuara^ó- gHori attori amariaanj"!"'"' ' 

me etlore. al l.miiaji'cSijar», reo- gmrailMI: IMmCMa 
coniando la »tori«rS olii don» PMIfar • John Metodi 
che. de una paranldal euo ufrldo. «avamente knpaoatall-.-
aento .filtra»»»J»,»«tja»rtonl <• d a n t i « ° » « » ' » j * m i - . , - l i l M , 1 
un'altra _«a ieha* l oonlld» a un HOUOAY,OWI^NAUI 

14 APRILE UNA GIORNATA 
TUTTA TP A ROMA 

Un» irornata Importo»»» par tutti I pubblicitari ll»ll»nl, 
Caso forra unico nella storia dell» pub-Diretta Italiana, ls T f si 
è fatta carico di promuoverà dlrettamant» Il RIconostliiMnto 
GlurldicodàllaProjssskin*Pubbtlcltsil». , . , , ^ u 
Un prosetto coner»to eh» Il storno M • arafJOiM a S T N Ì M 
J o f t ha Canw eTHali» 1 sarà pretentato u(|lcislm»n*S>mt 
f o r a pontieri». «I l* «utortt», si mondo MlaJtttMIIcItk. _ 
Intsrvarranno ali» Rrssant—on* | « 0 « ' Silvia Costa, Waltir 
Veltroni, Gabrislg Sslsmo, MauraDutto, Paolo Battiatinl ad 
Inoltra II Dott. Stefano Rolando del Dlpartimsnto mtorrnaria-
no Pmldansa dal Consiglio. 
Da Milano, in tal» contoran», partKlparanns ASSAP, OTEP, 
UPA.IAP, Pubblicità PMilfsso.- . _ 
E la giornata continua con l'Auambl»» Naslsnala dalla TP 
cha si terrà nello stesso Hotalallaar»; S6.00. 
Al termine dell» stasa», la daMgaiJone Luta pnaanter* a' 
tutti I pubbllcitart una pròpria campagna social» a 
Il PREMIO RCWA ADVERTISING au¥.trMtivit». 
Sari , Inoltra, I M a di Invitar» tutti al cocktail eh» chiudala 
quatt i Importantiialrta glomata. 

"IT! 

IL TEMPO 
DELL'ALTERNATIVA 

Il programma ài lavoro 
del nuovo corso del PCI 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria nazionale del Pei 

\ 
iVeTOi^!4«pi?ile 1989 

orel8,30 

Sezione PCI M. CIANCA 
; Via Rapisardi 44 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANOERFUTI ( V I I Ostia 9 -
Telr 3599398) 
Ali» 22 Ja» con l i Roman Nlw 
Orlean, 

Sta MAMAIV lo S Fra nasco a t i 
pa 18-T.I 5825511 
Ali» 3130 Concerto b'uei di Fabio 
Trevas blues band 

• H I V HOUOAV Ivi, deoll Ori, di 
Trillavate 43 - Tel 53161211 
Alle 22 Jati con il quartetto delle 
vocaliai Liili Trovalusci 

CAFFI LATINO Ma Mmte Tastac
elo. 961 
Alle 2130 nodello Maltese Ouin-
tet 

CARUSO CAFFÉ IVia Moni» di Te
staceo 361 
Alle 22 Musica salsa con II gruppo 
Caribe 

CLASSICO IV» Ubelta 71 
Alle 2130 Concerto di Serve Lac
cale Ingresso libero 

El CHAIMNQO Ma S Onolrio 28 -
Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto con il gruppo 
Crui del Sur di Juan Ramon Rolden 

FOUSTUOIOIViaG S lochi. 3 . Tel 
68923741' 
Alle 2130 Recital d Lucilla Ga-
leatn 

FDNCIEA IVia Crescentn. 62/a -
Tel. 68963021 
Alle 22.30. Jan con In Originai No 
smoking 

ORIOIO .NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b - Tel. 58132491 
Alle 21.30. Concerto del quartetto 
di Sergio Coppotelli 

MUSIC INN (Largo dei Farentm. 3 . 
Tel 65449341 
Alle 22 Concerto di Maurino lat
rerò eNicola Puolielli 

' «AÌNT-loUISÌVia del Caldei». 13-
Tel. 4745076) 
Alle 21.30, Concerto dui Bull Frog R 
» B Band 

IN PREPARAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE NA
ZIONALE DEL 15/4/1989 

"LA 194, DIECI ANNI DI 
UNA LEGGE TRADITA" 

TAVqtAjBOTONDA ORGANIZZATA DAL COORDI-
NA^Értfo D0NN| PCI ZONA CENTRO 

VENERDÌ 14/4/1989 
PIAZZA DEL PANTHEON 

Alli tavola rotontH,ipiÌeclt>trtnno-
On.le Leda C O L O M É N I (PCI); . • • 
Loredana DE PRETIS (Dem. PfpWarta); 
On.le Adele FACCIO (Gruppo Fed. Europeo); 
Renata MALERBA (PSI); 
D.ssa Anna VIOLA (Direttore Sanitario osp, S. Camillo); 
Cristina ZOFFOU (assistente sociale); 
Coordina: Giulia RODANO 

COORDINAMENTO DONNE PCI • ZONA CENTRO DI ROM» 

VENERDÌ 14 APRILE 
ore 17,30 

Piazza del Popolo • LATINA 

Contro i tagli ai servizi sociali 
e ai ticket sulla sanità 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
con Lucio LIBERTINI 

del Comitato Centrale del PCI 

FEDERAZIONE PCI 
LATINA 

24 l'Unllà 
Venerdì , 
14 aprile 1989 

http://lll.30J2.30l
http://Vtiertio.il
http://IMPia.NO
http://Apollonie.il/e
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SPORT 

Letamate Un passato di grigio ingegnere, 
della F.l un presente da miliardario, 
a Imola un iuturo nel mondo del golf, 
_ _ _ _ l'inglese parla della «rossa» 

«Ci sono dei problemi ma non 
siamo venuti qui a far record 
E non è necessaria l'auto 
più veloce per vincere un Gp» 

•lo credo nei miracoli». Eccolo l'uomo di Rio, Ni
gel Mansell, inglesone tutto d'un pezzo dal passo 
pesante-di plantigrado. È lui che ba riportato un 
fugate sorriso alla Ferrari strappando un'insperata 
vittoria sulla pista di Jacarepaguà. E solo lui, Nigel 
lo Spaccone, cocciuto più di un mulo, potrebbe 
dare filo da torcere alle McLaren, che sembrano 
tornate imprendibili come lo scorso anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiuuANO CAraciumo 
• i IMOLA, Caracolla disarti
colalo come un manichino, Il 
manichino di Harrods (gran
de magazzino londinese): co
si ebbe,» delinirlo Nelson Pi
qué), suo ex compagno alla 
Williams, che non manca oc
casione per dileggiarlo. Ha 
l'occhietto turbo, Nigel. e il 
sorriso da cambinone. Su di 
lui, sulla sua smisurata voglia 
di vincere, di ritagliarsi un an
golino nel Gotha della Formu
la Uno, la Ferrari ha puntato 
le speranze di riscatto dopo 
l'ennesima stagione deluden

te. Su lui e sull'austriaco Ge
rhard Berger, si dir i , che al 
Cavallino rampante ha regala
to gli ultimi successi; e sulla 
loro rivalità, che dovrebbe 
spingerli a dare sempre il me
glio per superarsi. Sicuro. Ma, 
chissà perché, se c'è uno dei 
due piloti Ferrari che pud 
puntare alla vittoria, almeno 
in alcune gare, questo oggi 
sembra piuttosto l'inglese. 
Forse perche ha vinto a Rio 
nella prima gara della stagio
ne. Forse perche quella vitto-

na lo ha designaurcome indi
scusso beniamino della fortu
na. Una fortuna che potrebbe 
riproporsi; magari già ad Imo
la. 

•Oh, my god' - la bocca si 
allarga, ne esce una nsala di 
cuore - . Volesse il cielo si ri
petesse a Imola quello che è 
successo a Rio! Volesse il cie
lo si ripetesse per tutti e l è i 
Gran Premi! Lo spero pro
prio-. È un cuor contento Ni
gel, pilota tra i più quotati, un 
futuro ad alto livello nel golf, 
un presente e un avvenire da 
miliardario senza problemi 
dopo un grigio passato da'in
gegnere e un periodo iniziale 
di bohème e pranzi saltati nel 
mondo luccicante della Forr 

mula Uno. 

Fortuna che c'è lui, che ride 
e sembra non prendersela 
troppo per quella vettura che 
non va, che resta tenacemen
te ferma al box concedendo 
solo qualche giro di valzer. A 
parte lui. che visi lunghi alla 

Ferrari1 È teso John Bamard, 
l'uomo che ha dato i natali al
la «papera». È nervoso e cruc
ciato persino Cesare Florio, 
sprofondato in cupi pensieri 
che sembravano avergli strap
pato di dosso l'aplomb dei 
giorni passati. È teso Maurizio 
Nardon, l'ingegnere che si oc
cupa della macchina di Màn
sell, che si avvicina al pilota, 
gli sussurra qualcosa sottovo
ce e lo strappa ai giornalisti 
quasi per l'intera mattinata, 
Tutti puntano sguardi ango
sciati sul prototipo; manca so
lo che qualcuno, assestandole 
un calcione, esclami: «Perchè 
non cammini7». 

La-«papera», cammina. Non 
molto, ma cammina Non 
molto veloce, ma abbastanza, 
se si considerale l'acqua si 
è riversata senza requie sulla 
-pista per l'intera notte, per 
buona parte del mattino e in
siste a cadere nel pomenggio. 
•Ma si, abbiamo qualche pic
colo problema», ammette Ni

gel come se la cosa non lo n-
guardasse più di tanto. -Ma il 
motore è stanco - aggiunge - . 
Ha fatto chilometri e chilome-
In (tra venerdì e sabato a Fio
rano, ndr) Per questo i tempi 
non sono eccezionali. Ma stia
mo lavorando sodo. Tutti». 

A «lavorare, lavorano. Non 
c'è dubbio. Ma anche alla 
McLaren hanno lavorato nei 
giorni passati E i risultati si so
no visti quasi subito La Ferra
ri, invece, raccoglie per il mo
mento solo il malumore e gli 
insulti, canchi d'affetto, di un 
pubblico sempre più esiguo 
•La macchina ha un ottimo 
potenziale - npele Mansell -
C'è solo qualche piccolo pro
blema da risolvere». Il riscon
tro delta pista sembra dimo
strare il contrano «Non siamo 
venuti qui a caccia di record 
sul giro - commenta - . Dob
biamo fare dei test su alcune 
cose precise. E raggiungere la 
sospirata affidabilità». 

Di pio l'inglese non si sbot

tona. Ma quella saracinesca 
del box' Ferran che resta ab
bassata, nascondendo la «pa
pera» agli occhi del pubblico, 
ha lana di una bandiera am
mainata. Ulula il pubblico. 
Manseli non si scompone e 
Soiega- «Se pmpnn vnghamn 
lare dei confronti, allora va 
di tto che tempi finali a pane 

sul rettilineo abbiamo dimo
strato di essere più velari del
le McLaren. Per vincere un 
Gran Premio, del resto, non £ 
necessario avere la macchina 
più veloce». Insomma, Imola 
potrebbe ripetere Rio' Di nuo
vo e*.nlnrfp lina mata u-niprta 
da fanciullone. «Deh, io ai mi
racoli ci credo» 

Prove sotto la pioggia 

Incidenti sulla pista 
bagnata: Nannini 
sfascia la sua vettura 
•T IMOLA Giornata dj Inci
denti su una pista zuppa d'ac
qua. E uscito per primo Nicola 
Urini, pilota dell'Osella e pro
mossa dell'automobilismo ita
liano. Ha battuto violentemen
te contro un guard ralle spac
cato di brutta le sospensioni 
anteriori e posteriori della 
macchina, Lo ha Imitato a fi
ne mattinata Alessandro Nan
nini, che ha infetto una maz
zata tremenda alla sua Benet-
ton nuova di zecca; la mac
china è slata rispedita d'ur-
genzajn Inghilterra per lo cif
re dal caso e ììon potrà 
tomai* .a* pista> prima delle 
prove per il Gran premio del 

Basket 
Calendario 
dei gironi di 
play-out 
m GIRONE GIALLO - Pri
ma giornata ( I f j / ' l ) : Annabel
la-Roberta, Ipiflm-Filodoro, Ai-
Hberi-Sharp. Seconda giornata 
(20 /4 ) : Sharp-lpiflm, Roberts-
Allibert, Filodoro-Annabella 
Terza giornata (23 /4) ; Anna-
bella-Sharp, Roberts-Filodoro, 
Allibert-lpihm. Quarta giorna
ta (27 /4) : Sharp-Roberts, Ipi-
fim-Annabolla, Allibert-Filodo-
ro. Quinta giornata (30/4) -
Annabella-Allibert, Roberts-
Iplfim, Rlodoro-Sharp 

GIRONE VERDE - Prima 
giornata Fantonl-Glaxo, Pho-
nola-Marr, Riunite-Kleenex. 
Seconda giornata Kleenex-
Phonola, Glaxo-Riumte, Marr-
Fantoni. Terza giornata- Fan-
toni-Kleenex, Claxo-Marr, Rlu-
nlte-Phonola. Quarta giornata. 
Kleencx-Glaxo, Phonola-Fan-
lonl, Riunilc-Marr Quinta gior
nata: Fantoni-Riunile, Glaxo-
Phonola, Marr-Klcenex. 

Thatcher 
In Europa 
solo se il tifo 
saia schedato 
• LONDRA. |l primo m n 
stro britannico Margaret TI t i 
etier si è detta contenta d i 
vanii alla Camera del Com mi 
della decisione presa da l i 
Uefa di riaccettare le squadre 
di calcio inglesi nelle cor. p i 
europee a partire dal 1990-! I 

La decisione presa dall i 
Uefa due giorni fa e condun 
nata al nulla osta del governi 
di Londra. Il sottosegretario al
lo sport Colin Moynirian h i 
detto achiare lettele che se la 
nuova carta d'identità del li u 
so verni boicottala dal Palla-
merito e dalle società timoni 
se di perdere spettatori, nor > i 
sarà ritorno in Europa. Ha a" 
che condizionato la riammis
sione al comportamento del 
tifosi In generale e soprattu io 
durante I campionati d i l 
mondo in Italia, se ringhili r 
ra riuscirà a qualificarsi. 

Messico, cioè nell'ultima de
cade di maggio. Un fuori-pista 
se lo è concesso anche Nigel 
Mansell, in una delle rare 
uscite della Ferran. Rimor
chiato al box, poco dopo l'in
glese si gettava di nuovo nella 
mischia. E tempi altissimi. Il 
giro più veloce lo ha compiu
to Stefano Modena 
(I'31"06I3), della Brabham, 
uscito però quando la pista 
era parzialmente asciutta. Die
tro di lui, Riccardo Patisse 
(l'31"4S8); buon terzo è 
MWe,D.?Q'1 K3?" 1,98, seguilo 
dai brasiliano Matincto Guget-

•min - della • March con 
l'32"750. DC/.C. 

Ancora fermo il nuovo motore della Lamborghini 

Si rivede Forghien 
la «Fìuria» <M box Cari Lewis, il «figlio del vento» durante la sua visita a Maranello 

LODOVICO I A M L Ù 

I H IMOLA. È un emiliano che 
ha permesso di vincere dodici 
campionati del mondo (8 co
struttori e quattro piloU) in 25 
anni alla Ferrari Fino al 1384 
parlare dell'ingegnere Mauro 
Forghien e delle rosse di Ma
ranello era la stessa cosa. Poi 
il distacco, improvviso ma 
previsto, dal reparto corse, 
con confinamento alla «Engi
neering». un settore espenen-
ze della casa. Infine l'offerta 
Lamborghini, nel 1987, con 
relativo incarico di direttore 

tecnico di un ambizioso pro
gramma di Formula uno rea
lizzatosi quest'anno. Ieri, in
sieme a lui ad Imola, c'era tut
to lo staff .dirigenziale della 
casa del toro: Errale Novara, 
confermato presidente dalla 
Chrysler di Lee Incocca. Da
niele Audetto, addetto alle 
pubbliche relazioni, Gerard 
Ducarouge progettista della 
Lola su cui è installato il 12 ci-
tibn di «Furia». Un sopranno
me affettuoso attnbuitogli da 
addetti a i lavori e no sin dai 

tempi della Ferrari di Lauda e 
Regazzoni. E Forghien non ha 
nascosto il suo disappunto 
per quel due motori rotti la 
scorsa settimana in Francia, 
dove ha debuttato la nuova Le 
89. Era saltato fuori il record 
della pista, al Paul Ricard, ma 
a caro prezzo a causa di un 
difetto ai leveraggio del cam
bio con relativo fuorigiri del 
pilota Philippe AllioL 

Al Dino Ferrari Alliot e Pal
mas hanno fatto soltanto un 
giro d'assaggio C'era la pista 
bagnala e ci avevano già pen
sato Nannini con la Benetton 

e Latini con l'Osella a fare la 
conoscenza stretta con l 
guardrail. Oggi si confida In 
un tempo migliore, anche 
perchè le cose da provare so
no tante. A cominciare dal 
nuovo impianto dì iniezione e 
accensione ora della Bosch. 
•Una prova - ha detto For
ghieri - anche per espressa 
volontà del nostro presidente». 
Ma Audetto ha lasciato inten
dere che il voltafaccia nei 
confronti della Magneti-Marel-
li non e .poi cosi inverificabile. 
La casa milanese non è la pri

ma volta che si trova in questa 
situazione. Già in passato gli 
scaricabarile con la Ferrari 
non si sono contati, pur se a 
Maranello l'imperativo e sem
pre stato quello di mantenere 
il più possibile dei fornitori 
nazionali. «Abbiamo già fatto 
un grosso sforzo a fare motore 
e cambio - ha commentato 
Forghien - . Sono due compo
nenti fondamentali in una 
monoposto. Poi in futuro si 
vedrà se fare tutta una mac
china Lamborghini. Niente è 
impossibile*. 

Basket. La Wiwa Vismara e Venezia attaccano la Federazione per il «caso-Stokes» 
Negli ottavi di finale derby milanese Philips-Irge, a Caserta Snaidero-Standa 

«^accuse» di Cantò al campionato 
Negli ottavi di finale dei play-off spiccano il derby 
milanese tra la Philips e t'Irge Desio e quello del 
«Sud» tra la Snaidero Caserta e Standa Reggio Ca
labria. La serie finale comincia domani con l'anti
cipo televisivo tra Arimo e Wiwa. Da Cantò e da 
Venezia accuse alla Federazione pallacanestro 
per il «caso Stokes» che ha condannato (indiretta
mente) l'Hìtachi in A2. 

LEONARDO I A N N A C C I 

• 1 ROMA «Ora, tutto quello 
che resta da lare alla mia so
cietà è chiedere il controllo di 
questi atti amministrativi della 
Federazione che riguardano i 
termini e te modalità per il 
tesseramento dei giocatori 
stranieri», L'altra sera, al termi
ne di Wiwa-Entchem, ti presi-
dentiss.mo di Cantù Aldo Al* 
lievi non c'è l'ha più (atta e si 
è slogalo È tornato sul «caso-

Stokes» per il qualè.la squadra 
brianzola perse 0-2 a tavolino 
la partita, con le Riunite e fu 
penalizzata in classifica di un 
punto. Una sentenza che ha 
regalato indirettamente i due 
punti salvezza alla Riunite 
condannando la Reyer Vene
zia. «Questo campionato (e 
quindi la griglia di partenza 
dei play-off. ndr) mi sembra 
un po' falsato; da tempo là 

nostra società subisce dei torti 
incredibili. Siamo tartassati 
dagli organi federali e, a dire il 
vero, neppure,la Lega ha tute
lato completamente i nostri 
dintti L'unico, vero sbaglio 
della Wiwa è quello di non 
appartenere ad una grande 
città-. 

Da tempo il «nùmero uno* 
carburino voleva vuotare 11 
sacco e lo tia fatto scegliendo 
il momento più significativo 
della stagione-nò della sua 
Wiwa Quello della sconfitta 
con l'Emchem che ha relega
to la squadra brianzola al de
cimo posto in classifica, peg-
gior nsultato degli ultimi quin
dici anni Uno sfogo che tradi
sce forse un po' di vittimismo 
nid assolutamente comprensi
bile persino in chiave retro
cessione, dove anche l'Hìtachi 
deve ringraziare le malefatte 

federali e l'incertezza di un 
governo cestistico ormai sèm
pre più allo sbando. 

Tutto quello che resta è il 
basket giocato che nei prossi
mi quaranta giorni consumerà 
nei play-off tutte le sue ener
gie nervose per affilare le armi 
in vista degli scontri decisivi. 
Per questo, «Bla bla» Valerio 
Bianchini, dal suo feudo mar
chigiano e dall'alto di una 
classifica che rende onore alla 
sua loquela, polemizza con 
tutto quello che è milanese, 
Gasalini compreso. Dal cantò 
suo la Philips, costretta negli 
ottavi al derby contro Urge, ri
trova un mezzo King e perde 
Bob McAdoo, squalificato per 
un paio di turni. L'altro ottavo 
di finale della parte «alta» del 
tabellone è Paini-DiVarese 
che consegnerà tra le grinfie 
della Scavolim l'avversario dei 

quarti. Molto incerto anche 
Snaidero-Standa, l'inedito ma 
significativo derby di un Sud 
che sta allungando la geogra
fia del basket, tradizionale 
sport dì un Nord che si vuole 
ricco e industrializzato. 

Questi ì verdetti nobili di 
una Al che in coda saluta in
vece i pochi mezzi e la dispe
razione di un'Hitachi gloriosa 
ma troppo debole per un mo
vimento «stellare» o presunto 
tate, e l'Alno brasiliana, sim
bolo (insieme alla Sangiorge-
se risucchiata nei gorghi della 
B d'eccellenza) delle Marche 
in frenata. 

GI I O K U d i Gamba. Infine, 
ecco gli Oscar assegnati dal 
commissario tecnico Sandro 
Gamba al termine della sta
gione regolare: 

«Alla Benetton per la migliò

re squadra vista In questi pnmi 
sei mesi; gioca una pallacane
stro molto redditizia. Magan 
non è la più forte, ma lascerà 
comunque un'impronta». 

«A Bruciamomi per il miglior 
giocatore Italiano; Reduce da 
una delicata operazione alla 
schiena, Roberto è riuscito 
sempre ad essere decisivo, se 
non fondamentale nella 
Knonx 

«A Darrcn Daye per il mi
glior giocatore straniero del 
nostro campionato, il suo ta
lento ha fornito un apporto 
determinante nella Scarnimi». 

«Nessuna statuetta, invece, 
all'uso indiscriminato del tiro 
da tre punti e al rendimento 
della classe arbitrale, nella 
quale non ho notato alcun mi
glioramento». Con tanti auguri 
per play-off 

Rugby. Domani contro la Romania una nazionale che cerca idee per uscire dalla crisi 

E se tornasse Vìllepreux? 
REMO M U S U M E C I 

Massimo Masctolelti 

• a l MILANO. Sono partili per 
Bucarest da clandestini, in si
lenzio senza avvisare nessu
no come se si vergognassero 
di farlo sapere, Sto-parlando 
degli azzurri dei rugby^he do
mani affronteranno la Roma
nia nel penultimo confronto 
di Coppa Europa. La Roma
nia, dopo un declino culmina
to nel tremendo 60-0 subito a 
Dublino, ha rinnovalo I quadri 
e dopo aver sconfino a Cardiff 
il Galles ha perso di soli quat
tro punti in casa con la Fran
cia (quella vera, quella del 
•Cinque Nazioni»). E dunque 
il match di domani per la 
truppa di Loreto Cucchiarélli 
si annuncia, aspro, pieno di 
punti ai passivo. Giova ricor
dare che dopo la Romania al
l'Italia resta la Spagna, all'A

quila il due giugno, per non 
retrocedere in' serie B. E sareb
be il colmo. 

L'Italia del rugby sta transi-
landò, allegramente da una 
sconfina all'altra. Ha perso a 
San Siro con-la Romania, a 
Treviso con l'Unione Sovieti
ca, è siala "sterminata" a Ro
ma dall'Australia, e slata som
mersa dalla Francia B a Bre
scia, ha perso a Dublino rea
lizzando la prima meta dopo 
13 mesi. Mai vissute stagioni 
simili, nemmeno nei • tempi 
più bui, quelli - per chiarire -
della sconfina a Napoli col 
Marocco. L'apice di tanta inef
ficienza ,è stato toccato a 
Hong Kong "',«el lomeo di 
rugby a sette vinto dalla Nuo
va Zelanda sull'Australia. Gli 

azzurri sono stati battuti dalla 
Thailandia 28-16, dalle Isole 
Figi 42-6 e dall Olanda 8-4 
Come si fa a perdere con la 
Thailandia e con l'Olanda e 
un mistero. E cóme si fa a su
bire 42 punii in 14 minuti -
nel rugby a sette si giocano 
due tempi di sette minuti - è 
peggio che un mistero. Signifi
ca che i ((giani si sono divertiti 
a correre su e giù per il cam
po per depositare, la palla ai 
di là della linea bianca. Corre
vano passando attraverso set
te ectoplasmi. 

Non basta: mentre la Fran
cia coglieva un insperato suc
cesso nel «Cinque Nazioni» l'I
talia B subiva a Piacenza una 
sconfitta umiliante, 44-0, con 
la «B» inglese. Anche qui ecto
plasmi contro atleti veri. Molti 
nostri giocatori sono come i 

gatti nascono per diventare ti
gri e poi restano troppo corti 
Anziché nnghiare fanno le fu
sa Atleti demotivati, strutture 
tecniche inesistenti, gestione 
ecloptasmalica 

Se le cose stanno cosi - e i 
risultati ne sono la prova -
non resta che tentare l'opera-
zlone-Villepreux. Pierre Vìlle
preux, allenatore,dello Stade 
Toulousain, una delle più bel
le squadre di Francia, è uno 
dei cinque tecnici più apprez
zati dell'universo ovale, E già 
stato da noi e ha ottenuto ri
sultati ragguardevoli. Partito 
lui dopo uri po' siamo regredi
ti nel Medioevo, più ò meno.. 
L'anno scorso la Fir ha fatto 
un tentativo per richiamare il 
francese ma sembra che l'in
gegner Maurizio Mondelll non 
fosse molto convinto dell'ope-

Flèti Alea 
ma la Lancia 
domina * ** 
«•PORTO CERVO II finlande
se Markku Alen si è nitrato ieri 
dal Rally Costa Smeralda a 
causa della rottura della nuo
va fnzione elettronica montata 
a scopo sperimentale sulla 
Delta Hf Integrale. Questo 
rally era nato male per il fin
landese che già mereoledì, ur
lata una sporgenza di roccia, 
aveva spaccato una gómma e 
danneggiato la macchina, 
tank) che dopo la partenza di 
ien l'assistenza della Lancia 
aveva dovuto sostituire i se
miassi Comunque la classifi
ca, al termine della seconda 
"TPa. e inflazionata dalle 
Lancia: infatti le .vetture italia
ne figurano nei pnmf sette po-f 

in ottava l'Audi 90 Qudttrd di 
De Martini e Gibellini, quindi 
altre due Lancia «I nono e al 
deci no posto. La coppia Cer-
rato-Cem è in testa seguita da 
quella Tabaton-Tedeichinl a 
2 e 44". Anche ieri, con l a . 
Sardegna battuta da un fasti: 
dioso maestrale, parecchi so
no stati costretti al ritiro (mer
coledì erano stati 35). Oltre 
ad Alen, fra gli uomini di pun
ta si sono ritirati Makinen, , 
che ha rotto la turbina duran- I 
te la prova 14: Susfrom (che 
con la Mazda si- era inserto 
bene nella lotta in famiglia fra 
le Lancia) ha finito la prova 
15 su tre ruote, dopo essere fi
nito Jfuon strada *éd aver an
che urtato un muro nel rimet
tersi in carreggiala. 

Doping ) il 

Un «giallo^} 
il caso *v,.i 

VaeeafM* ^ 
« R O M A . , Si riaccènda«4* 
giallo del doping che ha còiti-"' 
volto Donna Vaccarorli. A l l a" 
Federschcrffla <j arrivato ' uh a 

telex .che annuncia la (tìn* ì 
anàlisi - l a federacherthalft-'•' 
lemazionalc prevede Tesarne i 
di tré boccette,'U terza Un < 
•campò neutro» - Il27*prfte<a ' 
Madrid. 'Stupore -da -ptnY'dl > 
Renzo-Nostìnl, presidente « a * > 
la scherma, che era ItettfeaVit 
le-dell'esistenza "di sols'dinji, 
boccette con la'plpl di'Dorina;-j 
Nostint non negali latta in n M 
e cioèche le analisi abbianoci 
rilevato tracceilievtdt/un pioto 
dotto'decongestionante;, ttpob 
coramtna, "ma pretende,» otie«:> 
sto punto che il1 regolamento q 
venga rispettato, Demanda:, 
come si fa a effettuare fa tenia . 
analisi, .1.27 a'Madrid, se a : 
Goeppingen, 4»,;gwavii-cnmk, 
hala,,epno. «tate slgi|laCwlcfo 
due.hflcceUe»/pa auanjo »>,,, 
putOgiembra che nella.pnma' 
boccetta esaminata nel ubo- ' 
ratorio del prbleMor.'MaWred'-; 
f^—i,,!». „ r -„ l™.. a I t aJa.fct.A t 

fettuaje la terza prova. Ma No- '' 
stini non e d ' a f r o ' p a r i t i 
quella bocCetta.è itela apèrta ì 
e non pud esser tehiità 'Ift3 

considerazione «per guanto"' 
onesti possano essere gli atta- > 
listi di Colonia». ' " •!-> 

razione e che dunque non ab
bia insìstito. Ora le cose sono 
cambiate. Pierre Vìllepreux ha 
un sacco di problemi a casa 
sua. Prima del «Cinque Nazio
ni» ha frequentato uno stage 
degli inglesi in Portogallo inse
gnando ai bianchi della rosa 
rossa qualche utile tattica per 
battere la Francia, cosa perfet
tamente riuscita. Alberi Fer
rasse, presidente-dittatore del 
rugby Irancese, se l'è presa e 
ha ordinato un'inchiesta sul
l'operato del "traditore". 1 
francesi, una volta di più, si 
sono mostrati del tutto sprov
visti di sense of humour ricon
fermando Il loro sciovinismo. 
Chissà, forse a Pierre, spìnto 
da una offerta generosa, non 
dispiacerebbe tornare in Italia 
per spiegare alle nostra tigri 
mancate cos'è il rugby. 

U.S.S.L. N. 68 , . 
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•ommo' Plana* o Vanaago , 
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IL PREDENTE Udir» «conni, 

COMUNE DI PERO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
In menziona dalla Delibera conciliari: n. 36 dall'11/7/89 d| 
•pramaiione dal progatto aaacutivo par II eomelitnminto'cdl 
tratto M i a via Giovanni XXIII tra leocuoìs madiaa la vttFIglRat 
n. 3 1 cM 2075/88 drappravazlone dal progatto •MeuMvoetlI 
10» lotta di legnatura; n. 77 dal 18/12/88 di approvaUone oat' 
progitio relativo at 12* lotto di fognatura fsplnglrubol. 
Mito r art. 7 dalla legga n. 8 0 t M 17/2/1987; vitto l'art. ? 1 ' 
dalla Lf l . 12/8/1983 n. 70. Il Comuni di Paro davrt Indirà ) i 
licitazioni privila par l'ippilto dn lavori di cui ibora. , t 

GK importi a baia d'aita aono; ' i , , 
di lira 000.000.000 por II progatto dalla via Giovanni XXIII; 
di lira 887,382-020 per II progetto dal 1 » lotta di togrliitare; 
di Inv 99.328.000 par II progatto dal 12' tono di fognature 
(tpingltubo). 
la imprase intaraisaia ad in posaeita dei requinti di legga 
potranno far pervenire , eacluiivamente per posta a meno 
raccomandate distinte ant/p quindici giorni dolJo,dstau.DuM>|(-, 
celione lui B.U.R.L. n. 14 dot 5 /4 /1988. «tómindolniOKta 
Mgala. • , - . . . • . . .-. :Q-:.-«I»-> J.-JM 
l a richleita non vincola l'AmminiatrazIona che, aitanaidatnkt 
dolio*! C.C. n. 3 del 5 /3/1987, lott. D punto 4). Invitar» allo'I 
gara non più di 30 Imprese e non meno di 10. oppuri tutti 1 ] 
richiedimi sa la domanda .tono In numero interior», «conci» •' 
l'ordine d'arrivo dalla domanda dì partecipKion». Por'quella j 
pervenuta nel midssimo giorno si terra conto di tutte anctio'tt»' 
eou fanno ragniunoorn. e luperar a il numero di cui *fcan*ìr, ^ 
Il procedimento di gara aire quello-di cui all'art, 1 (attrai dilla-
logge 2 fobbrekj 1973 n. 14. •' 

Ai sanai dall'art. 17 comma ;2' della legge ìJJ3/fS68;ns'tf; 
•irtnno considerata anomale le offerte !òhe pressatila ~t4nâ j 
percentuali di ribasso superiore alla madia delle percentuMi 
dilla offerte ammesse incrementata di Un valore percentuale j 
dal 10X. 1 
L i Categorie Albo Nazionale Costruttori richieste ione: le n, 8 I 
d'importo corrispondonto minimo olla baso d'aste per quanto ' 
riguarda le via Giovanni XXIII, e la n. 10 per quanto riguardai' 
10- lotto di fognatura o II 12' lotto di fognatura laplngitiiopiiri 
Non snnrar|tenute>v.eHde;te richiesto epe dite prima oMpnt»)f 
sente evulso sul li ir Lombardia. ••. . • '•'••••f 
Dalli roaidirai munlcipsli, 9 marzo '1989' 

L'ASSESSORE Al LL.PP. URpANISTcCA 
; •.-' . . .Eriipyiipriio,;, ' _ : - * * ; 
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Il Coni, 
Gattaie 
i convitati 
di pietra 
• • R O M A Ctdavvero,cerne 
•tsusJRim un Grande vecchio 
dleto I Insistila dura campa
gna di stampa contro I attuale 
presidente del Coni condona 
in snodo particolare dal Cior 
no, up (tomaie, tra I albo del
la Hena tua cut** Una mano 
vi» •politica. In vista delle eie-
aloni del 28 aprile' Gallai lo 
esclude Arni non ne parla 
proprio, come ha latto wn I al 
ire, quando ha risposto alle 
accusa del recenti esposii Ri
dane si Iratu semplicemente di 
un mix tra la vogla di scoop di 
qualche giornalista e quel tipo 
di vendetta che si serve fred
da Povemenn ambienti ex 
Fidai (non Nebiolo ndolto al 
silenzio, ma qualche suo ex 
souopanra) Eppure alla 
conferente stampa Gallai e 
apparsa teso, nervoso come 
se qualcosa lo rodesse dentro 
Sembrava di rivivere per chi 
c'è alalo, I giorni di SPUI 
quando ci fu il duro scontro 
Galtai-itampa 

Bocche cucite al Palazzo ad 
acca nessuno, né tra I vertici 
delta nomenkktìura né Ira I 
presidenti elelton si sbottona 
Prudi tanto -Il solilo Corsini • 
commentano Qualcun!» ac 
campagna pero, le parale 
rassicuranti con sonisi •furbi-
Che! ne sappia di più di quan
to non vuol dire7 Alla confo-
stnH-stampa del dopo giunta 
aleggiava uno strano clima 
Facevano impressione I volli 
impassibili, seri di chi - Neon-
Io Pescante Mondelli - sede
va a fianco del pnsldnetc 
qunM convitati di pieìra 

•E difficile capire - soulcne 
Nedo Canetu responsabile 
del Pel per n sport - se si Ital
ia effettivamente di un combi 
E i le denunciomania di 

e |l desiderio di prota-
o di qualche cronista o 

ì e r Invece, hanno un fonda-

S dì venie alcuni degli 
I di fantapolitica sporti-
i sono siali da qualche 

parte, disegnati L ambiente 
chiuso la mancanru di uno 
scontro tipo Galtai-Nebiolo 
dell'altra tomaia elettorale 
Itoli ci aiutai» a capire Eno-

Ì
, opinione, comunque, che 
Ma una lurbotenu sotterra-
a, the qua e l i scoppia alla 

superficie con movimenti ceni 
iton tellurici, ma che alza sicu
ramente di qualche grado la 
sti la Mercalli dell ambiente-

Qualcuno ha voluto vedere 
In tulio questo una manovra 
de per togliere ai socialisti (al 
bxl>l<'nell«castone «Comu
nione e liberazione) 1 egemo
nia sullo sport, con Carraio 
ministro Gallai prenderne del 
Coni, De Micheli» al basket e 
tra poco, Tognoli al ciclismo, 
più parecchi presidenti di l-e 
delazione Da qm le -voci- su 
possibili candidature di Matar-
I n e o di Lo Dello Tulli nega
no tulio Anzi lutti dicono Gal
lai che con Milanese ancora 
fcdeto.allealo Notimi alla vi 
««presidenza Gola alla Fidai 

EBrocchi ex nebloliani assor 
Iti e il ministro Carraio neu 

itale e - t i d i c e - i n una botte 
di ferro almeno per i prossimi 
quattro anni Magistratura per
mettendo naturalmente 

LS. 

SPORT 

Mentre si insegue un posto 
in Coppa Uefa, Boniperti 
ha già preparato il piano 
della rifondazione bianconera 

Tacconi, De Agostini, Zavarov, 
Marocchi e Bruno confermati, 
tutti gli altri sul mercato 
Stranieri, c'è buio profondo 

Giampiero BontperM 

Le liste del presidente 
Alla Juve via alle epurazioni 

Alla Juve si parta ormai da tempo di rifondazione. 
Ma il problema è che non c'è nemmeno un re
parto con punti fermi, da cui partire per cambiare 
il resto Boniperti si trova ad operare in un merca
to povero e difficile. Ognuno si tiene i pezzi mi
gliori, anche all'estero. Mancano ì registi e Zava
rov non lo è. Sono giorni decisivi: a maggio per 
quasi tutte le grandi, i giochi sono fatti. 

TULLIO PARISI 

• • TORINO Di questi tempi, 
in epoche felici, nell'ufficio di 
Bon<per*i il climi) era quello 
dell ordinaria amministrazio
ne Qualche telefonata, più 
e he altro per verificare dettagli 
organizzativi per le trasferte di 
Co^jja magari per preparare 
degnamente una finale. Il tele* 
fono squillava anche sul fron
te italiano «Bloccami questo 
giocatore- oppure «siamo in
tesi che quell'altro non si 
muove e viene da noi l'anno 
prossimo* C'era un mosaico 
da completare, qualche ritoc
co da fare un gruppo 'di gio
catori da sistemare. Oggi, il 
presidente fa gli straordinari 
La fìat g'i ha consegnalo un 
portafoglio pieno di miliardi, 
con licenza di spenderli -subi
to ed .n maniera produttiva. 
U Juve di oggi è fotografata 

con ironia da Bruno' «A San 
Donato, il mio paese, alcuni 
amici leccesi mi hanno chie
sto se avevamo venduto la 
partita io ho risposto che non 
è vero, che giochiamo sempre 
cosi». A Boniperti, di questa 
Juve interessa soltanto una 
cosa* che centri la zona Uefa. 
Le sue convinzioni sulla squa
dra sono ormai definitive e 
guidano la sua ipotesi di lavo
ro, che non lascia dubbi sari 
rifondazione, completa e im
mediata. Tre sono f grandi 
problemi: 1) il mercato stra
niero non offre molti campio
ni. I pochi sono carissimi, in
cedigli o già accasati (vedi 
Koeman al Barcellona, o Klin-
smann all'Inter); 2) il merca
to italiano non è più terra di 
conquista facile per Boniperti, 
a causa dell'aumentata con

correnza é della perdita di po
tere assoluto de parte del pre-
sidehtissimo; 3)' Varare una 
squadra giovane che possa 
crescere nel tempo è troppo 
tardi, implicherebbe la nnun-
eia a traguardi prestigiosi per 
due o tre -anni^ {'eaistetua di 
giovani già affermatisi, da far 
rientrare da prestiti, situazione 
che non sussistè -Ecco, in det-
' taglio, come stanno le cose. 

Conferme^ 1 sicuri del po
sto sono Tacconi, Bruno, De 
Agostini, Malòcchi, Zavarov. 
C'è qualche chance anche per 
Galia « Battos, ' a meno di 
scambi estremamente vantag
giosi. '" ' ;£• ' ,*"'. 

•' Stranier i La 'pista sovieti
ca è al primo posto. Michaili-
chenkd e Protiisov.'ln ordine 
preferenzialjbrnel caso venisse 
uno solo, cosano rispettiva
mente 12 e 15'miliardi. La me
diazione dell'Avvocato è ga
rantita, l'interessamento del
l'Inter potrebbershimare con 
la conquistarlo scudetto, la 
venuta di Kiurinant. e la cresci
ta di Berti interessano anche 
Sanchez e Rotiiano, ma le 
trattative sono difficili Si stan
no cercando informazioni più 
dettagliate sul 23enne Balbo, 
River Piate, punta massiccia e 
di buon livello tecnico di cui 
Stvori dice un gran bene. Fran-

cescoli, altro pallino dell'Av
vocato, si offre, perché il Matra 
Raung è in liquidazione. Gii, 
presidente dell'Atletico Ma
drid, ha offerto il 29enne Bal-
tazar, capoennoniere con 24 
gol, ma alla Juve non interes
sa 

Italiani. E fatta per Casira
ghi, 20enne gioiello del Mon
za, In caso di mancati arrivi 
stranien, gli verrà data fiducia 
come seconda punta Per il 
ruolo di marcatore, si fanno 
sempre i soliti nomi: Baroni, 
Barcella, Gregucci, De Marchi 
e Luppi. Il dubbio è costituito 
dalla loro scarsa espenenza di 
calcio ad alti livelli. Prosegue il 
discorso per Fortunato, jolly 
atalantino di ottime referenze. 
Dunga, uomo guida della Fio
rentina, piace molto a Zoff, 
ma è incedibile e sotto con
tratto. 

Settore giovanile. Boni
perti sta ricucendo il mosaico 
di rapporti in tutta Italia. Gra
zia™ (Arezzo), Selvaggi (Ma-
tera), gli ultimi suoi contatti. I 
collaboraton gli segnaleranno, 
i giovani promettenti e non af
fermati da prelevare e far cre
scere nel vivaio. £ la nuova, 
massiccia politica di nfonda-
zione del settore giovanile, in 
cui saranno investiu alcuni mi
liardi. L'attaccante sovietico sogni delia Juve 

Lite sulla diretta di Coppa 

«No insieme al Napoli» 
Bufera tra Milan e Rai 
na) MILViO Jtyiovo braccio di 
ferro ira Milan e Rai Jl conten
zioso questa vòlta,11 riguarda la 
doppia trasmissione, e quindi 
la sovrapposizione, in diretta di 
Milan Redi Madrid (ore 20 30, 
Ramno) e di Bayern-Napoli 
(20 15 Raidue) La società 
roMoncra ritenendosi danneg
giala ha chiesto alla Rai un in
de nniwo Se la Rai è d'accor
do bene attnmcnti, minaccia
no i dirigenti rossoneri, ti Milan 
si opporrà alla doppia trasmis
sione Dice l'amministratore 
ducalo Adnano Galliam «Il 
Milan micnde far rispettare il 
contratto che regola i rapporti 
tra Rai e vicieta di calcio in oc
casione delle partite di coppa, 
Il contralto - spiega Gallianl -
prevede la teletrasmissione In 
diretta di tutte le partite di cop
pa in programma nella stessa 
giornali a patto però che vi 
siano almeno due ore di inter-
t.illu tra la (ine della pnma e 
I inizio della seconda partita e 

almeno mezz'ora tra la fine 
dell.i secónda e l'inizio' della' 
terza, Ovvio quindi che non ci 
sia nessun problema per 
Sampdorla-Malines, che co
mincia alle 15 30, mentre è ine
vitabile una sovrapposizione 

. tra Milan e Napoli* L'ammini
stratore delegato roisonero ha 
poi spiegato il «nocciolo* del 
problema «Il nostro sponsor, la 
Mediolanum assicurazioni, sa
rebbe danneggiato. Quindi non 
siamo contrari per principio al
la doppia diretta, ma possiamo 
trovare un accordo se ci viene 
corrisposto un indennizzo» 
Particolare per capire meglio 11 
contenzioso: La Medrolanum 
appartiene allo stesso gruppo 
Fìninvest A questo punto, la 
palla ripassa alla Rai Una solu
zione, però, dovrebbe essere 
trovata abbastanza rapidamen
te. sia la Rai che il Milan, per 
motivi diversi, hanno infatti il 
massimo interesse a trasmette
re (a partita in diretta 

BIGLIÉTTI/^ Intanto sono 
complètamente' esauriti i "bi
glietti per Milan-Real. L'incasso 
e di circa tre miliardi Finiti i bi
glietti, i soliti ignoti ne hanno 
messo in circolazione dei falsi 
Qualcuno è statò anche com
prato a prezzo salatissimo. Da 
record sarà anche la partecipa
zione della stampa Finora so
no arrivate 480 richieste di ac
crediti da tutto il mondo 

ABBONAMENTI. La cam
pagna abbonamenti del Milan 
si apre il 20 aprile. Le tessere 
disponibili saranno 48mila, 
contro le 66mila dell'anno 
scorso La limitazione è dovuta 
ai lavori di ristrutturazione cui 
sarà sottoposto lo stadio Meaz» 
za per i mondiali, I più penaliz
zati saranno 1 settori del «popo
lari». Per venire incontro ai suoi 
tifosi, il Milan chiederà l'auto
rizzazione a dirette tv e alla te
letrasmissione delle gare a cir
cuito chiuso in cinema milane
si 

Gli utili agli handicappati 

Una lotteria diversa 
correndo per .Italia 
• MILANO L'idea è cosi 
bella da non sembrare nem
meno vera. E vediamo subito 
in cosa consiste dopo aver 
precisato che la lampadina si 
è accesa nella testa degli ami
ci dell'Uisp Gli amici in que
stione hanno inventalo la 
•Maratona d'Italia» e l'hanno 

§resentala ieri al Circolo della 
lampa. Fin qui niente di spe

ciale su queste colonne si è 
ragionato almeno quaranta 
volte della 'Maratona d'Italia' 
che tutti vorrebbero organiz
zare e che nessuno nesce a 
fare. Diciamo intanto che gli 
amici in questione hanno de
positato il marchio e che dun
que quel nome, come.titolo di 
una corsa, gli appartiene. La 
'Maratona (Atalia sari corsa 
a Carpi il 29 ottobre con spon
sor eccellenti e con premi ro
busti (20 milioni al primo e 
alla prima). Carpi, per chi 
non lo ricordasse, è la città 
adottiva di Dorando Pietri, il 

maratoneta più celebre d'Ita
lia. 

La prova generale gli amici 
dell'Uisp l'hanno fatta lo scor
so anno e ha funzionato. Fin 
qui, comunque, non c'è anco
ra niente di speciale, salvo 
l'impresa di dotare il nostro 
Paese, che di maratone ne or
ganizza mille, di una corsa in 
grado di competere con Lon
dra, Rotterdam, Parigi. 

La lampadina, l'illuminazio
ne vera e propria, consiste nel 
proposito di abbinare la 'Ma
ratona d'Italia' a una loltena. 
In Italia vi sono toltene abbi
nate ai cavalli, al carnevale di 
Viareggio, alle auto da corsa, 
a Venezia. Ma di lotterie lega
le a uno sport ecologico come 
la maratona non ce ne sono. 
E cosi la senatrice comunista 
Isa Femouti ha preparato un 
disegno di legge in quattro ar
ticoli che è stalo presentato al 
Senato e che sarà discusso. 

Eccone il titolo: 'Autorizzazio
ne a effettuare per gli anni 
1989, 1990 e 1991 la loltena 
Maratona d'Italia*. Va subito 
detto che gli utili raccolti dalla 
loltena, qualora la richiesta 
fosse accolla, andrebbero ai 
portatori di handicap. 

C'è lutto, un campione leg-
gendano e la sua città adotti
va, una lampadina che si è 
accesa, un disegno di legge, 
una meravigliosa specialità 
dell'atletica, la volontà dì aiu
tare cittadini sfortunati. E la 
sfida, ovviamente. A Roma gli 
organizzaton di Romaratona e 
di Roma Capitale ancora non 
danno cenni di essersi accor
dati per inventare la maratona 
che ci rappresenti degnamen
te nel panorama planetano. E 
cosi qualcuno li ha preceduti 
La 'Maratona d'Italia1 si aggre
ga a un bel biglietto colorato 
che costa poco e realizza 
qualche sogno. gHM 

Quando «Sugar» si mise a fare lo spogliarello.-
fcB * Non credevo allatto 
Élw Agnelli fosse I Henry Ford 
della Fiat ma quando da Pan 
g| capitai a Tonno per un ' fi 
gin" Lontre un certo Delan* 
no» mi re» conto che vera 
piente era qualcuno • 

Lo ha raccontato Ray «Su 
gdr» Roblnion che aggiunse 
f \ Parigi stavo nel •Clandgc 
Hotel* con Edna Mae mia mo 
glie mio flato, mister Galford 
f h* mi faceva da manager ed 
altra gente A Torino ci misero 
a disposizione appanamen'i 
nel! Hotel Principe di Piemon
te Agnelli m invitò a casa sua 
una magnifica casa ncordo e 
quando lo vidi mi sembrò un 
1 clochard un barbone senza 
ir Un in «indili torchi pania 
Ioni e la camicia senza cravat
ta, Gli dissi che per battermi 
volavo, subito, una garanzia di 
25mlla dollari da depositare 
In banca, Agnelli, che per un 
Italiano parlava un inglese 
perfetto, mi disse gentilmente-
r,Slgnor Robinson, attenda un 
minuto per favore. Non è un 

Broblema. Beva qualcosa". 
sci dalla stanza e tornò con 

un assegno di 25mila dollari 
Allora mi resi conto che 
Agnelli era davvero un Ford 
come del resto George Gain-
ford mi aveva spiegato..,». 

Era la tarda mattinata del 
primo luglio 1951, a mezzo
giórno in un salone del "Prin
cipe di Piemonte" Robinson e 
Dèfcnnolt dovevano pesarsi. Il 
combattimento era fissato nei 
vecchio "Stadio Filadelfia" 
vera 11 tramonto di quella do
menica. Quel «match» aveva 
avuto un prologo, a Milano, 

Ricordo di Ray -Sugar- Robinson, il grande pugile 
scompaio a Los Angeles mercoledì scorso, attraver
so una sua tappa a Torino, quando ebbe occasione 
di incontrare anche Gianni Agnelli che, sulle prime, 
gli sembrò un barbone. La carriera di Robinson, gli 
incontri più significativi, la sua vocazione per il ballo 
verranno rievocati domani su Canale 5 alle ore 
23 10 in uno «speciale- della «Grande boxe» 

G I U S I P P I SIGNORI 

mini re dazione sportiva del-
l L mtà allora In piazza Ca
vour fra Saiveno Turiello e chi 
K m e 

Tune"o campione d'Euro
pa dei *« ters (1938), da an
ni viveva a New York ed era 
diventalo un fido di Frankie 
Carbo, il misterioso ed inquie
tante «boss» del pugilato mon
diale Giovanni Agnelli aveva 
incaricato Turiello di presen
tare Ray «Sugar* Robinson, a 
Torino, contro un degno av
versano. Saverio puntò sul 
belga Cynlle >Tarzan» Delan-
noit, un vincitore di Marcel 
Cerdan a Bruxelles (1948); 
ma in seguito sconfitto ripetu
tamente nei nng europei A 
Turiello facemmo notare il de
clino preoccupante del Tar* 
zan belga Saverio s'infunò 
contro «questi giornalisti in
competenti». 

A Tonno nel salone del 
"Principe di Picnontc ' era 
stato installato un pianoforte e 
le eleganti poltroncine che Io 
circondavano erano occupate 
da signore *vip> dalle lunghe 
gambe e lo sguardo ansioso 

Volevavano vedere Sugar Ray, 
alto, snello, elegante, un vero 
Apollo nero, nudo sulla bilan
cia durante la pesatura Arrivò 
Robinson con un sorriso sma
gliante, scortato da George 
Gainford un gigante nero che 
ricorda Don King e dalla sua 
corte la maestra di ballo, il 
nano Jlmmy Karouby la bel
lissima moglie Edna Mae che 
rassomigliava a Vivlcnne Ro
mance una prosperosa attrice 
francese degli anni Cinquanta 

Seguito con attenzione dal
le signore, Robinson dopo 
qualche esercizio musicale sul 

fnanoforle, con un sorriso Der
ido incominciò a svestirsi len

tamente con l'arte di un 
esperto spogliarellista 11 peso 
era fissato a 161 libbre (kg 
73.028) dato che non si tratta
va di un campionato Sugar 
Ray fece finta di sfilarsi anche 
le mutandine, ci ripensò e sa
lito sulla bilancia accusò un 
peso di 156 libbre (kg 
71.667) fra il battimani degli 
uomini ed il deluio mormorio 
delle -madame* 

Ray Sugar Robinson, allora 

Il grande Robinson in versione «Cantando sotto la pioggia* 

sulla trentina, campione del 
mondo dei pesi medi, era un 
tipo allegro che amava scher
zare e spendere come un re 
del petrolio Viaggiava con 
una Cadillac rosa pallido che 
sembrava una corazzata Nel
la sua camera pugilistica 
(1940-1965) Robinson ha 
guadagnato almeno quattro 
milioni di dollari ma ne avreb
be raccolti di più se (osse sta
to amico ed avesse ascoltalo 
Frankie Carbo Andò cosi 

Mister Gray, ossia mister 

Gngio, cioè Frankip Carbo, un 
giorno invitò Robinson al 
«Waldorf Astona- di New York 
Gli aveva telefonato * Hey' 
Champ ho da proponi un 
affare interessante • Sugar 
Ray si presentò per primo al 
•Waldorf Astoria», quindi giun
se dolcemente una lunga 
Buick, quella di Mister Gray, 
un signore elegantissimo con 
lo sguardo di ghiaccio 

Frankie Carbo e Robinson 
si appartarono, ecco il dialo
go « Ray, disse Mister Gray, 

io rappresento il Toro. ». 
«.. Ho capito, rispose Robin

son, parlate di Jack La Mot
ta..» 

•È un affare per noi» conti
nuò Frankie Carbo. 

•Che genere di affare7», E 
Mister Gray. «Voglio che tu, 
Sugar, e il Toro facciate tre 
combattimenti per il tìtolo dei 
medi Tu vinci il pnmo 'Tight", 
il Toro il secondo, il terzo al 
migliore » Ray «Sugar» Ro
binson si alzò, porse a Mister 
Gray un freddo saluto e se ne 
andò. 

Nel ring del «Filadelfia* in 
quel luglio 1951, Cynlle De-
lannoit sub! un ko tecnico nel 
terzo round, Robinson si era 
allenalo senza impegno Nove 
giorni dopo neU'«Earl'5 Court» 
di Londra (10 luglio 1951) 
uno svogliato Robinson pe
sante soltanto 154 libbre (kg 
69,853) perse la cintura dei 
medi contro il bntannico di 
colore Randy Turpin II verdet
to non fu unanime, decise 
l'arbitro londinese Eugene 
Hendersen Sugar Ray si era 
preparato alla sfida nei night e 
con Edna Mae, naturalmente 
a letto L'impresario scozzese 
Jock Sotomons gli versò cen
tomila dollan e, a nome di 
Randy Turpin il suo protetto, 
accettò la rivincita nel 'Polo 
Ground» di New York (12 set
tembre 1951) dove Robinson, 
ben preparato, distrusse l'in
glese in 10 assalti 

Fu la strana sconfitta subita 
da Joey Maxim (alias Antonio 
Giuseppe Belardinelli) cam
pione del mondo dei medio-
massimi nello -Yankee Sta-

dium» (25 giugno 1952) a de
luderlo atrocemente. Quella 
notte su New York era calata 
una calura equatonale, Robin
son con la sua rapidità, preci
sione e varietà nei colpi, con il 
suo talento, stava vincendo 
contro un Maxim abilissimo e 
mestierante che pesava 16 lib
bre in più, quando Sugar Ray 
incominciò a sentirsi a disa
gio 11 gran caldo lo stava 
sconfiggendo e lo sconfisse 
nel M'round: Robinson rima
se seduto nel suo angolo se
misvenuto, l'arbitro alzò il 
braccio a Joey Maxim. Tutta
via Ray Sugar Robinson rima
se campione dei medi trofeo 
che aveva strappato a Jack La 
Motta, il Toro del Bronxt a 
Chicago (14 febbraio 1951) 
dopo 13 sanguinosi, feroci, 
selvaggi assalti Era il quinto 
trionfo di Sugar Ray sul Toro 
che a sua volta vinse una par
tita (1943)' i due campioni si 
batterono per 65 round 

Commentando i suoi 110 
ko inflitti agli avversari, Ray 
Sugar sorridendo disse • 
Dio, mi ha prestato la folgo
re • La malattia che lo ha 
spento, dopo anni di sofferen
ze, nel «Oliver City Hospital», 
in California, si chiama morbo 
di Alzeimer. un malanno raro 
ma mortale che disgrega il 
cervello togliendo gradata
mente la memona al sofferen
te. 

Una fine crudele per Ray 
Sugar Robinson che ù stato, 
centimetro per centimetro, lib
bra per libbra, il più grande, il 
migliore pugile di tutti i tempi 

Accusa 
dal Canada 
«Pavoni dopato» 
E il velocista 
minaccia Querele 
L'accusa arriva da Toronto, Canada. L'accusato è Fferfran-
cesco Pavoni (nella foto), velocista italiano. «Si e fatto nel
l'autunno dell'87 una iniezione di steroidi. Gliel' ha pratica* 
ta Waldemar Matusewski, kinesiterapeuta di Ben Johnson 
nella sua stanza d'albergo*. La dichiarazione e dell'accusa
tore Mike Sokolowski, quattrocentista canadese di origine 
polacca, nel corso di un Interrogatorio davanti alla com
missione canadese d'inchiesta su) doping. Sokolowski, no* 
no atleta canadese ad avere ammesso di esserti dopato, 
nella sua «confessione* ha raccontato che Pavoni, che si ag
gregò al gruppo di velocisti di Charlie Francis, m quel tempi 
volle seguire alla lettera il programma di Ben Johnson, so
prattutto allenamento, fisioterapia e steroidi La cosa e stata 
confermata dallo stesso Francis, che però ha anche sottoli
neato di non sapere se l'italiano avesse seguilo un pro
gramma di steroidi. La notizia ha naturalmente colto di set-
presa Pierfrancesco Pavoni, che ha smentito le accuse di 
Sokolowski «Quell'mezione era di vitamina B per curavi 
un'infiammazione alla schiena. La dichiarazione di Soko
lowski e una vile menzogna, che mi lascia fòrtemente Indi* 
gnato». Pavoni ha chiesto alla società di appartenenza e al
la Federazione di atletica di poter adire fe vie legali contro 11 
suo accusatore. 

Pechino-Parigi 
«Itala» supera 
la prova 
del deserto 

Seicento chilometri di pista 
net deserto del Qatdam, nel 
Quinghai; è la piove più 
massacrante alla quale e 
stata sottoposta 4tala» l i 
macchina d'epoca italiana, 
che sta partecipando al raid 

* ^ ^ ™ " i — ^ ^ — ~ ^ ~ Pechino-Parigi. Neanche 
nell'edizione leggendaria del 1907 «Itala», allora nuova, hi 
sottoposta ad una prova cosi severa. Il terreno ha presenta* 
to una serie di cunette, causate dal passaggio del camion, 
sulle quali •Itala» se l'è cavata senza grossi danni. Le bale
stre hanno retto, si sono invece allentate viti e bulloni. Unici 
danni- s'è spezzato un tirante della cappottina e si sono 
create due crepe, una nella staffa destra del grosso fanale, 
un'altra nel cruscotto di legno Sfinito il conduttore Mario 
Vannozzi, che a) termine della tappa non si sentiva più le 
braccia a causa delle vibrazioni. 

Maradona 
si è allenato 
e oggi parte 
per i l ritiro 

Dopo otto giorni Piego Ma
radona ha ripreso Ieri gli al
lenamenti con I compagni. 
Il capitano del Napoli si è 
presentato regolarmente nel 
pomeriggio al cenno sporti
vo Paradiso e. dopo aver so-
stenuto un allenamento dif

ferenziato, ha partecipato ad una partita. Maradona, che 
nei giorni scorsi aveva ivoJto soltanto allenamenti In pale
stra con il suo preparatore atletico Fernando Signorini, è 
parso su di morale. L'argentino parte oggi regolarmente 
con la squadra per il ritiro di Peseta, In vista della partita di 
sabato con la Fiorentina. Non si esclude che Maradona 
possa giocare anche nel secondo tempo. Inizialmente «ara 
in panchina con la maglia n° 16, e nella ripresa potrebbe 
sostituire Romano. 

licenziato 
Michels 
dal «tayer 
Leverimsen 

a sensazione nel 
mondo del calcio tedesco 
federale' Michels, l'allenato
re olandese che l'anno scoi* 
so portò la nazionale del 
suo paese alla conquista del 
titolo europeo, divenendo 

: — poi i[ direttore, tecnico $ 
club più pagato, è stato licenzialo dal Bayer Leverkuten, 
squadra militante nella serie A del campionato tedesco. Mi
chels, che ha 61 anni, è stato licenziato in tronco dopo che 
la sua squadra aveva subito Ire sconfitte consecutive, preci
pitando al 12° posto in classifica La squadra è stata tempo» 
rancamente affidata al tecnico della squadra giovanile, 
Juergen Gelsdorf. 

Giro d'Italia 
Contestata 
la cronoscalata 
di Mendrisio 

La cronoscalata del Giro d'I
talia, da Mendrisio al monte 
Generoso, prevista per'mer-
coledl 7 giugno, e slata con
testata dal responsabile del 
dipartimento per l'ambiente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Canton Ticino. Egli so-
m^^mm^mmm^^mm^m^ stiene che il notevole nume
ro di automobili, sia della carovana del seguito sia degli 
sportivi che arriveranno da più parti per quella Importante 
giornata, potrebbero provocare danni alla natura e inqui
namento all'ambiente. Comunque toccherà al Consiglio di 
Stato ticinese la deliberazione ullciale definitiva. 

I N M C O C O N T I 

LO SPORT IN TV 
!. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Rallre. 15,30 Tennis, da Palermo, torneo femminile; 18,45 Tg3 

Derby. 
Trac. 14 Sport News; 22,15 Mondocolcio 
Capodlstrl*. 13,40 Mon-gol-fiera, 14.10 Calcio, Real Madrtd-

Murcia (replica); 15,40 Juke box (replica); 16,10 II meglio 
di sport spettacolo; 18,20 Play-off, 19 Campo base (quinta 
puntata); 19,30 Spoitime; 20 Juke box; 20,30 Boxe, da Ca
gliar,- campionato mondiale leggeri jr.; Kamel Bou All-Bil-
lalba, 22,10 Sottccanestro; 23,10 Boxe di notte, 24 Campo 
base (replica) 

BREVISSIME" 
Gigi Slmonl. L'Empoli ha deciso che l'allenatore resterà in canea 

con pieni poien. L'annuncio e slato dato per metter fine alle 
voci che volevano il tecnico vicino all'esonero. 

Pallanuoto. Vittoria della nazionale italiana su quella spagnola, 
nell'amichevole disputata a Barcellona (8-6). 

Alla Romeo. Non è ancora ufficiale ma è probabile la rinuncia al
la gara del prossimo 28 maggio sul celebre catino dì Indiana
polis Il debutto americano a\vena nella Formula Cari d 18 giu
gno a Detroit. 

Boxe. Sfida mondiale stanotte sul ring del palazzetto dello sport 
di Cagliari tra il campione ir superpiuma Kamel Bou Ali e lo 
sfidante,Manuel Billalba. 

Malines. Con un largo successo sul Rukevorsel (5-0), il Malines, 
avversano della Samp nelle semifinali della Coppa delle Cop
pe, ha conquistato l'accesso alle seminali della Coppa del Bel
gio, insieme ad Anderlecht, Liegi e Standard 

Basket. La Turchia è la squadra più temibile per la nazionale ca
detti che da oggi gioca a Firenze le lasi di qualificazione per 
I Europeo di categoria che si svolgerà in Spagna dal 19 al 26 

Inter, In una amichevole giocata ieri a Pavia, la squadra nerazzur
ra ha battuto quella locale S 0. Le reti Diaz, autorete di Nun-
zante, Matthaeus, Beni e Malleoli su ngore 

Formula I . Il pilota Gahriele Tarqulni e slato scelto per sostituire 
nella stagione in cono il francese Philippe StreiH come pnma 
guida della Ags (Francia). 

Baseball. Lega nord World Vision Pamia-Tosl Novara; Caravan-
lours S Manno-Ronson Lenolr Rimini, Bkv Milano-Multltecnlca 
Tonno Lega sud' Fanton Casalecchio-Mamoli Grosseto; Bas
setti Roma-Scac Nettuno, Rete 37 Firenze-Mesela Bologna. 
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Per noi, è la più bella del mondo, 
Può sembrare presuntuoso dire della 

propria auto che èia più bella dei mondo. 
Ma quando un progetto tutto nuovo ti riesce 
beilo come l'hai sognato1, quando ne cono
sci così bene ogniminimo dettaglio da dire, è ' 
bellissimo... perché non esseme orgogliosi? 

La nuova 'Ford Fiesta l'ha disegnata un 
italiano e forse è per questo che è così bella 
al primo sguardo. Ha 5 porte ma ci sono an- > 
che modelli a 3 porte. 

Il passo ruote è II più ampio possibile, e 
, così la carreggiata. Quindi c'è molto spazio 

intemo, Ma fuori è un auto molto compatta, 
agile e maneggevole, ideale in dttà. Grande 
nel Confori per lunghi viaggi ma piccola nei 
parcheggi (ah, il raggio minimo di sterzata è 
di appena 4.9 metri). 

PIÙ emozioni Meno consumi. 
E la sicurezza dell'ALB, 

La nuova Ford Fiesta hall nuovissimo 
motore 1.1HCS è quando lo proverai, pre-

parati ala sua ripresa e goditi la sua elasticità.. 
PerJ consumi; bastauneséinpio: a 

90 all'otajfa^DO|lm> con 4.3 litri. 
Ma c'è anche fl r̂ ùovp l&CVH: unanuo-

„ va potènza da'75 cv che,ti-pórterà a 100 
all'ore In soli 12"2 ."„ ~ ' " . * 

Entrambi i motori hanno consumi ridotti 
grazie alla combustióne magra, la tecnolo
gia intelligente. più ecologica perché ha 
urCemissionepiù puljgtfEIaS'' mardaèdi 
serte su tutti I modelli. Anche su quelli con il 
nuovissimo d|esel;lj8 ch<e ,t| sorptendefà 
per rotttmof tìppoìto^restaàontonsuwr 

Ma le emozioni sono appena iniziate. AI ' 
volante deUa nuova Ford Fiesta, oltre a uno 
stile di guida prestigioso e confortevole, 
scoprirai una tenuta di strada entusiasman
te perché abbiamo ridlsegnato la geometria 
delle sospensioni MacPherson. 

In più, la nuova Ford Fiesta è l'unica 
della sua categoria che puoi ordinare In 
ogni versióne con il sistema di frenata an

tibloccaggio ALE 
,-. Noi speriamo che non ti serva mai ma 
quel giorno sarai felice di averlo. 

" E' troppo bella un'auto co») comoda. 
E cosi-completai • , 

La comodità non è mai troppa. Ma sulla 
nuova Fordflesta saprà stupirti. Sarà per il 
suo fare silenzioso, merito di, un attento stu
dio strutturale delle fonti di rumore. O sarà il 
suo spazio intemo, record di categoria. 

Comunque mettiti comodo, invita amici 
ó parenti. Io spazio c'è, per tutti e anche per 
tutto grazie a un bagagliaio da 250 litri. 

Sulla nuova Ford Fiesta scoprirai uno sti
le ricco, prestigioso e una dotazione stan
dard mai vista prima. 

Dal contagiri ai vetri atermici, la troverai 
completa di tutto dò che oggi è utile e belo 
avere sull'auto. Un principio comune ad 
ogni modello. 

Su moia scoprirai dotazioni di serie che 
non sono mai state offerte su auto cosi pic

cole, come la chiusura centralizzata, gli' al
zacristalli elettrici e Io sbrinatore rapido del : 
parabrezza. 

E ovviamente, godrai anche di tutti quei 
comodi privilegi che accompagnano l'ac-" 
quisto di ogni Ford, come le 6 garanzie, del 
programma "Chi guida Ford ha di più". 

L'Idea di scella più bella 
del mondo. 

E per la prima volta nella storia 
dell'automobile, Ford ti offre mo
delli diversi a parità d'investimento. 
E' il "Sistema di Scelta Ford". 

Ad esempio, le quattro versioni a 
3 porte. S o CLX, 1.1 o 1.4. hanno Io 
stesso prezzo. Cosi ti è più fadle sce
gliere. 

Sì, noi pensiamo che anche tu di
rai che è la più bella del mondo. 

E nata la nuova Ford Fiesta. uòrd> 
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